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Formalizzata con le dimissioni della giunta comunale la rottura dell'alleanza 

lano fa i conti con la crisi 
MILANO — I più ottimisti il 
giorno dopo la crisi al Comu
ne di Milano sono 1 democri
stiani. In serata il segretario 
regionale Bruno Tabaccl ed 
il commissario cittadino on. 
Roberto Mazzotta in una 
conferenza stampa assicura
no che «la crisi aperta al Co
mune di Milano consente il 
chiarimento politico richie
sto dalla DC e può trovare 
utile composizione nell'am
bito della coalizione penta-
partita». È dello stesso pare
re Il responsabile dell'ufficio 
enti locali della De, Gian
franco Sabbatlnl, che parla 
con disinvoltura di «Inciden
te di percorso». Non la pensa 
così Martelli. Dice il vicese
gretario del Psl: «Tognoli ha 
fatto benissimo a dimettersi, 
si chiarirà se la De è il mag
gior alleato o il principale 
avversario, se condivide i 
programmi o li ostacola. A 
Milano si é aperto un caso 
nazionale». 

Il de Tabaccl accenna an
che ad accordi nazionali, che 
dovrebbero essere sanciti 
proprio oggi a Roma In un 
Incontro di pentapartito. 

I giornalisti avanzano 
obiezioni. L'altra sera per la 
prima volta dopo moltissimi 
anni nella storia di Milano 
un sindaco si è dimesso per 
una crisi politica profonda, 
denunciando con parole di 
fuoco tutte le liti, le inadem
pienze, le incapacità del pen
tapartito che, secondo To
gnoli, non è stato capace di 
immaginare o comunque di 
realizzare un programma 
all'altezza della città. «Le di
missioni sono un contributo 
di chiarezza — ribattono i 
democristiani— e per quel 
che riguarda 11 programma 
basta ritoccarlo solo un po'». 

L'importante è un accor
do, ma «tra 1 partiti maggiori 
della coalizione», cioè De e 
Psl. Tabaccl è chiaro: «Lo 
spazio di mediazione che al
cuni partiti laici minori si 
sono ritagliati grazie alle di
vergenze tra De e Psl non ha 
più senso se questi due parti
ti si mettono d'accordo». 

Perchè adesso sembra che 
Il bersaglio principale della 
De milanese sia il partito re
pubblicano. Contro il Pri Ta
baccl e Mazzotta hanno spa
rato le bordate più pesanti. 
•La condotta del Pri è stata 
pirandelliana», ha detto Ta
baccl riecheggiando le paro
le dette dal segretario nazio
nale repubblicano sen. Gio
vanni Spadolini in Consiglio 
comunale a proposito di que
sta crisi. «La settimana scor
sa hanno proposto una pre
giudiziale programmatica 
che era solo un diversivo. E* 
passata una settimana e si è 

Il pentapartito 
ora ammette: 
«Mai parlato 

di programmi» 
Martelli: «Si è aperto un caso nazionale» 
Il Pei: «Necessaria nuova maggioranza» 

visto che il problema era po
litico. Se i repubblicani vo
gliono proporre maggioran
ze alternative devono avere 
il coraggio di dirlo, se voglio
no il sindaco devono venire 
allo scoperto». 

In mattinata si è riunita la 
giunta comunale per rasse
gnare ufficialmente le di
missioni. Il sindaco Tognoli 
non rilascia dichiarazioni, 
ma da ambienti a lui vicini si 
sottolinea che se si troverà di 
nuovo l'accordo, egli soster
rà lealmente il pentapartito, 
ma «dai banchi del Consiglio 
comunale». Il passaggio di 
consegne da tempo annun

ciato con il suo compagno di 
partito Paolo Pillltteri sem
bra dunque cosa fatta. 

Anche se qualcuno assicu
ra di aver sentito Tognoli di
re che «ride bene chi ride ul
timo». E nessuno Ignora che 
tra Pillltteri. tra l'altro co
gnato di Craxi, e l'attuale 
sindaco spesso le lotte sono 
state durissime. 

Più loquaci e certo non ot
timisti gli altri membri della 
maggioranza, con un dato 
comune a quasi tutti che rie
cheggia stranamente quello 
che i comunisti avevano det
to al momento della forma
zione della giunta di penta- MILANO — Il sindaco Carlo Tognoli 

partito 15 mesi fa: oggi si pa
ga il fatto che nel luglio del 
1985 non si discusse di pro
gramma, non si approfondi
rono 1 problemi della città e 
quel che era necessario fare 
per risolverli. 

Lo dice 11 prosindaco de
mocristiano Giuseppe Zola, 
secondo il quale «non si sono 
chiariti allora i nodi pro
grammatici cosicché adesso 
si è dovuto fare una revisio
ne della macchina mentre 
era in corsa». Lo ribadisce, 
poco dopo in una conferenza 
stampa, il vicesindaco re
pubblicano on. Antonio Del 
Pennino. 

Pessimista è l'unico asses
sore socialdemocratico, An
gelo Capone. «Non sarà facile 
come pensa la De. C'è stato 
uno strappo politico, ma an
che a livello di rapporti di 
partiti e personale». 

Il più duro è l'assessore so
cialista Gianstefano Milani, 
della sinistra socialista, ma 
vicino a Tognoli. «Le motiva
zioni che stanno alla base 
della crisi dimostrano che le 
difficoltà per ricostituire il 
pentapartito sono notevoli. 
In questa crisi non manter
remo nessun rapporto prefe
renziale con la De». 

Lo scontro oggi però sem
bra essere soprattutto con 11 
Pri che a Milano ha conqui
stato un suo spazio, oltre tut
to occupato da due perso
naggi come il segretario na-

Le tre Beli ere del caso Ligresf i 
La storia del mancato acquisto da parte del Comune di grandi estensioni di terreno da adibire a parco - Il 
tentativo della De di montare lo scandalo contro l'ex assessore Pei - L'inchiesta della magistratura 
MILANO — L'ultima goccia che ha 
fatto traboccare il vaso del pentapar
tito al Comune di Milano è stato 11 
preteso scandalo del «Piano casa» 
sollevato lo scorso 27 ottobre dall'as
sessore democristiano all'urbanisti
ca Carlo Radice Fossati. La data n,on 
è irrilevante, dato che proprio in quel 
giorno si costituiva alla Provincia la 
nuova maggioranza di sinistra che 
sostituiva il pentapartito nato nell'a
gosto del 1985. 

Proprio quella mattina l'assessore 
si presentò in giunta dicendo di aver 
scoperto tre lettere del 1982 con le 
quali altrettanti proprietari di gran
di estensioni di terreno della parte 
sud della città si offrivano di vendere 
al Comune circa 1 milione e 100 mila 
metri quardrati a prezzi tra le 500 e le 
1.000 lire il metro quadrato, invece 
che alle 3.000 lire del mercato per de
stinarli a parco. 

Nel 1982 l'amministrazione di si
nistra aveva varato 11 «Piano casa» 

per costruire circa 40 mila vani in 
zone della città che consentissero di 
dotare i nuovi quartieri con servizi 
senza eccessive spese. I due insedia
menti principali del Piano erano nel
la zona di via dei Missaglla-Bellar-
mino e di Vaiano Valle. Si compone
vano di tre parti, una destinata ad 
edilizia economica, una ad edilizia li
bera, la terza a parco. 

Le tre proprietà che avevano otte
nuto di vedere aree agricole trasfor
mate in residenziali, si impegnavano 
a cedere al Comune a prezzi molto 
più bassi i terreni per costruire i par
chi non appena gli strumenti urba
nistici fossero stati pronti e in ma
niera constestuale alle edificazioni. 

Le tre lettere, ricevute dall'allora 
assessore all'urbanistica Maurizio 
Mottini del Pel non erano state pro
tocollate, ed ora il magistrato che ha 
aperto l'inchiesta dopo un esposto 
del sindaco Tognoli deve appurare se 
andavano o no protocollate. Ma 11 

fatto fondamentale è che queste Im
pegnative non sono scomparse, ma 
sono rimaste sempre nella riparti
zione urbanistica, anche quando 
l'assessore è divenuto il De Radice 
Fossati. 

I tempi di approvazione dei plani 
sono stati abbastanza lunghi, tra 
commissione urbanistica, Consiglio 
comunale. Regione, controdeduzio-
nl. Mottini riesce nelle ultime setti
mane prima delle elezioni del 1985 a 
far approvare solo il piano di via dei 
Missaglla-Bellarmìno, quindi non 
ha mai avuto la possibilità di rende
re effettivo l'acquisto delle aree ai 
f>rezzi precedentemente stabiliti. Tra 
'altro nel frattempo il finanziere 

Salvatore Ligresti, che nel 1982 era 
proprietario di una parte dei terreni, 
acquista praticamente tutte le aree 
dei due progetti principali ed oggi ne 
è l'unico proprietario. 

Nel marzo scorso Radice Fossati 
porta In giunta una delibera per ac
quisire le aree a parco e durante la 

riunione dell'esecutivo propone di 
acquistarle a prezzo di esproprio, 
cioè circa 7.000 lire il metro quadra
to. 

Ai primi di ottobre Mottini, ora 
consigliere comunale, denuncia in 
Consiglio comunale il fatto che Li
gresti sta costruendo una strada 
abusiva proprio nel bel mezzo dell'a
rea a parco di via dei Missaglla-Bel-
Iarmlno e chiede che il Comune in
tervenga. È in questa occasione che 
Radice Fossati scopre le tre lettere, 
ma per 20 giorni ne parla solo col suo 
avvocato e con il commissario citta
dino della De on. Roberto Mazzotta. 
Alla Provincia il pentapartito sta ti
rando gli ultimi e così per tre setti
mane l'assessore tace con il sindaco 
socialista. Fino al giorno in cui nasce 
la giunta di sinistra alla Provincia e 
Radice Fossati va in giunta e poi alla 
commissione urbanistica a sollevare 
il suo «scandalo». 

g. o. 

zionale sen. Spadolini, consi
gliere comunale, e dal vice
segretario nazionale nonché 
responsabile degli enti locali 
del partito on. Antonio Del 
Pennino, vlcesindaco. Nel 
giorni scorsi i repubblicani, 
dopo la costituzione della 
giunta di sinistra alla Pro
vincia di Milano, avevano 
sottolineato che «non esisto
no più le condizioni per ge
neralizzare il pentapartito 
sempre ed ovunque». Dun
que, diceva il Pri, si tratta di 
cercare un accordo pro
grammatico, altrimenti non 
si può pensare di ridare vita 
all'alleanza. 

Ma l'ostilità più aperta se 
l'era guadagnata lunedì 
scorso proprio il sen. Spado
lini quando, intervenendo in 
Consiglio comunale, aveva 
definito «pirandelliana la 
crisi-non crisi di una mag
gioranza che non si sa più se 
sia tale». 

Non era tale la maggio
ranza ormai, ed i repubblica
ni giocavano, seppure con 
discrezione, anche la carta di 
un sindaco dell'Edera a Mi
lano. Ieri mattina, assente il 
sen. Spadolini, l'on. Del Pen
nino ha frenato un po', alme
no sul tono. Ma ha detto una 
cosa fondamentale, che ci 
sono almeno 5 grandi temi di 
scontro nel pentapartito: 
l'urbanistica, la viabilità ed i 
trasporti, il bilancio, la sani
tà e i criteri con cui fare le 
nomine alla testa delle 
aziende municipalizzate che 
ad un anno di distanza dalla 
nascita della nuova maggio
ranza non sono ancora state 
fatte. Dunque, in pratica, 
quasi tutto il campo di atti
vità dell'amministrazione 
comunale. «Se non si arriva 
ad un accordo preventivo su 
questi temi — dice l'on. Del 
Pennino — si ricostituirebbe 
solo una maggioranza che 
compirebbe per il resto della 
legislatura un viaggio a sin
ghiozzo». 

E il sindaco? Del Pennino 
è sibillino: «Noi non poniamo 
né veti né firmiamo cambiali 
in bianco». Anche in questo 
differenziandosi dalla De 
che ribadisce per bocca dei 
suoi massimi dirigenti che «il 
primo cittadino spetta al 
Psi». 

Siamo dunque alla prime 
mosse della crisi che comun
que, come ribadisce il segre
tario della Federazione mi
lanese del Pei Luigi Corbani, 
«mette in evidenza la neces
sità della formazione di una 
nuova maggioranza che na
sca veramente sulla base di 
un programma all'altezza 
dei bisogni della città, con
corde ed operosa». 

Giorgio Oldrini 

Franco Bassanini Giovanni Goria 
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Donat Cattin: 
«Solo Craxi 
può risolvere 
la vertenza» 
Pizzinato: 
«Basta con 
le commedie» 
Il ruolo della De 
Secca replica 
di Scotti 

Goria: «Non una lira in più 
sarà stanziata per i medici» 

ROMA — Per I medici non è possibile 
prevedere una lira in più rispetto alla 
cifra Ipotizzata. Lo ha detto ieri Goria, 
dopo che voci di incontri al vertice tra 
Donat Cattin, il sottosegretario alla 
Presidenza Amato, Gaspari e Goria si 
eran susseguite per tutta la giornata. Al 
centro i mille miliardi «aggiuntivi» che 
il ministro della Sanità avrebbe «pro
messo». Nel primo pomeriggio Goria ha 
però raffreddato gli animi con una sec
ca dichiarazione, in linea del resto col 
ministro Gaspari. »II governo — dice il 
ministro del Tesoro — ha concordato a 
suo tempo un'ingente aggiunta di ri
sorse mirata al ricquiiibrio di quelle ca
tegorie, i pubblici dipendenti, penaliz
zate durante la fase degli aumenti 
uguali per tutti. Più di quello 11 governo 
non ha Ipotizzato e credo che avrebbe 
difficoltà ad ipotizzare». 

Di tutt'altro parere il ministro della 
Sanità che ancora ieri sera, al termine 
di un incontro con i sindacati ha chia
mato in causa 11 presidente del Consi
glio: «La questione è politica, e solo un 
intervento del Consiglio del ministri o 
del presidente del Consiglio, consenti
rebbe di risolvere una vertenza come 
questa», ha detto Donat Cattin. 

Molto duro per l'atteggiamento di 
Donat Cattin, il segretario della Cgll, 
Antonio Pizzinato che, nel corso di 
un'assemblea a Milano, ha rilevato co
me sia Intollerabile che li ministro con
tinui a privilegiare un sindacato (quello 

autonomo del medici) che non ha pre
sentato una piattaforma e che provoca 
gravissimi disagi ai cittadini. «E ora di 
finirla con questa commedia — ha det
to Pizzinato —. A causa della pressione 
di alcune lobby professionali e per gio
chi di correnti Donat Cattin prima dice 
e poi disdice. Noi siamo dalla parte dei 
medici a tempo pieno — ha concluso il 
segretario della Cgil — e siamo pronti a 
rappresentarli riconoscendone la pro
fessionalità, ma non si può accettare 11 
comportamento di chi vuole avere 1 
vantaggi sia del Ubero professionista 
sia del dipendente pubblico». Pizzinato 
ha Infine invitato il governo ad una 
trattativa ad oltranza sul contratto. 

Anche Ottaviano Del Turco, segreta
rio aggiunto della Cgll, è entrato nel vi
vo della polemica per rilevare che la De 
sta svolgendo un ruolo singolare nella 
vicenda contrattuale del medici. «Infat
ti — dice Del Turco — mentre con Paro
di (presidente della Federazione degli 
Ordini) e con Paci (segretario dell'A-
naao) guida la rivolta corporativa del 
medici, con Gaspari resiste a queste 
pressioni e con Donat Cattin mostra 
un'attitudine al dialogo, il tutto con la 
regia e la consueta abilità del vice-se
gretario Scotti, che tira le fila da piazza 
del Gesù». Risposta Immediata di Scot
ti: «La linea della De è chiara e non esi
ste alcuna regia occulta. C'è 11 proble
ma del recupero del potere d'acquisto 
perduto dal medici pubblici negli ulti

mi 10 anni. Questo è lì principio che 
deve prevalere e non semplici calcoli 
ragionieristici». 

In campo scende anche Franco Mari
ni, segretario generale della Cisl, rivol
gendosi al medici a tempo pieno «prima 
che la vertenza degeneri». «Non e vero 
— dice Marini — che la piattaforma 
confederale sia mortificante per loro. 
Proponiamo la necessità di incrementi 
fino al 40%. Ma siamo anche consape
voli che questa linea trovi orecchie sor
de e ostili In quella metà della categoria 
che comprende 1 "plurincaricaU" e i 
medici a tempo parziale che trovano nel 
degrado della struttura pubblica l'habi
tat più consono al propri interessi cor
porativi. Di qui lì punto fermo dell'in
compatibilità fra la figura del medico 
dipendente della struttura pubblica ed 
altre figure». 

Risposta stizzita di Aristide Pad, 
portavoce del sindacato autonomo: 
•Questi difensori dell'ultima ora dei 
medici a tempo pieno — afferma Pad 
— suscitano perplessità e diffidenza. 
Dov'erano e che cosa hanno fatto In 
questi 14 anni per porre fine alla mor
tificazione economica e professionale e 
per arrestare 11 degrado delle strutture 
ospedaliere? Non ci interessa la loro af
frettata e tardiva solidarietà». E gli 
scioperi continuano ad essere confer
mati. 

Anna Morelli 
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Wì Fino a lunedì 

ferrovie 
a singhiozzo 
L'agitazione 
degli autonomi 
Gravi disagi 
per i passeggeri 
Duro giudizio 
dei sindacati 
confederali 

ROMA — Ferrovie nel caos 
fino a lunedì. Da domani tre
ni a singhiozzo. Un pro
gramma di agitazioni degli 
•autonomi» sconvolgerà l'in
tero sistema dei trasporti su 
rotala, causando seri disagi 
al passeggeri (circa un milio
ne e 200ml!a) che ogni giorno 
si servono del treni per I loro 
spostamenti. Tra 1 più dan
neggiati I lavoratori pendo
lari e gli studenti. Notevoli 
ripercussioni economiche 
per la paralisi delle merci, 
soprattutto derrate alimen
tari deperibili. 

Fallita la trattativa nel
l'incontro di Ieri mattina con 
il presidente Llgato e i dlri-

f entl dell'ente Ferrovie dello 
tato, la Flsafs, la federazio

ne del sindacati autonomi, 
ha confermato, per una serie 
di rivendicazioni, Il calenda
rio dei cinque giorni di scio
pero a partire dalle 21 di do
mani fino a lunedì 17. 

Questo il programma delle 
astensioni: dalie 21 di doma
ni alle 6 di sabato nell'intero 
territorio nazionale, coinvol
ge 11 personale di stazione 
(capitazione, addetti alla 
circolazione dei treni, cioè 
quelli che organizzano 11 

traffico e la composizione 
dei treni e 1 custodi del pas
saggi a livello. Dalle 21 di sa
bato alle 21 di domenica il 
personale di terra, gli addetti 
al depositi e quelli delle offi
cine e degli uffici. Il persona
le di macchina e viaggiante, 
a partire da venerdì, sciopera 
per 24 ore a scacchiera, per 
regioni e gruppi di comparti
menti (cinque alla volta). In 
concreto, venerdì è Interes
sato Il personale del Centro-
Italia, sabato del Sud e do
menica del Nord. Infine, In 
due giorni distinti si asten
gono dal lavoro gli addetti 
alle navi-traghetto delle Fer
rovie: Il 15 il dipartimento di 
Messina e 11 17 quello di Civi
tavecchia. In questo modo, 
niente traffico da e per la Si
cilia e la Sardegna. 

Sugli scioperi proclamati 
dagli «autonomi», ferma pre
sa di posizione di Cgll, Cisl e 
Uil e dei sindacati di catego
ria che hanno espresso «un 
severissimo giudizio di con
danna» perché «viene violato 
11 codice di autoregolamen
tazione liberamente sotto
scritto anche dalla Flsafs». Il 
fatto — secondo 1 sindacati 
confederali — è «gravissimo 

e costituisce un Intollerabile 
attacco alle libertà sindacali 
e rafforza quanti sono schie
rati a favore della legge, ine
vitabilmente limitativa del 
diritto di sciopero e infrange 
il principio dell'autoregola
mentazione come patto con 
l'utenza». «L'iniziativa degli 
"autonomi" — ha detto il se
gretario del sindacato tra
sporti Filt-Cgil Elio Carrea 
— così sproporzionata e irre
sponsabile, produrrà un gra
ve danno economico». 

Intanto, sui fronte dei tra
sporti aerei, disagi ieri all'ae
roporto di Fiumicino per 4 
ore di sciopero, dalle 6 alle 
10, del personale di terra del-
l'Alitalia e dcll'Atl Indetto da 
Cgil. Cisl e Uil. Alcuni aerei 
sono partiti con mezz'ora di 
ritardo. Decima giornata di 
agitazione ieri al «Marco Po
lo» di Venezia. Non è atterra
to o decollato nessun aereo 
delle compagnie maggiori. 
Gli scioperi del piloti auto
nomi dell'Anpac, a partire 
da venerdì (12 ore) potrebbe
ro essere revocati dopo l'ac
cordo integrativo. 

c. n. 

Continuano le votazioni 

Finanziaria 
Governo 
battuto 
r 5 volte 

Voltafaccia dei «laici» sui fondi per 
le materie sostitutive della religione 

I 

Treni nel caos da domani 
Gli aerei forse voleranno 

ROMA — Per cinque volte il 
governo è andato in mino
ranza ieri alla Camera nelle 
votazioni sulla finanziaria. 

La prima e più rilevante 
batosta era stata lungamen
te annunciata. La commis
sione Finanze all'unanimità 
(primi di ottobre) e per giun
ta con il parere favorevole 
del governo, nel riapprovare 
la legge sui ciechi di guerra, 
aveva votato un ordine del 
giorno con cui si impegnava 
l'esecutivo ad estendere le 
stesse provvidenze al ciechi 
civili e'agli altri invalidi as
soluti, sempre civili. Si co
mincia a discutere la finan
ziaria, e la commissione In
terni stavolta, sempre all'u
nanimità e con il parere fa
vorevole del governo, appro
va un emendamento comu
nista che propone di stanzia
re 200 miliardi all'anno per il 
prossimo triennio più altri 
200 per gli arretrati di que
st'anno. In commissione Bi
lancio solo l'opposizione di 
sinistra sosterrà quest'e
mendamento. 

Tra la fase di commissione 
e quella d'aula il governo 
tenta di correre ai ripari, 
stanziando prima 42 e pòi 94 
miliardi l'anno per il trien
nio 1987-89. Ma — come ri
corderà ieri in aula la non 
vedente Vanda Dignani, in
dipendente eletta nelle liste 
comuniste — l ciechi civili 
non chiedono assistenza ma 
riconoscimento dei loro di
ritti. E il governo va sotto: 
con 258 voti contro 234 pas
sano gli emendamenti Pei e 
Dp che ancora al mattino la 
stessa Dignani e Leda Co
lombini avevano assicurato, 
ad una delegazione del coor
dinamento tra le associazio
ni dei portatori di handicap, 
sarebbero stati fortemente 
sostenuti nel pomeriggio in 
aula. 

Le altre quattro sconfìtte 
sono venute più tardi, in se
de di votazioni finali di una 
lunga tabella riassuntiva del 
programma legislativo del 
governo. È continuata allora 
— esplicitandosi anche cla
morosamente — la serpeg
giante critica del Parlamen
to alle modalità con cui il go
verno ha proceduto a quella 
mediocre operazione conta
bile escogitata per recupera
re una parte dei costi deri
vanti dall'accordo governo-
sindacati. Nei giorni scorsi 
era stata riscritta la tabella 
della Giustizia ed erano stati 
corretti molti errori materia
li. Ieri pomeriggio in aula 
erano continuate le correzio
ni con emendamenti propo
sti dalla commissione Bilan
cio e dallo stesso governo per 
le spese degli Esteri, delia 
Marina mercantile, delle Fi
nanze (riduzione dell'impo
sta di successione). 

In serata, poi. quattro sec
che sconfitte del governo che 
si era incaponito in tagli an
che di scarsissimo rilievo. 
Prima botta: ripristinato lo 
stanziamento originarlo per 
la Commissione per le pari 
opportunità uomo-donna (e 
su una proposta di legge In 
materia era appena interve
nuta la comunista Angela 
Francese). Seconda: ricosti
tuito lo stanziamento per 
quel Servizio geologico na
zionale che è già al lumicino. 
Terza sconfitta, con l'au
mento delle risorse destinate 
al Cnr per borse di studio per 
giovani ricercatori nel Mez
zogiorno. La quarta: sul ri
pristino dello stanziamento 
destinato all'Istituto scienti
fico napoletano Dohm. In 
tutto 11 recupero di un pugno 
di miliardi, ma in settori si
gnificativi e dando così una 
lezione alla logica governati
va della scure Indiscrimina
ta. 

In precedenza un altro si

gnificativo risultato, a coro
namento di una vi-vacissima 
campagna politica e di stam
pa, per potenziare le struttu
re ordinarie del ministero 
dei Beni culturali e dei suol 
Istituti scientifici bloccando 
almeno in parte l'operazione 
De Michelis. Di fronte agli 
emendamenti Pei, Sinistra 
indipendente e Pri — hanno 
raccontato Bassanini e Vi-
gnola — lo stesso ministro 
del Lavoro è stato cosiretto 
alla difensiva, già in com
missione Bilancio. Ed ha do
vuto accettare che 150 dei 
1.200 miliardi previsti per gli 
interventi, siano destinati al 
canali di spesa ordinari e 
istituzionali; ed ha dovuto 
assumere l'impegno di una 
riforma della legge sui «gia
cimenti culturali» in sede di 
definizione della legge sul 
giacimenti ambientali per 1 
quali esistono in finanziaria 
nuovi stanziamenti. 

Altro vivace scontro, sulla 
questione del finanziamento 
per gli insegnamenti alter
nativi all'ora di religione. In
terventi assai polemici di 
Bassanini. Ferri, Fagni e Pi
sani. Scontro anche nei pen
tapartito (dissensi espliciti di 
liberali e repubblicani, sep
pure alla fine ufficialmente 
rientrati), governo e maggio
ranza costretti ad impegnar
si a rendere disponibili risor
se per rendere effettivo li di
ritto di una parte degli stu
denti a ricevere insegna
menti diversi da quello reli
gioso, contrasti tra il mini
stro del Tesoro, Goria, e il 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione Del Castillo. E alla 
fine un emendamento Sini
stra indipendente-Pci viene 
respinto per una manciata di 
voti, e con il sostegno deter
minante dei missini. 

Altre due volte il governo 
si era trovato in gravi diffi
coltà. Una prima quando 
Nelda Umidi aveva ricordato 
l'impegno del governo a tra
durre finalmente in legge 
annose promesse in materia 
di indennità di maternità al
le coltivatrici dirette, alle 
colf e ad altre categorie an
cora prive di qualsiasi tutela. 
Una seconda volta quando, 
su richiesta dei comunisti 
Lops e Gasparotto, la com
missione Bilancio accetta 
uno stanziamento per ripri
stinare l'adeguamento an
nuale delia rendite Inail. Il 
governo dice no. a brutto 
muso. La maggioranza della 
commissione si spacca, ma 
poi per disciplina si ricom
patta rimettendosi al parere 
contrario del governo. An
che questo emendamento è 
respinto per pochi voti. 

Nel corso della giornata 
sono stati votati anche le pri
me due correzioni della fi
nanziaria derivanti dall'ac
cordo governo-sindacati: 
quello che consentirà di ri
pristinare il diritto agli asse
gni familiari per la gran par
te del lavoratori dipendenti e 
dei pensionati; e quello che 
mette a disposizione degli 
enti locali, delle Regioni e 
delle Usi le risorse per garan
tire attraverso la contratta
zione un premio adeguato al
la professionalità del perso
nale. 

Infine II caso delle coope
rative degli ex detenuti di 
Napoli. Il governo si è impe
gnato (questa era stata la ri
chiesta del comunisti ri mo
tivata in aula da Giuseppe 
Vlgnola) a commissariare le 
coop esistenti, a ripulirne gli 
elenchi, a garantire l'effetti
vità degli interventi. Queste 
misure verranno prese con 
un apposito provvedimento 
di legge che sarà presentato 
nel prossimi giorni, e che po
trà contare su una disponibi
lità di 90 miliardi. 

Giorgio Frasca Polara 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non sarà forse una svolta 'Un
gherese*, ma certo ci si andrà piuttosto vici
no. La sessione del Soviet Supremo di lunedì 
e martedì prossimi approverà una nuova leg
ge sulla 'attività lavorativa Individuale* che, 
In sostanza, definisce per la prima volta In 
modo organico cosa e come l cittadini po
tranno fare 'in proprio», In piena legalità e, 
anzi, con II plauso della collettività e del po
tere. Unico limite, Invalicabile, sarà II divieto 
dell'uso di manodopera salariata. Cioè verrà 
consentita l'attività economica privata In 
forma personale, con eventuale Inclusione 
nell'Impresa della forza lavoro del membri 
della famiglia. Ma, come fanno rilevare le 
fonti sovietiche che ci hanno fornito le Infor
mazioni preliminari, la nuova legge sarà 
piuttosto 'permissiva' che «repressiva». Dal 
1° gennaio 1987 II meccanico che riparerà 
l'auto di un cliente nel proprio garage priva
to non incorrerà più nel rigori dellalegge. La 
sarta che cucirà un vestito, e si farà ovvia
mente pagare per II servizio, non dovrà ren
dere conto né alla polizia né a nessuno. Il 
calzolaio potrà riparare le scarpe a domicilio, 
l'Idraulico sturerà II lavandino, l'elettricista 
farà 11 nuovo Impianto: tutto nella legge, ma 
tutto come 'secondo lavoro: Guai — e le pe
ne saranno dure — a chi eserciterà attività 
economica privata nel suo 'tempo di lavoro 
sociale; sottraendolo alla collettività. 

Sempre secondo le prime anticipazioni — 
e sarà una novità pressoché assoluta — si 
potrà ottenere dalle autorità locali un'auto
rizzazione a esercitare 'soltanto» l'attività 
privata. Insomma, viene concesso II diritto di 
lavorare In proprio sotto tutti I profili, senza 
dover per forza lavorare 'anche* per lo Stato. 
Con questa sola, essenziale precisazione: che 
coloro che non lavoreranno nelle Imprese di 
Stato dovranno pagare le tasse e tenere un 
libro mastro a disposizione delle autorità co
munali per II controllo sul loro guadagni e 
sul volume d'affari. Anche qui, come ben si 
comprende, si apre un vastissimo campo di 
possibilità, I cui confini solo II testo della leg
ge potrà svelare. Ma, ad esemplo, ecco che 
può rinascere la figura del medico privato, 
dell'avvocato, dello specialista In vari campi, 
I quali potranno esercitare la professione in 
modo Indipendente, senza subire il rischio di 
essere arrestati per vagabondaggio. 

Ma non ci si ferma, come si è detto, alla 
sfera del servizi. L'operalo che vorrà trasfor
marsi in artigiano potrà fabbricare oggetti di 
consumo e vendere a chi ritiene opportuno e 
vantaggioso, magari 'assumendo* nell'im
presa la moglie e 1 figli. Avrà anzi diritto a 
speciali facilitazioni economiche per trovare 
l locali dove sistemare gli strumenti di cui 
dovrà servirsi. Certo — scriveva Ieri la Tass 
con un pizzico dlautolronla — 'sarebbe Inge
nuo pensare che singoli privati possono oc-

La decisione è imminente 

L'Urss 
legalizza 

lavoro 
rivato 

Si consentirà l'attività economica in proprio 
purché senza uso di manodopera salariata 

cuparsl di grosse produzioni, come un tor
chio o una macchina, ma produrre Indivi
dualmente I beni di consumo sarà possibile'. 
Fin dove ci si potrà spingere? In che forme, 
con quali limiti? Il testo della legge non è 
ancora stato pubblicato e, quindi, si entra nel 
campo delle supposizioni. Ma anche a questo 
riguardo è già noto che verranno accolti nel
la legge alcuni degli esperimenti che finora 
erano In corso ad esemplo In alcune Repub
bliche dell'Unione, come la Lettonia, la 
Georgia e altre. Sembra anche che 11 massi
mo ventaglio di possibilità all'Iniziativa indi
viduale economica sarà aperto nelle campa
gne. 

Accanto alle novità, In qualche caso strabi
lianti e sconvolgenti per le abitudini del so
vietici, la nuova legge non farà che consoli
dare giuridicamente diritti che già esisteva
no. L'articolo 17 della Costituzione sovietica 
consente Infatti, senza possibilità di equivo
co, l'attività economica Individuale (non si 
usa mal la parola 'privata* perché è tabù). 
Ma le precedenti decisioni applicative In ma
teria erano così incerte e sempre contraddet
te che chiunque decideva di mettersi 'In pro
prio* sapeva In anticipo di essere permanen
temente esposto al rischio di Incappare In 
provvedimenti punitivi. La legge dovrebbe 
ora regolare l'intera materia. Ma ha avuto 
una gestazione difficoltosa e contrastata, a 
riprova che le barriere Ideologiche sono spes

so più forti delle esigenze della collettività. 
Avrebbe già dovuto essere approvata prima 
dell'estate. E, In parallelo, avrebbe dovuto es
sere approvata anche una risoluzione del Co
mitato centrale del Consiglio del ministri 
dell'Urss che fissava con rigore le attività Il
legali, cioè le fonti di 'redditi non da lavoro*. 

Lo scontro politico si risolse, In prima vera, 
con 11 rinvio della legge. Con lì risultato che, 
In assenza di una normativa positiva, In mol
tissimi casi le autorità di polizia, la magistra
tura, le organizzazioni locali del partito, sca
tenarono una vera e propria caccia al 'reddi
to Illegale», confondendo le attività Illegali 
vere e proprie (diffusissime, come l'interme
diazione mafiosa nel mercati, Il furto della 
proprietà statale, l'accaparramento di pro
dotti alimentari statali e la loro rivendita In 
forma privata eccetera) con altre attività la
vorative niente affatto illegali ma semplice' 
mente private. 

Grazie ora alla nuova legge avremo dun
que, anche nelle grandi citta, I bar a gestione 
familiare? Vedremo a Mosca le trattorie con 
cucina casalinga? Il cornicialo e il parruc
chiere, l'orologiaio e il dentista, la sarta e 11 
calzolaio, Il carrozziere e l'elettrauto, conten
dersi 1 clienti finalmente felici di pagare an
che molto ma di essere serviti In fretta e be
ne? Vedremo lunedì prossimo fin dove Gor-
baclov ha potuto spingersi. 

Giulietto Chiesa 

Camille Sontag e Marcel Coudari tornati a Parigi 

rati [ma a Damasco) 
uè ostaggi francesi 

Chirac vince la scommessa 
Rapiti a Beirut e consegnati poi, simbolicamente, ai siriani - La Francia attende la libe
razione degli altri cinque prigionieri - Tre bombe nella capitale: sono di Action Directe 

I due ostaggi francesi liberati: Marcel Coudari, a sinistra, e 
Camille Sontag. Nella foto piccola, un giornalista del «Washin
gton Times» legge il numero con l'intervista di Chirac 

Nostro servizio 
PARIGI — È stato a Dama
sco, simbolicamente, e non a 
Beirut come avevano lascia
to prevedere 1 comunicati 
della organizzazione Islami
ca per la giustizia rivoluzio
naria, che due ostaggi fran
cesi — Camille Sontag, di 84 
anni, e Marcel Coudari, di 54 
— sono stati consegnati Ieri 
mattina alle autorità france
si dopo una notte di dram
matica incertezza. Ed è stato 
Ieri sera a Parigi, e altrettan
to simbolicamente nelle 
braccia di Chirac, che 1 due 
hanno terminato la loro av
ventura, staffette forse di al
tre liberazioni che la Francia 
attende ora con maggiore fi
ducia anche se non si fa illu
sione sulla 'legge del conta
gocce» applicata dal detento
ri di ostaggi. 

In questa storia doppia
mente simbolica appaiono 
coincidenze che non possono 
essere attribuite al caso. La 
Siria di Hafez Al Assad, con
dannata ventlquattr'ore pri
ma, sia pure moderatamen
te, dal ministri degli Esteri 
della Comunità riuniti a 
Londra, risponde alla con

danna con un gesto liberato
rio che ne risolleva 11 presti
gio e che al tempo stesso è un 
omaggio alla Francia che si è 
battuta per scagionarla dalle 
accuse più pesanti. Il primo 
ministro Chirac, criticato 
dagli Stati Uniti, da Londra, 
da Israele, da Bonn, dal «mo
derati» della sua stessa coali
zione governativa per le sue 
dichiarazioni al «Washin
gton Times» e per aver soste
nuto la necessità di «un'altra 
politica» nel Medio Oriente, 
può stringersi al petto due 
ostaggi liberati proprio gra
zie a quest'altra politica, la 
sua, e mostrarli come la pro
va tangibile che sono 1 suol 
detrattori ad avere torto. 

In questo bilancio non 
guasta affatto la notizia che 
sarebbe stato l'Iran a per
mettere la liberazione degli 
ostaggi francesi pur lascian
done 11 merito alla Siria: per
ché, stando così le cose, non 
soltanto affiora una solida
rietà effettiva tra Damasco e 
Teheran di cui bisognerà te
nere conto, ma viene confer
mata l'efficacia della doppia 
e positiva azione condotta da 
Cnlrac verso le due capitali, 
della sua testarda convinzio

ne che, In un Medio Oriente 
sempre più Impregnato di 
integrismo, «la Siria resta 
una dimensione indispensa
bile per un qualsiasi regola
mento del problemi medio 
orientali». 

Camille Sontag, vecchio 
funzionarlo In pensione, cat
turato nel maggio scorso, è 
sceso dall'aereo speciale del 
governo francese sorretto 
dai suol accompagnatori. 
Ma 84 anni non sono pochi e 
alla fine del conti sembrava 
aver sopportato abbastanza 
bene la reclusione. Marcel 
Coudari, personaggio scono
sciuto a tutti se e vero che 
nessuno s'era accorto della 
sua cattura, avvenuta In feb
braio e rivelata soltanto in 
settembre, stentava a crede
re alla propria fortuna di 
scampato alla condizione di 
ostaggio. Si guardava Intor
no come per trovare un pun
to di riferimento a lui noto e 
capace di confermargli che 
non stesse sognando. 

Tutto è bene quel che fini
sce bene. Restano tuttavia 
nelle mani dell'Organizza
zione per la giustizia rivolu
zionaria e della Jihad islami

ca altri cinque ostaggi fran
cesi, due diplomatici di car
riera, un giornalista e due 
tecnici della televisione. A 
questo proposito c'è stata Ie
ri mattina a Damasco, allor
ché Sontag e Coudari sono 
comparsi al ministero degli 
Esteri, finalmente Uberi, una 
certa delusione tra I giorna
listi francesi. Da quasi ventl
quattr'ore aspettavano due 
colleghl e si vedevano pre
sentare due sconosciuti: an
cora un «brutto scherzo» de
gli integristi che certamente 
avevano ottenuto 11 prezzo 
richiesto e che liberavano 1 
•meno importanti» del loro 
ostaggll 

Sul plano umano, comun
que, 11 risultato non cambia. 
Quanto a coloro che restano 
nelle galere libanesi — com
mentava Ieri sera «Le Mon
de» — essi rappresentano «un 
test ulteriore della capacità 
di Parigi a proseguire senza 
smentirsi una difficile trat
tativa con degli lntelocutorl 
decisi a farsi pagare per ogni 
liberazione». 

La logica della presa d'o
staggi, In effetti, sta nel ce
derli il più tardi possibile e al 

prezzo più alto, che non è 
sempre In denaro o in armi, 
ma anche in allettanti ap
poggi politici. Lo si voglia o 
no, commentava l'altra sera 
l'ex ministro degli Esteri 
Cheysson, una vittoria al
meno questo e altri tipi di 
terrorismo l'hanno già otte
nuta: seminare la discordia 
tra gli alleati e, alla fine del 
conti, costringerli a venire a 
patti con loro. 

Intanto, nella capitale, 
nella notte fra lunedì e mar
tedì, si sono susseguiti tre at
tentati dinamitardi, ma que
sta volta non di matrice ara
ba. La «paternità» delle bom
be esplose contro una filiale 
della «Peugeot» e contro gli 
uffici della compagnia petro
lifera «Total» e della società 
«Pechlne-Ugine Kulmann» è 
stata Infatti rivendicata Ieri 
da «Action directe». In un 
suo comunicato 11 gruppo 
terrorista ha spiegato di vo
ler così protestare contro la 
presenza in Francia, seppur 
In forma strettamente priva
ta, del presidente sudafrica
no Pieter Botha. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Ancora Talamo-
ne, 11 piccolo porto In pro
vincia di Grosseto, per 11 
traffico di armi. 

Questa volta, si tratta del
lo scambio tra gli ostaggi 
americani e alcuni carichi 
di materiale bellico partiti 
verso l'Iran. Punto d'appog
gio, come hanno rivelato 
tutta una serie di fonti, Ta-
lamone. Il ministero della 
Difesa e In serata anche II 
presidente del Consiglio 
Craxl, hanno subito smenti
to che siano mai stati con
cessi permessi ufficiali per 
l'operazione, ma II dirigente 
dei sindacato marittimi da
nesi Henrlk Berlau è stato 
categorico: armi, munizio
ni, pezzi di ricambio per ae
rei e altro materiale strate
gico per un totale di cinque
mila tonnellate, sarebbe 
stato trasportato nel porto 
iraniano di Bandar Abbas 
•toccando» proprio Talamo-
ne. 

Non è la prima volta che 
dal piccolo porto toscano 
partono carichi misteriosis
simi per raggiungere desti
nazioni deverse. Anni fa, si 
parlò di un carico di mate
riale bellico per 11 Sudafrica 
razzista e ora si discute del 
carico per l'Iran in guerra 
con l'Iraq. 

Ce un documento segreto 
agli atti dell'inchiesta del 
giudice Carlo Palermo che 
si occupò a suo tempo del 
traffico d'armi dall'Italia 
per paesi terzi e che portò a 
conclusioni clamorose e al
l'arresto del .cosiddetto 

ruppo Arsan». E il verbale 
interrogatorio del capita

no di fregata Angelo De Feo, 
residente a Roma, che ha la
vorato per anni con il Sid e 
poi con i «servizi» riformati. 
De Feo parla proprio di Ta-
Iamone, e non soltanto: rive
la tutta una serie di opera
zioni «nate» nel porto tosca
no e sottolinea come molti 
uomini dei «servizi», passan
do alle attività «civili» dopo 
avere abbandonato il servi
zio, siano diventati consu
lenti, a tutti gli effetti, delle 
società italiane interessate 
alla vendita di armi (slamo 
il quarto paese esportatore 
al mondo) realizzando lau-
tissimi guadagni. 

Il verbale dell'Interroga
torio è datato otto novem
bre 1983. Il capitano De Feo 

Così da Tatuinone partirono 
armi per Sudafrica e Iran 

Cera tutto nell'inchiesta del giudice Palermo 

a 
spiega al dott Palermo, con 
nomi e cognomi, chi siano 
gli alti gradi del «servizi» 
rappresentanti delle società 
per la vendita di armi (dopo 
essersi posti In congedo) e 
come abbiano operato cono
scendo alla perfezione i 
meccanismi di controllo 
dello Stato sul traffico, in 

{tarte legale e in parte lliega-
e. L'ufficiale di marina rac

conta, tra I tanti, un episo
dio sintomatico: I «servizi» 
americani avevano segnala
to che I satelliti avevano 
scoperto, nel deserto Ubico, 
quattro carri armati «Leo
pard», evidentemente in do
tazione ad un paese Nato. Il 
«servizio» Italiano aveva ri

sposto che in Italia non ri
sultava nulla. Ma alla capi
taneria di porto di Livorno, 
su un brogliaccio, erano sta
ti regolarmente segnalati 1 
auattro «Leopard», Imbarca-

su una nave. I «servizi», 
comunque, informarono 
ancora gli americani che, 
dall'Italia, non era partito 
proprio nulla e che si era 
trattato di un banale errore 
di trascrizione su un bro
gliaccio. 

Il «caso Leopard» — sem
pre secondo De Feo — era 
stato seguito, allora, dal
l'ammiraglio Martini, at
tuale capo del «Sismi». L'ex 
ufficiale del Sld, nella depo
sizione davanti al giudice, 

I rapporti 
tra i servizi 
e le società 
italiane 
per la vendita 
di materiale 
bellico 
La deposizione 
del capitano 
Angelo De Feo 
II ruolo 
della P2 
Interrogazioni 
del Pei 

parlava poi di un alto uffi
ciale che sedeva nella com
missione del ministero del 
Commercio con l'estero che 
concede 1 visti per l'esporta
zione di armi e teneva con
temporaneamente 1 contatti 
eoo la società «Beretta». 

E proprio in relazione alla 
vendita di armi «non troppo 
limpida» che 11 capitano De 
Feo parlava poi, nella depo
sizione, del porti di Talamo-
ne e di Ortona, come punti 
di «appoggio* per questi 
traffici e di contatti tra I 
«servizi» e 1 dirigenti di una 
ben nota società di naviga
zione che opera nel Tirreno. 
De Feo raccontava persino 
che Talamone non è un 

grosso porto e che quindi le 
società che vendono armi 
dovevano, di solito, pagare 
un aggravio di spese, per la 
necessità di utilizzare bar
coni tra la terra e le navi in 
attesa al largo. De Feo spie
gava ancora nella deposi
zione che, ad Ortona, gli 
•esportatori» si sono sempre 
avvalsi di una nave danese 
(le rivelazioni del presidente 
del sindacato danese dei 
marittimi sono dunque più 
che fondate) in mancanza 
della quale 1 carichi non po
tevano partire. Si trattereb
be, da quel che si capisce, di 
una nave adatta al bassi 
fondali. 

De Feo precisava anche 
che, negli anni 70, il control
lo dei traffici di armi in 
quella zona veniva effettua
to da un colonnello iscritto 
alla P2. Di un altro alto uffi
ciale addetto ai controlli per 
l'esportazione di armi De 
Feo racconta anche di lega
mi personali con Lido Geli!. 
L'ufficiale accennava, inol
tre, ad un traffico di pistole 
sequestrate in Turchia a 
terroristi e spedite ufficial
mente In Bulgaria. 

Stranamente prodigo di 
particolari, l'ufficiale rac
conta anche come armi de
stinate al Sudafrica siano 
state. Invece, ufficialmente 
spedite in Francia. Ed ecco
ci alla Libia. Anzi alla ven
dita di aerei a quel paese. Si 
trattava — precisa 11 solito 
De Feo — di aerei da adde
stramento «Slal Marchetti» 
e «Aermacchl», poi trasfor
mati, a Tripoli, in aerei da 
combattimento, con l'aiuto 
di ditte italiane. Dell'opera
zione, ovviamente, si occu
pò un alto ufficiale sempre 
del «servizi». 

Un'altra volta, per spedire 

razzi della «Snla» alla Mau
ritania, fu utilizzato, sem
pre con l'implicito avallo dei 
nostri servizi, un aereo pri
vato Usa, evidentemente 
•gestito» dal servizi ameri
cani. Tale aereo venne addi
rittura autorizzato, nono
stante fosse privato, ad at
terrare a Ciampino e a ri
partire regolarmente. Il ca
pitano De Feo, a conclusio
ne della deposizione resa al 
giudice Palermo, fornì poi 
una serie di nomi di alti uf
ficiali che erano passati di
rettamente dai «servizi» alle 
industrie private di arma
mento. 

Dunque Talamone, anche 
per una voce «ufficiale» co
me quella del capitano De 
Feo che ha lavorato a lungo 
per 1 «servizi», è stato e pro
babilmente è ancora un 
punto nodale per 1 traffici di 
armi che, in qualche modo, 
•toccano» 11 nostro paese. 
Non è dunque affatto im
probabile che il carico di ar
mi Usa diretto in Iran abbia 
toccato davvero 11 piccolo 
porto toscano, in attesa di 
ripartire per un porto israe
liano e poi per quello irania
no di Bandar Aobas. 

Questa funzione «anoma
la» di Talamone ha, ovvia
mente, sempre preoccupato 
gli abitanti della zona, 11 Co
mune e gli enti locali. Al 
funto che, nel settembre del 

985, il deputato comunista 
Barzantl presentò una in
terrogazione al ministro de-
§11 Affari esteri e a guelli 

ella Difesa e dell'Interno 
per chiedere chiarimenti. 
Ma I chiarimenti, a quanto 
pare, non arrivarono mai. 

Sull'onda delle rivelazioni 
di queste ore, comunque, 11 
•giallo» di «Talamone porto 
delle armi» continua a su
scitare polemiche e prese di 
posizione. I deputati comu
nisti Martellottl, Petruccio
li, Cerquetti, Capecchi, Za-
nlni e Barzantl hanno pre
sentato, ieri, una lunga In
terrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro 
della Difesa per chiedere 
tutti I chiarimenti del caso e 
che si faccia una buona vol
ta luce sul traffici del passa
to e sulla recente vicenda 
delle armi americane diret
te In Iran. 

Wladimiro Settimelli 

L'assoluzione per la strage di Palermo 

«Volevo Sinagra 
in aula ma no 

mi hanno asco 
Parla il.dott. Dino Cerami Pm per gli omicidi di Cortile Macello - «Il 
pentito ha ritrattato al maxiprocesso per paura» - Riscontri precisi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Avevo insi
stito perché Vincenzo Sina
gra e Stefano Calzetta fosse
ro ascoltati come imputati di 
reati connessi, in quanto en
trambi affiliati a Cosa No
stra. E non invece come sem
plici testimoni: c'è una bella 
differenza. Il presidente è 
stato di diverso parere e ha 
ritenuto opportuno respin
gere la mia richiesta. Cosi ho 
presentato appello non solo 
per la sentenza ma anche 
contro una lunga serie di or
dinanze emesse dalla Corte». 
Queste cose le ha dette In au
la nella sua requisitoria e le 
ripete. No comment invece 
alla domanda «che ne pensa 
di questa sentenza»? Parla 
Dino Cerami, 11 pubblico mi
nistero del processo per piaz
za Scaffa, illustrando le sue 
divergenze di tecnica proce
durale con la seconda sezio
ne della Corte d'Assise, al
l'indomani della clamorosa 
assoluzione di tutti gli Impu
tati accusati d'aver assassi
nato otto persone. 

«Avevo chiesto — prose
gue Il pubblico ministero — 
che fossero acquisite agli atti 
tutte le dichiarazioni rese al 
maxi-processo dai due "pen
titi". Anche lo stralcio della 
requisitoria che contiene ri
scontri raccolti sulle loro af
fermazioni dagli Investiga
tori. E ancora: non conside
ravo secondarlo, ad esemplo, 
poter riflettere sulla deposi
zione di Sinagra per l'omici
dio Manzella. C'era un moti
vo preciso: indicò il luogo do
ve era nascosto l'anello della 
vittima, e la moglie dell'ucci
so aveva confermato la cir
costanza che 11 marito era so
lito portare proprio quell'a
nello. In altre parole: si trat
tava di accettare il presup
posto della attendibilità di 
Sinagra una volta che le sue 
rivelazioni avevano avuto 
ottimi riscontri. Quindi an
dava sentito, proprio perché 
attendibile». 

Una ad una Cerami si è vi
sto respingere tutte le sue ri
chieste. E la Corte si è trova
ta così di fronte ad un penti-

La vedova di uno degli uccisi 

Pietra Lo Verso: 
«Perché non sono 
stata creduta?» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Avevo fidu
cia nella giustizia, ed ecco 
come sono stata ricambiata. 
Come si fa ad assolvere gli 
assassini di otto padri di fa
miglia? Cosa volevano più 
della mia testimonianza? 
Forse la mia morte? MI sono 
messa contro 1 miei quattro 
figli che avrebbero preferito 
il mio silenzio. Invece lo ho 
tirato diritto seguendo la 
mia coscienza. E i giudici 
non mi hanno ascoltata». 
Pietra Lo Verso, la moglie di 
Cosimo Quattrocchi, uno de

gli otto assassinati nella stal
la di cortile Macello (nell'84) 
non nasconde la sua amarez
za, il suo dolore. Lei è stata 
l'unica a costituirsi parte ci
vile, insieme ai suol quattro 
figli. 

i giudici non le hanno cre
duto, hanno assolto il com
merciante catanese Nino Fi
sichella che lei aveva accu
sato in aula di essere man
dante dell'omicidio del mari
to. 

All'Indomani della clamo
rosa raffica di assoluzioni al 
palazzo di Giustizia di Paler
mo è Impossibile registrare 

Camorra, terzo troncone 
Ventisei nuove condanne 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — I processi scaturiti dal maxiblitz contro la camorra 
cutoliana sì sono conclusi per ora con sentenze di appello che 
hanno ribaltato il giudizio di primo grado; ma se nel caso del 
«troncone» in cui era imputato Tortora Te condanne furono trasfor
mate in assoluzioni, ieri, nel terzo troncone, le assoluzioni sono 
diventate condanne. I giudici infatti hanno condannato 26 persone 
scagionate in primo grado e solo 52 (dei 148 imputati) sono state 
assolte con le formule più varie. 

Dalla lettura del dispositivo della sentenza è apparso quindi 
chiaro che il metro adottato da questi giudici non risulterà, nelle 
motivazioni, simile a quello adottato dai loro colleghi che hanno 
giudicato Tortora ed é in antitesi anche con quello applicato in 
primo grado. La prima sentenza del terzo troncone, indicata da 
più parti come «esemplare», metteva infatti alla «berlina» i pentiti, 
mentre ora la loro importanza viene ritenuta di nuovo valida. 

É un bel guazzabuglio giuridico visto die imputati dello stesso 
reato mandati sotto processo contemporaneamente sono stati giu
dicati secondo valutazioni diametralmente opposte. Qualche av
vocato fa capire — a questo punto — che la Cassazione potrebbe 
anche decidere di annullare tutti e tre i procedimenti oppure di 
annullarne solo alcuni, viste le palesi differenze di «trattamento» 
da «imputato a coimputata . . , . « . 

Com'è noto dopo il rinvio a frodino dei 640 accusati di apparte
nenza alla camorra cutoliana. Tra cui Tortora e Califano, per evita
re un «megaprocesso» gli imputati vennero divisi in tre «maxipro
cessi» con 200 imputati l'uno, che aia nel primo che nel secondo 
grado del giudizio tono stati giudicati da magistrati differenti. 

to senza storia, senza collo
cazione, fra l'altro in preda a 
continui ripensamenti. 

Chiedo a Cerami: Sinagra 
attendibile perché «riscon
trato», Sinagra uomo di Cosa 
Nostra che ne denuncia In
trighi e delitti. E 11 Sinagra 
che invece fa marcia Indietro 
col giudici: le mie accuse so
no frutto della lettura del 
giornali, ho Inventato calun
nie contro signori che non ho 
mal conosciuto? 

Il magistrato si aspetta la 
domanda. «C'è in Sinagra 
una componente di paura 
non Indifferente. Una paura 
che in lui è cresciuta durante 
la sua prima traduzione da 
Roma a Palermo. Non fum
mo noi a disporla; fatto sta 
che il teste viaggiò accompa
gnato da due carabinieri, a 
bordo di un furgone. La se
conda volta questo errore 
non fu commesso: vennero 
garantite tutte le misure do
vute ad un personaggio del 
suo calibro. Appena giunto a 
Palermo si congratulò per la 
protezione ricevuta». 

Saverio Lodato 

vie di mezzo fra questi due 
giudizi opposti: «E un duro 
colpo per chi vuole combat
tere la mafia con gli stru
menti della giustizia», come 
dice il giudice istruttore Leo
nardo Guarnotta; «questa 
sentenza è la scintilla che et 
voleva per rischiarare 11 gri
giore di questa giustizia», co
me osserva, comprensibil
mente soddisfatto, Cristofo
ro Fileccia, portavoce del di
fensori degli imputati. Il 
pendolo delle dichiarazioni 
ha oscillato fra questi due 
poli. Sullo sfondo uno scena
rio sempre più inquietante. 

SI va dalla decisione del 
cancellieri di incrociare le 
braccia se non verranno re
tribuiti loro gli straordinari, 
alla lettera che 1 componenti 
delle giurie popolari hanno 
scritto al ministro Rognoni 
per sollecitare Indennità 
contro 1 rischi dovuti al loro 
ruolo «antimafia». Sollecita
no — in sostanza — una for
ma di assicurazione sulla vi
ta, chiedono scorte e prote
zioni almeno per dodici mesi 
dopo la conclusione del ma
xiprocesso. Ieri, comunque, 
al centro del capannelli gli 
interrogativi sollevati dal 
verdetto emesso dalla secon
da sezione della Corte d'assi
se. Soprattutto questo: 11 ca
vallo di Troia dell'assoluzio
ne riuscirà ad aver ragione 
delle «alte mura» del maxi-
processo a Cosa nostra che è 
In corso In aula bunker? Il 
capo dell'Ufficio Istruzione, 
Antonino Caponnetto, si li
mita ad osservare: «Abbiamo 
Il dovere di rispettare e di 
non entrare nel merito delle 
sentenze emesse da altri col-
leghi». 

Osserva 11 giudice Guar
notta: «Occorrerà leggere 11 
dispositivo della sentenza 
per capire se i magistrati 
hanno considerato la strage 
di piazza Scaffa un delitto di 
mafia». In altre parole eli 
esponenti del pool antimafia 
vogllonocaplre se la senten
za e da leggere come un silu
ro al principio esposto da 
Buscetta e Contorno a prò-

rito della territorialità del-
decisioni assunte dalla 

mafia (certi delitti non pos
sono verificarsi senza 11 con
senso del boss del quartiere o 
del paese in cui accadono), 
oppure no. 

S. I. 
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Scompare con Molotov 
un protagonista degli anni 

«di ferro e difiioco» 

Capo del governo nel 1930 e ministro degli Esteri nel 
1939 - Il patto con Ribbentrop, la scomunica 

della Jugoslavia, l'ostilità alla linea del XX 
congresso, lo scontro con Krusciov - La sconfitta, 

l'espulsione dal partito, il silenzio, la recente 
riammissione voluta da Cernenko - Una paradossale 

dichiarazione rilasciata a favore di Gorbaciov 

LETTERE 

«marte 
Con Molotov è scomparso 

uno degli ultimi protagonisti 
e testimoni degli straordina
ri eventi che dal 1917 hanno 
sconvolto e modificato tanto 
profondamente la Russia e II 
mondo. Nato 11 10 marzo 
1890 a Cukarka, al confine 
con la Finlandia, e dirigente 
di primo piano del partito 
già nel giorni dell'Ottobre, 
Molotov ha Infatti avuto in 
sorte di sopravvivere alla 
*destallnlzzazlone; allo 

scontro che lo oppose nel 
1957 a Krusciov e, ancora, 
Infine, alla crisi e all'accan
tonamento delia linea del 
XX congresso. 

Lungo un arco di anni 
tanto vasto. Molotov, che si 
chiamava In realtà VJaceslav 
Mlkhajolovlc Skrlabjn, e che 
era nipote di A.N. Skrlabjn, Il 
famoso compositore e piani
sta, ha cosi sintetizzato nella 
sua figura, come forse nes
sun altro, negli aspetti posi
tivi come, e forse soprattut
to, in quelli negativi, alcuni 
del tratti caratteristici del 
diligente rivoluzionarlo de
gli anni «di ferro e di fuoco*. 
Divenuto presidente del 
Consiglio del commissari del 
popolo (e cioè capo del go ver
no) nel 1930(ma già da quat
tro anni era membro dell'Uf
ficio politico del partito) e 
poi. nel 1939, ministro degli 
Esteri In sostituzione di Ll-
tvlnov, Molotov è stato dun
que, di fatto, per più di venti 
anni, Il più vicino collabora
tore di Stalin. 

Erano quelli gli anni — co
me si sa — del 'socialismo In 
un solo paese» e dell'accer
chiamento capitalistico, ed è 
stato dunque nel clima del 
primi plani quinquennali e 
Insieme del processi e delle 
repressioni, che Molotov — 
che prima dell'Ottobre si era 
formato nella dura scuola 
dell'esilio dapprima a Volo-
gda e poi a Irkutsk — ha po
tuto esprimere le sue doti di 
statista, e In primo luogo 
certamente quelle del freddo 
e lucido esecutore, dell'abile 
e Inflessibile accusatore, ri
conosciutegli di fatto. Indi
rettamente, anche dal più 
malevoli Interlocutore e av
versari (e anche, per anni, 
dalla grande stampa che lo 
ha presentato sempre come 
l'tuomo del nlet». Il 'martello 
di Stalin» — In russo la paro
la 'molotov* significa come 
si sa 'martello* — li 'Signor 
No», ecc.). 

Ma in realtà quella che ci è 
stata consegnata, più che 
l'Immagine di un uomo, 
esprime un giudizio su un'e
poca e su una battaglia. Non 
si possono e non si devono 
confondere, cioè, le qualità (e 
I difetti) di Molotov col con
tenuti della sua lotta. Ed è 
giusto riconoscere allora 
che, In una situazione In cui 
l'Untone Sovietica viveva, 
anche nella sua politica este
ra, nelle condizioni della 
'fortezza assediata». Molotov 
è stato un abile e Intelligente 
negoziatore. Lo ha ricono
sciuto, ad esemplo, Foster 
Dulles nelle sue memorie. 
'Ho potuto conoscere — ha 
scritto — praticamente tutti 
Iplù grandi statisti di questo 
secolo, a partire dalla Confe
renza dell'Aia del 1907. Ebbe
ne, non ho mal visto un'abi
lità personale unita ad un 
così alto grado di perfezione 
come In Molotov*. 

DI fatto, nelle vesti di mi
nistro degli Esteri Molotov 
ha legato 11 proprio nome ad 
alcune delle più clamorose e 
anche. In più di un caso, del
le più discusse Iniziative del
la diplomazia sovietica: dal
la preparazione e poi dalla 
firma del patto del 1939 con 
Ribbentrop all'avvio delle 
difficili trattative che dopo II 

MOSCA — (ei. e.) Viaceslav Molotov sarà probabilmente inumato 
oggi nel cimitero di Novodievicie, con una cerimonia privata. Ieri 
i giornali della sera che si stampano nella capitale, le Izuestja e la 
Vecernaja Moskva, hanno pubblicato il testo del breve comunica-
to della Tass di lunedì notte. I giornali del mattino non avevano 
evidentemente fatto in tempo a dare la notizia, nonostante essa 
fosse in incubazione da tre giorni negli uffici del Comitato centrale 
e del governo sovietico. Solo il comunicato ufficiale, infatti, costi
tuisce, in casi del genere, la notizia vera e propria. E la forma 
dell'annuncio non poteva essere più distaccata. Del defunto si dice 
che .guidò il governo sovietico prima della seconda guerra mondia
le»-che la morte è sopraggiunta idopo una lunga e grave malattia» 
e, della sua lunga vita di dirigente sovietico di primissimo piano, si 
ricorda soltanto il suo ruolo di »presidente del Consiglio dei com
missari del popolo dal 1930 al 1941» e la sua collocazione come 
primo vice del consiglio dei ministri (numero due e più stretto 
collaboratore di Stalin per quasi tutta la sua carriera, ma Stalin 
non è nominato) dal 1941 al 1957. Di meno non si poteva dire, visto 
che a Molotov era stata restituita due anni fa la tessera del partito 
(con il privilegio della cancellazione del periodo di assenza dai 
ranghi, durato dal 1961 al 1984). Di più non si è voluto dire. Il 
Comitato centrale del partito non figura nel breve dispaccio della 
Tass e il Consiglio dei ministri non ha emesso un comunicato, ma 
solo un «annuncio». 

NELLE FOTO: qui accanto. Molotov nel marzo scorso. In alto: a 
destra, con Stalin a Jalta nel 1945; a sinistra, all'assemblea 
dell'Orni nel 1955 

1941, portarono al formarsi e 
poi all'affermarsi, sino alla 
vittoria del 1945, della gran
de coalizione antifascista. 
Dopo la morte di Roosevelt e 
la scelta, da parte di Tru-
man, di una nuova linea — 
quella del contenimento — 
deiia politica americana, 
Molotov fu poi testimone e 
protagonista dell'aprirsi del
la fase della guerra fredda. 
Parlando nelle sedi più di
verse (il Soviet supremo, l'O-
nu, le conferenze Internazio
nali, come quella, ad esem
plo, di Parigi sul Piano Mar
shall), Il ministro degli Esteri 
dell'Urss è stato artefice e 
propagandista della vasta 
Iniziativa sovietica per ri
spondere alla nuova linea 
americana e per bloccarla. 

Un ruolo 
di primo piano 
Un ruolo di primo plano 

ha poi avuto nell'azione di
retta a costituire attorno al-
l'Urss un blocco monolitico 
basato sul riconoscimento 
del ruolo di guida dell'Unto
ne Sovietica e della validità 
universale del modello so
vietico. La scomunica della 
Jugoslavia è stato, come è 
noto, l'episodio centrale di 
questo aspetto della risposta 
sovietica alla guerra fredda 
che doveva mettere In moto 
processi tanto gravi e dram
matici In tutte le democrazie 
popolari, e Molotov è stato, 

con Stalin, 11 firmatario delle 
lettere di accusa e di condan
na Inviate al dirigenti jugo
slavi. 

Mentre era ancora in pie
no corso la guerra fredda 
Molotov ha poi lasciato, nel 
1949, Il ministero degli Esteri 
(ove è stato sostituito da VI-
slnsklj), mantenendo però 
sempre l'Incarico di vicepre
sidente del Consiglio. Il suo 
ruolo, già un poco ridotto, 
andò diminuendo ancora ne
gli anni successivi, evidente
mente anche In seguito ad 
un certo peggioramento del
le personali relazioni con 
Stalin. Questi proprio a Mo
lotov, oltreché a Voroscltov e 
a Mikojan, aveva accennato 
In termini assai minacciosi 
nel corso di una riunione del 
Ce del partito che ha avuto 
luogo subito dopo il XIX 
congresso del partito. All'e
pisodio, e ad altri dello stesso 
tipo, ha alluso Krusciov 
quando, nel rapporto segreto 
del XX congresso, ha detto 
che molto probabilmente le 
repressioni avrebbero rag
giunto anche Molotov e altri 
dirìgenti (ad esemplo Miko
jan) 'se Stalin fosse rimasto 
in vita anche soltanto qual
che mese ancora*. 

Più che a Molotov e al suo 
atteggiamento nel confronti 
di Stalin e dello stalinismo, è 
però alla situazione venutasi 
a creare a Mosca nell'ultimo 
periodo della vita di Stalin 
che bisogna pensare per ca
pire le ragioni che avrebbero 
potuto fare di Molotov una 
vittima delle repressioni. In 

realtà, infatti, Molotov fu 
sempre un tenace sostenito
re e cultore di quel metodi e 
di quelle pratiche che 11 par
tito doveva poi condannare 
nel 1956. Che così stiano le 
cose non è dimostrato sol
tanto da alcuni episodi assai 
significativi (si pensi all'at
teggiamento tenuto da Mo
lotov quando, nel 1948, ven
nero arrestati alcuni suol 
congiunti, tra cui la stessa 
moglie Polina) di quel perìo
do, ma da quel che avvenne 
quando, dopo la morte di 
Stalin, si aprì all'Interno del
la 'direzione collegiale» lo 
scontio sulle diverse ipotesi 
prospettate per — come è 
stato detto — 'uscire dallo 
stalinismo». Sin dal primo 
momento Molotov legò 11 
proprio nome alla battaglia 
condotta da posizioni decisa
mente consumatrici, contro 
la linea che doveva portare 
al XX congresso. 

Il carteggio 
con Churchill 
Tornato a dirìgere il mini

stero degli Esteri mentre 
prendeva avvio la nuova li
nea della coesistenza pacifi
ca, Molotov fu certo uno del 
protagonisti del nuovo corso 
(si veda la sua partecipazio
ne alla conferenza di Gine
vra sull'Indocina del 1954, il 
suo carteggio con Churchill 
dello stesso periodo e poi l'i
niziativa per gli Incontri del 
Grandi) ma, all'interno della 

$0tM V€Nt>ITA 
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Stalin 
direzione collegiale, si è però 
sempre tenacemente battuto 
— come ci è stato rivelato 
più tardi — per impedire che 
l'iniziativa sovietica assu
messe l'aspetto di una vera e 
propria svolta. 

Legato agli schemi e alle 
abitudini della fase storica 
precedente e, forse per que
sto, Incapace di prendere at
to del fatto che la nuova si
tuazione che si era venuta a 
creare dopo la nascita del 
'campo socialista* In Europa 
e la vittoria della rivoluzione 
In Cina, esigeva una rifles
sione critica sul passato e In
sieme nuove elaborazioni e 
nuove Iniziative anche nel 
campo della politica estera e 
delle relazioni all'interno del 
'campo», Molotov si è così 
opposto alle più importanti 
iniziative di Krusciov. In 
particolare egli si è battuto 

— come si è poi saputo — 
sulle questioni del riconosci
mento della neutralità del
l'Austria (colconseguente ri
tiro delle truppe sovietiche), 
della modifica del trattato 
con la Cina e della normaliz
zazione delle relazioni con la 
Jugoslavia. 

Per qualche tempo solo 
poche notizie sono filtrate su 
quel primi scontri, ma poi II 
contrasto che opponeva Mo
lotov alla nuova linea è 
esploso apertamente in oc
casione di una riunione del 
Comitato centrale del parti
to del luglio 1955, quando In 
numerosi Interventi vennero 
criticate le posizioni 'do
gmatiche* del ministro degli 
Esteri. In quello stesso perìo
do sul 'Kommunlst* (n. 6, 
1955) uscì un'autocritica di 
Molotov che riconobbe di 
aver sbagliato quando aveva 
sostenuto In un discorso la 
tesi, ricca di Implicazioni po
litiche, secondo cui le basi 
della società socialista sa
rebbero già state gettate nel 
1936. 

L'equilibrio Interno al 
gruppo dirìgente era tale In 
quel perìodo da Impedire che 
si aprìse un «caso Molotov*. 
Questi rimase cosi al mini
stero degli Esteri e, di conse
guenza, fu nelle condizioni 
di dare di nuovo battaglia, 
collegandosi con forze non 
Indifferenti e con stati d'ani
mo assai diffusi, nel periodo 
che ha Immedia tamen te pre
ceduto Il XX congresso. A 
quella battaglia, nonché al 
limiti Intrìnseci della linea e 
delle posizioni dello stesso 
Krusciov, si deve se al con
gresso, e In una sedu fa a por
te chiuse, la questione Stalin 
venne affrontata ponendo al 
centro ti tema del culto della 
persona nonché degli errori 
e del delitti dello stalinismo, 
e non quello dell'individua
zione, a livello delle stru Mure 
della direzione e della gestio
ne, delle cause che avevano 
reso possibili manifestazioni 
tanto gravi e aberranti. 

Molotov tuttavia non osò, 
In quell'occasione, dare 
apertamente battaglia. Pre
ferì muoversi per frenare e 
bloccare 11 processo e accettò 
di buon grado — cosi almeno 
parve — un primo ridimen
sionamento del suo ruolo. 
(Nel maggio del 1956 lasciò 
infatti il ministero degli 
Esteri ove venne sostituito 
da Scepllov). Tuttavia, non 
disarmò e attese momenti 
più favorevoli. 

SI giunse così, nel 1957. al 
primo attacco aperto a Kru
sciov con Molotov protago
nista, Insieme a Bulganln, 
Voroscllov e Malenkov, di 
uno scontro che In un primo 
tempo parve concludersi con 
la sconfitta di Krusciov. 
Questi venne Infatti messo 
Improvvisamente In mino
ranza nel Presldlum su varie 

questioni (la campagna delle 
'terre vergini*, la polìtica 
economica e la politica este
ra) ma — come si è poi sapu
to dalle rivelazioni della Fur-
tzeva e, successivamente, 
dell'ex ambasciatore jugo
slavo a Mosca, Veltkj Micu-
novlc — riusci però a respin
gere l'attacco grazie al fatto 
che, con rapida Iniziativa, fu 
possibile convocare In poche 
ore li Comitato centrale ove I 
rapporti di forza erano a suo 
favore. A conclusione di una 
drammatica seduta 11 massi
mo organismo dirìgente del 
Pcus prese posizione contro 
gii oppositori bollandoli co
me 'gruppo antipartito». 

Ambasciatore 
in Mongolia 

La sconfitta di Molotov 
era netta. Tuttavia, a dimo
strare che 1 tempi erano 
cambiati, non vi furono nel 
suol confronti, così come nel 
confronti degli altri opposi
tori, né clamorosi processi 
né campagne politiche di va
ste proporzioni. Molotov 
venne allontanato dagli or
ganismi dirìgenti del partito 
e del governo e nell'agosto 
nominato ambasciatore In 
Mongolia. Nel 1960 venne poi 
mandato a Vienna con l'in
carico di viceresponsabìle 
della rappresentanza del
l'Urss presso l'Agenzia per 
l'energia atomica. Puntando 
ancora tutte le carte sulla 
sconfitta, ritenuta inevitabi
le, di Krusciov, Molotov con
tinuò anche da Vienna a da
re battaglia Inviando lettere 
di critica al partito sul vari 
temi e In particolare sul pro
getto di programma che una 
speciale commissione aveva 
preparato per II XXII con
gresso del partito. 

Così, nel 1961. proprio nel 
giorni del XXII congresso, si 
giunse all'episodio davvero 
decisivo dello scontro. Molo
tov venne Infatti duramente 
e pubblicamente attaccato 
da Krusciov e da molti altri 
delegati che, dalla tribuna 
del congresso, parlarono sia 
della sua partecipazione alle 
repressioni staliniane, sia 
del tentativo compiuto dal
l'ex ministro degli Esteri e 
dagli altri componenti II 
•gruppoantipartito»,prima e 
dopo il XX congresso, di 'ro
vesciare la linea del Pcus*. 

Espulso dal partito, Molo
tov venne posto nell'impos
sibilità di continuare la bat
taglia e, da allora, è vissuto 
sempre a Mosca, dove abita
va In un palazzo di alti pen
sionati di Stato del vecchio 
centro. Non è più comparso 
In manifestazioni pubbliche 
neppure dopo che Krusciov 
venne a sua volta sconfitto 
nel 1964. 

Il silenzio su di lui è stato 
rotto Improvvisamente nel 
1984, per volontà di Cernen
ko (e la cosa fece rumore, 
perché accompagnata da vo
ci su ancora più clamorose 
possibili sconfessioni degli 
atti antlstallnlanl del decen
nio krusclovlano), che fece 
riconsegnare a Molotov la 
tessera del partito. Infine, 
qualche attimo di notorietà 
l'ha avuto quando, alcuni 
mesi or sono, le agenzie di 
stampa diffusero una sua di
chiarazione favorevole, anzi 
entusiasticamente favorevo
le, al nuovo corso di Gorba
ciov. 

È del tutto evidente che si 
trattava di un ultimo 'servi
zio* che 11 partito gli chiede
va, e paradossalmente, pro
prio contro tutto quello che 
Molotov ha sempre rappre
sentato. 

Adriano Guerra 

ALL' UNITA' 
«Guai a fare agli avversari 
il regalo di tacere!» 
Caro direttore, 

il sen. Nedo Canetti ha scritto suH'L/n/ta 
del 29 ottobre: *Non siamo forse caduti un 
poco in trappola, per esempio dando tanto 
spazio sul nostro giornale al dibattito "un
gherese"? Non ci hanno per caso trascinato 
su un terreno che gli faceva più comodo, visto 
lo stato del pentapartito?». 

Pur comprendendo lo stato d'animo e con
dividendo tutte le considerazioni critiche che 
Canetti premette sul pentapartito e sulle 
strumentalizzazioni interne di quelle vicende, 
non sono d'accordo con la critica all'Unità. 
Dobbiamo essere anzitutto noi comunisti ad 
affrontare serenamente e scientificamente i 
problemi posti dalla nostra storia, che non 
sono di poco conto ed interessano l'intera de
mocrazia italiana. 

Ben vengano quindi le rievocazioni, le ana
lisi, le interviste, i dibattiti dell'Unità sugli 
avvenimenti ungheresi del '56. Mi sento, caso 
mai, di formulare una critica opposta (so
prattutto al Partito, ma anche al giornale), 
perchè parlarne solo dopo che gli altri hanno 
sollevato strumentalmente la questione? Tut
to sarebbe andato diversamente, almeno in 
parte, se Natta l'intervista (molto ben centra
ta) l'avesse fatta prima di andare a Budapest, 
se l'Unità avesse affrontato l'argomento fin 
dall'inizio dell'anno. 

Adesso però bisogna continuare. Spero ad 
esempio che si ritorni sull'affermazione dello 
storico F. Fé ito circa l'esistenza di una riunio
ne tra partiti comunisti a Mosca, chiesta dai 
cinesi, per decidere la condanna di Nagy. An
che se il Pei non è stato presente né mai ne ha 
avuta notizia (non ho alcun motivo per non 
credere al comunicato dell'Ufficio stampa), 
sarebbe interessante saperne di più: se si è 
tenuta davvero, se era limitata ai partiti al 
potere eccetera. È solo un esempio per dire 
che occorre continuare, non frenare il con
fronto. 

L'Unità è il giornale sul quale, anche a 
proposito dell'Ungheria '56, si sono lette fi
nora, a mio parere, le analisi più serie e docu
mentate. Guai a fare agli avversari il regalo 
di tacere. 

GIAN CARLO CORADA 
(Cremona) 

«Essi trassero dalle loro 
esperienze un'analisi 
che riuscirono a trasmettere» 
Cara Unità, 

ho seguito con molto interesse il confronto-
dibattito avvenuto lunedì sera 27 /10 nello 
Speciale Tgl, che affrontava i tragici fatti 
d'Ungheria culminati con l'intervento sovie
tico e il sacrificio di Nagy. 

All'epoca dei fatti ungheiesi non avevo 
neppure un anno; non credo quindi di essere 
diventato comunista dietro certe lezioni ed 
esempi. N e avevo però 13 quando avvennero 
t fatti in Cecoslovacchia e li ricordo, perché 
da allora qualcosa era cambiato nella mia 
vita. Cominciai ad avvicinarmi alla Fgci, mi 
si aprirono davanti agli occhi i grandi ideali 
socialisti, cominciai a sbirciare fra le opere di 
Gramsci, entrai per la prima volta in una 
sezione di partito. Da quel momento in poi la 
diffusione della stampa comunista, la prepa
razione delle feste dell'Unità; e da 11 un impe
gno più assiduo per la preparazione della 
campagna elettorale. 

Ricordo come oggi il pianto di gioia quan
do strappammo il Comune alla pluridecenna-
le permanenza de. con un aiuto determinante 
di molti socialisti; ricordo infine le discussioni 
appassionate fra gli anziani del partito, che 
anche in quell'occasione tentavano di giustifi
care l'intervento sovietico in Cecoslovacchia, 
e noi giovani che ci battevamo per difendere 
la posizione assunta dal Pei. 

Ora quei giovani vivono vite diverse, ma 
sono sempre comunisti, impegnati come non 
mai. anche nelle istituzioni, ad affrontare i 
problemi reali della gente. 

Certo, ritengo valido il fatto che si giunga 
ad una analisi approfondita e crìtica su quegli 
istanti lontani, ma mi sembra pretestuoso da 
parte di qualche socialista agganciarsi a posi
zioni passate e lasciare sfumare possibilità e 
occasioni odierne, consapevole che solo con 
una vera alternativa di sinistra si possono ab
battere tutta una serie di problemi. 

Infine, vorrei rassicurare il vicesegretario 
socialista su come sono i comunisti: sono di
stanti da quelle posizioni non per un puro e 
semplice rigetto di quelle azioni disumane 
che non abbiamo neppure conosciuto, ma per 
l'insegnamento ricevuto in tutti questi anni 
da dirigenti come Longo e Berlinguer, dalle 
scelte da loro effettuate sia in campo naziona
le sia in campo internazionale; consapevoli 
che quegli uomini della sinistra europea trae
vano dalla loro scelta di vita, dalle loro lotte, 
dalle loro esperienze e perché no anche dalle 
posizioni assunte — e determinate da fatti e 
periodi particolari del nostro secolo — un'a
nalisi critica su uomini e fatti; e sono riusciti 
a trasmetterla a noi. 

MARIO PINTORE 
(Capolivcri • Livorno) 

Chi è giunto prima 
sulla cima del Makalù 
Egregio direttore, 

in nome e per conto della Trekking Inter
national srl. che ha titolo per agire anche 
nell'interesse ed a tutela della professionalità 
e dell'immagine di Reinhold Messner; e con 
riferimento all'articolo a firma Toni Jop: «// 
Makalù come il Terminillo: un assalto che 
costa la vita» apparso sull'Unità del 5-10-*86, 
invito a pubblicare la seguente rettifica. 

1 ) Non corrisponde al vero che il dott. Giu
liano De Marchi sia giunto sulla cima del 
Makalù; e tanto meno che vi sia giunto prima 
di Messner. E vero invece che il dott. De 
Marchi, nonostante l'ora tarda ed il parere 
contrario di Messner, ha voluto — sconside
ratamente — proseguire la salita, fermandosi 
però ad un'ora dalla cima. E buon per lui che 
si sia ravveduto in tempo, perché il giorno 
successivo lo scalatore svizzero Ruedi, ripe
tendo quella stessa salita, nelle identiche con
dizioni di tempo, è giunto, egli sì, alla cima, 
alle ore 21, ma purtroppo ha perduto la vita. 

2) Non corrisponde al vero che «fiorisce un 
mercato nero delle partecipazioni che per
mette, ad esempio, ad un paio di italiani di 
infilarsi in spedizioni che hanno permessi di 
salita nel perìodo che a quei due italiani fa 
comodo», con chiaro riferimento agli alpinisti 
Messner e Kamerlander. E vero invece che la 
Trekking International ha organizzato le due 
spedizioni alpinistiche al Makalù e al Lhotze, 
ottenendo regolari permessi e pagando le re
lative royalties. 

Non rispetta dunque la realtà dei fatti, ed 
appare tendenziosa, se non addirittura calun
niosa, sia l'affermazione: «e Messner dov'e
ra?», senza le suddette doverose precisazioni; 
sia il riferimento al 'mercato nero» e alle pre
tese 'infiltrazioni», di cui avrebbero tratto 
vantaggio i due grandi alpinisti italiani. 

Si riserva ogni più opportuna azione, a tu
tela della identità personale di Reinhold 
Messner, della sua alta professionalità, non
ché della sua onorabilità. 

avv. GIUSEPPE COMER10 
(Milano) 

Sono certo che una rilettura più serena dell'artico
lo renderebbe giustizia proprio a Messner che nel 
racconto, sia pure indirettamente, veniva presentalo 
non solo come professionista di eccezione ma anche 
come uomo dotato di qualità non comuni e come tale 
'intatto' anche nelle ultime tappe della sua straordi-
nana corsa agli 'Ottomila» raggiunti in un clima non 
facile anche per un prcfessiomsla della sua statura. 
Se è sembrato che nella coppia di •italiani», citati solo 
ad esempio del trafHco delle partecipazioni incrociate 
nei campi base, fosse in qualche modo riconoscibile lo 
stesso Messner, ce ne dispiace, poiché l'accostamento 
non c'è mai passato per la testa. 

L'avvocalo Comcrio sostiene che il dott. Giuliano 
De Marchi, da me intervistato, non avrebbe toccato 
la cima prima di Messner e aggiunge che proprio non 
ci sarebbe arrivalo. Benché la notizia ci sia stata 
riferita del tutto libera da vizietti arrivistici (ancora 
una volta, conviene rileggere il servizio), prendo atto 
della precisazione, che tuttavia dovrebbe più corret
tamente essere indirizzala al nostro gentile intervi
stato. (t.j.) 

Parola di sociologo 
(Francesco Alberoni) 
Egregio direttore, 

il sociologo Francesco Alberoni, in un arti
colo apparso lunedì 3 novembre nella prima 
pagina di un noto quotidiano milanese, affer
ma che lo sfratto, se per le famiglie povere e 
numerose è una catastrofe reale, per una 
enorme area intermedia è invece un dramma 
più psicologico che economico, una reazione 
primordiale che non ha nulla in comune con 
l'attuazione della giustizia. 

A sostegno di questa straordinaria scoper
ta, Alberoni cita il caso emblematico di un 
suo conoscente che, grazie alla generosa ami
cizia di alcuni ricchi proprietari, aveva potuto 
abitare gratuitamente, per due o tre anni, in 
una bellissima villa con immenso parco e ze
lante servitù. Ma giunto il momento di dover 
lasciare la casa, che i proprietari erano final
mente riusciti a vendere, il tanto beneficato 
conoscente di Alberoni, invece della doverosa 
riconoscenza, manifestò verso i suoi benefat
tori risentimento e ingratitudine. 

Da questo caso Alberoni fa discendere un 
apoftegma, con il quale esorta i proprietari di 
case a farsi pagare sempre, anche dagli amici 
più cari, il canone di locazione, badando che 
esso sia elevato, tanto elevato uà costrìngere 
gli immemori inquilini a ricordarsi che la 
proprietà non è un furto, come scrìsse nel 
1840 quel temerario di Proudhon, ma è un 
bene sacro e inviolabile. Un canone elevato, 
sentenzia Alberoni, ha inoltre il pregio di ren
dere gli inquilini liberi di cambiare casa, allo 
scopo di trovare, per lo stesso prezzo, un al
loggio migliore. 

Bene. I cittadini che Alberoni assegna alla 
cosiddetta enorme area intermedia e che van
no presumibilmente individuati in tutti i lavo
ratori dipendenti (impiegati, operai, inse
gnanti), se appartengono al sempre crescente 
esercito degli sfrattati non stiano a preoccu
parsi tanto, perché il loro dramma è più psi
cologico che economico: parola di sociologo. 

prof. GIOVANNI RADICE 
(Benevento) 

«II maschio vuole complici 
e non sa esimersi 
dalla chiamata di correo» 
Caro direttore, 

riemerge nel nostro Paese il tema della 
donna militare. Non c'è dubbio: l'uomo (il 
maschio) vuole complici e non sa esimersi 
dalla chiamata di correo. Perché è ben certo 
che la donna rappresenta l'antitesi delle atti
vità di guerra. 

Infatti l'aggressività che ha spinto l'umani
tà alle infinite nefandezze preistoriche e sto
riche è uno specifico attributo maschile, frut
to e retaggio degli scontri tra le coorti ma
schili delle prime specie umanoidi. Per milio
ni di anni il maschio preumano ed umano ha 
combattuto le sue lotte e le sue guerre, facen
dole subire alla femmina, che sempre ha cer
cato di scongiurarle per salvaguardare la pro
le; per questo i gruppi maschili dominanti 
hanno emarginato e assoggettato permanen
temente la femmina. 

Oggi la donna «risorge»: con l'avvento di 
società più libere essa si è fatta cosciente e 
tende sempre più a «contare». In molte parti 
del mondo la donna vuole esprimere in ma
niera autonoma la sua funzione originaria, 
tutta tesa alla pace, alla demotivazione delle 
cause di scontro, alla difesa dei piccoli e dei 
deboli. 

Se la donna riuscirà a prendere parte consì
stente del potere assisteremo perciò ad una 
svolta per l'umanità. Qui sta forse la sola 
speranza di sopravvivenza della specie. 

Ecco perché è tanto importante che questa 
strada, cioè della donna che esercita il potere, 
sia stata imboccata in alcuni Paesi del mon
do. Ed è motivo di ciò che i partiti politici 
«coscienti» debbono eleggere quante più don
ne possibile al loro interno e nelle loro rappre
sentanze. 

Ovviamente tale fondamentale processo 
non passa attraverso lo scimmiottamento dei 
peggiori atteggiamenti maschili; e tanto me
no attraverso il gioco dei soldatini. 

ing. GIORGIO CONATO 
(Bologna) 

C'è una decisione 
del Consiglio di Stato 
Egregio direttore, 

l'Unità del 1* ottobre ha pubblicato una 
lettera con la quale il sig. Luigi Fulciniti, 
presidente del Gruppo regionale lombardo 
dell'Unione mutilati per servizio, lamenta 
che Tlnps non riconosca i contributi figurati
vi in relazione ai perìodi di servizio militare 
obbligatorio che danno luogo alla liquidazio
ne di pensioni privilegiate ordinarie. 

In proposito ritengo utile precisare che tale 
criterio non nasce da una interpretazione re
strittiva data dall'Inps alla normativa di spe
cie, ma dall'esigenza di adeguare il compor
tamento dell'Ente a quanto disposto dal Con
siglio di Stato con decisione n. 840/1975 non
ché al parere espresso sulla materia dal mini
stero del Tesoro. 

ROBERTO URBANI 
capo del Servizio stampa e informazione Inps 
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L'italiano «ricomparso » 
dopo 40 anni scriveva 
regolarmente a casa 

WIESZOWA (rolonìa) — -Io disperso? Sono tutte frottole. La 
mia famiglia sapeva esattamente dove vivevo». Edoardo Halgo, 
71 anni, italiano naturalizzalo polacco, che qualche giorno fa 
era «ricomparso» all'improvviso, dopo 40 anni di silenzio, an
nunciando alla sua famiglia che sarebbe ritornato in Italia per 
festeggiare i cento anni della madre, ora smentisce tutto. «Non 
ho mai fatto mancare mie notizie, fino al '54 ho anche avuto 
rapporti con l'ambasciata italiana a Varsavia. L'unica con cui 
non ho mai più avuto rapporti è mia moglie. Le ho scritto varie 
volte ma non ho mai ricevuto risposte. E allora, passati gli anni, 
ho sposalo un'altra donna, ho avuto tre figlie*. La storia del 
disperso che torna a casa dopo quaranta anni non risponde 
dunque a \ crìta. Edoardo Halgo dopo lunghe peripezie ha libera
mente scelto di restare in Polonia e si è rifatto una famiglia. Di 
quella d'origine si e comunque sempre ricordato. Ha molte lette
re che testimoniano negli anni questo rapporto mai interrotto. 
•Perchésarei dovuto rientrare in Italia? — chiede —. Non avevo 
lavoro, né beni e neppure, in fondo, una famiglia. Mia madre 
non era sposata e io sono stato allevato da un'altra famiglia. Solo 
molto più lardi sono stato riconosciuto da lei». E la moglie italia
na di Halgo, sua moglie per soli tre giorni, a rivelare perché il 
bambino fu riconosciuto con tanto ritardo. «Era nato da una 
relazione tra sua madre e il parroco del paese. Per sposarlo 
do\ctti vincere la resistenza dei miei parenti. Non volevano che 
sposassi il "figlio del prete"». Dicerie o verità? E perché la mes
sinscena di quaranta anni di silenzio? Per il momento Edoardo 
Halgo non lo potrà spiegare in Italia. «Non ho i soldi per venire 
fin lì — dice — speriamo che qualcuno mi dia una mano». 

Incendio su una nave 
da crociera sovietica 
In salvo 300 scolari 

MOSCA — Un furioso incendio è divampato sulla nave da ero» 
ciera sovietica «Turkmenia», mentre era in navigazione nel Pa
cifico. Stando a una corrispondenza trasmessa dalla Tass da 
Vladivostok, l'incidente ha causato la morte di due membri 
dell'equipaggio e l'abbandono della nave da parte di 300 scolari 
che si trovavano a bordo. Le fiamme si sono sviluppate nelle 
prime ore di lunedì mattina nella sala macchine. In quel mo
mento la «Turkmenia» si trovava a circa 60 miglia da Nahodka, 
citta situata 90 chilometri a est di Vladivostok. Il comandante ha 
fatto mettere in mare le scialuppe di salvataggio e gli scolari, 
insieme a alcuni membri dell'equipaggio, sono stati trasferiti a 
bordo delle navi che si erano portate nella zona dopo aver raccol
to il segnale di SOS. Domato l'incendio la nave è stata rimor
chiata a Nahodka. La Tass ha riferito che è in corso un'inchiesta 
per identificare le cause dell'incidente, il secondo che in poco 
più di due mesi ha coinvolto una nave da crociera sovietica. Agli 
inizi di settembre la «Admiral Nakhtmov» colò a picco nel Mar 
Nero dopo essere entrata in collisione con una nave da carico, 
anch'essa battente bandiera sovietica. Non è stato mai comuni
cato il bilancio ufficiale del disastro, ma le ultime informazioni 
fornite dai mezzi di comunicazione sovietici parlavano di 398 
morti e dispersi. Un altro incidente in mare, questa volta a 
bordo di un sottomarino nucleare della marina militare sovieti
ca, era avvenuto il mese scorso nell'Atlantico. A bordo si svilup
pò un incendio causando la morte di tre uomini dell'equipaggio, 
l'unita è poi colata a picco mentre era al traino di rimorchiatori 
sovietici. 

Dagli ex fumatori 
per imparare a dire 

no alle sigarette 
ROMA — Per chi le ha tentate proprio tutte per smettere di 
fumare ma non c'è riuscito ora c'è un'altra possibilità. Chi la 
offre è il ministero della Sanità che insieme all'Istituto superio
re di Sanità, alla Lega italiana per la lotta contro i tumori e al 
Provveditorato agli studi di Roma ha organizzato un primo 
corso sperimentale per smettere di fumare. Il corso, diviso in 
dieci sessioni, è dedicato agli insegnanti ed ha ricevuto la richie
sta di adesione di 115 docenti divisi in gruppi di 15 persone. Se 
l'esperimento funzionerà altri corsi saranno aperti per altre 
categorie professionali. «Il corso — spiega Cristiana Colarizzi, 
psichiatra del ministero della Sanità — non è di psicoterapia, 
ma è gestito da ex fumatori. Il requisito principale che chiedia
mo ai partecipanti è la motivazione e l'obiettivo e raggiungere la 
quota zero». Durante i primi incontri (4 in tutto) gli aspiranti 
non fumatori sono stimolati a chiedersi il perché del fumo e a 
dare una motivazione ad ogni sigaretta fumata. A casa prosegue 
il lavoro con la compilazione, durante le diverse ore della gior
nata, di un questionario. In più i partecipanti al corso devono 
incartare il pacchetto di sigarette che scarteranno ogni volta 
che desiderano fumare, annotando tutti i perche e i per come del 
gesto. Dopo le 4 sedute il grande passo: 48 ore prima del quinto 
incontro si impone ai partecipanti di smettere di fumare. Seguo
no tre incontri settimanali di rafforzamento ed altri tre ritorni 
di conferma in sette mesi. Questa seconda fase, secondo gli 
organizzatori, servirebbe solo per prevenire le ricadute In quan
to sono sufficienti le prime 4 sedute per smettere automatica
mente di fumare. 

Le verifiche confermano i dati pericolosissimi sui veleni di scarico 

grande inquinamento di Roma 
Il pretore Amendola minaccia 
la totale chiusura del centro 

La magistratura si sostituirà alla giunta Signorello? - Entro la metà di novembre 
la decisione - Una soluzione potrebbe essere rappresentata dalle targhe alterne 

ROMA — Le prime cifre snocciolate dalle 
stazioni di rilevamento dei veleni di scarico 
in centro sembravano esagerate: tassi di mo
nossido di carbonio e biossido di azoto spa
ventosi, percentuali di polveri e piombo al di 
sopra di ogni limite legale. È bastato un con
trollo per verificare che si trattava di dati 
reali, e che l'allarme di queste settimane con 
i 1000 vigili urbani in maschera non era uno 
scherzo. Così, in pochi giorni, 11 pretore Gian
franco Amendola ha ordinato e approvato 
un piano di quasi totale chiusura del centro 
storico. Un progetto destinato forse a non 
essere mal operativo, ma che è già pronto. 
L'appuntamento decisivo sarà a metà no
vembre. quando le stazioni di rilevamento 
avranno esaurito la prima parte del rilievi, 
durati 40 giorni. Se entro quella data l'inqui
namento resterà costante l varchi d'accesso 
del centro storico saranno presidiati da pat
tuglie di carabinieri. Oppure sindaco e pre
fetto firmeranno il tanto temuto provvedi
mento alle targhe alterne. Il piano-Amendo
la non è noto nei dettagli. Ma secondo buone 
fonti potranno varcare le mura del centro 
soltanto autobus e taxi •Incanalati» lungo 
un'unica direttrice, escluse tutte le strade 
strette dove 1 veleni restano raccolti nell'aria. 

Le auto private dovranno restare rigorosa
mente fuori dal centro, accontentandosi di 
una sola direttrice esterna alle mura. 

Un progetto impossibile? Antipopolare? 
La legge sembra fornire al giudice ampia fa
coltà di sostituirsi alla pubblica amministra
zione, se la giunta Signorello continuerà a 
lasciar correre le ripetute ingiunzioni dei 
pretori. Un decreto della presidenza del Con
siglio vecchio di tre anni fissa alcuni limiti di 
tolleranza per l'inquinamento atmosferico: 
Roma sarebbe abbondantemente al di sopra, 
soprattutto in alcune piazze e strade del cen
tro. Secondo un calcolo approssimativo ma 
realistico, elaborato dai tecnici nominati dal
la magistratura, 11 traffico veicolare dovreb
be diminuire del 60% per rientrare negli 
standard legali. Esagerazioni? A giudicare 
da una serie di piccoli provvedimenti tampo
ne per 11 traffico votati proprio ieri In Campi
doglio dalla giunta si direbbe di sì. Ma il sin
daco Signorello non ha a sua disposizione 
alcun dato tecnico per contestare quelli al
larmanti della pretura-

Cosi sembra avvicinarsi l'ora X, con la 
spada di Damocle del cosiddetto «sequestro 
del varchi in centro». L'unica alternativa, 
ventilata con sempre maggiore insistenza, 

Controlli 
antismog a 
Roma (quia 
fianco) per 

determinare il 
grado di 

inquinamento 
prodotto dai 

tubi di 
scappamento 

delle 
automobil i . 

Intanto, alcuni 
vigili urbani, 
immersi nel 

traffico per ore 
e ore. si 

at trezzano con 
la mascherina 

protet t iva 

potrebbe essere quella delle targhe alterne, 
già sperimentata a Napoli e poi abolita. Que
sta patata bollente dovranno passarsela di 
mano 11 sindaco e il prefetto: a loro spetta per 
legge la competenza. 

La giunta comunale riunita Ieri — in un 
clima di calma apparente — si è limitata ad 
approvare alcune varianti per le corsie prefe
renziali, gli orari cil carico e scarico, un se
condo anello tangenziale, qualche isola pe
donale e le soste a tempo. La pretura sarà 
tenuta a verificare l'efficacia di questi prov
vedimenti in termini di riduzione dello smog. 
Ma le speranze di un miglioramento della 
situazione sembrano davvero fragili. Nell'a
ria pesante di queste ultime settimane stan
no per addensarsi anche 1 fumi degli impian
ti di riscaldamento, altro problema di non 
facile soluzione. Nel giugno scorso Io stesso 
sindaco fu costretto a firmare un'ordinanza 
dove si vietava l'accensione di impianti non 
in regola. Vietatlssiml soprattutto gli im
pianti a nafta, che riscaldano attualmente lo 
stesso palazzo di Montecitorio, l'Università 
ed 11 70 per cento degli ospedali romani. Il 
pretore Amendola ha già spedito l'ingiunzio
ne per impedirne l'accensione. Ma che cosa 
succederà con il grande freddo se le caldaie 

non saranno sostituite in tempo? 
Già dalle prossime ore l'effetto Amendola 

non mancherà di farsi sentire. Qualcuno fin 
da ieri ha proposto una riunione straordina
ria di giunta, senza trovare troppo seguito. 
In prefettura, invece, sono cominciate le riu
nioni ristrette sull'eventualità delle targhe 
alternate, ormai non così remota. Certamen
te un Inverno difficile aspetta la città e l'am
ministrazione non sembra affatto preparata 
ad affrontare questa nuova emergenza. 

Oltre a scontrarsi con un'opinione pubbli
ca esacerbata, la giunta dovrà temere anche 
i rigori della legge, nella fattispecie ventilati 
con la violazione degli articoli 674, 659 e 328 
del codice penale, che puniscono chi non tu
tela «l'igiene sanitaria delle persone e delle 
comunità esposte» ai rischi di Inquinamento. 

Avevano ragione dunque i vigili, e tutti co
loro che circolano da tempo con le mascheri
ne di garza sul viso. Ma tutto questo si sape
va. L'aria irrespirabile di Roma sotto il caldo 
sole novembrino si sente anche in Campido
glio. Eppure l'assessore al traffico Palombi 
ha dichiarato ieri a caldo: «Tutte le misure 
possibili sono già state prese...*. 

Raimondo Bultrini 

Troppo bravi per quel concorso 
Concorrenti e vicepresidente 
dell'azienda gas in tribunale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il dottor Dario Lo Cicero, socialde
mocratico, vicepresidente dell'Amga (l'azienda 
municipalizzata che eroga gas e acqua ai geno
vesi) e 17 giovani aspiranti all'assunzione pres
so la stessa azienda, compariranno prossima
mente in tribunale imputati di interesse priva
to in atti d'ufficio. Secondo l'accusa, infatti, 
avrebbero tentato di truccare un concorso al 
quale lutti e 18 erano interessati: il primo in 
veste di presidente della commissione selezio
natrice; gli altri 17 nel ruolo di concorrenti 
•troppo bravi»; protagonisti — cioè — di una 
prova d'esame ai limiti di una impossibile e 
sospetta perfezione. Tale, almeno, il parere del 
sostituto procuratore della Repubblica iWario 
IMorisani che, a conclusione dell'istruttoria 
sommaria, ha citato i 18 in giudizio con rito 
diretto. La storia comincia un anno e mezzo fa, 
con il bando da parte dell'Amga di una «selezio
ne pubblica per l'ammissione ad un corso pro
fessionale finalizzato all'occupazione»; i posti 
disponibili sono trenta e le domande d'ammis
sione superano presto le duemila. I candidati 
debbono già possedere la qualifica di meccani
co o, a scelta, di tubista, idraulico, saldatore o 
carpentiere in ferro. Di 2.056 domande perve
nute all'azienda, ne vengono accettate 1.7GG e 
tanti sono i candidati che si presentano una 

mattina alla selezione. La prova è costituita da 
un questionario di 70 voci, elaborato su richesta 
del dottor Lo Cicero, presidente la commissio
ne, da un ricercatore universitario, in forza 
presso l'istituto di pedagogia e psicologia della 
facoltà di magistero. Del questionario sono sta
te preparate tre versioni lievemente differenti, 
i relativi plichi arrivano al concorso regolar
mente sigillati e quello utile alla prova viene 
sorteggiato. Il meccanismo sembra inossidabi
le, ma evidentemente non è così: al primo va
glio una quindicina dei questionari compilati 
si segnalano per una esattezza strabiliante, ad
dirittura eccessiva, il direttore del personale 
dell'Amga, dottor Pcrasso, parla di «elementi 
che fanno pensare a delle irregolarità» ed il 
concorso viene sospeso. La conferma che qual
cosa non è andata per il giusto verso arriva 
dallo stesso ricercatore che aveva preparato le 
domande: richiesto di un parere tecnico, spiega 
che per come i questionari erano stati concepi
ti, neppure i candidati migliori potevano essere 
in grado di fornire tutte le risposte giuste, e un 
certo tasso d'errore rappresentava la garanzia 
di corretto svolgimento della prova. La magi
stratura apre un'inchiesta e i sospetti s'appun
tano, oltre che sui candidati troppo bravi, sulla 
sola persona che per il suo ruolo aveva avuto 
modo di conoscere in anticipo le voci del que
stionario, ovvero il presidente della commissio
ne d'esame. 

Definito un intero programma di ricerca 

Accordo Usa-Urss 
per esplorare Marte 

e altri pianeti 
Reagan e Gorbaciov firmeranno l'intesa in occasione del loro pros
simo incontro - L'ultimo patto scientifico è del 1972 - Le trattative 

WASHINGTON — Usa e Urss viaggeranno 
insieme alla scoperta dello spazio. Le due 
superpotenze hanno, infatti, raggiunto nel 
giorni scorsi un accordo per promuovere la 
copperazione scientifica nell'esplorazione 
di Marte e di altri pianeti. In totale 16 im
prese spaziali. La notizia è riferita dal pe
riodico, che è sempre ottimamente infor
mato, «Aviaton week and space technolo-
gy» il quale aggiunge che i negoziatori si 
aspettano che raccordo venga firmato dal 
presidente americano, Reagan, e dal segre
tario generale del Pcus, Gorbaciov, in oc
casione del loro prossimo incontro. 

Le trattative, concluse alcuni giorni fa, 
sono state condotte da esperti spaziali sta
tunitensi e sovietici e da rappresentanti del 
Dipartimento di Stato Usa e del ministero 
degli Esteri e dell'Accademia nazionale 
delle scienze dell'Urss. Le condizioni non 
sono state rese note ma è certo che l'accor
do non si riferisce a una o a più missioni in 
particolare ma ad un intero programma di 
ricerca e di esplorazione spaziale. «Aviaton 

week and space technology» tuttavia affer
ma che il nuovo accordo e molto più speci
fico del patto del 1972 che ebbe come risul
tato finale l'impresa Apollo-Soyuz del '75, 
quando gli atronauti dei due equipaggi ag
ganciarono le loro navicelle e si strinsero 
la mano. 

I sovietici avevano in passato formal
mente proposto di condurre un'esplorazio
ne congiunta di Marte con prelievo di re
perti dal suolo marziano ma gli Usa aveva
no respinto la proposta poiché non esisteva 
un programma particolare americano ten
dente a quello scopo. 

II nuovo accordo prevede specificamente 
limiti al trasferimento di tecnologia ai s o 
vietici data l'opposizione del Dipartimento 
della difesa. 

In generale si può dire che l'iniziativa 
sembra essere finalizzata ad una ripresa 
degli scambi scientifici tra Usa ed Urss in
terrotta da Washington dopo i fatti dell'A
fghanistan e l'introduzione della legge 
marziale in Polonia. 

Interrogazioni parlamentari sulla trasferta di Craxi 

Cina, viaggio di famiglia 
Sei pagine di «invitati» 

Amici e amiche oltre a uno stuolo di segretari e addetti al ceri
moniale - Per il ministro degli Esteri solo 7 persone al seguito 

ROMA — Come mal solo sessantacinque persone al seguito? Forse per la modesta 
capienza del velivolo? O non piuttosto per «un'apprezzabile autolìmitazione» al fine di 
non far sfigurare il ben più misero seguito dell'on. Andreotti? Comincia così l'ironica 
interrogazione parlamentare rivolta da un gruppo di deputati comunist i (primo firma
tario Renato Nicolini) al presidente del Consiglio sul suo ul t imo viaggio in Cina. 
Sull'incredibile vicenda — un viaggio ufficiale trasformatosi in una vera e propria 
kermesse turistica con tanto di amici , amiche, parenti e amici degli amici al seguito — 
cont inuano le polemiche nate nei giorni scorsi. Oltre all'interrogazione alla Camera è 
da segnalare anche un'interrogazione avanzata al Senato dal compagno De Sabbata 
nella quale si chiede di conoscere il numero esatto dei partecipanti alla costosa gita, i 

mezzi di trasporto usati, i 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
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Firenze 
Pisa 
Ancona 
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SITUAZIONE — H tempo sull'Italia è ancora controllato da una distri
buzione di alta pressione atmosferica. Tuttavia la vasta zona anticiclo
nica che comprende ancora la nostra penisola tende a spostarsi lenta
mente verso levante. Al suo seguito si stabilisce un convogliamento di 
correnti calde ed umide provenienti dal Mediterraneo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti a schiarite, l'attività nuvolosa sarà più frequente sul settore 
nord-occidentale, sul golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrala • sulla 
Sardegna mentre le schiarite tiranno più ampie sul settore nord
orientale • sulle regioni adriatiche. Sulla p>enura padana a in minor 
misura sulle vallate minori dell'Appennino si avranno riduzioni della 
visibilità anche sensibili per la presenza di banchi di nebbia in partico
lare durante le or» notturne. Nelle regioni meridionali tempo buono 
con cielo in prevalenza sereno. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Richiesta a sorpresa del pm al processo per la truffa delle bische clandestine 

«Non ci sono prove, assolvete Fede» 
La pubblica accusa ha chiesto per il giornalista, imputato-chiave della vicenda, solo una contravvenzione e una 
lieve pena per aver frequentato tavoli verdi fuori legge - «Perché uno come lui avrebbe dovuto rischiare così?» 

MILANO — Insufficienza di 
prove: chissà, forse Emilio 
Fede non ha avuto parte 
nell'organizzazione della 
truffa ai danni dei danarosi 
•polli» da spennare nelle bi
sche clandestine. Forse il suo 
solo reato è quello di avere, 
per pura passione del gioco, 
frequentato tavoli verdi fuo
ri legge: neanche un vero e 
proprio reato penale, giusto 
una contravvenzione, da 
scontare con sei mesi di arre
sto e seicentomila lire di 
multa. Con la sospensione 
condizionale. 

Con questa richiesta a sor
presa il pm Piercamlllo Da-
vigo ha concluso il suo rapi
do esame della posizione 
processuale dell'imputato 
•eccellente» di questo proces
so. E si che le premesse sem
bravano condurre in tutt'al-
tra direzione. Una dozzina di 
•vittime» attratte da Fede 
nelle case degli amici gioca
tori: un numero che già di 
per sé sembra suggerire una 
precisa intenzione; per alme
no un palo di questi casi, gli 

indizi a suo carico, ha detto 
Davigo, sono pesanti, come il 
fatto che in una certa serata, 
nella quale egli perdette al 
gioco, gli fu ad ogni modo 
versato un assegno di qual
che milione, non si capisce a 
che titolo. Ma, d'altra parte, 
ha osservato il pm, perché 
mai un uomo nella sua posi
zione, di prestigio sociale e di 
tranquillità economica, 
avrebbe dovuto correre il ri
schio di cadere sotto i rigori 
della legge? E su questa per
plessità il rappresentante 
della pubblica accusa ha 
concluso con la richiesta di 
assoluzione dubitativa dai 
reati di associazione per de
linquere e truffa, chiedendo 
la lieve condanna dovuta per 
il puro gioco d'azzardo. 

Le stesse riserve si sareb
bero forse potute sollevare 
con altrettanta plausibilità 
per diversi altri fra I venti 
imputati. Non certo per quel
li che ospitarono in casa loro 
le partite truccate, come 
Achille Caproni, Industriale 
aeronautico, o Flavio Brlato-
re, discografico, o Sergio Se
nesi, per 1 quali l'accusa ha 
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Emilio Fede 

chiesto condanne dal tre an
ni e otto mesi più tre milioni 
e mezzo di multa ai due anni 
e sette mesi più due milioni e 
900mila lire di multa; ma 
magari per altri personaggi 
che, secondo la ricostruzione 
accusatoria dell'ufficio 
istruzione di Bergamo che 
condusse l'inchiesta, avreb
bero avuto la stessa funzione 
di «acchlappapolli» attribui
ta al giornalista tv: l'avvoca
to Adelio Ponce de Leon e sl-
fnora, Elia Ccròoneschl 

once de Leon, per esempio, 
per I quali è stata Invece 
chiesta una condanna a due 
anni e mezzo e due milioni e 
mezzo ciascuno. Un solo per
sonaggio collaterale dell'in
tera vicenda, Alessandro 
Lombardi, condivide con il 
•mezzobusto» televisivo il 
privilegio della più bassa ri
chiesta di condanna. In testa 
alla «classifica», con il conte 
Caproni, si trovano Cesare 
Azzaro e Nino Almi, Indicati 
come I principali organizza
tori del traffico. 

Su di loro 11 giudice Istrut
tore di Bergamo aveva anche 
sollevato un sospetto inquie

tante, e cioè che avessero ge
stito l'organizzazione delle 
bische in contatto diretto 
con i boss della mafia, in 
particolare con Salvatore 
Enea. A giudizio del pm Da
vigo, anche questa ipotesi 
non risulta provata dal di
battimento, e va quindi ac
cantonata. 

Un particolare riconosci
mento è venuto dalla pubbli
ca accusa, infine, a uno del 
principali imputati. Franco 
Mariani, al quale ha ricono
sciuto il merito di aver colla
borato in modo determinan
te alle indagini sulla losca 
faccenda. Per questa ragione 
Davigo ha chiesto che le at
tenuanti siano considerate 
prevalenti sulle aggravanti, 
e ha calcolato in due anni e 
un mese più un milione e tre
centomila lire di multa la pe
na da Infliggergli. 

Ora la parola passa agli 
avvocati difensori. La sen
tenza è prevista verso l'inizio 
di dicembre. 

Paola Boccardo 

costi complessivi dell'ope
razione e soprattutto a chi 
tali costi sono stati addebi
tati. 

Neirinterroga2ione fir
mata da Renato Nicolini si 
fa riferimento inoltre ad 
una inveterata abitudine 
del presidente del Consi
glio: si chiede cioè se da 
questo viaggio in Cina 
«verrà tratto un libro-re
portage analogo a quello 
già apprezzato in occasio
ne del suo precedente viag
gio negli Usa». 

Il «chi c'era» a questo 
punto diventa d'obbligo: e 
vale la pena, neppure si 
trattasse di un'occasione 
mondana. C'era (e perché 
mai? Ma questo lo spieghe
rà certamente Craxi quan
do risponderà alle interro
gazioni parlamentari) la 
s ignora Marina Ripa di 
Meana, ex Lante della Ro
vere, stilista a tempo per
so, scrittrice a tempo per
so, scintil lante ideatrice di 
night-club, «regina» delle 
notti romane, e mogl ie di 
Carlo Ripa di Meana, par
lamentare europeo sociali
sta, condannato — pove
retto — a sorbirsi lì s o -
grannone «Orgasmo da 

:otterdam» graziosamen
te affibbiatogli dal la sua 
signora. C'era (e perché 
mai?) la signorina Stefania 
Craxi, valente collabora
trice della tv Berlusconi, 
f>lù volte fotografata nelle 
mpegnative prove di u n 

k imono sotto Io sguardo di 
papà. Cera (e perché mal?) 
suo figlio Vittorio Craxi, 

detto anche Bobo, anche 
lui in viaggio premio. C'e
rano il s indaco di Venezia, 
il sovrintendente alla Sca
la e una serie di signore dai 
nomi poco noti alle crona
che mondane o culturali: 
Ludovica Berassi, Enza 
Tomassell l , Serenella Car
toni, Francesca Frassine
to. Trattasi rispettivamen
te della compagna di vita 
dell'onorevole Claudio 
Martelli; del le segretarie 
dell'onorevole Craxi e, dul-
c is in fundo, della fidanza
ta di Bobo. Insomma, u n 
bel gruppo di famiglia. 
Craxi doveva anche essere 
molto preccupato per la 
s u a integrità fisica: si è 
portato dietro quattro ad
detti alla sicurezza perso
nale, contro l'unico porta
to da Andreotti che al suo 
seguito aveva — a onor del 
vero — solo 7 persone. Ob
bligatoria, naturalmente, 
la presenza del capo ufficio 
s tampa della presidenza 
del Consiglio che deve ave
re di certo lavorato Inten
samente per essere rappre
sentato a Pechino e dintor
ni da altri quattro addetti. 
Presenti anche uomini del
le telecomunicazioni, del
l'Azienda del telefoni e ad
dirittura nove addetti del 
Cerimoniale. Senza conta-
re, naturalmente, gli inter
preti, gli autisti , Paddetto 
particolare «alla persona» 
dell'onorevole Craxi, l rap-

§rasentanti dell'azienda di 
tato del Servizi telefonici, 

1 consulenti di varia natu
ra. 
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I giudici spiegano perché hanno assolto turchi e bulgari 

Ali Agca, fu complotto 
«Ma la pista dell'Est è senza prove» 
Nella motivazione (1300 pagine) i magistrati affermano che il killer non agì «per ragioni individuali» ma che 
fu «abbandonato» a se stesso a piazza S. Pietro - «Sospetto il comportamento processuale di Antonov» 

ROMA — «Ali Agca non spa
rò al Pontefice per ragioni 
individuali* ma perché atto
re ed esecutore di un plano. 
Nell'«attentato del secolo» Il 
complotto, dunque, ci fu ma 
il turco fu «abbandonato» a 
piazza S. Pietro. Non ci sono 
prove sulla presenza di com
plici turchi e bulgari al mo
mento dell'attentato e, anzi, 
le uniche cose chiare sono 
due: che Agca sparò da solo e 
che nessuno tentò di coprir
gli la fuga. Ridotta all'osso, è 
questa la «verità* del giudici 
della Corte d'Assise di Roma 
sull'attentato del 13 maggio 
dell'81. 

Una verità tutt'altro che 
definitiva, per stessa ammis
sione della Corte, raggiunta 
faticosamente, ricostruendo 
tasselli annegati in un mare 
di bugie, reticenze, ritratta
zioni, deliri mistici veri o 
presunti, Inquinamenti, Il 
cui esito non poteva che es
sere, come è stato, una asso
luzione in massa per tutti gli 
imputati turchi e bulgari, sia 
pure per Insufficienza di pro
ve. Per i magistrati la famo
sa «pista deH'Est« rimane 
un'ombra supportata da 
qualche Indizio ma da nessu
na prova decisiva. 

La verità del giudici, pro
cessuale ovviamente, è scrit
ta In un ponderoso docu
mento di 1.300 pagine, con
cluso già alcuni mesi fa ma 
depositato solo ieri mattina 
nella cancelleria dell'aula 
bunker del Foro Italico per 
«carenza di dattilografi*. 

Il succo del ragionamento 
seguito dal relatore Ferdi
nando Attolico e dal presi
dente Santiapichl sembra 
condensato nelle brevi bat
tute che riassumono i pochi 
punti certi del processo: «a) il 
collegamento tra l'evasione 
di Agca in Turchia e l'atten
tato al Pontefice; b) le ragio
ni non individuali del gesto; 
e) una rete articolata di aiuti 
a Mehmet Ali Agca; d) la rl-
ferlbilità degli spari esclusi
vamente all'arma di Agca; e) 
la Inesistenza di qualunque 
azione diversiva posta in es
sere al momento dell'atten
tato*. 

Proprio l'inesistenza di 
una «manovra diversiva» po
trebbe valorizzare, secondo i 
giudici, l'ipotesi di un «ab
bandono sul campo di Agca*. 
Inevitabili le domande: per
ché, dopo essere stato aluta
to per mezza Europa e «colti
vato* per uccidere 11 Papa, 
Agca sarebbe stato abbando
nato proprio al momento de
cisivo? Forse portò a termine 
da solo un piano semplice
mente abbozzato? I giudici 
non si avventurano in spie
gazioni e In ipotesi anche se 
questo è, e forse rimarrà, il 
grande mistero di tutta la vi
cenda. 

Che si sia trattato di un 
complotto i giudici sono si
curi. C'è, anzitutto. Il «prece
dente storico* della lettera 
che Agca, dopo l'evasione, 
inviò alla stampa turca in 
occasione della visita del Pa
pa in Turchia, dove minac
ciava già allora di uccidere 
Giovanni Paolo II. Secondo i 
giudici la fuga di Agca dal 
carcere turco è esclusiva
mente legata all'attentato al 
Pontefice. Qualcuno, cioè, 
avrebbe pensato già allora 
(nel '79) di utilizzarlo per 
questa missione. Se questa è 
la ricostruzione più realisti
ca, è però difficile pensare, 
come si sostenne da più par
ti, che il progetto di uccidere 
Papa Wojtyla nacque perché 
la sua persona Influenzava 
negativamente (per l'Est) le 
vicende polacche di Solidar-
nosc. Allora il stndacato di 
Walesa non esisteva neppu
re. 

I giudici, tuttavia, affer
mano che sono certi I legami 
di Agca con la grande crimi
nalità organizzata e che 
•quindi non può parere stra
na l'ipotesi di un delitto su 
commissione; l'incarico cioè 
a un dato gruppo di consu
mare anche un attentato per 
conto di un altro gruppo, 
specie quando, per esempio, 
si voglia nascondere la va
lenza politica del gesto*. «Lo 
snodo fondamentale del pro
cesso — afferma la Corte — 
riguarda la necessità di sta
bilire la veridicità di un col
legamento tra la matrice 
bulgara e lamatnce turca 
dell'attentato-, che Agca ha 
continuato ostinatamente a 
confermare anche al proces
so. Su questo punto, però. 
l'analisi della Corte non ha 
portato a risultati concreti 
•non solo per la scarsa colla
borazione offerta dalle auto
rità bulgare ma anche per
ché c'è stato un nugolo di 
contraddizioni, falsità e reti
cenze che hanno gettato 
un'ombra Inquietante sul 
contesto del fatti emergente 
dall'indagine processuale*. 
Insomma II sospetto di con
tatti tra Agca, mafia turca e 
elementi del servlzl'dl Sona 
c'è, ma non esiste alcuna 

Erova degna di questo nome. 
'unica cosa certa sono Inve

ce gli aiuti della rete turca 
offerti ad Agca sotto forma 
di ospitalità, documenti fal

si, denaro ed armi. Ma anche 
per vagliare questo capitolo 
cruciale l giudici hanno do
vuto scavare nel mare di bu
gie, ritrattazioni, ambiguità 
che hanno caratterizzato sia 
le deposizioni del «grande ac
cusatore* Ali Agca, sia quelle 
del testi turchi. 

In particolare 11 compor
tamento processuale dell'at
tentatore del Papa, che ha 
spesso mischiato deliri mi
stici con grottesche bugie e 
mezze verità, sarebbe stato 
dettato, secondo l giudici, 
•dall'intendimento di... ri
durre In sempre maggiore 
misura la sua credibilità su 
tutta la linea delle sue rivela
zioni e sull'intero fronte ac
cusatorio*. Agca cioè avreb
be di proposito confuso le ac
que, peraltro già scure, delle 
sue precedenti confessioni 
forse, nella «speranza* di un 
aiuto dall'esterno per una 

peraltro improbabile «fuga». 
Un'interpretazione che sicu
ramente non soddisferà I le
gali del bulgari, per l quali le 
ritrattazioni di Agca sono il 
frutto di una posizione di ac
cusatore divenuta col tempo 
Insostenibile. 

I giudici sostengono an
che che esistono in effetti al
cuni dubbi su possibili «lm-
beccamentl» dell'attentatore 
da parte di «qualcuno» ma 
scagionano I servizi segreti e 
affermano che sicuramente 
molti particolari descritti da 
Agca a proposito del bulgari 
sembrano 11 risultato di una 
conoscenza diretta dell'at
tentatore con gli imputati di 
Sofia. Su questi ultimi la mo
tivazione dedica un lungo 
capitolo. Gli alibi di Anto
nov, Alvazov e Vasslllev ven
gono ritenuti inattendibili 
mentre risulterebbe «sospet

to» Il tentativo successivo di 
Antonov, l'imputato-simbo-
lo della pista bulgara, di ne
gare tutti i particolari riferiti 
da Ali Agca. Tutto questo 
complesso capitolo resta pe
rò «sospeso In aria» e per i 
giudici era obbligatoria l'as
soluzione, sia pure per insuf
ficienza di prove. 

Nella vicenda della «pista 
dell'Est» resterebbe un solo 
fatto certo: ed è la sospetta 
presenza di quel Tir bulgaro 
su cui sarebbe dovuto fuggi
re Agca, secondo li racconto, 
poi ritrattato, dello stesso at
tentatore. Nel complesso pe
rò le dichiarazioni di Agca 
sul capitolo romano dell'at
tentato sono state cosi con
fuse e contraddittorie da non 
lasciare alcun elemento di 
certezza nell'accertamento 
della verità nemmeno per 
quanto riguarda la dinamica 
dell'attentato e la presenza 

di complici turchi a piazza S. 
Pietro. Del resto, come è no
to, la «pista turca» è già og
getto di una terza inchiesta 
sull'attentato che dovrebbe 
contribuire ad aprire nuovi 
spiragli di luce sulla vicenda. 

Un accenno I giudici lo 
fanno anche sulle rivelazioni 
di Pazienza secondo cui esi
sterebbe la «pista Delle 
Chlale» nell'attentato al Pa
pa. «Ma — afferma la Corte 
— c'era 11 limite processuale 
dell'individuazione degli im
putati». In sostanza, verità 
ancora lontana. Di pista bul
gara forse si parlerà ancora 
ma solo perché i legali di An
tonov hanno fatto ricorso 
per ottenere l'assoluzione 
con formula piena. Il Pm, co
me si sa, ha impugnato solo i 
proscioglimenti degli impu
tati turchi. 

Bruno Miserendino 

ROMA — «Su 374.289 stu
denti, le Uste della Fgci han
no ottenuto il 50,6%. Ma col
pisce soprattutto la crisi di 
Comunione e liberazione: 
raccoglie solo il 21,6% e per
de alcune scuole "storiche" 
come il liceo "Berchet" di 
Milano dove la Fgci ha con
quistato la maggioranza dei 
seggi, o come a Reggio Emi
lia dove le liste dell'Arcoba
leno, espressione della Lega 
degli studenti Fgci, hanno 
conquistato tre seggi in più, 
mentre CI ne ha persi 3». Ieri 
mattina, Giorgio Airaudo, 
segretario della Lega degli 
studenti federata alla Fgci, 
ha presentato un campione 
consistente di voti per il rin
novo delle rappresentanze 
studentesche nelle scuole 
medie superiori. E sono nu
meri che parlano di un gran
de successo 
dcH'»Arcobaleno». Qualche 
ora più tardi il Movimento 
popolare — braccio «politico» 
di Comunione e liberazione 
— ha emesso un comunicato 
in cui si afferma che, su 
100.000 votanti (un quarto di 
quanto è stato raccolto dalla 
Fgci) di 104 scuole (ma pro
babilmente con un congruo 
contributo delle private) CI 
avrebbe ottenuto il 42%, le 
liste di sinistra il 26% e le 
non meglio precisate «spon
tanee» il 23. Più tardi s'è fat
ta viva anche la Federazione 
giovanile socialista rivendi-

I primi risultati del voto studentesco 

Scuola, per CI 
è il momento 
della crisi? 

La Fgci sostiene di aver conquistato la 
netta maggioranza nelle grandi città 

cando un improbabile suc
cesso delle liste laico-sociali
ste. È cominciata insomma 
l'annuale «guerra delle cifre» 
sulle elezioni studentesche, 
una controversia che non 
verrà sciolta neppure dagli 
indecifrabili tabulati che il 
ministero della Pubblica 
istruzione metteva a disposi
zione a mesi di distanza dal
la consultazione. 

•Quest'anno poi arrive
ranno ancora più tardi — ha 
denunciato ieri Giorgio Ai
raudo — perché con l'inizio 
ritardato dell'anno scolasti
co non si è avuto material
mente il tempo, In moltissi
me scuole, di svolgere tutti 
gli adempimenti elettorali. E 
il ministro, con un atto grave 

e, crediamo, illegale, Invece 
di rinviare per tutti le elezio
ni di qualche settimana ha 
suggerito ai capi di istituto 
un escamotage per far slitta
re le consultazioni per oltre 
un milione di studenti. Que
sti potranno votare solo a di
cembre». 

I dati distribuiti Ieri mo
strano un'altissima affluen
za al voto (oltre il 90%) e forti 
successi delle liste «Arcoba
leno» in città come Cagliari 
(91% dei voti). Napoli 
(84,6%), Torino (66%), Roma 
(59,5%). «Questo voto — ha 
commentato Airaudo — dice 
chiaramente che 11 gruppo 
dirigente di CI. arroccatosi 
nel suo integralismo, ha per
so, a partire dal movimento 

delPBS, il contatto con le 
masse studentesche. Solo in 
alcune città, come Ravenna, 
dove CI è uscita dal guscio e 
ha iniziato a parlare dei pro
blemi concreti si registra 
una tenuta». 

Mai ragazzi della Fgci so
no contenti soprattutto per il 
clima che si respira nelle 
scuole. La Lega degli studen
ti medi ha reclutato migliala 
di studenti in poche settima
ne, poi è arrivata la confer
ma del voto. «C'è tra I giovani 
un grande bisogno di demo
crazia e un forte scontento 
per come sono stati ridotti 
gli organi di gestione colle
giale della scuola — ha detto 
Airaudo —. I nostri eletti ora 
chiederanno a tutti gli altri, 
clellinl inclusi, di costituire 
dei coordinamenti cittadini 
per la riforma di questi orga
ni collegiali. Un riordino è 
indispensabile. Esistono più 
di 200 circolari e ordinanze 
su questa materia e spesso 1 
capi di istituto non le cono
scono neppure tutte». Intan
to. la Fgci guarda oltre la 
scadenza del 14 e 15 dicem
bre, quando si terrà la secon
da tornata elettorale. L'anno 
prossimo infatti anche inse
gnanti e genitori voteranno 
per il rinnovo delle loro rap
presentanze nel consigli di 
circolo, di istituto, di distret
to e provinciali. 

Romeo Bassoli 

L'episodio è stato denunciato da Dp, ma l'Enel minimizza 

Un altro incidente a Caorso 
Si è staccata una barra di controllo 

PIACENZA — Nella notte 
tra il 6 ed il 7 novembre una 
barra di controllo della cen
trale nucleare di Caorso, 
mentre erano in corso le ope
razioni di trasporto verso 11 
reattore, si è sganciata dal 
paranco di sostegno ed è ca
duta. Secondo l'Enel, inter
venuta con una dichiarazio
ne del vicedirettore dell'im
pianto, Pisacane, non c'è sta
to rilascio di radioattività. 

Secondo Democrazia pro
letaria, che ha diffuso ieri la 
notizia, questo tipo di «inci
dente* rientrerebbe tra quelli 
che dovrebbero far scattare 
il piano di emergenza. Ma 
l'Enel ha smentito quest'ul
tima ipotesi. Secondo la sua 
versione la barra sarebbe ca
duta su una struttura appo
sitamente fatta per suppor
tare eventuali cadute di par
ti. «La barra — ha affermato 
Pisacane — è stata recupera
ta senza difficoltà, rimessa 

nella sua posizione origina
ria e non più adoperata». 
Verrà visionata e tutte le sue 
parti verificate per valutate 
la presenza di eventuali dan
ni, possibilità considerata 
remota dai responsabili del
la centrale «anche perché è 
un componente molto legge
ro — ha sottolineato ancora 
il vicedirettore —, non pesa 
più di cento chili e la caduta 
e avvenuta in acqua*. 

La centrale è attualmente 
ferma per le operazioni di ri
carica del combustibile che 
vengono permanentemente 
svolte in una cavità allagata. 

Per comprendere la reale 
portata di quello che In cen
trale viene definito «evento*, 
è necessario precisare la dif
ferenza tra una barra di con
trollo «del tipo di queiia ca
duta» ed una barra di com
bustibile o, per usare un ter
mine tecnico più esatto, un 
elemento di combustibile. 

Quest'ultimo è formato da 
un fascio di barrette cilindri
che contenenti pasticche di 
ossido di uranio. La centrale 
di Caorso ha 560 elementi di 
combustibile, che nell'insie
me costituiscono la carica di 
combustibile del nocciolo. 

La barra di controllo è un 
dispositivo interposto fra gli 
elementi di combustibile, 
contiene una sostanza a base 
di boro che ha la funzione di 
assorbire neutroni, coprendo 
così un ruolo della reattività. 
È sostanzialmente inerte, 
non contiene combustibile. 
Le barre di controllo presen
ti nel reattore di Caorso sono 
circa 200. Cinque di queste 
devono essere sostituite nel 
corso della ricarica attuale, 
avendo terminato li loro ci
clo «vitale». Ed è proprio una 
di queste barre di controllo 
ad essersi sganciata dal pa
ranco che la stava traspor
tando per Inserirla nel reat

tore. Pare che la barra di 
controllo sia caduta In un 
corridoio tra la piscina, che 
contiene combustibile esau
rito e le barre nuove, ed il 
reattore. Secondo alcuni se 
fosse caduta sul reattore, 
colpendo qualche elemento, 
oppure nella piscina di con
tenimento avrebbe potuto 
provocare il rilascio di ra
dioattività. Si esclude, come 
detto, che l'episodio faccia 
parte degli Incidenti previsti 
dal plano di emergenza che 
sono quattro: la rottura della 
tubazione del ricircolo al 
reattore con conseguente 
perdita di acqua, la caduta di 
un elemento di combustibile 
irraggiato durante la ricari
ca, l'estrazione accidentale 
di una barra di controllo dal 
nocciolo, la rottura delle tu
bazioni del vapore all'ester
no del contenitore primario. 

Giovanna Palladtni 

Approvata in Senato la legge che consente uno sfruttamento più razionale 

In futuro più energia geotermica 
ROMA — In Italia si potrà, d'ora in 
avanti, sfruttare meglio un'energia al
ternativa, quella geotermica, di cui il 
nostro paese è ricco. La legge che regola 
e incentiva questo sfruttamento è stato 
ieri approvata definitivamente al Sena
to, con il consenso di tutti I gruppi par
lamentari (Il voto favorevole del Pel è 
stato annunciato da Giovanni Urbani). 
Attualmente la produzione italiana si 
aggira sul 2 miliardi e mezzo di chilo
wattore, pari allo 0,4% del fabbisogno 
energetico e all'I,7% della produzione 
elettrica totale. Il suo uso porta oggi ad 
un risparmio di circa 40 miliardi. Entro 
II1990 la produzione potrà superare di 
3-4 volte 1 valori cdlernl, con una poten
zialità Iniziale di 8-12 miliardi di chilo
wattore: un risparmio annuale di circa 
2 milioni e mezzo di tonnellate di petro
lio. Una buona energia di 

complemento, quindi, «nazionale», fa
cilmente rinnovabile e sfruttabile in 
condizioni di sufficiente sicurezza. 

Finora lo sfruttamento era regolato 
dalla legge mineraria del 1927, non più 
adatta alle moderne esigenze dell'indu
stria del settore. La nuova disciplina 
prevede che siano coinvolti, nello sfrut
tamento. l'Enel e l'Eni e, limitatamente 
alla ricerca scientifica e tecnologica, il 
Cnr. Ciò non toglie che anche le regioni 
debbono avere compiti non Indifferen
ti. Se, Infatti, spetta allo Stato l'imme
diate avvio di una ricerca su larga sca
la, le regioni dovranno predisporre tutti 
quegli strumenti che favoriscono la 
creazione di un mercato, Indirizzando 
la pianificazione territoriale urbanisti
ca e la politica in campo agricolo, in 
modo da realizzare «in loco» Il miglior 
sfruttamento possibile. 

La legge si Informa a questi principi: 

1) riconoscimento del preminente Inte
resse generale dell'attività geotermica 
da esercitarsi attraverso il rilascio di ti
tolo per la ricerca e la coltivazione; 2) la 
necessità di procedere ad una ricerca 
territoriale preliminare diretta ad acce
lerare il potenziale di risorse reinvesti
tali); 
3) massimo sfruttamento delle risorse 
acquisite sinora da Enel ed Eni; 
4) possibilità di cedere a terzi i minerali 
attivi non adatti alla produzione di 
energia elettrica. 

Per le spese relative all'attività di ri
cerca, la predisposizione dell'inventarlo 
delle risorse e gii incentivi per chi pro
muove l'utilizzazione di risorse geoter
miche per usi non elettrici, è stabilito 
un finanziamento di 35 miliardi In cin
que anni. 

Nedo Canotti 

Una foto storica: Ali Agca parla con il Papa nel carcere di 
Rebibbia a Roma due anni dopo l 'attentato 

Alla Camera 

Editoria: 
ennesimo 
tentativo 

per varare 
la legge 

ROMA — Stamane II comi
tato ristretto della commis
sione Interni di Montecitorio 
riprova per l'ennesima volta 
a varare la. nuova legge per 
l'editoria. È stata messa a 
punto una nuova soluzione 
di compromesso sul punto 
più delicato e conteso: Il con
tributo agli organi di partito 
nel quadro di un sostegno 
quinquennale alla cosiddet
ta «editoria debole», com
prendente anche le radio che 
fanno informazione; è stata 
trovata anche la copertura 
finanziaria. Insomma tutto 
sembra finalmente concor
rere a una positiva soluzione 
e, tuttavia, non mancano ti
mori sull'esito della riunione 
di stamattina, soprattutto in 
relazione a condizioni e veti 
che potrebbero essere posti 
dalla Oc su altri punti della 
legge. 

La soluzione della quale si 
discuterà stamane è stata 
spiegata, nelle sue grandi li
nee, ieri mattina dali'on. 
Bassanlnl, nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dall'associazione editori ra
diofonici. I contributi al 
giornali restano In vigore 
per due anni (1986-87) con 
valore decrescente. Ma un 
regime diverso — contributi 
per S anni — viene introdot
to per la cosiddetta «fascia 
debole»: giornali gestiti da 
cooperative; che non abbia
no fini di lucro o che non 
prevedano la distribuzione 
di dividendi; organi di parti
to, siano essi quotidiani, pe
riodici o radio. «Noi della Si
nistra Indipendente, assieme 
con 11 Pei — ha detto Bassa-
nini — abbiamo sempre per
seguito un duplice obiettivo: 
i giornali di partito non 
avrebbero dovuto né subire 
ne discriminazioni né godere 
di privilegi; se la legge si 
estende a un organo diverso 
dal giornale — la radio, co
me nei caso di Radio radica
le — non si possono penaliz
zare le altre emittenti che 
fanno informazione». 

La soluzione messa a pun
to prevede: 1) i giornali «de
boli», la cui raccolta pubbli
citaria non supera il 40% del 
ricavi e l cui statuti rispon
dano al requisiti richiesti, 
avranno diritto al rimborso 
del 50% dei costi di gestione 
in base alla media degli ulti
mi due anni, sino a un tetto 
massimo di due miliardi; a 
un contributo proporzionale 
alla tiratura: 200 milioni per 
ogni lOmila copie, a 150mlla 
copie, poi n decrescere per le 
tirature più alte; 2) analoghe 
condizioni saranno riservate 
ai giornali di partito, anche 
se non ricorreranno l limiti 
fissati dal tetto pubblicitario 
(40%) e 1 loro statuti non do
vessero ancora corrisponde
re ai requisiti; 3) nel caso di 
partiti che non abbiano gior
nali ma una radio (Radio ra
dicale) la quota di contributo 
sui costi di gestione sarà pari 
al 70%, ma sempre con II li
mite del 2 miliardi; in più sa
rà loro rimborsato l'80% del 
costo di abbonamento a due 
agenzie d'informazione; 3) 

r le altre radio che tra le 7 e 
20 dedichino almeno II 

25% (le emittenti chiedono il 
20%) della programmazione 
a trasmissioni informative, 
sono previste le seguenti 
agevolazioni: I'80% sui costi 
d'abbonamento alle agenzie, 
agevolazioni tariffarle (tele
foni, poste, energia elettri
ca). 

Tensioni nel Psi 

inatteso 
colloquio 
tra Craxi 
e Manca 

ROMA — Non c'è stato l'an
nunciato vertice socialista sulla 
Rai, anche se erano fissoti il 
luogo — Montecitorio — e l'O
rario — 16,30 —. In compenso, 
in serata, c'è stato un imprevi
sto colloquio, a palazzo Chigi, 
tra Manca e Craxi, con la parte
cipazione di Martelli alla fase 
finale dell'incontro. All'uscita 
da palazzo Chigi, Manca non 
ha voluto rilasciare dichiara
zioni, si è limitato a sorridere e 
a dire: «Ho parlato con il presi
dente del Consiglio di molti ar
gomenti, ma di nessuno in par
ticolare*. Non c'è dubbio che 
Manca abbia voluto chiacchie
rare con Craxi di questi suoi 
primi giorni in Rai, ma la noti
zia dell'incontro ha immediata
mente rimandato alle evidenti 
divaricazioni che si sono mani
festate nel Pei su delicate que
stioni attinenti la Rai. Sul tap
peto ci sono, insomma, il ruolo 
dello stesso Manca come espo
nente politico di spicco, desti
nato in quanto tale dal Psi alla 
presidenza di viale Mazzini; il 
tipo di politica che alcuni re
sponsabili di faccende televisi
ve di casa socialista (Piilitteri, 
Cassola) continuano — invece 
— a portare avanti come se — 
fa notare qualcuno a viale Maz
zini — qui non fosse cambiato 
niente. Vale un esempio per 
tutti, il recente accordo Rai-
editori sulla pubblicità. Manca 
ne è stato, per la sua parte, ar
tefice anche se soltanto nella 
fase finale della trattativa, ha 
salutato l'intesa con grande 
soddisfazione. Viceversa, altri 
esponenti socialisti hanno già 
attaccato l'accordo — che non 
piace a Berlusconi — e prean
nunciato battaglia in commis
sione parlamentare di vigilan
za. Non si può escludere, quin
di, che Manca abbia visto Craxi 
per dirgli che cosa egli pensa 
della sortita di alcuni socialisti, 
alla luce anche delle ampie e 
reiterate garanzie che egli ot
tenne da Craxi allorché questi 
gli chiese di accettare la presi
denza della Rai. 

Della pubblicità e d'altro si 
doveva parlare nel vertice di ie
ri. al quale era prevista anche la 
presenza dei consiglieri Acqua-
viva e Pedullà. di Piilitteri e del 
sen. Cassola. Non si sa per qua
li ragioni il vertice sia saltato; 
ma alla luce del colloquio Man-
ca-Craxi-Martelli si può ipotiz
zare che a un certo punto non 
sia apparsa più quella la sede 
idonea ad affrontare questioni. 
Sicché, prima di andare a pa
lazzo Chigi, Manca si è limitato 
a colloqui informali a Monteci
torio con Cassola e Piilitteri. 
Manca ha parlato anche col se
gretario del Psdi, Nicolazzi. che 
ha rinnovato la richiesta della 
rapida nomina (si farà il 20?) 
del suo consigliere, Leo Btrzoli, 
a vicepresidente, come da patto 
di pentapartito. Ieri mattina vi 
è stato un altro incontro dire
zione generale-sindacati dei la
voratori sulla tv del mattino. 
L'azienda ha confermato le 
scelte della doppia tv del matti
no: una gestita da Rail, l'altra 
da Rai2.1 sindacati hanno riba
dito la loro ripulsa per i fatti 
compiuti, hanno annunciato 
l'apertura di una vertenza, 
hanno ripetuto il loro >no» a so
luzioni che rappresentano for
me degenerate di spartizione. 
Infine, c'è da registrare un an
nuncio di Gava: venerdì, Fi
nanziaria permettendo, pre
senterà al Consiglio dei mini
stri — indovinate un po' — la 
legge per le tv private. 

Rai, Nicolazzi torna alla 
carica per la vicepresidenza 

ROMA — La Rai Insiste nella doppia tv del mattino: una 
fatta da Rai 1, l'altra da Rai 2. La direzione generale lo ha 
ribadito ieri In un Incontro con i sindacati del lavoratori. 
Che, a loro volta, hanno contestato la pratica dei «fatti com
piuti» e soluzioni che rappresentano degenerazioni estreme 
della lottizzazione. È saltato, invece, il previsto vertice tra 
Manca, Amato e altri esponenti socialisti del settore tv. Man
ca ha avuto alcuni colloqui informali a Montecitorio; tutta
via non v'è dubbio sul contrasti che affiorano nel Psi. Manca 
rivendica, in sostanza, un ruolo che non può tollerare Intru
sioni o «doppiezze», come nel caso dell'accordo Rai-editori 
sulla pubblicità: stipulate con l'accordo e la partecipazione di 
Manca, contestato da altri settori socialisti. Manca ha anche 
parlato, nuovamente, con il segretario del Psdl, Nicolazzi, 
che rivendica la nomina del suo consigliere — Leo Birzoli — 
alla vicepresidenza, come da accordo di pentapartito. La no
mina ci sarà il 20, anche se un analogo Incarico è stato riven
dicato da Pri e Pli (ma forse questi mirano ad altre poltrone). 
Ieri Manca e Agncs sono stati ricevuti dal sen. Fanfani. Infi
ne Gava ha annunciato per venerdì — finanziarla permet
tendo — la presentazione in consiglio del ministri del disegno 
di legge per le tv private. 

Indennità ai senatori, oggi 
si riunisce la Commissione 

ROMA — La riforma dell'Indennità parlamentare torna oggi 
In discussione nella commissione Affari costituzionali del 
Senato. Parallelamente si svolgeranno riunioni della mag
gioranza e di gruppi del pentapartito. Inlzieranno oggi i so
cialisti che riuniranno gli uffici di presidenza dei gruppi della 
Camera e del Senato. Nella stessa giornata si svolgerà l'as
semblea del senatori democristiani. Domani sarà la volta del 
Carlamentarl del Psi di Palazzo Madama a riunirsi In assem-

lea. Non è invece ancora certo se domani si terrà il vertice di 
maggioranza per tentare un'intesa pentapartita sulla rifor
ma dell'indennità. 

A Pesaro «casa squillo» 
con donne ultrasessantenni 

PESARO — Più che una «casa squillo* aveva l'aspetto di una 
«casa di riposo» quella che era gestita da Ines Bernardini, di 
78 anni, in via Toschi Mosca, in pieno centro cittadino, a 
Pesaro. Gli agenti della squadra mobile, che hanno portato a 
termine l'operazione ed arrestato l'anziana donna, hanno 
identificato le cinque «ragazze» che, al momento dell'Irruzio
ne, si trovavano nell'appartamento In attesa di occasionali 
amici. La singolarità sta nei loro dati anagrafici: 45,49,55,65 
e 67 anni. L'operazione è scattata in seguito alle lamentele 
degli altri inquilini dello stabile. Infastiditi dal continuo via-
valdl estranei. 

Da 2 giorni è solo all'asilo 
perché il padre è malato di Aids 

CAMPLI (Teramo) — Sono due giorni che I genitori del bam
bini della scuola materna dell'istituto religioso «Santa Ooro-
tea» di Campii non mandano all'asilo i propri figli. Il motivo 
è la presenza di Robertino Orlando, il bambino di quattro 
anni figlio di un malato di Aids, che il mese scorso fu vittima 
di un analogo episodio nell'asilo comunale. Anche ieri matti
na la madre superiora, ha ricevuto Robertino come lunedì. 
•Ho accolto Robertino senza preconcetti — ha detto la suora 
— con la speranza che la paura covata dai genitori venisse 
superata, soprattutto dopo le asslcurazinl di illustri immu
nologi. Occorre forse ancora del tempo perché si convincano 
che non vi è pericolo*. 

Risarciti i coniugi che non possono 
avere rapporti sessuali 

ROMA — Entrambi I coniugi hanno diritto ad un risarci
mento dei danni nel caso in cui non possano più avere rap
porti in conseguenza di un intervento chirurgico che abbia 
leso, totalmente o parzialmente, la sessualità di uno dei due. 
A stabilire l'importante principio sono stati i giudici della 
terza sezione penale della Cassazione, accogliendo un ricorso 
proposto dai coniugi romani Silvano Lucidi e Marcella San-
tandrea. La donna nel 1974. a causa di una «cistoscopla* com
piuta in maniera errata, subì l'asportazione dell'utero. Per il 
marito fu la definitiva rinuncia a rapporti sessuali con la 
moglie. Tale danno, secondo la corte d'Appello di Roma, po
teva essere risarcito «esclusivamente al soggetto passivo che 
aveva subito il fatto illecito*. Di diverso avviso, ora, i supremi 
giudici, secondo i quali, invece, la soppressione del diritto del 
coniuge di avere rapporti sessuali normali con il partner è 
•una menomazione del modo di essere e di svolgimento della 
persona» che può essere equiparata ad una lesione dell'inte
grità fisico-psichica della stessa e del generale «rapporto di 
coniugi* e, come tale, risarcibile anche all'altro partner. 

Arrestati a Lecce presidente 
e direttrice istituto finanziano 

LECCE — II presidente e la direttrice de!l'«Istltuto finanzia
rio salentino*. Carlo Portaccio e Franca Armillis. sono stati 
arrestati ieri su mandato di cattura del giudice istruttore 
presso il tribunale di Lecce Aldo Petrucci. I reati contestati — 
a quanto si è appreso — sono appropriazione di capitali, falso 
in bilancio e frode fiscale. Sugli elementi che hanno determi
nato gli arresti — compiuti nelle abitazioni di Portaccio e 
Armillis dalle guardie di finanza — viene mantenuto il mas
simo riserbo. Risulta, comunque, che i provvedimenti sono 
stati decisi nell'ambito di un'indagine in corso da oltre un 
anno su vari istituti finanziari del Salento. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono Tenuti ad essere presenti senza eccezion* 
alla seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 12 novembre alle ore 
16.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi e alle seduta di giovedì 13 e venerdì 14 
novembre. 

• • • 
II comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti A convocato per 
oggi mercoledì 12 novembre alle ore 9. 

Manifestazioni 
OGGI — M. Stefanini. Napoli; C Verdini. Torino. 
DOMANI — M. DAIema, Modena: P. Fassino, Settimo Torinese (To); 
A. Albtrici, Udine; M. floldrini. Ravenna; A. D'Alessio. Biella; L. Grup
pi. Treviso; M. Stefanini, Santa Lucia dì Piava ITv); C. Verdini. Bardo-
neccnia. 

Seminario Sanità 
ti seminario sulla Sanità previsto per II 13 e il 14 novembre a Frattoc-
chie 4 stato spostato al 17 • 18 novembre • si terra (con inizio alle 9) 
presso la scuola sindacale di Ariccia. 
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Solo da pochi giorni era in servizio al Car 

Lecce, militare di leva 
si impicca a venf anni 

Altri due tentativi, negli ultimi tempi, nella stessa caserma - La madre del giovane 
si era tolta la vita quattro anni fa - Una telefonata al padre prima del gesto 

BARI — Un altro suicidio In grigioverde. 
Un ragazzo di leva di 20 anni, Giampiero 
Tlone, di Rozzano (Milano) si è Impiccato 
lunedì notte a Lecce mentre era In Ubera 
uscita. Era militare da pochi giorni, al Car 
(Centro addestramento reclute) nella «scuo
ia specializzati truppe corazzate» presso la 
caserma tNaccl». Era destinato al servizio di 
«servente radlofonlsta». Difficile capire le 
motivazioni di un slmile gesto, e contrad
dittorio è anche 11 quadro In cui è maturato. 
Lecce è conosciuta come una città dove 1 
militari di leva non hanno particolari pro
blemi, In cui gli episodi di «nonnismo» sono 
quasi sconosciuti e, In genere, le condizioni 
di servizio non sono particolarmente dure. 
Eppure negli ultimi tre mesi altri due giova
ni di leva avevano tentato ti suicidio, all'in
terno della caserma «Naccl»: uno tagliando
si le vene e l'altro Ingerendo una grossa 
quantità di barbiturici. Quest'ultimo, Giu
seppe Gusmano, calabrese, fu soccorso da 
commilitoni e caricato, per 11 trasporto In 
ospedale, su di un'auto coinvolta In un Inci
dente appena fuori dalla caserma. Giampie
ro Tlone, al contrarlo del precedenti, aveva 
programmato tutto con ordine ed ha porta
to a compimento 11 suo tragico gesto. Intor
no alle 22,30 di lunedì è stato visto mentre si 
passava attorno al collo una corda attacca
ta al primo plano di un'impalcatura per la
vori edili In via Dlvereto, alla periferia della 
città. Un passante non fa In tempo a gridare 
•Che fai? fermati!» che Giampiero Tione si 
lancia nel vuoto. Il giovane e stato subito 
soccorso da un ispettore di polizia che abita 
nella zona, ma non c'è stato niente da fare. 
Non è stata neppure necessaria l'autopsia: 11 
sostituto procuratore Luigi Molendini ha 
ritenuto sufficiente l'esame necroscopico. 
Ieri sera la salma è partita alla volta di Roz
zano accompagnata dal padre e dalla sorel

la (la madre si era suicidata, Impiccandosi, 
quattro anni fa). Giampiero Tione era usci
to dalla caserma in compagnia di due suol 
commilitoni. In gruppo avevano fatto un 
giro per Lecce, poi erano andati a mangiare 
In pizzeria. Intorno alle 22 Gianpiero diceva 
agli altri di voler rientrare da solo, e si al
lontanava verso 11 posto telefonico pubblico 
di via Taranto, da dove ha telefonato al pa
dre, titolare di un'azienda tipografica con 
una decina di dipendenti. Sembra che 
Giampiero abbia fatto capire le sue Inten
zioni. Il padre, Infatti, ha subito telefonato 
in caserma dove, però, gli hanno risposto 
che per avere notizie del figlio avrebbe do
vuto aspettare l'appello serale. Il giovane, 
Intanto, si era diretto verso la periferia e, 
arrivato In via Dlvereto, si è arrampicato 
suir impalcatura. In tasca aveva una corda 
che aveva comprato nel pomeriggio: con 
metodo ha fatto un nodo scorsolo, l'ha fis
sata all'Impalcatura, se l'è passata Intorno 
al collo e si è lanciato nel vuoto. Non ha 
lasciato alcun messaggio, In tasca aveva so
lo la foto di una ragazza: dovrebbe trattarsi 
del ritratto della sua ex fidanzata di Savona 
che lo avrebbe lasciato pochi giorni fa. De
scritto come un ragazzo tranquillo che face
va molto sport, senza alcun tipo di prece
dente, Giampiero Tione era cresciuto senza 
problemi, anche se non aveva completato 
gli studi di ragioneria. In famiglia, appa
rentemente, nessun problema e molto be
nessere. Le cause del suo gesto — secondo 
polizia e magistratura — sarebbero da ri
condurre alla sua «instabilità emotiva». Il 
ragazzo — fanno capire 11 sostituto procura
tore Molendini e il dirigente della Mobile, 
Napoletano — non si sarebbe mal ripreso 
dal suicidio della madre e avrebbe sofferto 
di esaurimento nervoso. 

Giancarlo Summa 

Il 75% 
dei giovani 

giudica 
negativamente 

la leva 

ROMA — Su cento giovani di leva sono ben 75 quelli che 
danno un giudizio negat ivo sul la vita militare. E quanto 
emerge da uno studio del colonnello di stato maggiore Lucia
no Bacchini distribuito nel corso della conferenza s tampa 
sul le Infrastrutture militari. I dati, sul la base di questa anali
si, met tono in luce che 1 soddisfatti sono 11 5 per cento del 
totale, mentre 20 giovani su cento accettano l'ambiente «con 
sufficienza». Quanto al giudizi negativi 11 45 per cento sono 
espressi «con un at tegg iamento tale da far presumere u n a 
possibile revisione del giudizio in s e n s o positivo», mentre il 30 
per cento «è ancorato s u posizioni di critica decisamente ne 
gativa». 

Uno degli 
edifici 

che formano 
il complesso 

di caserme 
di viale Giulio Cesare 

a Roma 

ROMA — La Difesa è pronta 
a «vendere» Il 20 per cento del 
suo patrimonio immobiliare, 
s ituato prevalentemente nel 
centri storici, ricostruire al
trove infrastrutture moder
ne — caserme, innanzitutto. 
Ma gli enti locali sono dispo
sti ad acquistare gli edifici e 
le aree militari? In linea di 
principio, sì. Ma con una se
rie di condizioni e di perples
sità che rendono l'operazio
ne piuttosto problematica, e 
che sono emerse ieri, nella 
seconda giornata della con
ferenza nazionale sulle in
frastrutture militari. Come 
si sa, è una legge in discus
sione nella commiss ione Di
fesa-Lavori Pubblici della 
Camera ad offrire alle forze 
armate l'opportunità di alle
nare una parte del proprio 
patrimonio, e al Comuni la 
possibilità di esercitare un 
diritto di prelazione nell'ac
quisto. Del progetto, le forze 
armate sono le più contente. 
Da Regioni e Comuni, si so 
no sentite ieri invece parec
chie proposte di modifica. Al 
punto che il senatore Triglia, 
presidente dell'Ancl (Asso
ciazione del Comuni italiani) 
ha proposto prudentemente: 
•Sarà megl io che ci incon
triamo ancora per u n esame 
operativo, prima che la Ca
mera inizi a discutere della 
legge in aula». 

I DUBBI. Il principale — e 
largamente diffuso — ri
guarda 11 prezzo d'acquisto 
del beni militari. I Comuni, 
se dovessero comprarli se 
condo le s t ime degli uffici 
tecnici erariali, che tengono 
conto delle destinazioni d'u
so, non ce la farebbero finan
ziariamente. In altri termini, 
vogliono degli sconti consl-

I Comuni 
compreranno 
le caserme? 

La Difesa vuol vendere il 20% del suo pa
trimonio immobiliare - Piani finanziari 

stenti. Molta sfiduciata per
plessità circola poi sulla rea
le capacità degli enti locali di 
decidere rapidamente la de
stinazione di aree ed edifici 
acquistati. Al punto che l'as
sessore regionale all'Urbani
stica dell'Emilia Romagna, 
Fellcia Bottino, ha proposto 
ad esempio che s iano le Re
gioni a coordinare I progetti 
locali. Mentre il presidente 
del consiglio regionale della 
Lombardia, l'ingegner Se
menza, è andato più In là, 
g iungendo a chiedere: «Me
gl io che s ia lo Stato a decide
re tutto, anche per conto de-
§11 enti locali». Il ministro 

padolini, concludendo 1 la
vori, ha parlato di una ope
razione «coordinata dal cen
tro, da attuarsi a livello re
gionale attraverso comitati 
misti fra Regioni, Comuni, 
autorità militari territoriali 
e operatori edilizi». 

SPECULAZIONE?. Dubbi 
ancora sul la destinazione fi
nale delle opere acquistate: 
farne parcheggi, servizi s o 

ciali? Trasformarle in allog
gi? Oppure cederle, in secon
da battuta, al privati? Un'I
potesi presente, quest'ulti
ma, m a vista con sospetto sia 
da alcuni amministratori 
(ancora la Bottino: «È megl io 
che le aree restino di proprie
tà pubblica; e comunque 
piuttosto che un loro recupe
ro speculativo sarebbe prefe
ribile conservarne l'uso mili
tare»), s ia dalle stesse forze 
armate. «Gli immobili la
sciati Uberi devono migliora
re servizi sociali e funziona
lità delle città, non essere 
preda di cupidigie privatisti
che», ha affermato il capo di 
s tato maggiore della Difesa, 
gen. Riccardo Bisognerò. 

I SOLDI. Un problema — 
quello del f inanziamento 
dell'Intera operazione, va lu
tata sul 3mila miliardi — si 
avvia invece a soluzione. Il 
professor Falcone, presiden
te della Cassa depositi e pre
stiti, ha dichiarato s ia «la 
piena disponibilità dell'isti
tuto» ad anticipare al C o m u 

ni I fondi per comprare le 
opere militari, s ia «l'interes
se a studiare la costituzione 
di un fondo di rotazione» che 
consentirebbe alla Difesa di 
avere, contemporaneamente 
al la vendita, i fondi per co
struire subito le infrastrut
ture sostitutive. 

LA GARANZIA. Anche le 
forze armate hanno qualche 
perplessità. Visto che vendo
no per poter ricostruire al
trove, vorrebbero ad e sem
plo avere qualche precisa ga
ranzia sull 'assegnazione im
mediata di aree sostitutive 
da parte del Comuni, conte
stuale alia cessione. Lo ha 
detto fra molti applausi 11 
gen . Bernard, responsabile 
della logistica Nato a Bruxel
les . 

LE CASERME. II plano 
delle forze armate prevede 11 
reperimento per nuove in
frastrutture di lOmlla mi 
liardi in dieci anni; circa 
3mUa dovrebbero derivare 
dalla vendita del patrimonio 
immobil iare ormai inutile. 
Ma dove dovrebbe essere 
spesa l'intera somma? Pre
valentemente per l'esercito, 
Il cui capo di s tato maggiore 
gen. Luigi Poli ha Illustrato 
Ieri le esigenze primarie: 150 
caaerme da costruire ex no 
vo, a 30 miliardi l'una, altre 
200 da ristrutturare radical
mente , ad un costo medio di 
10 miliardi. Le nuove «caser
me-college», come sono defi
nite, saranno u n po' fuori dal 
centri urbani (da due a sei 
chilometri) e, ha detto Poli, 
«disperse su tutto 11 territorio 
nazionale, secondo le es igen
ze della nuova strategia mil i 
tare». 

Michele Sartori 

La riduzione dei tempi prevista dal testo di riforma elaborato al Senato dal comitato ristretto 

Divorzio: basteranno tre anni di separazione? 
La nuova 
legge 
cancellerà 
anche l'addebito 
di colpa 
a carico di 
un coniuge 
Entro l'anno 
il dibattito 
in aula 
Maretta 
nella De 

ROMA — Cinque anni di separazione legale e poi I tempi per 
la pratica di divorzio: In Italia si può aspettare anche otto 
anni per sciogliere u n matr imonio non riuscito. Un tempo 
davvero troppo lungo che ha fatto rapidamente invecchiare 
le legge sul divorzio, varata sedici anni fa e difesa dal referen
d u m nel '74. Una legge che è ormai entrata nel costume degli 
Italiani: separarsi e divorziare non è più motivo di scandalo. 
Oggi, s emmai , ci si chiede perché bisogna aspettare tanto 
tempo creando la folta schiera delle «famiglie di fatto». Sul
l'abbreviazione dei tempi di separazione si sono trovati d'ac
cordo Il Pei, 11 Psl, Il Pri, 11 P1I, il Psdi e persino il Msi che nel 
•74 si schierò per l'abrogazione del divorzio. Più recalcitrante 
la De che in più occasioni ha bloccato l'iter del d isegno di 
legge che prevede di ridurre i tempi di attesa fra la separazio
ne e il divorzio da cinque a tre anni; la revisione delle norma
tive economiche In favore del con iuge economicamente più 
debole e la cancellazione dell'addebito di colpa a carico di un 
coniuge . Oggi al Senato si riunirà il comitato ristretto che ha 
m e s s o a punto 11 nuovo testo. 

•Sul testo di riforma che discuteremo in comitato ristretto 
— ha affermato il senatore comunis ta Ricci — crediamo si 
possono verificare ampie convergenze. L'obiettivo di ridurre 
Il periodo di separazione è u n impegno da conseguire c o m u n 

que con 11 consenso di tutti. MI auguro che anche le residue 
riserve che esistono all'interno della De possano essere supe
rate». Per la vicepresidente del Senato, la comunista Glglia 
Tedesco, la legge di riforma del divorzio è già iscritta nel 
programma dei lavori d'aula e quindi potrebbe essere messa 
in calendario prima della fine dell'anno. «La riforma della 
legge — sost iene infatti Giglia Tedesco — è più che matura 
ed è significativo che li comitato ristretto del Senato sia per
venuto alla elaborazione di un testo unitario. Esistono quindi 
tutte le condizioni perché la commiss ione l'esamini e lo l icen
zi per l'aula». 

In questi sedici anni la legge sul divorzio non ha certo 
provocato — come minacciavano 1 suoi oppositori — la corsa 
al «matrimonio all'americana» che «tanto se va male divor
zio». Anzi; nell'82 le separazioni sono state 33.807, nell'83 
30.355. ncll'84 34.355 mentre nell*86 32.536. I divorzi Invece 
sono m e n o della metà: 14.640 nell'62 12.823 nel 1983 e 15.213 
nel 1985. 

Perché i divorzi sono meno delle separazioni? «Per tutte le 
coppie la separazione è g ià la definitiva rottura del matr imo
nio — spiega l'avvocato romano Marina Marino —. Chiede il 
divorzio solo chi vuole risposarsi o risolvere problemi patri
moniali rimasti aperti con la separazione. Infatti so lo col 
divorzio si cancella l'ex coniuge dall'asse ereditario». «Sono 

soprattutto gli uomini a chiedere di divorziare - afferma a n 
cora l'avvocato Marino —. Hanno una gran fretta di rispo
sarsi: sembra quasi che più che di una compagna h a n n o 
bisogno di chi garantisca l 'andamento della casa, pranzo 
cena e biancheria in ordine. Le donne invece chiedono 11 
divorzio solo se ci sono nuove situazioni familiari da s i s tema
re p e r la nascita di figli». 

Ma sono invece soprattutto le donne a chiedere la separa
zione. «Si tratta infatti in questo caso di porre fine ad u n a 
convivenza impossibile che l 'uomo Invece, per comodità, tra
scinerebbe avanti all'infinito — afferma l'avvocato romano 
Francesca Venditti —. E chiede il divorzio se 1 rapporti con 11 
marito sono burrascosi. Comunque credo s iano i costi a sco
raggiare molti a intraprendere la causa del divorzio». Se i 
coniugi , infatti, sono d'accordo s u tutto, e In questo caso 
basta che uno solo si presenti con l'avvocato, la cifra m i n i m a 
richiesta da un legale onesto e a buon mercato è m i n i m o di 
due milioni: per chiudere tre udienze, con un'attesa a R o m a 
di circa u n anno. Se c'è litigiosità e patrimoni Ingenti da 
dividere si arriva a cifre Iperboliche: chi ci è passato lamenta 
parcelle di sei, dieci milioni. E i tempi? «In questi casi infiniti 
— spiega Marina Marino —. Ho finito un mese fa una pratica 
di divorzio iniziata nell'80». 

Cinzia Romano 

Preoccupanti risultati di un'indagine presentata al Cnr 

Medici tedeschi in 
pesticida nel latte 
ROMA — Pesticidi nel latte 
materno. A queste poco 
tranquillizzanti conclusio
ni è giunto il professor Teu-
fel dell'University Chlldren 
Hospital di Mannhelm In 
Germania, e le ha riferite in 
un intervento al convegno 
sulla sicurezza alimentare 
e tutela sanitaria organiz
zato dal Cnr che si è tenuto 
recentemente a Roma. Il 

{•rofessore tedesco ha svol-
o una ricerca fra i bambini 

da lui seguiti come pedia
tra ed alimentati esclusiva* 
mente con latte materno. 
Dall'analisi del tessuto adi
poso di questi lattanti è ve* 
nuta fuori la presenza di 
tracce di pesticidi. E la 
quantità di pesticida ritro
vato era proporzionale alla 
quantità di latte materno 

f treso. Come dire che dal* 
'ambiente contaminato la 

madre ha assunto le so
stanze venefiche .che, tra
vasatesi nel suo latte, sono 
andate a depositarsi nel 
tessuto adiposo del figlio. 
Una conclusione conforta
ta dalla controprova che In 
Turchia, paese dove è stata 
svolta una ricerca paralle

la, il tasso di concentrazio
ne di pesticidi nei bambini 
è molto più basso. Un feno
meno quindi legato alla 
contaminazione ambienta
le proporzionale al grado di 
industrializzazione del pae
se. Insomma, il latte mater
no non è più, come abbia
mo creduto fino a ieri, l'ali
mento più sano e genuino? 
Meglio allora l'allattamen
to artificiale? A nessuna di 
Sueste conclusioni è giunto 

professor Teufel. Anzi, ci 
ha tenuto a precisare che 
l'allattamento materno 
mantiene il suo primato su 
quello artificiale In quanto, 
comunque, sono superiori I 
suol pregi (ad esempio le 
sue caratteristiche Immu-
nologlche) rispetto al danni 
legati all'inquinamento. Ed 
è proprio l'inquinamento 
ambientale l'imputato 
principale contro il quale, 
come ha affermato con 
preoccupazione II pediatra 
tedesco, bisogna interveni
re Il più presto e li più effi
cacemente possibile. 

L'uso del pesticidi, come I 
diserbanti e gli antiparassi
tari, viene fatto prevalente-

aSiar§f.@, 
maferno 
mente in agricoltura ma 
con modalità e quantità 
che, secondo le conclusioni 
della ricerca, andrebbero 
regolamentate secondo il 
principio del minimo Im
piego. Parallelamente a 
questa iniziativa andrebbe
ro meglio studiati e appro
fonditi gli effetti che l'as
sunzione alimentare dei pe
sticidi ha sull'organismo. 
Si è scoperto infatti che il 
Ddt provoca sul sistema 
nervoso del bambino, a li
vello neurologico, conse
guenze come tremori, man
canza del senso dell'equili
brio, ecc. 

Il professor Teufel ha 
sottoposto a controlli pe
riodici 34 neonati, 14 bam
bini da uno a due anni e 
due bambini di età superio
re al due anni. Tutti ali
mentati con latte materno. 
Nei tessuti adiposi sono 
stati trovati, 0.67 parti per 
milione di Pcb, 0.57 parti 
per milione di Ddt e 0.23 

f>artl per milione di Hcb 
l'unità di misura è 11 milli

grammo per chilo). 
Liliana Rosi 

ROMA — La legge di amnistia 
e indulto supera oggi, alla com
missione Giustizia della Came
ra in sede plenaria, una tappa 
decisiva per poi andare la pros
sima settimana (forse) all'esa
me dell'Assemblea di Monteci
torio. Il testo che esce dalla 
commissione (ieri si sono svolte 
due sedute) reca alcune modifi
che che migliorano il progetto 
venuto alla Camera dal Senato, 
del quale vengono però rispet
tate le scelte di fondo. 

Le modifiche migliorative 
erano state apportate la scorsa 
settimana da un comitato ri
stretto e ieri la commissione le 
ha fatte proprie. Si tratta: 

a) della estensione dell'am
nistia ai dirigenti sindacali im
putati per iì reato di blocco 
stradale in occasione di mani
festazioni sociali (ai parteci
panti era già stata riconosciu
ta); 

b) dei riconoscimento del
l'amnistia ai minori, quando 

Esclusi gli omicidi colposi sul lavoro 

Amnistia* la Camera 
vota miglioramenti 

essi siano nella condizione di 
godere del perdono giudiziale. 
in tal modo la posizione di que
sti imputati o condannati ne ri
sulta molto migliorata; 

e) dell'indulto che, concesso 
in modo generalizzato per due 
anni, è elevato a 3 anni per co
loro che abbiano superato i 65 
anni di età; 

d) della concessione dell'am
nistia ai possessori di armi da 
collezione non denunciate, e 
per questo imputati. 

La commissione peraltro ha 

liquidato una grave decisione, 
che in comitato ristretto era 
stata assunta da una composita 
maggioranza — radicali, socia
listi, democristiani e missini —, 
con la quale si ricomprendeva
no nella amnistia i reati per le
sioni colpose derivanti da in
fortuni sul lavoro, che in tutte 
le precedenti leggi di clemenza, 
su richiesta dei sindacati, sono 
state escluse; tradizione che an
che il progetto del governo con
ferma. E ben lo si comprende se 
si ha presente la drammatica 

situazione degli infortuni sui 
luoghi di lavoro, la cui frequen
za e il cui aumento sono il deri
vato del mancato rispetto, da 
parte dei datori di lavoro, delle 
norme di prevenzione. 

Nella seduta odierna do
vranno essere definite altre 
proposte migliorative, la più ri
levante delle quali riguarda t 
tossicodipendenti. Il progetto 
proveniente dal Senato preve
de la concessione dell'amnistia 
ai tossicodipendenti, responsa
bili di reati compiuti sotto l'ef
fetto della droga, che si sotto
pongono ai trattamento di di
sintossicazione. Il comitato ri
stretto della commissione Giu
stizia, accogliendo una propo
sta del Pei, propone di ricom
prendere nell'amnistia coloro 
che, già disintossicati e condan
nati, dovrebbero tornare in car
cere, senza una correzione co
me quella indicata. 

a. d. m. 

ROMA — Sono 24.6191 tossi
codipendenti in trattamento 
nelle strutture sanitarie 
pubbliche e le comuni tà te
rapeutiche residenziali. Ne 
dà notizia u n comunicato del 
ministero dell'Interno, rife
rendo i dati, censit i fino al 
§ iugno '86, forniti 

air«osservatorio perma
nente sul fenomeno droga», 
organismo s i tuato presso Io 
s tesso Viminale. 

In dettaglio, informa II c o 
municato , 19.079 (15.250 m a 
schi, 3.829 femmine) sono In 
trattamento presso strutture 
sanitarie pubbliche, con un 

Censiti 25mila 
tossicodipendenti 

carico medio di 41,84 utenti 
per unità; 5.540 (4.452 m a 
schi , 1.088 femmine) presso 
comuni tà terapeutiche resi
denziali: mediamente 17,15 
per struttura. 

I dati — informa ancora la 
nota — disaggregati geo 
graficamente forniscono 

questi risultati per quanto 
riguarda le strutture sani ta
rie pubbliche: Nord, 10.961; 
Centro, 3.786; Sud, 3.185; Iso
le, 1.147. Riguardo le c o m u 
nità terapeutiche residenzia
li: Nord 3.054 In 215 comuni 
tà; Centro, 1.651, presso 58 
strutture; Sud, 481 In 27 cen

tri; Isole, 354 ospiti in 23 c o 
munità . 

Tra i tossicodipendenti In 
cura presso le strutture sani 
tarie pubbliche — Informa 
ancora la nota del Viminale 
— il 48,28% (9.214 su 19.079) 
sono trattati con terapia far
macologica, metadone. In 
generale. 

L'utenza ufficiale che ri
sul ta dall'indagine è attesta
ta, trimestralmente. Intorno 
al le 24-25mlla unità. Il che 
evidenzia, sottolinea ancora 
la nota, una certa staziona
rietà del fenomeno. 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO URBANISTICA 

Adozione Primo Programma Pluriennale di 
Attuazione del Piano Regolatore Generale 

IL SINDACO 
vista la legge Regionale 17-8-1974, n. 41; vista le legga 
Regionale 12-6-1975. n. 72; vista la legga Regionale 
28-7-1978, n. 35; vista la legge 28-1-1977, n. 10; vista la 
legge 3-1-1978. n. 1; vista la legge 25-3-1982. n. 94; 
vista la deliberazione consiliare n. 301 del 20-12-1984 
divenuta esecutiva ai sensi di legge; 

rende noto 
che con la citata deliberazione consiliare n. 301 del 
20-12-1984 è stato adottato il Programma Pluriennale di 
Attuazione del vigente Piano Regolatore Generale ai sensi 
dell'art. 13 della legge 28-1-1977. n. 10 e della Legge 
Regionale 28-7-1978. n. 35. 
La deliberazione di adozione del Programma Pluriennale con 
tutti i suoi allegati ò depositata presso la Segreteria Comuna
le per trenta giorni interi e consecutivi, decorrenti dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Foglio Annunzi Legali della Provincia di Roma. 
Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito 
potranno essere presentate al Comune, in duplice copia di 
cui una in carta legale e nelle ore di ufficio, osservazioni da 
parte di Enti e privati cittadini ai fini di un apporto collaborati
vo al perfezionamento del Programma. 
Monterotondo. 24 ottobre 1986 

IL SINDACO 
IL SEGRETARIO GENERALE 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
Avviso di gara 

OGGETTO lavori di ristrutturazione e di manutenzio
ne straordinaria all'edifìcio scolastico «Domenico 
Fatale», licitazione privata. 
A norma dell'art. 7 della legge n. 14 del 2/2/1973, 
così come sostituito dall'art. 7 della legge 687 
dell'8/10/1984 si porta a conoscenza di quanti ne 
abbiano interesse che questo Comune dovrà indire 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di ristruttu
razione e di manutenzione straordinaria all'edificio 
scolastico «Domenico Fatale», dell'importo di 
L. 670.000.000. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lett. D legge 2/2/1973 n. 14 disciplinato dall'art. 4 
della stessa legge. 
L'Amministrazione si riserva di affidare all'appalta
tore lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle 
condizioni dì cui all'art. 12 della legge n. 1 del 
3/1/1978. 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far perveni
re a questa Amministrazione comunale (tramite la 
segreterìa generale) eventuale richiesta di invito in 
bollo nel termine di giorni 10 dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino atti ufficiali della Re
gione Campania. 
Pozzuoli, 5 novembre 1986 

IL SINDACO dott. Antonio Ciarlegfio 

CITTA DI SAN GIMIGNANO 
PROVINCIA DI SIENA 

La Direzione dei Musei Civici desidera portare a conoscenza. 
attraverso codesto Organo di informazione, che il locale 
Museo Civico dovrà rimanere chiuso eccezionalmente dal 17 
NOVEMBRE al 2 DICEMBRE p.v. per lavori di riordino, 
pulizia generate e dei pavimenti. 

p. la Direzione dei Musei Civici IL SINDACO: Ugo Pasquafettl 

KINGBAZ1AMENTO 
Maddalena e Francesca TulanU 
commosse per la partecipazione di 
tanti amici e compagni at loro lutto 
per la scomparsa della cara 

MAMMA 
ringraziano quanti sono staU vicini 
in questo doloroso momento. 

Nell'anniversario 
di 

della -comparsa 

TERESA BOSSO BRUNA 
e LUIGI BRUNA 

i figli, le nuore ed i nipoti li ricorda
no con immutato affetto ed in loro 
memoria sottoscrivono per l'Uniti. 
San Pietro di Moncalieri (Torino) 
12 novembre 1986 

Ricorre in questi Riorni il ventesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANGELO BARLETTA 
il Tiglio Ettore con Cristina. Manuela 
e Stefania lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unità. 
Alessandria. 12 novembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scompatsa del compagno 
VITTORIO MONTORFANO 
la figlia, il fratello e la nipotina An
gela lo ricordano con dolore e ira-
mutato affetto a compagni, amici e ai 
pensionati della cui organizzazione è 
stato per anni dirigente. Per onorar
ne la memoria sottoscrivono 50 mila 
lire all'Un i l i 
Genova. 12 novembre 1986 

La Federazione del PCI e tutti i co
munisti trapanesi, nel 4* anniversa
rio dalla scomparsa del compagno 

OLINDO INGOIA 
esemplare figura di dirigente comu
nista in Sicilia, ne ricordano l'impe
gno politico, le doti umane ed intel
lettuali. 
Trapani. 12 novembre 1986 

Nel 4* anniversario dalla scomparsa 
dì 

OLINDO INGOIA 
Dirigente comunista 

i familiari lo ricordano con infinito 
affetto e sottoscrivono per l'Unita. 
Trapani, 12 novembre 1986 

Nel 6* anniversario della -comparsa 
di 

MARIO CIRILLO 
la torella Maria, il cognato Ciccio. I 
nipoti Carlo e Floriano lo ricordano 
con l'affetto di sempre. 
Benevento. 12 novembre 1986 

Sono trascorsi due mesi dalla scom
parsa del compagno 

ROLANDO 
I compagni della sezione del Pei «K. 
Marx» di Soffiano lo ricordano sotto
scrivendo 250 mila lire per l'Unita. 
Firenze. 12 novembre 1986 

I comunisti della Sezione dipendenti 
EnU locali di Torino addolorati an
nunciano l'improvvisa scomparsa 
del compagno 

LUIGI BICCARI 
e partecipano commossi al dolore 
della famiglia. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 14 30 partendo 
dalla Chiesa in piazza Benefica. Sot
toscrivono in memoria per l'Unni. 
Torino. 12 novembre 1986 

I comunisti di Cenisia Cit Turin an
nunciano la morte di 

PIERO ROSINGANA 
ricordandone l'impegno nel mondo 
della scuola e nel quartiere e sotto
scrivono in sua memoria per l'Unità. 
Tonno. 12 novembre 1986 

Nella ricorrenza del 27* anniversario 
della scomparsa del compagno 
BERNARDINO ANSELMO 
e nel 17* anniversario della scom
parsa della compagna 

GIULIA BOTTA 
il figlio e la nuora nel ricordarli con 
affetto sottoscrivono lire 30000 per 
IT/TUtd. 
Savona. 12 novembre 1986 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO BARABINO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Uniti. 
Savona, 12 novembre 1986 
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CIAD Dopo il bombardamento libico 
sale la tensione nella regione 

N'DJAMENA — Controlli militari rafforzati, dopo il bombardamento libico nella regione nord 
del Ciad, nei pressi del palazzo del presidente ciadiano Habró 

Habré chiederà 
alla Francia 

di intervenire 
contro Gheddafi 

Nostro servizio 
PARIGI — SI apre domani a Lomé, capitale 
del Togo, la tredicesima Conferenza franco-
africana. VI prendono parte una ventina di 
capi di Stato delle ex colonie francesi dell'A
frica occidentale e centrale e di paesi limi
trofi di cut la Francia ha assunto 'la prote
zione*. Lo Stato francese vi è rappresentato 
dal presidente Mitterrand e dal Primo mini
stro Chlrac che approfitteranno dell'occa
sione per visitare ciascuno, prima e dopo 11 
vertice, quattro diverse capitali africane. 

Come per caso, alla viglila di questo verti
ce, il Ciad torna alla ribalta col suol annosi 
problemi economici, territoriali, militari e 
tribali e si propone, attraverso le denunce e 
le rivendicazioni del presidente Hisséne Ha
bré, di occupare gran parte dello spazio del
la Conferenza per convincere gli Stati afri' 
cani, o parte di essi, a premere sulla Francia 
affinché si impegni decisamente nella guer
ra contro la Libia. 

Tre giorni fa, Infatti, un comunicato del 
governo ciadiano di N'DJemena denunciava 
che la Libia aveva ripreso a bombardare 
senza Interruzione alcune località del nord 
del paese. «Attualmente — affermava fi co
municato — tutto è in fiamme nelle località 
di Guro, Unlanga, Curma, e l rari soprav
vissuti a questo genocidio, che non è diverso 
dal crimini nazisti duran te la seconda guer
ra mondiale, si sono rifugiati nelle vicine 
montagne*. 

Parigi, che mantiene nel dintorni di 
N'DJemena l resti della precedente *opera-
zlone sparviero*, avrebbe rafforzato nelle 
ultime ore la propria presenza militare e lo
gistica senza tuttavia cedere alle pressioni 
di Hisséne Habré secondo cui sarebbe giun
to li imomen to storico* di respingere defini
tivamente le truppe libiche fuori dal nord 
del Ciad e di riunìflcare II paese. 

Lanciare forze francesi, sia pure limitate 
a qualche reggimento di 'pari* e a qualche 
squadriglia di cacciabombardieri Jaguar 

8i gran parte concentrati a Bangut, nella 
epubblica centro-africana) vorrebbe dire 

entrare in conflitto aperto con Gheddafi e di 
conseguenza provocare una reazione scate
na in tutto lì mondo arabo, fino al Medio 
Oriente, nel momento In cui gli sforzi diplo
matici di Chlrac In questa regione stanno 
portando 1 loro frutti. 

Ma è vero, Indubbiamente, che la situa' 
zlone del Ciad, in queste ultime settimane, è 
profondamente mutata rispetto allo *statu 
quo* del 1983 In base al quale la Repubblica 
ciadiana e la Fi-ancia avevano accettato la 
»llnea rossa* di confine, a nord delia quale 
apparivano definitivamente Insediate le 
forze *rlbelll* del Gunt (Governo di untone 
nazionale di transizione) capeggiate da 
Goukounl Ueddeye e appoggiate dal gover
no Ubico. 

Alla fine di ottobre Goukounl Ueddeye 
faceva sapere di essere disponibile ad una 
conferenza di unificazione che Hisséne Ha
bré si affrettava a respingere non avendo 
nessuna Intenzione di spartire il potere col 
suo ex compagno di lotta. Va ricordato a 
questo proposito di Goukounl Ueddeye, già 
presidente del Ciad con tendenze prò libi
che, era stato cacciato da N'DJemena dalle 
forse 'ribelli» di Hisséne Habré appoggiate 
osila Francis che non voleva affatto rinun
ciare alla propria presenza In questa zona 
strategica dell'Africa, punto di passaggio 
obbliga to tra 11 nord e II centro del con tlnen-

Mitterrand 
e Chirac 

domani alla 
XII Conferenza 
franco-africana 

di Lomé 
Ma Parigi 

appare prudente 
Le denunce 

del presidente 
ciadiano 

te africano. 
Tre giorni dopo la sua offerta, Goukounl 

Ueddeye era gravemente ferito in uno scon
tro a fuoco con soldati Ubici: Il che, secondo 
le rare notìzie trapelate da Tripoli, voleva 
dire chiaramente che la Libia aveva rotto l 
ponti col capo del Gunt o viceversa e non 
aveva più nessuna 'copertura ciadiana» che 
giustificasse o legittimasse la sua presenza 
militare nel nord del Ciad. 

Era l'occasione sperata, da Hisséne Habré 
per chiedere alla Francia un decisivo inter-
ven to militare: 'O adesso o mai più* a vrebbe 
comunicato a Parigi 11 presidente del Ciad 
ricordando Inoltre che si poteva contare 
pienamente sulla presenza americana nel 
Mediterraneo per prendere Gheddafi tra 
due fuochi e costringerlo a ritirarsi per sem
pre dal Ciad consentendone cosi l'unifica
zione. Non c'è dubbio infatti che gli Stati 
Uniti fossero pronti a benedire l'intervento 
francese: una sconfitta dì Gheddafì nel Ciad 
avrebbe potuto provocare quella rivolta in
terna nella quale aveva sperato Reagan col 
rald aereo su Tripoli. 

Afa la Francia, cui non sfugge evidente
mente la novità della situazione nel Ciad, 
s'è limitata ad assicurare Hisséne Habré 
della sua Indefettibile solidarietà guardan
dosi bene dal gettarsi In una nuova avven
tura militare: meglio 'aspettare e vedere*, 
Insomma, ha detto 11 governo di Parigi 
avendo troppa carne al fuoco nel mondo 
arabo, soprattutto in questo momento, per 
permettersi di sfidare Gheddafi. II che non 
significa affatto l'abbandono a sé stesso di 
un paese nel quale la Francia ha lasciato 
centinaia di morti e versato miliardi di 
franchi di sovvenzioni militari e d'altro ge
nere. 

È a partire da questo momen to, da questo 
prudente atteggiamento francese, che His
séne Habré ha cominciato allora a parlare 
di genocidio, di bombardamenti Ubici senza 
tregua, di terra bruciata, di esodi in massa 
verso le montagne. Il tutto resta però da 
verificare minuziosamente tanto più che 
non è la prima volta che 11 governo di N'DJe
mena ricorre a questo genere di ricatti per 
costringere la Francia a mantenere t propri 
Impegni di «grande protettore». 

Va da sé, come dicevamo all'inizio, che 
Hisséne Habré si prepara ora a rovesciare 
sul tavolo del vertice di Lomé le prove del
l'aggressione Ubica; che un certo numero di 
capi di Stato africani, preoccupati dalla pe
netrazione Ubica e musulmana nell'Africa 
centrale, faranno coro con Hisséne Habré 
per Invitare la Francia a respingere in pri
ma persona la nuova «sfida* di Gheddafi; 
che la Francia, Infine, non se la caverà facil
mente da questo prevedibile assedio se vor
rà mantenere 11 prestigio, pesante e costoso, 
di 'gendarme dell'Africa*. 

Ma ormai «tout se tlent*, tutto è legato 
Insieme. Chlrac — lo ha riconosciuto lui 
stesso nella clamorosa con versazlone col di
rettore del 'Washington Times* — sa benis
simo che ogni rappresaglia dell'Occidente 
verso un paese arabo qualsiasi non farebbe 
che rafforzare la solidarietà di tutto 11 mon
do arabo attorno alla vittima di quella rap
presaglia, che attaccare oggi un Gheddafi 
non troppo solido sulle proprie gambe vor
rebbe dire rafforzarlo anziché indebolirlo. 
Resta 11 fatto che la posta in gioco, rappre
sentata dal controllo del Ciad, è tale da ten
tare anche 11 più prudente del giocatori. 

Augusto Pancaldi 

PERO A colloquio con il sindaco della capitale che denuncia la frode elettorale 

«Garcia ha falsificato i voti» 
Barrantes: 

a Lima 
ha vìnto 

Sinistra unita 
Clima teso nel paese andino dopo l'esito 
delle votazioni contestato dalie opposizioni LIMA — Manifestazione per le vie della capitate a sostegno del candidato della Sinistra Unita, Barrantes 

•La frode c'è stata, abbiamo le prove. Le 
stiamo esaminando, riordinando, tra poco le 
renderemo pubbliche. L'Apra, il partito di 
governo, lo stesso presidente Alan Garda, 
hanno falsificato i risultati delle elezioni am
ministrative di Lima. Ho chiesto al Tribuna
le supremo di annullarle, chiediamo ai mili
tanti della Izquierda Unlda di mantenere 
una mobilitazione permanente. È un mo
mento grave, stanno cambiando molte cose 
nella situazione politica del Perù. La scelta di 
Alan Garcia di scendere in campo diretta
mente, intromettersi con l suol appelli dal 
balcone nella competizione per la elezione 
dei sindaci, conferma la svolta operata dal 
governo. Queste elezioni non sono state ele
zioni democratiche. Noi abbiamo avuto in 
questo anno e mezzo di nuova gestione del 
paese un atteggiamento e un comportamen
to di collaborazione e aluto impeccabili. Non 
sarà più cosi se non si fa chiarezza su chi ha 
vinto le elezioni e come le ha vinte: 

Alfonso Barrantes, leader della Sinistra 
unita, sindaco di Lima fino a ieri, usa toni 
che non gli sono abituali. Che cosa è succes
so, gli ho chiesto al telefono dopo svariate 
peripezie. Perché la Izquierda Unìda, partito 
che ha oltre 11 30 per cento del consensi del 
paese e 11 sindaco della capitale, che è oltre 
un terzo del Perù, accusa oggi il partito di 
governo, l'Apra di aver falsificato I voti e di 
avere con l'imbroglio Imposto Jorge Del Ca-
stlllo come sindaco di Lima? Perché ha fatto 
la stessa accusa anche la destra 11 cui candi
dato, Bedoya, ha presentato ricorsi contro il 
risultato? Perché infine Armando Villanue-
va, segretario generale dell'Apra, ha dichia
rato che 'I risultati sono in fase di riesame, se 

c'è stato errore lo ammetteremo*? 
Barrantes non ha dubbi, il partito di go

verno ha usato la sua forza, la sua Influenza, 
Il controllo sulle operazioni elettorali e sulle 
urne per falsificare 1 risultati. Tanto è vero 
che la notizia della vittoria di Del Castlllo è 
stata data a urne appena chiuse. Troppo Im
portante era diventato negli ultimi tempi 11 
risultato di Lima come test governativo e lo 
dimostra l'Inaspettata Ingerenza del presl-
den te che, due giorni prima del voto, ha chie
sto agli elettori di votare per 1 candidati del
l'Apra comunque e dovunque In nome della 
democrazia e del futuro del paese. 

A Lima 11 candidato era appunto questo 
Jorge Del Castlllo, anonimo e stinto signore, 
uomo di quinta categoria del partito. La sua 
scelta, qualche mese fa, era sembrata a tutti 
la dimostrazione che Alan Garcia, il giovane 
e dinamico presidente, eletto un anno e mez
zo fa con grandi speranze e con la Izquierda 
Unlda che aveva rinunciato al ballottaggio, 
non aveva nessuna intenzione di contrastare 
Barrantes, di sfidarlo In quella Lima, caotica 
e poverissima della quale per quattro anni è 
stato il sindaco amato. Poi qualcosa è cam
biato. Un patto con i militari, ancora perico
losi e potenti, autori nel giugno scorso della 
tremenda reazione alla ribellione del sende-
ristt nelle carceri, negli stessi giorni In cui si 
riuniva l'Internazionale socialista, puro vizio 
di potere, scelta fredda di tentare di spaccare 
la Sinistra unita, sfidandone la parte più mo
derata e ragionevole? 

Tre mesi fa di tutto questo Alfonso Bar
rantes era consapevole e preoccupato. Ma 
non aveva perso la fiducia nella possibilità di 
cooperare, da esperienze diverse e con molte 

diversità, con 11 nuovo governo e con II nuovo 
corso del Perù. Ero a Lima e senza dì lui non 
sarei riuscita ad avere una lunga Intervista 
personale con Alan Carda. Barrantes è un 
Indio, piccolo, furbo e saggio. È un avvocato 
che parla lentamente, aspetta l'effetto e dosa 
le parole, sorride poco e bene, è durissimo 
sotto l'aria docile, pesantemente protettivo. 
Un vero machista-Ieninista, come dice la sua 
compagna, Marina. Nella sua casa piccola, 
modesta e graziosa, priva di qualsiasi vera 
misura di sicurezza — e Barran tes è nel miri
no di molti — si pranza e si discute. È passato 
appena un mese dalla strage nelle carceri, 
Barrantes è stato anche messo sotto accusa 
da parte delle formazioni di sinistra più radi
cali perché nel giorni della tempesta è stato 
moderato, non ha voluto fare il gioco del 
massacro contro Alan Garda. 'Non si deve 
fare — Insiste — questa è una democrazia 
giovane, ha bisogno di tempo, come tutte le 
democrazie latino-americane. Il presidente 
sta lavorando bene, tutto quello che sta acca
dendo contiene elementi di grande rinnova
mento per 11 paese. Certo, è un uomo giovane 
e quello che è successo nelle carceri è anche 
frutto della sua ingenuità. Ma osteggiarlo, 
cercare di metterlo in difficoltà, sarebbe co
me porgere la guancia o al senderisti o ai 
militari*. 

Poi tutti Insieme, lui, Marina, la signora 
che ci aveva preparato 11 pranzo ed lo ce ne 
slamo andati un po'a spasso per Lima. Con 11 
suo 'Maggiolino* Volswagen, guidato perso
nalmente e lentamente, senza scorta, nessu
no. Sulla strada che conduceva al mio alber
go, la gente ci suonava In continuazione 11 
clacson, ci fermava al semafori, ci bussava 

dal finestrino. Frjolito, fagiolino, come lo 
chiamano affettuosamente I bambini di Li
ma, quello che tutti l giorni va tra la gente, 
che ha garantito un bicchiere di latte gratui
to a tutti I bambini di Lima, che ha comincia
to a mettere mano alla riorganizzazione dei 
pucblos Jovenes, le miserabili periferie della 
città dove affluiscono dall'interno 1 poveri in 
cerca di lavoro. 

La mia amicizia con Barrantes cominciò 
tre anni fa, per puro caso. Era stato da poco 
eletto sindaco, era a Roma Invitato da una 
Importante e noiosa fondazione. Dovevo in
tervistarlo, non lo conosceva ancora quasi 
nessuno, in Italia. Era nervoso, non ho potu
to fare a meno di chiedergli perché. Perché 
me ne andrò da questo paese e non mi avran
no fatto né dare un'occhiata in giro, né mi 
avranno fatto comprare un paio di scarpe 
italiane. Con la scusa di una lunga intervista 
che si doveva fare camminando, riuscii a sot
trarlo alle grinfie della fondazione. Così nac
que l'amicizia. 

Venti giorni fa a casa dell'ambasciatore 
peruviano a Roma, Il responsabile Esteri 
dell'Apra, Carlos Roca, In risposta ad una 
domanda mia su quali sono 1 veri grandi per
sonaggi del Perù di oggi, mi diceva che sì 
Vargas Llosa sarà tanto famoso ma lo è più 
all'estero che In patria e mi suggeriva come 
vero interlocutore, come vero personaggio 
del Perù moderno Alfonso Barrantes, il sin
daco di Lima. Se Alan Garcia e l'Apra hanno 
scelto di voltare le spalle In questi giorni a un 
interlocutore così importante per 11 futuro 
della democrazia del Perù, sicuramente — è 
facile fare la profezia — se ne pentiranno. 

Maria Giovanna Maglie 

GERMANIA Dopo i danni provocati dalla Sandoz si scopre che anche dalla Ciba sono uscite sostanze tossiche 

Sul Reno una scia di veleni e di polemiche 
Nostro servizio 

BONN — Il mitico oro del 
Reno sta deteriorandosi in 
una scia di veleni, che hanno 
inquinato un lungo tratto 
del grande fiume legato alla 
storia e alla cultura della 
Germania e del continente. 
Sono le conseguenze, pesan
tissime, dell'incendio scop
piato il 1° novembre negli 
impianti della Sandoz, indu
stria farmaceutica di Basi
lea. Lungo 90 km di corso c*è 
stata una moria impressio
nante di pesci (si calcola in 
particolare che siano morte 
150mila anguille). Le popola
zioni rivierasche del Baden-
Wuerttemberg e della Rena
nte Palatinato hanno ricevu
to il divieto di bere acqua 
proveniente dal fiume e ven
gono riforniti con le autobot

ti. 
La situazione è molto se

ria. Si teme che l'equilibrio 
ecologico dell'area possa ri
manere sconvolto per lungo 
tempo. E non sono sotto ac
cusa solo le 30 tonnellate di 
materie tossiche uscite dallo 
stabilimento della Sandoz. Il 
ministero di Baden-Wuer-
ttemberg ha reso noto che 
contemporaneamente all'in
cendio sono finiti nel Reno 
circa 400 litri di anticrittoga
mici provenienti da un altro 
impianto. Si è potuto accer
tare che si tratta di un'altra 
nota società chimica svizze
ra, la Ciba Geigy, situata a 
poca distanza. Quella che era 
stata avanzata Inizialmente 
come un'ipotesi è risultata 
confermata infatti dalle ana
lisi dell'acqua del Reno, che 
hanno evidenziato la presen-

SUDAFRICA 

za di «Atrazln», sostanza non 
compresa nel prodotti gia
centi nel magazzino incen
diato della Sandoz e lavorata 
invece alla Ciba. Dopo la 
conferma venuta da Bonn 
un portavoce della Ciba ha 
attribuito ad una avaria la 
fuoriuscita di €Atrazln». Ma 
in Germania vi sono fondati 
sospetti che si sia approfitta
to del disastro alla Sandoz 
per gettare prodotti vietati 
nelle acque del Reno, e che 
non solo la Ciba abbia una 
responsabilità del genere. 

Intanto le autorità tede
sche contestano alla Sandoz 
deficienze In materia di mi
sure di sicurezza di cui, si di
ce, si sapeva da almeno quat
tro anni. 

Viva preoccupazione è sta
ta espressa dal Consiglio del 
ministri della Cee, riunito a 

Brevi 

Bruxelles. I ministri del Tra
sporti del «Dodicli hanno di
scusso il «caso Sandoz», che 
sarà affrontato il 24 novem
bre dalla riunione dei mini
stri dell'Ambiente. Oggi si 
incontreranno a Zurigo gli 
esponenti del governi dei 
paesi rivieraschi, con la par
tecipazione del commissario 
della Cee Clinton Davis. Il 
ministro olandese dei Tra
sporti e delle acque, signora 
Neelie Smlt-Kroes, ha con
fermato l'intenzione del suo 
governo di chiedere risarci
menti ai responsabili. Il mi
nistro olandese ha fornito 
chiare indicazioni sul livello 
di inquinamento registrato 
nelle acque del Reno al cen
tro di controllo di Arnhem. Il 
tasso di mercurio è aumen
tato di tre volte in poche ore, 

e la quantità di questo metal
lo ha raggiunto il livello 
massimo consentito in un 
anno intero. 

Anche il ministro francese 
Jacques Douffiagues si è ri
ferito al problema del risar
cimento, mentre il tedesco 
Werner Dollinger ha insisti
to in particolare sulla neces
sità di mettere a punto un si
stema efficiente di allarme e 
di informazione. 

Fra gli argomenti che po
trebbero essere discussi a 
Zurigo e nella prossima riu
nione del ministri dell'Am
biente figura una convenzio
ne internazionale che esten
derebbe alla Svizzera la «Di
rettiva Seveso* decisa dalla 
Cee nel 1983 contro l'inqui
namento chimico. 

Intanto l'ondata velenosa 
ha raggiunto le foci, In Olan

da. Tutu gli Stati bagnati dal 
grande fiume sono in stato 
d'allarme. Le autorità sviz
zere sono disposte a collabo
rare e altrettanto affermano 
ora i dirigenti della Sandoz. 
Contro di loro si indirizzano 
peraltro molte accuse per il 
ritardo con cui è stata data 
notizia della fuoriuscita del
la massa di sostanze tossiche 
a causa dell'incendio del 1° 
novembre. 

Il governo della Germania 
federale ha anche preso con
tatti con 1 rappresentanti 
dell'industria chimica del 
paese per una prima valuta
zione delle conseguenze. Gli 
Industriali avrebbero espres
so contrarierà a nuove forme 
o spese che 11 penalizzino a 
favore della protezione del
l'ambiente. 

Amnesty: in 5 mesi 
ventimila arresti 

Centinaia i torturati 
ROMA — Sono ventimila le 
persone arrestate in Suda
frica tra giugno e ottobre di 
quest'anno. Centinaia quel
le torturate o maltrattate. 
Lo afferma la sezione ita
liana di Amnesty Interna
tional in un rapporto sulle 
violazioni dei diritti umani 
nel paese dell'apartheid. 
L'organizzazione sta at
tuando una campagna di 
Informazione e di interven
to attivo sul Sudafrica, In 
programma sino al 31 di
cembre. 

Da Johannesburg giun
gono notizie di attentati di
namitardi commessi da 
sconosciuti a Newcastle, un 
centro minerario del Natal. 
Una bomba è scoppiata al
l'ingresso di un grande ma-
§azzlno; un'altra, mezz'ora 

opo, presso U palazzo di 
giustizia. Complessiva
mente secondo la polizia ci 
sono stati sei feriti, mentre 
altre fonti parlano di dodici 
feriti e quattro morti. 

Intanto a Port Elizabeth 
è giunto al quattordicesimo 
giorno lo sciopero del 2400 
operai della General Ma* 
tors che protestano contro 

la decisione della ditta 
americana di vendere la fi
liale sudafricana a un con
sorzio di operatori privati 
locali, contro 1 massicci li
cenziamenti già attuati, e 
ger il rimborso del contri-

ut! pensionistici. 
Sul plano delle iniziative 

diplomatiche si registrano 
due episodi. A New York 
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha chiesto 
sanzioni globali obbligato
rie contro Pretoria, esor
tando Usa, Gran Bretagna 
e altri paesi ostili a tali 
provvedimenti a modifi
care 11 proprio atteggia
mento. La risoluzione è sta
ta approvata con 126 voti a 
favore, 16 contro, 13 asten
sioni. Un'altra risoluzione 
approvata con 136 si, cin
que no, e 15 astenuti, chiede 
un meccanismo Intergo
vernativo per controllare 
che si a rispettato un em
bargo sul commercio petro
lifero. A Bruxelles gli am
basciatori del 66 paesi asso
dati alla Cee In base alla 
Convenzione di Lomé han
no chiesto al Dodici sanzio
ni più efficaci contro U Su
dafrica. 

Polonia-Usa: il dialogo ò ripreso 
VARSAVIA — Polonia e Stati Uniti «.hanno ripreso a dialogo a fiveJJo governa
tivo». Lo ha dichiarato ieri a Varsavia 9 portavoce dal governo polacco Jerzy 
Urbsn nel corso di una conferenza stampa. 

Viaggio di Atfonsin negli Stati Uniti 
BUENOS AIRES — n presidente dar Argentina. Raul Atfonsin. partire lunedì 
prossimo per gfi Stati Uniti. La visita che era stata in forse dopo la nuova crisi 
con la Gran Bretagna sutte isola Fafcland-Metane è stata confermata ieri. Ma 
fl portavoce del presidente ha precisato che si tratta di un viaggio «privato e 
accademico». t m M chiarirò se Alfonsin vedrà 9 presidente americano 
Ronald Reagan. 

Incontro Pci-Baas siriano 
ROMA — Giorgio Napolitano. Antonio Rubbi, Remo Salati. deOa Commissio
ne esteri del Pò si sono incontrati con Motsem Baal, membro della Dreziono 
del Baas snano ai vtsita a Roma. 

Conclusa a Mosca la riunione del Comecon 
MOSCA — Lo sWuppo e 1 migBoramento dea» cooperazione tra i paesi 
membri, e i problemi più urgenti detta situazione intemazionale, sono stati 
discussi nel corso detta riunione del Comecon che si è conclusa ieri a Mosca 
dopo due giorni di dibattito. Lo renda noto la «Tassa. 

Senatori Usa da Craxi e Andreotti 
ROMA — Une delegazione dal Senato americano che parteciperà aBa prossi
ma sessione di Istanbul deT assemblea Atlantica è stata ricevuta ieri a Palazzo 
Chigi dal presidente del Consiglio italiano Bettino Craxi. Precedentemente i 
senatori americani avevano incontrato a ministro degfi Esteri, Gm&o Andreotti. 

Ginevra: i negoziati Usa-Urss 
GINEVRA — Penultima sessione deHa cesta tornata dei negoziati di Ginevra 
tra le due superpotenze. Ieri le delegazioni si sono incontrate per l'ultima volta 
prima dela nuova pausa dette commissioni suBe armi strategiche. I cofloqui 
sono andati avanti per tre ore. Secondo gt osservatori la delegazione america
na dovrebbe aver risposto al nuovo pacchetto di proposta avanzate dai 
sovietici venerdì scorso. 

Colate a picco due navi irachene 
TEHERAN — Le artiglierie costiere reniane hanno colpito e mandato a picco 
due navi irachene netta parte nordorientale dal Golfo: lo afferma rad» Teheran. 

Solidarnosc ringrazia Cgil-Cisl-Uil 
VARSAVIA — SoBdamoac ha inviato una «men a CgJ-CisHJi per ringraziare 
dar «appoggio e aoSdarietà» nei «confronti dei lavoratori polacchi contenuti 
netta loro dfchiarazione comune dar 8 ottobre acorso». Vi siamo riconoscenti 
~ > i t e W » n a t o tentri-~ ? " • * * confermato la vostra piena «Sspontotlita 
ad appoggi ara SoMemosc 

NORVEGIA 

Oslo: Israele 
fa le bombe H 
con la nostra 

«acqua pesante» 
OSLO — Il governo norve-

fese sta vagliando la possi-
ilità di accusare Israele di 

violazioni agli accordi fir
mati 27 anni fa quando ot
tenne da Oslo una fornitu
ra di venti tonnellate di ac
qua «pesante». Tel Aviv è 
accusata di avere utilizzato 
il composto chimico nella 
costruzione di ordigni nu
cleari, contrariamente alle 
intese che ne proibivano un 
slmile utilizzo. Per questo, 
ha dichiarato un portavoce 
del ministero degli Esteri 
norvegese al «Washington 
Post», Oslo considera suo 
diritto ispezionare gli Im
pianti nucleari israeliani. 

Il governo di Tel Aviv 
tuttavia ben difficilmente 
acconsentirà. Esso non ha 
mal aderito al trattato per 
la non proliferazione nu
cleare del 1968 e non con
sente ispezioni Internazio
nali in nessuna delle sue 
centrali atomiche. L'Intera 
vicenda è venuta a galla in 
seguito alle rivelazioni del 
tecnico nucleare Morde-
chal Vanunu, che Israele 
afferma di tenere ora pri
gioniero nelle proprie car
ceri. 

NICARAGUA 

Reagan 
rinnova 

le sanzioni 
economiche 

WASHINGTON — Il presi
dente Ronald Reagan ha de
ciso di rinnovare per altri sei 
mesi le sanzioni economiche 
contro il Nicaragua, in vigo
re già dal primo maggio del
lo scorso anno. In una lettera 
indirizzata al Congresso il 
capo della Casa Bianca insi
ste nella sua campagna con
tro il Nicaragua definendo il 
piccolo paese del Centro 
America una «minaccia gra
vissima» per gli Stati Uniti. 

Il presidente degli Stati 
Uniti deve Informare ogni 
semestre 11 Congresso delle 
eventuali ragioni che spin
gono a mantenere l'embargo 
contro il Nicaragua. E Rea
gan ancora una volta facen
dosi beffa della realtà assi
cura deputati e senatori che 
per gli Usa la politica delle 
sanzioni è volta a stabilire 
una «soluzione democratica 
per 11 Nicaragua, con mezzi 
pacifici». 

Evidentemente per il pre
sidente degli Usa 1100 milio
ni di dollari stanziati per ar
mare le bande mercenarie 
rientrano anche nel «mezzi 
pacifici». 
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Più informazioni 
che servono... 
ai consumatori 
Nella piattaforma del sindacato alimentaristi strumenti per control
lare la qualità dei prodotti - Oggi, si tratta con Federmeccanica 

ROMA — Lo slogan non è 
proprio originalissimo: un 
contratto dalla parte dei 
consumatori. Qualcosa di sl
mile lo si è già sentito in que
sta stagione contrattuale: 
molte categorie hanno cer
cato di guardare >un po' più 
in là. dei problemi aziendali, 
per occuparsi anche di quel 
che interessa la gente, i citta
dini. Gli esempi potrebbero 
essere: la proposta di apertu
ra pomeridiana degli spor
telli (avanzata dal dipenden
ti pubblici) che interessa agli 
utenti, o anche la richiesta di 
riduzione d'orarlo, che «ri
guarda» da vicino chi è senza 
lavoro. Ma molto spesso que
sta parte «politica» delle piat
taforme contrattuali — la 
chiamano cosi — resta solo 
un «fiore all'occhiello» da 
mettere in qualche docu
mento. Sicuramente, però, 
non è il caso degli alimenta
risti. Forse perché più di altri 
sono a diretto contatto con la 
gente, con le famiglie, con 
chi consuma 1 «prodotti ali
mentari* che escono dalle lo
ro fabbriche. Sarà per tutto 
questo, ma lo slogan (un 
contratto dalla parte del 
consumatore, davvero in 
questo caso sì trasforma in 
cose concrete. 

L'esempio che può alutare 
a capire è la «prima parte» 
del contratto, quella che in 
genere contiene I diritti d'in
formazione (che in questa 
stagione contrattuale il sin
dacato vuole ampliare). Be
ne, gli alimentaristi nella 
piattaforma (varata ieri dai 
consigli generali di Cgil, Cisl, 
UH di categoria), chiedono 
d'essere informati sulle «ma
terie prime» che vengono 
usate nella lavorazione. In
somma, se passa questa pro
posta, saranno molto più dif
ficili le sofisticazioni. Ma 
non è tutto: Filziat, Fat e Ull-
ziat (sono queste le difficili 
sigle dei sindacati di catego
ria) vogliono anche che sia 
creata una sorta di «osserva
torio» (non è la definizione 
usata nella piattaforma, ma 
può aiutare a capire) per 
controllare la qualità dei 
prodotti, per valutare gli ef
fetti delle innovazioni nel ci
clo di lavorazione. E questo 
«osservatorio» dovrebbe es
sere «aperto» ad esperti e an
che alle associazioni dei con
sumatori. 

Un contratto dalla parte 
della gente, dunque. Ovvia
mente, oltre a tutto ciò c'è 
anche la parte strettamente 
sindacale della piattaforma: 
con la richiesta di aumento 
salariale di 130mlla lire me
die. con la riduzione d'orario 
e con la riforma del sistema 
d'inquadramento. Ora la 
«bozza» di piattaforma pas
serà al vaglio delle assem
blee. 

METALMECCANICI — 
Tra l'«abbandono di pregiu
diziali» e gli «arroccamenti» 
(tanto per usare un po' di 
sindacalese), tra contropro
poste sul salano e le «isterie» 
di Mortillaro. è difficile capi
re a che punto sia la trattati
va per 11 contratto dei metal
meccanici. Oggi però se ne 
saprà di più e sarà anche 
possibile capire se ci sarà o 
meno la possibilità di «chiu
dere» il negoziato entro la fi
ne dell'anno. A Roma infatti, 
stamane, le delegazioni 
Fiom, Firn, Uilm e quella de
gli imprenditori si vedono 
per discutere di orario e di 
innovazioni. Sarà un incon
tro ristretto, ma la segreteria 
sindacale — anche questa è 
una significativa novità — 
farà subito sapere ai lavora
tori come è andata. E a quel 
punto si capirà se si stanno 
delineando soluzioni. Tutto 
ciò Io ha spiegato Garavini, 
parlando Ieri a Torino. Il lea
der della Fiom, sostenendo 
che la vertenza con la Confa-
pi è più «avanzata» di quella 
con la Federmeccanica, ha 
accusato l'Interslnd di «non 
avere la minima autonomia 
daile posizioni intransigenti 
di Mortillaro». 

QUADRI — Sulla notizia 
(pubblicata anche dal nostro 
giornale) che ci sarebbe stata 
una trattativa tra Enel e 
Unionquadri per attribuire 
la qualifica di «quadro» a 
3.400 lavoratori, interviene 
una nota della Cgil. Che 
spiega come per ora l'Enel si 
sia limitato solo «a trasmet
tere un elenco di nomi» e che 
questa operazione non com
porta un automatico ricono
scimento della qualifica di 
quadro. La Cgll-Energla sot
tolinea anche che comun
que. pur avendo un rapporto 
proficuo con l'Unlonquadrt, 
sono «I sindacati confederali 
I soli ad avere la titolarità del 
rapporto contrattuale». 

s. b. 

Pizzinato: «Siamo 
lontani dal 
rappresentare tutti» 
MILANO — Nonostante il 100% dei tesserati, raggiunto però 
grazie a 100.000 pensionati, nonostante il buon successo della 
assemblea regionale lombarda per il tesseramento '87, Pizzinato 
non si è detto contento dello stato di salute della Cgil. «Siamo ben 
lontani dal sindacato che rappresenta l'universo dei lavoratori, 
siamo modesta minoranza tra i tecnici e i quadri, nel terziario e nei 
servizi. Avevamo promosso la rifondazione, quindi il rinnovo delle 
deleghe in tutti t luoghi di lavoro. Invece nessuno lo fa e ci si 
accontenta di verifiche burocratiche». 

E ancora: «Tutti dicono che sono stati bravi i metalmeccanici a 
fare il referendum per la piattaforma, ma non c'è uno che li imita. 
Qui in Lombardia no visto che avete lavorato per avere i segretari 
generali alle assemblee di fabbrica, ma nel resto d'Italia non succe
de, e io temo che chi non chiama noi, nelle fabbriche non ci vada 
nemmeno lui. E invece bisogna andarci, perché in fabbrica c'è un 
clima tutto diverso da quello che trovo in mezzo al quadro dirigen
te: in Alfa sulla abolizione dei tickets ho ricevuto un grande ap
plauso, mentre nei vostri occhi ho Ietto il dubbio che sia stata una 
concessione per incastrarci». A questo punto Pizzinato ha difeso, 
sempre con passione, i risultati ottenuti, a partire dall'accordo di 
primavera con la Confindustria per arrivare a quello col governo 
sulla finanziaria. «Non sono risultati definitivi o decisivi — dice 
Pizzinato —, ma sono grossi passi avanti di un sindacato che dopo 
anni di lotta in difesa e passato all'attacco. Ora per andare avanti 
occorre un sindacato che si rinnova e cambia stile: ottima l'iniziati
va della Camera del lavoro di Milano di aprire uffici la domenica 
pomeriggio per i lavoratori immigrati, dovunque dovremo modifi
care gli orari, decentrarci, dare a tutti gli iscritti servizi gratuiti. E 
rimettere in moto il volontanato, altro che quota obbligatoria di 
servizio! E dobbiamo andare avanti sulla strada aperta dai codici 
di autoregolamentazione, accettando il confronto e la convivenza 
con le rappresentanze dei sindacati autonomi». 

Stefano Righi Riva 
NELLA FOTO IN ALTO: da sinistra a destra Sergio Garavini e 
Antonio Pizzinato 

Fiat Trattori, cassa integrazione 
per più di novecento lavoratori 
MODENA — Quasi mille lavoratori In cassa integrazione 
speciale a zero ore per un anno, a partire dal 15 dicembre. 
Questa la decisione che ieri la Fiat Trattori (seimila addetti 
nei tre stabilimenti di Modena, Cento e Jesi) ha comunicato a 
Firn, Fiom e Uilm, nel corso di un incontro nel quale ha 
annunciato l'avvio della procedura per la richiesta della «cas
sa a zero ore» per 723 dipendenti dello stabilimento di Mode
na e per 203 di quello di Cento. Inoltre l'azienda ricorrerà a 
parecchie settimane di fermate collettive, utilizzando la cas
sa Integrazione straordinaria. Il gruppo trattoristlco motiva 
la propria decisione col calo del mercato mondiale. 

Le Casse rurali e artigiane 
venerdì chiudono gli sportelli 
ROMA — Venerdì saranno chiusi gli sportelli delle Casse 
rurali e artigiane in tutto il paese. I dipendenti di questi 
Istituti di credito scendono In sciopero. Infatti, a sostegno 
della loro vertenza per il contratto (hanno un contratto a 
parte rispetto agli altri bancari). Lo ha deciso la federazione 
unitaria di categoria (che raggruppa oltre a Cgil, Cisl, UH 
anche il sindacato Fabl) dopo l'incontro di ieri pomeriggio. 
Incontro nel quale a detta di Gianfranco Stefani, segretario 
della Fabl, «la Federcasse s'è allineata alle posizioni negative 
e oltranziste sostenute fino ad oggi dall'Acri e dall'Assocredl-
to» (si tratta delle associazioni che raggruppano le banche e le 
casse di risparmio). Proprio con queste due associazioni (Acri 
e Assocredito) oggi ripartirà la trattativa col sindacato. Ma le 
prospettive restano nere, per cui è facile attendersi nuovi 
scioperi nelle banche per i prossimi giorni. 

La «controprova» a Rivalta: 
riesce anche Io sciopero di ieri 
TORINO — Questa conferma, la Fiat è andata a cercarsela, 
Ha messo alla prova il ritrovato spirito di lotta del lavoratori 
ed ha ottenuto scioperi compatti effettuati da 1.200 operai. È 
successo nello stabilimento di Rivalta, dove la direzione ha 
avuto la bella pensata di sottoporre I lavoratori ad un super-
sfruttamento per recuperare la produzione persa col riuscito 
sciopero contrattuale di venerdì. La risposta non s'è fatta 
attendere. Tutti hanno scioperato due ore. Per ritorsione, la 
Fiat ha messo «in libertà» 1.500 operai di altri reparti. Ma cosi 
ha perso otto ore di produzione senza intimorire 1 lavoratori. 
Ieri mattina Infatti anche 1600 operai del primo turno hanno 
bloccato le linee per -iae ore. 

«Genova non sarà Livi 
// sindacato nel guado dell'innovazione 

Gli scioperi per i contratti vanno bene, anche con alte adesioni di tecnici e quadri - Ma le difficoltà di rappresentanza con una base 
operaia messa a dura prova dalle ristrutturazioni non sono superate - I progetti sul territorio e il ruolo di pubblici e privati 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Franco Sartori, 
vecchia volpe del sindacali
smo operalo, la chiama «sin
drome di Llverpool». Vuol di
re che la grande impresa, sia 
pure più piccola di tre-quat-
tro anni fa, resta centrale e 
questo è sicuramente un pre
gio, ma rischia di trasfor
marsi In un boomerang per il 
sindacato se non si esce e 
presto dalla trincea. Sulla 
costa siderurgico-elettroni
ca che si organizza a ponen
te, gli effetti della grande cri
si si sentono ancora. E pe
santi. Sembra quasi di tor
nare ai tempi della «città di
visa»: a ponente ci sta la clas
se operala «lrizzata», che di
pende dall'industria di Sta
to, a levante ci stanno i ric
chi, tra managers e enfants 
prodiges dell'aristocrazia 
proprietaria di aree e palazzi, 
nel carrugi Genova botte
gaia. Sono passati i tempi in 
cui bastava il giro telefonico 
per riempire la mattina dopo 
piazza de Ferrari, con i po
tenti portuali, 1 siderurgici 
dell'Italsider, quelli dell'An
saldo. Ma qui gli scioperi per 
il contratto stanno andando 
a gonfie vele. Vanno bene gli 
straordinari a singhiozzo. Si 
fermano pure impiegati i 
tecnici. AlPElsag, grande 
concentrazione di superqua-
lificati colletti bianchi, han
no scioperato al 77%. Sei an
ni fa mentre a Torino mar
ciavano i quarantamila con 
Arislo qui tecnici e quadri 
dialogavano con il sindaca
to. E allora, perchè preoccu
parsi per la sindrome di Li-
verpool? Paolo Arvati, uno 
dei segretari della Cgil ligu
re, risponde così: 'Non riu
sciamo a sfondare né in alto 
né In basso. E le difficoltà di 
rappresentanza con la no
stra base tradizionale non 
sono superate. Ricordiamoci 
che la nostra base tradizio
nale è stata la più esposta in 
questi anni: 

La Cgil ha 160 mila iscritti 
di cui 97 mila a Genova, 64 
mila sono pensionati. Metal
meccanici, dipendenti dei 
trasporti e impiegati pubbli
ci si contendono il primato 
un po' sopra e un po' sotto i 
ventimila. I portuali sono 
quattromila e lasceranno a 
terra ancora centinaia di fe
riti perchè il porto deve ri
strutturarsi. *Guarda che 1 
pensionati sono ex siderur
gici, ex operai di sesto livello 
dell'Ansaldo, non sono mica 
perduti', precisa il segretario 
della Fiom Mauro Passalac-
qua. E' vero, ma come la 
mettiamo con l'Ansaldo che 
nel giro di qualche anno avrà 

1500 operai e 4500 tecnici e 
Impiegati? Oppure con 17500 
informatici che fra due anni 
saranno dispersi In 840 mlnl-
socletà del terziario avanza
to? Con Milano e Torino Ge
nova era il terzo polo del 
triangolo industriale. Ades
so, si scorrono le tabelle sta
tistiche e si scopre che il ter
ziario Ingoia quasi il 70 per 
cento degli occupati. I cin
quantamila e oltre disoccu
pati, invece, non se 11 ingola 
nessuno, tranne la maglia 
del lavoro sottopagato del 
fast food, del porta a porta, 
di qualche attività produtti
va nel sottoscala. 

Capitale dell'elettronica si 
diceva di Genova. Come si 
diceva capitale del nucleare. 
Dopo Chernobyl l'Ansaldo 
dovrà riconvertirsi almeno -
propone 11 sindacato - spe
cializzandosi negli impianti 
di sicurezza. Il polo elettro
nico segna 11 passo perchè il 
governo ha messo i progetti 
nel cassetto. Il ha difeso la 
grande impresa ed era giu
sto, ma non può fermarsi lì. 
Ora ha aperto due vertenze, 
una per la città, l'altra per la 
regione, e si candida a »con-
trattare nel territorio» modi 
e tempi dello sviluppo. Ma 11 
potere politico-amministra
tivo si chiude a riccio nel suo 
immobilismo. 

Intanto la «maglia» del la
voro cambia rapidamente. 
Già cinque fa c'erano 89 im
piegati ogni cento operai. 

GENOVA — Una immagine delle officine Ansaldo 

Ecco spiegata l'importanza 
di quadri e tecnici. Forse non 
c'è reparto del sindacato in 
Italia che possa presentare 
un bilancio come quello ge
novese, decisamente in nero. 
Prendiamo l'Italimpiantl, 
società figlia dell'Italsider e 
poi gran costruttrice di tut
to, dal porti agli zuccherifici, 

un cervello di progettisti che 
fa invidia a mezzo mondo. 
Tecnici slndacalizzatisslml, 
quando 11 sindacato si divi
deva sulla scala mobile si 
sentivano come pesci fuor 
d'acqua e misuravano l'e
norme distanza che c'era tra 
loro e 1 siderurgici del Po
nente. Irriducibili sostenito

ri della Firn, hanno trasfor
mato l'adesione confederale 
in un buco nell'acqua per 
tutti e tre l sindacati: la lista 
di delegati maggioritaria è 
quella unitaria. All'Itallm-
pianti si contrattano gli sti
pendi anche per gli alti livel
li. Ma c'è lo stesso bisogno di 
una svolta. Parla così Mauro 
Guzzonato, giovane sindaca
lista del regionale Cgil: 
«Quando un imprenditore 
vuole investire chiediamo 
subito dov'è la fabbrica, 
quanti occupati. Giustissi
mo. Peccato che ora le azien
de sorgono con tre ingegneri, 
poi arriva una commessa 
dall'estero e diventano venti 
con cinque Impiegati. E noi 
facciamo una fatica terribile 
perchè si passa dalla quanti
tà alla qualità: 

E' proprio così malato di 
rigidità questo sindacato ge
novese che è riuscito a regge
re l'urto della grande crisi 
senza perdere più iscritti dei 
posti di lavoro? L'operaio 
massa qui non c'è mai stato, 
la maggioranza si trova ne
gli alti livelli professionali, 
Impiantisti, bravissimi. Il 
portuale è un'altra parroc
chia, guadagna più di un si
derurgico, ma ha subito co
me gli altri duri colpi per la 
crisi del porto. Portuali e si
derurgici hanno marcato di 
sé le vicende politiche nei 
momenti cruciali della vita 
nazionale (fino al terrori
smo), si sono spesi in prima 

Ma le commesse della grande industria 
«scavalcano» le aziende private liguri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nel corso del 1985 gli ac
quisti delle otto principali aziende ge
novesi — Ansaldo, Elsag, Erg, Italim-
pianti, Nuova Italsider, Italstat, Marco
ni e Piaggio — sono costati complessi
vamente 1.869 miliardi di lire. Esclusi 
gli interscambi fra aziende Ili e le forni
ture dall'estero, il dato si riduce a 1.380 
miliardi. L'82,2% di questa somma, cioè 
1.134 miliardi, e andato a fornitori na
zionali non genovesi e soltanto il 17,8%, 
pari a 246 miliardi, è finito nelle casse di 
imprese genovesi. 

In queste cifre il risultato della inda
gine sulle Interdipendenze tra grandi e 
piccole/medie imprese genovesi*, la 
prima iniziativa realizzata dal *Comita-
to paritetico pubblici-privati; costitui
to nel marzo scorso *per promuovere e 
favorire la collaborazione tra imprese 
private e imprese a partecipazione sta
tale e relative organizzazioni, anche co
me esperimento da trasferire su scala 
nazionale: Il comitato — di cui fanno 

parte gli amministratori delegati della 
Finmare, dell'Ansaldo, dell'Itallmplan-
tl, dell'Italstat, dell'Italsider, il presi
dente dell'Assolndustria, rappresen
tanti del privati — si prefigge inoltre di 
•collaborare con gli organi istituzionali 
per promuovere condizioni di sviluppo 
delle imprese e dell'economia locale, 
creare una nuova Imprenditorialità, 
potenziando le realtà esistenti e crean
done di nuove In particolare Interve
nendo per 11 riutilizzo delle aree e delle 
infrastrutture dismesse*. 

Questa prima ricognizione, dice in 
pratica il comitato, ha confermato la 
sostanziale debolezza della piccola e 
media industria genovese, non in grado 
oggi di cogliere le opportunità connesse 
con la presenza delle grandi aziende; 
debolezza più marcata nei settori a «più 
elevato contenuto tecnologico». Il comi
tato propone progetti 'verticali», ovvero 
costituzione di nuove Imprese, consor
zi, banche dati; e progetti •orizzontali», 
relativi alla formazione, le aree, i finan
ziamenti, la ricerca, i servizi alle impre
se. 

Caute le valutazioni sul comitato e 1 
suoi primi passi. «La nascita del "Comi
tato pubblici privati" a Genova — af
ferma ad esemplo Claudio Montaldo, 
responsabile del dipartimento econo
mico in seno al comitato regionale del 
Pei — dove l'imprenditoria pubblica si 
è comportata tradizionalmente come 
un corpo separato, rappresenta senza 
dubbio un fatto positivo; proprio per 
questo occorre creare le condizioni per
ché le partecipazioni statali costruisca
no un rapporto con l'imprenditoria ge
novese ancora più largo ed organico, 
esteso anche all'artigianato e alla coo-
pera.zione*. 

*E positivo — aggiunge il compagno 
Montaldo — che il comitato Intenda 
svolgere una funzione propositlva e 
propulsiva a disposizione dell'intera 
città e del complesso delle forze econo
miche e sociali; sarebbe era ve in vece se, 
contrariamente alle intenzioni dichia
rate, Il comitato si traducesse in un cir
colo d'affari chiuso in sé stesso». 

Rossella Michienzi 

persona. *Hanno anche per
so», dice Passalacqua rife
rendosi alla scala mobile. 
Hanno detto anche a qual
che accordo di gruppo, poi 
faticosamente ricucito dopo 
lunghe discussioni. Nasce 
qui la sensazione di essere 
•esposti» di cui parla Arvati. 
Il mugugno non è mal dimi
nuito anche se oggi i con
tratti avvicinano quello che 
fino a ieri era separato. For
se sono più simili di quanto 
si pensi gli atteggiamenti de
gli operai e del tecnici rispet
to alla rappresentanza sin
dacale. 'Siamo in libertà 
condizionata», dice Paolo Pe
rugino, ex operalo e sindaca
lista da vent'annl. SI usa il 
sindacato quasi come una 
task force, strumento per 
raggiungere obiettivi precisi, 
limitati, si rifiutano l diplo-
matismi Incomprensibili. 
Ma la «macchina» resta poco 
permeabile all'innovazione, 
dirigenti e funzionari sono 
più condizionati dalle logi
che di cooptazione e di affi
dabilità politica che non dal
le competenze e dalla profes
sionalità. E" scritto nero su 
bianco in una ricerca dell'I-
res sul funzionamento del 
vertice della Fiom ligure. 

Critiche non nuove. Sarto
ri parla della »cultura della 
spallata», per cui si credeva 
bastasse bloccare 11 treno di 
laminazione, per risolvere 
tutto. Poi a Campi i delegati 
firmano un accordo per risa
nare gli impianti e sfidare il 
controllo qualità con i con
correnti, lavoratori e mana
ger in un comitato pariteti
co. 'Dove sta la rigidità?*, 
domanda Perugino. Non tut
ti 1 tiri al bersaglio sono giu
sti. Ecco la polemica su Ge
nova che arranca, sul punto 
di perdere il treno dello svi
luppo. Siete malati di Iri, 
Prodi è il vostro padre-pa
drone, slete voi i veri lmmo-
bilisti, tuona il direttore del 
Secolo XIX Tommaso Gi
glio. Perchè la Cgil sostiene 
che l'industria pubblica deve 
diventare «ingegnere del ter
ritorio», per utilizzare al me
glio tutte le risorse tecniche, 
professionali, di ricerca-
Paolo Arvati:«iVessuno qui 
rivendica nostalgicamente 
una città di ciminiere. Per 
noi Genova deve produrre 
intelligenza indù striale, in
novazione*. Non si vive di so
lo Iri, ma neppure senza, ag
giunge. Dunque elettronica, 
siderurgia automatizzata, 
futuro energetico. Più le In
frastrutture senza le quali 
Genova soffoca. 

Antonio Pollio Salimbeni 

Delegato, duro mestiere 
nella città d'acciaio 
Lavoro e ambiente all'Itaisider - Il rapporto con le donne del quartie
re che si battono contro l'inquinamento - La situazione negli appalti 

dal nostro inviato 
GENOVA — Dov'è la città? Vista da Cornl-
gliano la città è quasi spanta tanto la fabbri
ca ha divorato lo spazio disponibile. Dal vec
chio porto a quello nuovo di Voltri che tra un 
anno accoglierà tra le sue braccia 1400 con
tainer e rovescerà per la strada quattrocen
to Tir al giorno: il futuro industriale ad alta 
tecnologia di Genova si gioca qui, dove con
vivono a contatto di gomito gli elettronici 
dell'Esacontrol e le tute blu del laminatoio. 
CITTA* ATTENTA — E' diversa da quella che 
del contratti se ne in fischia e che osserva -
quando osserva - con distaccoil corteo ope
raio. Siamo a Ponente, Cornigllano, poco ol
tre la stazione di Sampierdarena. Grandi 
fabbriche, grandi lotte. Anche grandi prote
ste come quelle contro l'inquinamento lì nel 
crocevia del venti che arrivano dalla Vaipol-
ceverae il vento del mare più il traffico. Roba 
da avere spesso la polvere nera dritta infilata 
negli occhi, gli impianti a ciclo continuo in 
camera da letto. I depositi Gpl di Multedo li 
chiamano 'bombe tra le case». 'Dobbiamo 
Impedire la vendetta del territorio», dice En
rico Samuni, ex operaio adesso sindacalista 
della Fiom. 

I delegati di Cornigllano e Campi, seduti 
attorno ai tavolo nelle stanzette del sindaca
to, annuiscono. Dlciotto mesi fa si costituì il 
comitato per l'ambiente, quasi tutte donne. 
Non contro la fabbrica, perchè la fabbrica dà 
lavoro, ma per impedire che la fabbrica sia 
contro chi li attorno ci vive. Con le donne i 
commercianti, operai dei «consigli» tutti a 
sfilare con I sacchetti di polvere nera. I dele
gati raccontano la difesa delle imprese, rac
contano di aver perso metà dei posti di lavo
ro rispetto a dieci anni fa ma di aver retto. 
Mettono il dito sulla piaga: abbiamo abbas
sato la guardia sulle condizioni di lavoro 
dentro e la difesa dell'ambiente fuori. 'Quan
do c'è di mezzo il posto fai presto a dire che 
bisogna parlare anche d'altro», spiegano. E 
adesso? 'Adesso bisogna Invertire marcia, al
trimenti la battaglia al di là del cancelli la 
fanno altri magari contro di noi oppure si 
scatena il corporativismo in fabbrica a suon 
di quattrini versati dalle aziende», dice il sin
dacalista Samuni. 
FLESSIBILI E DISINTEGRATI - Parla l'ope
ralo Delfino, della Tubi ghisa, Finslden «Da 
noi si lavora alle centrifughe con 1 tubi che 
salgono e scendono dal forno alla zincatura, 
alla cementatura, alla verniciatura, una ser
pentina In mezzo a Cogoleto, macchine se
miautomatiche dove 11 lavoratore è esposto a 
tuffo. Mezz'ora alla macchina e mezz'ora di 
riposo. Adesso ci vogliono far saltare le pau
se. Per avere le cappe aspiranti abbiamo 
scioperato non so quante volte dal 1970. Ce le 

hanno messe tre anni fa*. Gli Impianti side
rurgici sono rigidissimi, sette ore e trenta in
chiodati al treno di laminazione, vai a far 
pipì solo se c'è chi ti sostituisce. GII organici 
sono all'osso, anzi un pochino sotto. Eugenio 
Marzoli, della Divisione rivestiti, Italsider, 
spiega che cos'è.l'isola delia laminazione a 
freddo»: rumori, acidi, radiazioni per 1 rileva
menti dello spessore delie lamiere. Lavoro a 
turni per quattro giorni, uno di riposo, due se 
fai la notte. Il mercato chiede le bande sta
gnate per inscatolare pomodori? Via agli 
straordinari. Si ammala il compagno di lavo
ro del secondo turno? Quello del primo pro
lunga la sua giornata di quattro ore, a quello 
del terzo gli telefonano a casa e lo fanno arri
vare tre ore prima. *Una volta si viveva pro
grammando ogni due mesi, ora si salta ogni 
giorno. Le Imprese si sono risanate, gli orga
nici sono sta ti ridotti più del necessario e non 
è che si veda poi così bene l'uscita dal 
tunnel*. 

VIVA LE FERIE - Paolo Catti, Icrot, pulizie 
industriali: 'Non si va In ferie quando si vuo
le. Le ferie sono legate al padrone. Il padrone 
è legato al mercato, cala il mercato e tu non 
vai in ferie. Se ti mercato tira è lo stesso, fai lo 
straordinario». Claudio Nardini: «La riduzio
ne d'orarlo è fondamentale, almeno stiamo 
meno tempo In fabbrica. Sai quanto prende 
uno di noi? Un milione e centomila lire al 
mese. E poi dicono che nell'industria di stato 
si sta da re*. 
SALARIO NERO - Paolo Catti conosce I mille 
misteri delle imprese di manutenzione e di 
pulizia di cui si serve la sidemigica e le 
aziende vicino. Alla divisione rivestiti ci sono 
300 edili esterni, cento le imprese appaltatri-
ci. Dimezzati i sostituti delle manutenzioni 
arrivano gli esterni. *Le ditte degli appalti 
lavorano sotto costo, paganol ragazzi-car
pentieri 13.550 lire lorde l'ora contro le 25/30 
mila regolari. Le stesse ditte assumono per 
tre o seimesl e fanno firmare subito il licen
ziamento». 
LA DELEGATA - Si chiama Maria Luisa 
Grande e fa partedella consulta del quadri e 
tecnici della Cgll. 'Da sette mesi sono stacca
ta dal lavoro all'Itaisider, faccio la sindacali
sta di fabbrica e mi diverto. In azienda mi 
guardano con tanto d'occhi, non sono Iscrit
ta a nessun partito ma tutu dicono ecco la 
comunista. £ ' vero, qui llslndacato ha con
senso tra 1 tecnici, ma lasciamo stare I trion
falismi. Hanno votato sì alla piattaforma, 
scioperi?... alla sede c'è chi si mette In mala t-
tla o chiede che gli operai facciano 1 picchetti 
cosi loro sono a posto. Con loro devi ricomin
ciare sempre da capo». 

a. p. s. 
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L'abuso delle azioni risparmio: 
Consob «vigila» su De Benedetti 
Le dichiarazioni dell'industriale e la richiesta di spiegazioni - Ieri adottate misure restrittive sui titoli del 
gruppo - Chiarimenti giudicati insoddisfacenti - Un boom di emissioni che incontra ora crescenti difficoltà 

MILANO — Questa volta la 
Consob è Intervenuta pren
dendo di petto direttamente 
uno del grandi della Borsa. 
Un telex Imperioso ha In
giunto Infatti a Carlo De Be
nedetti, presidente della Oli
vetti e di una serie impres
sionante di società, di chiari
re con la massima urgenza, e 
comunque prima dell'aper
tura dei mercati finanziari, 
te sue dichiarazioni dell'al
tro giorno a proposito della 
quotazione delle azioni ri
sparmio nell'ambito del suo 
gruppo. Cosa che è avvenu
ta, ma che non ha impedito 
alla stessa Consob di decide
re In via transitoria — per la 
sola giornata di Ieri — la so
spensione di quelle azioni ri
sparmio le cui quotazioni 
oscillassero più del 5% (un 
provvedimento molto re
strittivo: di norma, infatti, le 
azioni ordinarle vengono so
spese solo In presenza di 
oscillazioni di almeno 11 
20%). 

Al di la delle forme, molto 
soft, dello scambio di corri
spondenza tra De Benedetti 
e la Consob, si è trattato di 
uno scontro diretto, senza 
precedenti. Alla Consob le 
parole di De Benedetti sono 
interpretate come una vera e 
propria turbativa, se non un 
tentativo aperto di manipo
lazione del mercato. Accuse 

gravi, che in altri paesi e in 
altre Borse comporterebbero 
anche la minaccia di pesanti 
sanzioni e che da noi passa
no senza conseguenze solo 
per le evidenti carenze legi
slative in materia di difesa 
dei risparmiatori. 

Ma vediamo che cosa è 
concretamente successo. Il 
presidente della Olivetti, 
parlando a Roma In un con
vegno, ha ammesso che gli 
operatori «dovrebbero fare 
autocritica per I tempi e i 
modi in cui abbiamo usato lo 
strumento delle azioni di ri
sparmio, che finora non 
sempre ha Incontrato l favo
ri del risparmiatori. Per que
sto — ha aggiunto — ho allo 
studio qualcosa di nuovo che 
si concretizzerà nei prossimi 
giorni e che spero riporterà 
in auge le azioni di risparmio 
presso i risparmiatori». 

Niente di concreto, come 
si vede. Né nelle dichiarazio
ni ai giornalisti che lo hanno 
assediato per strappargli 
qualche particolare in più il 
presidente della Olivetti ha 
voluto andare oltre. Ma De 
Benedetti è appunto alta te
sta di un gruppo che ha ben 
nove società quotate con 
azioni di risparmio. Naturale 
che dichiarazioni di questo 
genere avrebbero potuto far 
insorgere nel mercato una 
aspettativa particolare per 
questo genere di titoli nel

l'ambito del gruppo. DI qui il 
sospetto di turbativa, di In
tervento anomalo e Irregola
re nel mercato azionarlo. E 
di qui anche il telex della 
Consob (deciso dai quattro 
commissari presenti a Ro
ma, essendo il presidente Pi-
ga in Brasile) nel quale si 
chiede e De Benedetti di con
fermare quanto dichiarato 
alla stampa In margine al 
convegno romano e di forni
re entro le ore 10 di Ieri «tutte 
le necessarie Indicazioni af
finché Il mercato possa valu
tare nel dettaglio I contenuti 
dei progetti annunciati». 

Non esplicita ma chiara, 
nel telex della Consob, la mi
naccia di sospendere senz'al
tro In caso contrarlo tutte le 
azioni risparmio del gruppo. 
Un intervento che sarebbe 
suonato clamoroso, nel con
fronti di un gruppo che nella 
Borsa recita sempre un ruolo 
di primissimo piano, distin
guendosi da ogni altro per 
l'intraprendenza e l'aggres
sività del movimenti. E di Ie
ri, per inciso, la notizia del
l'acquisto da parte della Sa-
baudia di un quarto del capi
tale della Panini di Modena 
(quella delle figurine), in vi
sta della sua quotazione in 
Borsa. 

Carlo De Benedetti ha re
plicato pacatamente alla 
Commissione, facendo come 
si dice «buon viso», ma non 

nascondendo al suol collabo
ratori tutto II proprio disap
punto per un provvedimento 
che egli considerava eviden
temente punitivo e Ingiusti
ficato. Il gruppo, ha spiega
to, non ha In programma 
•iniziative particolari sulle 
azioni risparmio», ma solo 
•normali operazioni sul capi
tale che tengano conto delle 
azioni di risparmio. Opera
zioni che faremo conoscere 
non appena 1 consigli di am
ministrazione avranno esa
minato ed approvato le rela
tive proposte». 

La risposta non ha convin
to del tutto la Consob, che si 
è mantenuta in atteggia
mento di ferrea vigilanza, 
imponendo la norma transi
toria della sospensione dopo 
oscillazioni oltre il 5%. Un 
provvedimento che Ettore 
Fumagalli, presidente del di
rettivo degli agenti di cam
bio di Milano, si è affrettato 
ad approvare In nome della 
«difesa del mercato e del 
pubblico». Nel corso della se
duta, poi, il mercato ha rea
gito con la massima pruden
za, e solo in un caso (le Risa
namento Napoli) gli organi 
di controllo hanno applicato 
la sospensione per eccesso di 
rialzo. 

Al di là del conflitto imme
diato, la questione dell'uso 
delle azioni di risparmio da 

parte delle società quotate 
rimane. In Borsa sono infatti 
quotate ben 80 azioni di que
sto tipo. Insieme capitalizza
vano al 31 ottobre scorso 
19.372 miliardi, pari al 9,94% 
del listino. In realtà, stando 
al valore nominale, la loro 
capitalizzazione dovrebbe 
essere molto superiore, pari 
al 21,23% del totale della 
Borsa. Le azioni di risparmio 
(che non danno diritto di vo
to nelle assemblee delle so
cietà, sono al portatore e 
hanno un regime di tassazio
ne preferenziale) sono state 
emesse quest'anno in misura 
addirittura superiore a quel
le ordinarie: 6.351 miliardi 
contro 5.000 circa. In moltis
simi casi gli aumenti di capi
tale sono passati per questa 
via. 

Al valore nominale le so
cietà hanno aggiunto quasi 
sempre importanti sovrap
prezzi. Ma da qualche mese il 
gioco non funziona più come 
al bei tempi. II collocamento 
di questi titoli Incontra cre
scenti difficoltà. Le banche 
che organizzano 1 consorzi di 
garanzia del collocamenti 
sempre più spesso devono 
sobbarcarsi buona parte del
le emissioni, e infatti le com
missioni di tali consorzi sono 
cresciute In questi mesi di di
versi punti in percentuale. 

Dario Venegoni 

Fanno gola alla City i titoli italiani 
Gli inglesi si «contenterebbero» dell'ingresso nelle assicurazioni e nel credito edilizio - Gli interventi di 
Mondale e Carli al Forum Financial Times-Repubblica - Lo scontro sulle commesse delle telecomunicazioni 

ROMA — Guido Carli ha concluso 11 
Forum Financial Tlmes-Repubblica 
sull'economia Italiana dicendo che 
•non è la libertà di circolazione dei 
capitali che deve essere circoscritta 
ma la libertà del governi di condurre 
politiche indifferenti alle loro riper
cussioni sul resto del mondo». Si dà il 
caso che questa «libertà» se la pren
dano governi, come quello di Wa
shington. che non sembrano molto 
disponibili ad accettare la lezione. 
L'ex vicepresidente degli Stati Uniti. 
Walter Mondale, lo aveva ricordato. 
nell'intervento svolto in mattinata, 
osservando che 11 disavanzo del Te
soro americano potrà persino au
mentare quest'anno con effetti dl-
storslvl sul tassi d'Interesse e sul 
cambio del dollaro. 

In tal caso, come governare la 
•sorprendente» globalizzazione dei 
mercati finanziari internazionali 
che trascina i capitali da un paese 
all'altro con variazioni arbitrarle del 
tasso di cambio o del regime fiscale? 

L'ex governatore della Banca d'I
talia Guido Carli non ha risposte. 

Anch'egll parte dalla costatazione 
che ha attirato a questo incontro ro
mano finanzieri di tutta Europa: l'I
talia ha il record del risparmio ri
spetto al reddito nazionale che si av
vicina ai 200mlla miliardi all'anno 
ed ora, fatto nuovo, questo risparmio 
prende sempre più forma monetarla, 
si orienta verso 1 titoli finanziari. L'I
talia, pur avendo un reddito pro-ca
pite inferiore rispetto ad altri paesi 
europei, fra cui Francia e Germania, 
è un grosso deposito di ricchezza fi
nanziaria. Negli ambienti della City 
di Londra si dice che la Commissio
ne della Comunità europea intende 
deliberare, prima che scada il turno 
inglese di presidenza, in modo che 
almeno le compagnie di assicurazio
ni e le banche di credito fondiario 
(building societies) possano operare 
sul mercato degli altri paesi europei 
senza intralci di frontiera. Gli altri 
intermediari finanziari, banche or
dinarie e commissionarie di borsa, 
seguiranno poi nel giro di 3-4 anni. 

Si tenga presente che gli inglesi, 
così esigenti nel chiedere la libera 

circolazione del capitali, continuano 
a tener fuori la sterlina dal Sistema 
monetario europeo. Pare chiaro che 
se uno spazio finanziario europeo 
deve nascere questo dovrà offrire 
adeguate opportunità anche agli In
teressi economici Italiani. 

Esemplificazioni chiare della «ine
gualità dello scambio» In un proces
so di liberalizzazione a senso unico 
sono state fornite negli interventi di 
Mondale e di Marisa Belisario, am-
minlstratrice di Italtel. Mondale so
stiene che 11 mercato degli Stati Uni
ti per le telcomunlcazioni è aperto 
alle Imprese produttrici europee 
mentre In Europa, anche a causa 
dell'esistenza di aziende statali, i 
produttori europei sono discrimina
ti. Il governo di Washington è infatti 
intervenuto a sostegno di una propo
sta di acquisto della principale socie
tà francese di telecomunicazioni da 
parte di un produttore statunitense. 

La Belisario ha sottolineato come 
la contesa franco-Usa (con terzo in
teressato il gruppo tedesco Siemens) 
non fa che confermare il carattere 

politico di questi mercati. Le ragioni 
sono due: da un lato c'è un ritardo, 
stimato in 7-8 anni, nello sviluppo 
delle telecomunicazioni; dall'altro il 
recupero degli investimenti per 
l'ammodernamento richiederà 10-15 
anni con le tariffe e la domanda di 
utenza oggi prevedibile. Proprio ieri 
Il ministro Gava è tornato ad annun
ciare un progetto di legge che stan
zia cinquemila miliardi a sostegno 
degli investimenti nelle telecomuni
cazioni. Lo sforzo economico nazio
nale per l'Investimento, ha detto in 
sostanza la Belisario, dovrebbe con
sentire anche lo sviluppo delle im
prese italiane che producono per le 
telecomunicazioni per divenire, nel 
più breve tempo, competitive su quel 
•mercato globale» che entusiasma 
tanto quanti possono goderne i van
taggi. La progettata società comune 
Italtel-Telettra, tuttavia, è ancora in 
gestazione. Marisa Belisario ha detto 
che vi sono ancora difficoltà di ac
cordo fra Iri e Fiat. 

r. s. 

Brevi 

L'Arabia tenta di ricucire 
il «cartello del petrolio» 
ROMA — Il re Fahd ha In
viato un messaggio al presi
dente dell'Iran, Ali Khame-
nel. per invitarlo a collabo
rare per riportare il prezzo 
del petrolio a livelli «soddi
sfacenti». Il prezzo di 18 dol
lari viene definito negli am
bienti sauditi come una pri
ma tappa. Queste notizie 
hanno influenzato al rialzo i 
mercati. I prezzi attuali van
no dal 14,35 dollari per con
segne immediate fino a 15,34 
dollari per consegne a di
cembre. 

I sauditi per 11 momento si 
limitano ad assicurare che 
venderanno solo la quota di 
3.35 milioni di barili-giorno. 
Invitano gli altri paesi a 
riassettare egualmente le 
quote ma è evidente che l'ap
pello all'Iran, capofila della 
opposizione alla politica se
guita finora dall'Opec. è un 
gesto politico In preparazio

ne di decisioni che dovrebbe
ro essere prese nei prossimi 
Incontri ufficiali. 

Domani si riunisce a Quito 
(Ecuador) 11 comitato dell'O-
pec; nei giorni successivi si 
riunirà il comitato prezzi. La 
nuova conferenza plenaria 
dell'Opec è prevista per l'II 
dicembre. 

Gli ambienti petroliferi 
americani restano piuttosto 
scettici. Alla conferenza del
l'Istituto americano del pe
trolio. in corso a Huston. c'è 
stata battaglia sulla oppor
tunità di mettere una impo
sta sulle importazioni allo 
scopo di alzare 1 prezzi Inter
ni evitando così la chiusura 
di migliaia di pozzi a basso 
rendimento. I grandi gruppi 
come la Exxon e Mobil si op
pongono. Un esponente della 
Casa Bianca, James Keller. 
ha commentato le mosse 
dell'Arabia Saudita con scet

ticismo: le scorte di petrolio 
sono elevate, la riduzione 
delle vendite può influenzare 
il mercato ma ormai gli ac
quisti invernali sono conclu
si. A primavera l'Opec dovrà 
ridurre ancora la produzio
ne. 

C'è ovviamente molta at
tesa per vedere in quale mo
do si estrinsecherà la nuova 
politica dell'Arabia Saudita. 
Essa fa appello all'unità fra 
paesi arabi di opposto orien
tamento ideologico ma, so
prattutto, profondamente 
diversi nei loro bisogni eco
nomici. L'Egitto e la Nigeria, 
ad esemplo, sono proprio in 
queste settimane alla ricerca 
di accordi col Fondo mone
tario e le banche Internazio
nali per finanziarie i deficit 
esterni. Difficilmente questi 
paesi possono accettare co
me «equa» una richiesta di ri
durre le esportazioni. 

Sud, sindacati critici 
con De Vito chiedono 
un incontro a Craxi 
ROMA — Duro attacco delle 
organizzazioni sindacali a 
De Vito e richiesta a Craxi di 
un incontro sul problemi del 
Mezzogiorno. Perché questa 
iniziativa di Cgll, Cisl e UH? 
Una nota spiega che «il mini
stro si e più volte sottratto al 
confronto sulla gestione del
ia legge di riforma aell'inter-
vento straordinario,, mentre 
è ormai Indispensabile ve
rificare lo stato di attuazione 
dei programmi di Interven
to*. 

Per quanto riguarda l'ag
giornamento del plano trien
nale per il Sud, I sindacati 

denunciano la contraddizio
ne fra gli enunciati generali 
e l'assenza di indicazioni 
concrete sui problemi occu
pazionali, la schizofrenia fra 
Intervento ordinarlo e il ta
glio alle risorse fatto in sede 
di legge finanziaria. 

Sul plano triennale per il 
Mezzogiorno è intervenuto 
ieri anche il Pel. Per bocca di 
Franco Ambrogio ha critica
to alla Camera «1 gravissimi 
ritardi e le preoccupanti di
storsioni» dell'azione del mi
nistro De Vito. II parlamen
tare comunista ha citato, a 
titolo di esemplo, la vicenda 

del dipartimento per 11 Sud 
che doveva essere costituito 
entro 11 mese di giugno di 
quest'anno, ma è ancora In 
alto mare. Ambrogio ha poi 
lamentato «tra le altre caren
ze del ministro la mancata 
presentazione del plano di 
attuazione per il 1986, caren
za che crea alla commissione 
della Camera gravi problemi 
visto che è costretta a lavo
rare al plano di attuazione 
per 1*87 senza conoscere le 
scelte precedenti». De Vito ha 
inoltre — prosegue il Pel — 
distorto la legge volendo l'I
stituzione di una società fi
nanziaria per 11 Mezzogiorno 
senza che ciò sia previsto da 
alcuna normativa. Per 11 
Sud, Insomma, si accumula
no — purtroppo non è una 
novità — ritardi e Inefficien
za. A questi vanno aggiunte 
le manovre. 

/ commercialisti 
denunciano: l'impresa 
pubblica ci trascura 
ROMA — Solo raggiungendo migliori livelli di efficienza e 
produttività le imprese pubbliche e private italiane posso
no affermarsi sul mercato nazionale e su quello estero. I 
dottori commercialisti — che da domani a sabato tengono 
a Roma 11 loro 25° congresso nazionale — sostengono di 
essere gli interpreti professionalmente più accreditati per 
centrare l'obiettivo di recupero produttivo e di lotta agli 
sprechi. Lo hanno affermato Ieri, nel corso di una confe
renza stampa, il presidente del consiglio nazionale del
l'Ordine della categoria, Fulvio Rosina, e il vicepresidente 
Domenico Contini. Tra le richieste che avanzano i 20mila 
dottori commercialisti, quella di un loro maggiore coin
volgimento nell'imprenditoria pubblica (oggi solo il 2 per 
cento di essi lavora per la pubblica amministrazione) e 11 
varo della riforma dell'ordinamento, con l'istituzione del 
segreto professionale e con la definizione di alcune «esclu
sive» operative (come ad esemplo quella sul procedimenti 
fallimentari). 

L'Eni vende Lanerossi 
VICENZA — È vero che l'Eni sta vendendo la Lanerossi? É vero che la 
trattativa ha gii coinvolto Marzotto. Benetton. Gft (Rivetti)? Lo chiedono in 
un'interrogazione a risposta scritta rivolta al ministro delle Partecipazioni 
statali Darida i deputati del Pei Palmieri e Strumendo. I due parlamentari 
vorrebbero sapere anche se il ministro e l'Eni hanno eventualmente informato 
di queste trattative il Consiglio di fabbrica, i sindacati e gli enti locali vicentini. 
Alla Lanerossi sono occupati 3.000 lavoratori. 

Il trattore elettronico Massey 
BOLOGNA — La Massey Ferguson che occupa il 14 per cento del mercato 
delle macchine agricole ha presentato i nuovi trattori Mf serie 3 0 0 0 e Mf 
serie 300.1 primi si avvalgono di sistemi elettronici che garantiscono all'ope
ratore il controllo automatico delle funzioni del trattore. 

Chase Manhattan Bank in Italia 
ROMA — La terza banca americana, la Chase Manhattan Bank, sta per 
sbarcare in Italia (dove peraltro opera dal '59 come banca d'affari) in attività 
di sportello. Le atta prescelte non sono tuttavia le metropoli, ma due otta da 
provincia: Novara e Modena. 

Crollano utili Volkswagen 
WOtFSFBURG — Il gruppo Vokswagen ha subito un calo defl'utde netto pari 
al 13 per cento nei primi nove mesi dell'86 rispetto allo stesso periodo 
dell'anno passato. La contrazione è concentrata particolarmente nel periodo 
luglio-settembre durante il quale la casa automobilistica tedesca ha sofferto 
un crollo pari al 40.6 per cento. 

Rotte le trattative alla Pirelli 
ROMA — Sono state interrotte le trattative per il contratto integrativo del 
gruppo Pirelli. L'azienda ha risposto negativamente alle proposte sindacali 
suO'orario e sul salario. Le organizzazioni dei lavoratori hanno perciò proclama
to una serie di scioperi articolati. 

Rilancio dell'Oto Melara 
LA SPEZIA — La direzione dell'industria bellica Oto Melara prepara un rilancio 
dell'azienda e progetta di effettuare dall'88 uno sbarco in grande stile della 
cnuova produzione» sui mercati dell'Europa e degli Stati Uniti. 

Alfa-Fiat 
sindacati 
chiedono 
trattative 
subito 
TORINO — Entro pochi 
giorni, la Fiat riceverà la ri
chiesta di aprire subito trat
tative su tutti i problemi 
aperti con l'acquisto dell'Al
fa Romeo, senza attendere il 
1° gennaio, data di costitu
zione della società Alfa-Lan
cia. La decisione, assunta 
unitariamente dalle segrete
rie nazionali Firn, Fiom e 
Uilm, è stata annunciata Ieri 
da Sergio Garavinl durante I 
lavori del direttivo piemon
tese Fiom. 

*Non abbiamo parteggiato 
per Fiat o Ford, ma fin dall'i
nizio indicato alcune condi
zioni essenziali: l'unità del 
gruppo, il mantenimento 
delle produzioni e della com
ponentistica, le garanzìe oc
cupazionali. Adesso che in
terviene la Fiat, vogliamo 
controllare che i suoi pro
grammi produttivi corri
spondano veramente a quel
le condizioni e siano 
efficaci: 

•C'è una questione ancora 
più grossa: quella delle rela
zioni sindacali. Non si tratta 
— ha aggiunto Garavinl — 
di chiedere alla Fiat un'ade
sione formale al protocollo 
Iri (che è concepito anche 
per realtà diverse come le 
banche e le aziende alimen
tari) ma un'adesione di so
stanza ai suoi principi. In
tanto dobbiamo discutere i 
problemi aperti non solo al
l'Alfa Romeo, ma anche alla 
Lancia e nella stessa Fiat 
(per esempio il completo 
reintegro dei cassintegrati). 
Ma soprattutto c'è il proble
ma di un monopolio indu
striale come la Fiat che può 
manovrare sulla stessa di
slocazione dei lavoratori e 
delle produzioni. È assurdo 
che esistano in Italia poten
tati di questo tipo senza che 
siano tenuti a stabilire con le 
organizzazioni sindacali al
meno quel tanto di democra
zia che corrisponde a relazio
ni corrette*. 

Nello stabilimento Alfa di 
Arese, intanto, per la prima 
volta nella storia del gruppo 
si sono riuniti tutti l dirigen
ti, quelli del nord e quelli del 
sud, convocati dall'ammini
stratore delegato Giuseppe 
Tramontana. Allo staff 
preoccupato dell'autonomia 
progettuale, produttiva e 
commerciale del marchio 
Alfa Romeo, Tramontana ha 
spiegato che questa non è af
fatto in discussione con l'ar
rivo della Fiat. L'ammini
stratore delegato Alfa ha in
sistito molto sulla massima 
disponibilità del manage
ment nei confronti della 
nuova proprietà. Molti te
mono infatti l'assorbimento 
puro e semplice nella Fiat. 

m.c. 

Limatura 
dei tassi: 
-0,25% 
ROMA — La riduzione del
lo 0,25% nei tassi d'interes
se deliberata lunedi da S. 
Paolo e Bnl ha dato il segna
le a decisioni analoghe di 
Cariplo, Banco di Roma, 
Banco di S. Spirito. Restano 
differenze nei tassi: massi
mi del 18-18.75% e minimi 
(prime) del 12,5-13%. Con
siderata l'inflazione al 5,5% 
per questi mesi di fine anno 
si tratta di tassi ancora 
molto elevati. La causa sta 
nel fatto che nessuna ma
novra per la modifica del 
plafond su cui si forma il 
costo del denaro viene mes
sa in atto. 

La bilancia dei pagamen
ti viene prevista in attivo 
ma nessuno si fida molto: le 
difese della lira restano al
te, la riduzione del tasso di 
sconto pare ancora subor
dinata ad una riduzione del 
tassi in Germania. Molto 
preoccupante resta Io stress 
cui sono sottoposti i bilanci 
bancari a casua della con
correnza di altri interme
diari. Tuttavia le operazioni 
più logiche e di pertinenza. 
delle stesse banche — come 
il lancio di titoli per allarga
re il capitale proprio — sono 
sporadiche. Le banche sem
brano ancora attendere sol
lievo da misure protezioni
stiche; oppure dal riflusso 
dell'interesse per la borsa 
ed 1 fondi comuni. 

L'attuale costo del dena
ro, intanto, continua ad In
centivare le piccole e medie 
imprese {quelle che pagano 
il top rate) ad organizzarsi 
in società finanziarie per la 
raccolta diretta del denaro. 
Oppure in consorzi per or
ganizzare circuiti interni di 
risorse finanziarie. I tassi 
sono quindi destinati a re
stare alti poiché 11 quadro 
macroeconomico cui si fa 
riferimento per il ribasso 
resta Immobile. 

BORSA VALORI DI MILANO 
•Tendenze v'-v .yx??&ns^m,^HsS<- vf* ' \ * ì 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 336.82 
con una variazione in ribasso dello 1.12 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 754.78 con una variazione negativa dello 
0.86 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9.564 per cento (9.497 per cento). 
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1 0 0 5 1 

1 0 0 6 3 

1 0 0 1 8 

1 0 0 2 0 

1 0 0 1 6 

1 0 0 0 0 

-Fondi eMerK^? 
F O N D O 

Capital Italia dot 

:ondita:ia do l 

: o n d o Tre R Itt 

nterfund dol 

m . Securnies d o l 

talfortune do l 

ta'union do! 

vlecfeolanurn do l 

s"asfund lit 

Ieri 

3 1 9 8 

7 4 2 9 

3 8 9 3 3 

3 5 8 0 

2 8 0 6 

4 2 3 3 

2 2 3 2 

3 7 . 4 7 

4 2 . 1 6 2 

Prec 

3 1 9 8 

7 4 2 0 

3 8 9 3 3 

3 5 7 1 

2 8 . 1 5 

4 2 3 3 

2 2 . 3 2 

3 7 . 4 7 

4 2 . 1 6 2 

Rorruivest do! 35.59 35.4S 

Titoli di Siato 

Peseta spaanoJi 10 32 10 336 

Titolo 

B T N - I O T 8 7 1 2 % 

BTP-1FB83 1 2 % 

BTP-1FB8S 1 2 . 5 % 

BTP-1FB89 1 2 . 5 % 

BTP-1FB90 1 2 . 5 % 

BTP-1GE87 1 2 . 5 % 

BTP 1LG88 1 2 . 5 % 

B T P . 1 M G 8 3 1 2 . 2 5 % 

B T P - 1 M Z 3 8 1 2 % 

B T P - 1 M Z 8 9 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M 2 9 1 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

C C T E C U 6 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 1 0 . 5 % 

C C T E C U 8 5 ' 9 3 9 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 . 6 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T 1 7 G E 9 I I M O 

CCT I 8 F B 9 1 I N D 

CCT 8 3 . 9 3 TR 2 5 % 

CCT AGB8 E M A G 8 3 INO 

CCT A G 9 0 I T O 

CCT A G 9 1 INO 

CCT-AG9S INO 

C C T A P 3 7 I N O 

CCT-APB8 INO 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT A P 9 5 INO 

CCT O C S ó INO 

CCT D C 9 7 INO 

CCT OC 9 0 INO 

C C T 0 C 9 1 I N D 

CCT EFtM AG39 I T O 

C C T E N 1 A G H B I N 0 

C C T F B 8 7 I N D 

CCT•?ES8 IND 

CCT FE9 ì r - O 

CCT FB92 UNO 

C C T F 5 9 5 I N D 

C C T G ? 8 7 l N O 

CCT « 3 3 INO 

CCT G 5 9 1 INO 

CCT G ì 9 2 INO 

CCT G N 3 7 I T O 

CCT G N 3 8 INO 

C C T G N 3 1 INO 

CCT G N 3 5 INO 

CCT L G £ 3 £ M L G 9 3 INO 

CCT L G 9 0 ISO 

CCT-LG31 W D 

CCT L G 9 5 P O 

CCT M 3 3 7 H O 

CCT VZli INO 

C C T - M 3 9 1 I N D 

CCT MGSS r \ 3 

CCT-MZ37 INO 

CCT M 2 3 3 INO 

CCT « 2 9 1 I T O 

CCT-V7SS INO 

CCT-KVS6 INO 

C C T N V 3 7 I N O 

C C T N V 9 0 I N 0 

C C T N V 9 0 E M S 3 I N O 

CCT N V 3 1 I N O 

CCT OTSs INO n 

CCT O T 8 6 E M O T 3 3 INO 

C C T O T 6 3 E M O T 6 3 I N O 

CCT O T 9 0 INO 

C C T 0 T 9 U N 0 

CCT S T 8 8 E M S T 8 3 INO 

CCT S T 9 0 INO 

C C T S T 9 1 I N 0 

CCT ST95 INO 

E D S C a - 7 2 8 7 6 % 

EO SCCX 7 5 . 9 0 9 % 

EOSCOL 7 6 . 9 1 9 % 

ED SCOI 7 7 / 9 2 1 0 % 

P A P 8 9 

P A P 5 0 

R E O l W f l i E 1 9 9 0 i : \ 

RENDITA 3 5 5 \ 

T 2 M 7 9 1 

TOT 9 5 

Chms. 

1 0 1 . 9 

1 0 2 . 5 

1 0 3 

1 0 4 . 8 

1 0 6 5 

1 0 0 . 0 5 

1 0 3 . 7 5 

1 0 3 . 4 

1 0 2 . 7 

1 0 4 . 7 5 

1 0 6 6 

1 0 9 

1 0 4 . 9 

1 0 4 

1 0 3 

1 1 1 

1 1 1 . 7 

1 0 9 . 7 

1 0 9 . 2 5 

1 0 3 . 6 

1 0 3 . 6 

1 0 5 

1 0 5 

9 8 . 7 5 

5 3 . 7 5 

9 3 

1 0 1 3 5 

S3 5 5 

1 0 0 3 

9 9 . 4 

I C O ' 5 

1 0 0 . 1 

1 0 1 6 

9 3 15 

1 3 0 

1 0 1 6 5 

1 0 3 9 

9 3 . 9 

1 0 1 . 1 

1 0 0 6 

1 0 0 4 

1 0 0 5 

; 0 3 

5 3 9 5 

ICO 

1 0 0 2 

1 0 0 . 4 

1 0 3 2 5 

1 0 3 

1 0 0 5 5 

1 0 0 3 

101 4 

9 3 5 5 

1 0 1 4 

5 3 7 

1 0 0 . 2 5 

5 9 . 6 5 

1 0 0 9 5 

ICO 3 5 

1 0 1 6 

53 35 
1 0 0 4 

1 0 O 2 5 

1 3 1 4 5 

9 7 9 

0 0 0 

1 0 1 0 5 

9 3 0 5 

1 0 3 5 

I C O 7 

0 

n p 

1 0 1 6 5 

9 3 7 

1 0 0 5 

1 0 1 3 5 

9 3 6 5 

1 0 0 5 

9 9 2 5 

9 9 9 

1 3 1 5 

1 0 3 

104 5 

1 0 3 75 

1C5 4 

1 0 7 

8 6 

9 3 6 

9 9 3 

V * . % 

0 0 0 

• - 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 2 8 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 7 1 

0 0 0 

- 0 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

O O O 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 14 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 5 

- 0 19 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 19 

0 0 0 

n p 

n p. 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 
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Nostro servìzio 
PARIGI — .L'attualità 
dell'Opera da tre soldi non è 
un buon segno»: cogliamo 
una tale frase, molto ambi
gua e dunque molto bre
chtiana, tra le inflessioni» 
che Giorgio Strehler ha pre
messo al suo nuovo allesti
mento del famosissimo testo 
e delle non meno famose 
musiche di Kurt WelII. Terza 
edizione a firma del nostro 
grande regista, dopo quelle 
del 195Gedel 1973 (entrambe 
poi riprese In anni successi
vi, e la prima di esse fu vista 
anche qui a Parigi nel 1900). 

Non è un buon segno, l'at
tualità dell'Opera, giacché 
ciò vuol dire che, nella so
stanza, la società su cui si 
esercita l'Ironia «aspra e pe
netrante» di Brecht «è ancora 
la nostra». Semmai, aggiun
geremmo noi, la quartina 
dettata dallo stesso dram
maturgo, tre decenl orsono a 
Milano, In sostituzione del 
cupi versi conclusivi, assu
me oggi un timbro anche più 
utopistico: quel giorno nel 
quale assisteremo al «trionfo 
dell'umanità» appare sempre 
più (ontano. 

La riproposta dell'Opera 
da tre soldi (che diventano 
quattro nella traduzione 
transalpina ma non per mo
tivi di grandeur, bensì solo 
perché 1 modi di dire cam
biano un tantino da paese a 
paese) si colloca nel pro
grammi del Teatro d'Euro
pa; aver messo Insieme, per 
questo splendido e Imponen
te spettacolo una compagnia 
multinazionale, costituisce 
un'Impresa artistica e civile 
al contempo. È tutta una 
parte (quella occidentale, di
ciamo) del nostro continente 
che si guarda, qui, dentro lo 
specchio critico e satirico del 
geniale scrittore tedesco, la 
cui voce In falsetto sentiamo 
echeggiare con emozione, In
tonando le parole del canta
storie, mentre, come da di
dascalia, «I mendicanti men
dicano, i ladri rubano, le put
tane puttanegglano», sulla 
scena ancora vuota, ma de
stinata a riempirsi via via 
delle strutture (ideate da 
Ezio Frigerlo, un fedelissimo 
di Strehler) che Identificano, 
con sapienza allusiva e fun
zionale, I diversi ambienti; 
motivo fisso o ricorrente, 
due grandi ruote luminose 
da luna-park o da circo, e le 
scritte, pure luminose e mo
bili, che prendono ti posto 
del classici «cartelli'. 

Il luogo dell'azione è stato 
trasferito — la cosa del resto 
accadeva già nel 1973 — dal
l'Inghilterra, dove era nata 
t'opera settecentesca di John 

Giorgio Strehler ha allestito 
a Parigi la sua terza «Opera 

da tre soldi»: un grande 
spettacolo, recitato da attori 
di diverse lingue e pieno di 
richiami artistici e sociali 
Ma l'estrema attualità di 

quell'ironia è preoccupante: 
tutto è ancora uguale ad allora 

orna a rechi 
Gay, diretta Ispiratrice di 
Brecht, agli Stati Uniti del 
periodo precedente, nel sen
so Iato, la crisi del 1929 (1 co
stumi di Franca Squarciapl-
no evocano, ci sembra, un 
arco temporale abbastanza 
ampio). E certo, soprattutto, 
al primo atto, ritmi e figura
zioni rimandano al cinema 
comico dell'epoca del «muto» 
(quel poliziotti in divisa si di
rebbero usciti da qualche 
film breve del giovane Cha-
pnn) o al filone gangasterl-
stlco di Hollywood (il garage 
dove si svolgono le nozze di 
Mackle e di Polly richiama 
Irresistibilmente, sebbene 
non vi succeda nulla di cu-
rento, una qualche notte di 
San Valentino) o anche al ge
nere della «commedia sofi
sticata», per non dire del mu
sical. Ma, a guardare bene» la 
tipologia dei personaggi e 
delle situazioni risulta assai 
più vicina a noi. Il Mackle 
dell'austriaco Michael Hel-
tau e la Polly di Barbara Su-
kovva, attrice attiva nella 
Rf t, hanno un'impronta ger
manica evidente, e sottoli
neata dagli scorci che li ve
dono recitare e cantare nella 
loro propria lingua, inter
rompendo con bell'effetto 11 
fluido corso della versione 
francese, curata dallo stesso 
Strehler e da Myriam Ta-

nant. Nel teatro e nel cinema 
austro-tedeschi esiste una 
tradizione operettistica (fio
rente anche sotto il nazismo) 
che il regista deve aver tenu
to d'occhio, come elemento 
di mediazione sarcastica. E 11 
quadro fondamentale del 
bordello, stupendo per colore 
e plasticità, ha qualcosa, an
zi parecchio, d'una pittura di 
Grosz. 

D'altra parte, quel Brown 
detto «la Tigre» (l'attore è 
Jean Bengulgul) capo della 
polizia e amico fraterno non
ché ex commilitone del ban
dito Mackie, corrisponde be
ne, col suo aspetto pingue e 
pacioso, a una ritrattistica 
dei notabile, del funzionario, 
dell'uomo d'ordine borghe
se, corrotto e corruttibile, di 
cui teatro, cinema e lettera
tura di Francia hanno offer
to abbondanti esempi. In
somma, siamo dinanzi a un 
campionario umano e socia
le abbastanza variato, ma ri
conducibile in una cornice di 
storia e di cultura europea, 
cosicché i riferimenti mitici 
e Ironici al mondo d'oltreo
ceano non possono, in nes
sun modo, fungere da alibi. 
Gli orrori che l'Opera da. tre 
soldi rappresenta, nell'invo
lucro piacevolissimo della 
favola e della metafora, ci 
appartengono In tutto e per 

tutto, oggi non meno di Ieri. 
Di conseguenza 11 perso

naggio più allarmante, il pJù 
sinistramente vivo si rivela 
essere, sempre meglio, non 
Mackle (tutto sommato, 
davvero un piccolo, patetico, 
bellimbusto del delitto) bensì 
Peachum, l'industriale del-
l'accaitonaggio, Io stratega 
di una politica-spettacolo 
della miseria, della malattia, 
della emarginazione, dell'i
gnoranza, un autentico ca-
pocamorra o capomafia. Un 
genio, anche, dell'arte sceni
ca, attraverso 11 quale Brecht 
dileggia l'inadeguatezza 
espressiva del realismo ed 
esalta 11 primato di una sti
lizzazione feroce. Ed ecco, al
lora, la minacciosa sfilata, al 
terzo atto, degli straccioni, 
delmutilatl, dei superlnvali-
di, chs si profila come una 
sorta di agghiacciante bal
letto meccanico. 

Peachum è interpretato 
da Yves Robert, un bravo at
tore di qui (è anche noto co
me regista cinematografico) 
che padroneggia il ruolo a 
meraviglia, fornendogli una 
efficace tinteggiatura medi
terranea, o meridionale, ma 
senza eccessi di caratterizza
zione. AI suo fianco, nei pan
ni della signora Peachum, 
barcollante per le troppe li
bagioni ma indomita nel 

suoi cinici propositi, Denise 
Gence, attrice di gran ra2za, 
che riesce a trarre partito 
persino dall'infortunio oc
corsole alla vigilia dell'anda
ta In scena (la frattura del 
polso sinistro) tanto da rica
varne un ulteriore tocco al 
•fisico del ruolo». 

Sul versante femminile, 
senza niente togliere al gene
roso Impegno della Sukowa, 
sottratta alle plumbee atmo

sfere dei film tedesco-occi-
^dentall che l'hanno fatta co
noscere, il rilievo maggiore, 
di gran lunga, lo ha Mi Iva, la 
quale è naturalmente, come 
già nel *73, Jenny delle Spe
lonche (o dei Lupanari). La 
Canzone dei Pirati, il Tango 
cantato e ballato insieme 
con Heltau, la Canzone di He 
Salomone sono ormai pezzi 
da antologia e la stessa, lieve 
cadenza padana riscontrabi
le nella sua dizione, con il re
lativo carico di Invitante 
sensualità, rinforza per con
trasto il significato del suo 
tradimento nel confronti di 
Mackie: un atto crudele, ma 
imposto dalle dure esigenze 
della lotta per la sopravvi
venza. 

È anche Milva a far risal
tare più di tutti (ma ognuno 
supera con onore la prova) 
l'intramontabile fascino del

la partitura di Wel» (la dire
zione musicale è di Peter Fi
scher). La rappresentazione 
procede In un crescendo di 
livello, di attenzione e di ap
plausi, sino ai grandioso esi
to parodistico, quando cala 
giù un enorme fondale di
pinto e la scena è invasa da 
costumi e attrezzi della più 
bieca convenzione melo
drammatica (ma si potrebbe 
obiettare che ti melodram
ma «serio» all'italiana, cut si 
fa visivamente cenno, ignora 
o quasi l'happy end). 

L'opera da tre soldi si dà al 
Teatro dello Chàtelet — oltre 
duemila posti — sino all'8 
febbraio prossimo (86 repli
che previste ed altrettanti 
esauriti): tre ore e un quarto 
di durata, più venti minuti d) 
intervallo, a rodaggio com
piuto. Stasera, mercoledì, la 
serata di gaia. Dall'Italia do
vrebbe arrivare il ministro 
della Giustizia, Rognoni, al 
quale modestamente segna
liamo questo beffardo pen
sierino brechtiano (atto ter
zo, scena prima): «I nostri 
giudici sono assolutamente 
incorruttibili; nessuna som
ma è capace di corromperli 
sino al punto di farli giudica
re secondo diritto». 

Aggeo Savioli 

Nostro servìzio 
NAPOLI — La statua di San 
Michele, sull'arco trionfale 
di Castelnuovo guarda pen
sierosa la città. Ripulito da
gli insulti dello smog e del 
guano dei piccioni con un 
accurato restauro ancora in 
corso, l'arcangelo che trafig
ge il demonio sembra stia 
meditando ancora — da 500 
anni — sul destini di questa 
antica capitale, sul «futuro 
del passato di Napoli» secon
do lo slogan delia fondazione 
Napoli Novantanove. A qua
le futuro va Incontro l'Im
menso ma fragile patrimo
nio storico e artistico parte
nopeo? La giovane fondazio
ne, presieduta da Mirella 
Stampa Barracco, ha orga
nizzato nel giorni scorsi al 
museo Villa Pignalelii Cor
tes il terzo convegno Inter
nazionale di studi stavolta 
era dedicato a «Napoli arago
nese, un mito per la città fu
tura». Come era enunciato 
nel titolo, la riflessione su 
quel glorioso cinquantennio 
(1442-1504) di storia napole
tana — che vide protagonisti 
soprattutto Alfonso il Ma
gnanimo e il figlio Ferrante, 
sovrani forestieri che seppe
ro trasformare la domina
zione in una sovranità «na
turale» — viene a proporst 
come stimolo e modello per 
una ripresa politica, morale 
e civile di Napoli. Il «riformi
smo aragonese» e la cultura 
umanistica che sotto il Ma
gnanimo si sviluppò sono 
ora un mito, è vero, così co
me sono state Idealizzate per 
secoli la «magnlficentia» e la 
•magnanimltas» di quel so
vrano che Francois Vtllon 
considerava «il più eccellente 
che ebbe l'Italia fin dal tem
po dell'imperatore Carlo 
Magno»; eppure II mito è vi
vo. 

Lo hanno dimostrato, nel 
convegno, le dotte relazioni 
degli Intervenuti: in partico
lare, la prima giornata ha 
presentato — coordinati da 
André Chastel e John Pope-
Hcnnrssy — t contributi sto
rici, mentre la seconda era 
dedicata alle proposte opera-

A Napoli un convegno rievoca i secoli d'oro della città. £ auspica 
una riedizione deH'«umanesimo civile» della dinastia spagnola 

mito aragonese 

L'arco aragonese nel Cattai Nuovo con la «cultura dal Laurana 

tlve riguardo al rapporto tra 
beni culturali ed economia, e 
beni culturali e Mezzogior
no. Mario De) Treppo dell'u
niversità di Napoli ha trac
ciato un quadro ricco e con
creto della Napoli aragonese, 
contestando l'ormai abusato 
schema storicico — derivato 
dalle opere di Hans Baron e 
di Eugenio Garin - della con
trapposizione tra «umanesi
mo civile» fiorentino, perva
so di ideali progressisti, e 
•umanesimo cortegiano» In-
tessuto di propaganda e giu
stificazione Ideologica della 
monarchia aragonese. Spo
gliata dei pregiudizi, la visio
ne storica serena può guar
dare a quella lontana età co
me ad un'epoca di straordi
naria fioritura, non solo ri
guardo agli aspetti artistico 
letterari (la presenza di intel
lettuali come Giovanni Pon-
tano, Lorenzo Balla, Diome-
te Carata, Jacopo Sannazza-
ro accanto a pittori e scultori 
catalani, francesi, dalmati, 
fiorentini, umbri facevano 
della corte napoletana un 
centro propulsore di cultura 
Internazionale) ma anche 
Istituzionali, economici e po
litici. Maurice Aymard ha 
parlato delle relazioni tra 
Napoli e il mondo mediterra
neo alla seconda metà del 
Quattrocento così come ha 
fatto Ferdinando Bologna, 
che parafrasando 11 titolo del 
suo celebre saggio «Napoli e 
le rotte mediterranee della 
pittura» ha Intrattenuto un 
foltissimo pubblico su «l'arco 
di Alfonso e le rotte mediter
ranee della scultura». Anco
ra sull'arco — la cui realizza

zione può attribuirsi al con
corso di più scultori-archi
tetti: Gullermo Sagrerà, Pie
tro Di Martino e Francesco 
Laurana — era rivolta l'at
tenzione di Nicola Spinoza, 
sovrintendente ai beni arti
stici e storici di Napoli, per 
fare il punto sul restauri in 
corso e in attesa di completa
mento. Qusta difficile opera
zione curata dalla Sovrin
tendenza e promossa da Na
poli Novantanove, che ha re
perito sponsorizzazioni (an
cora insufficienti) per II ri
pristino dello splendido arco 
rinascimentale, è stata illu
strata net particolari da Spi
noza, che nel suo «Cahier des 
Doléances» aveva annotato 
quanto sia scomodo avere a 
Napoli un'opera, sia pur 
grandiosa, che non sia di 
Masolino, Masaccio, o Leo
nardo. Quindi quanta diffi
coltà si trovi nel reperire 
fondi per 11 suo restauro; In 
ogni caso, 1 risultati fin qui 
conseguiti (gran parte del 
pubblico del convegno lo ha 
potuto constatare da vicino 
In una serie di visite guidate) 
sono confortanti: le croste di 
sporco sul rilievi, se avevano 
fatto corpo Indissolubile con 
1 fluosllleatl iniettati negli 
stessi per consolidarli nel 
corso dell'ultimo cattivo re
stauro del '64, possono essere 
rimosse, così come si può ar
restare 11 progressivo dete-
rioraniente del marmo e II 
suo trasformarsi In gesso: 
ora il monumento sta mo
strando man mano — a co
minciare dall'alto, cioè dalle 
figure del San Michele, del 
fiumi e delle quattro Virtù, Il 
bianco splendente del mar
mo di Carrara e soprattutto 

la sua qualità plastica ed 
espressiva, 

Altro monumento-simbo
lo della Napoli aragonese in 
piena renovatlo, la Tavola 
Strozzi, dipinto su tavola 
conservato a Capodlmonte, 
che rappresenta mirabil
mente la città unificando la 
visione realistica a quella 
Ideale, così da dare l'Impres
sione all'osservatore di una 
«città nuova* appena co
struita. Cesare De Seta é par
tito proprio da un'analisi at
tenta dell'opera e della sua 
costruzione prospettica nella 
sua relazione su «struttura 
urbana tra utopia e realtà» 
dimostrando come in una 
Napoli che diviene centro del 
neo-vitrovianeslmo, l'archi
tettura è parte Integrante 
delia «nova ratio» dei princi
pi dell'epoca che vedono nel 
disegno regolare della città 
l'esplicitarsl dell'autorità e 
della munificenza sovrane. 
Sull'Importanza e la ricchez
za della biblioteca aragonese 
ha poi parlato Armando Pe-
truccl, che ha sottolineato 
come la dispersione della bi
blioteca Palatina alla caduta 
degli Aragona abbia rappre
sentato una svolta decisiva 
in senso negativo, per la cul
tura umanistica meridiona
le. La seconda giornata, per 
chi si fosse cullato troppo nel 
•sogno aragonese» ha rap
presentato un brusco ritorno 
alla realtà: sovrintendenti, 
politici. Imprenditori si sono 
confrontati su temi oggi mal 
troppo dibattuti. Rosalba 
Tardlto, Andrea Emiliani, 
Renato NIcoIlnl, Domenico 
De Masi, Nicola Spinosa, 

Vincenzo Giustino, Mario 
Valentino hanno confronta
to la validità delle loro pro
poste sull'abbrivio di una 
lunga e interessantissima re
lazione di Paolo Leon sulle 
•città d'arte: economia, im
presa e beni culturali». In 
conclusione, un'accesa tavo
la rotonda ha raccolto sul te
ma caldo del beni culturali e 
le caratteristiche e le politi
che d'investimento del Mez
zogiorno, I ministri del lavo
ro e del Mezzogiorno Gianni 
De Mlchelis e Salverino De 
Vito, assieme a Giuseppe Ga
lasso sottosegretario al beni 
culturali e Cesare Romiti 
amministratore delegato 
della Fiat Si è tanto parlato 
di sponsor, di giacimenti cul
turali, di Itinerari turistici, 
di spazi ocecupazlonall— 
Paolo Leon, moderatore del
l'Incontro che ha avuto spes
so accenti polemici, ha la
mentato un certo dilettanti
smo nelle azioni pubbliche e 
private connesse ai beni cul
turali che constano di un 
susseguirsi di Iniziative spe
rimentali a cui non fa mal 
seguito un programma. 

Forse allora «il futuro del 
passato di Napoli* consiste 
nel saper tutelare la memo
ria di quel benefico cinquan
tennio aragonese in cui coin
cisero felicemente program
mazione politica, culturale, 
urbanistica con lo spirito 
Imprenditoriale e 11 capitale 
del banchieri fiorentini; Il 
che può essere utile per far sì 
che quella concomitanza 
possa ripetersi, In un auspi
cato ritorno 
deU'«umanesImo civile». 

Eia Caroli 

Tra persuasione e comunicazione 
come sarà il 2000? Un convegno 

con esperti italiani e tedeschi 

Qual è la 
Tv più bella 
del reame? 

In Toscana, nella più bella delle ville medicee, Artlmlno 
(tra splendide architetture, tombe etnische, daini In libertà) 
professionisti ad alto livello del media tedeschi e Italiani, 
politici e amministratori, confrontano le televisioni del due 
paesi. Non è una idea di Diirrenmatt è successo davvero, il 7 
e l'8 novembre, per iniziativa dell'Istituto Gramsci toscano e 
del Coethe-Instltut di Genova. 

C'erano Johan BUssow, responsabile mass media della 
Spd. e August Hermannl, suo collega della Cdu, più Richard 
Hartsteln, giovanissimo responsabile della Csu e consulente 
personale di Franz Josef Strauss; Andrea Borri, membro de
mocristiano della commissione di vigilanza, e Walter Veltro
ni, responsabile del Pel per le comunicazioni di massa; Ro
berto Zaccaria del consiglio di amministrazione Rai e Carlo 
Freccerò, direttore della »Clnq» berlusconìana (ma qui a tito
lo personale); Massimo Fichera, vicedirettore generale della 
Rai e Luigi Mattucci, direttore della sede di Milano; il diret
tore di *Abendschau» (un Tg della sera) Elllnghaus e Konrad 
Saurche è 11 caposervizio «mass media» del più diffuso quoti
diano tedesco, la *SUddeutsche Zeltung»: l'altro, la fFran
kfurter Allgemelne; continua a non occuparsene come face
va Il 'Corriere della sera» ai tempi di «Lascia o raddoppia?: 

Quando già 1 relatori stavano preparando la valigia per 
venire ad Artlmlno, martedì la Corte costituzionale con una 
sua sentenza ha autorizzatole trasmissioni televisive private 
su scala nazionale, aggiungendo al convegno un elemento di 
attualità. Avete letto bene; non slamo nel 1976, anno in cui la 
Corte autorizzò da noi l'emittenza locale; stiamo parlando 
della Corte costituzionale tedesca. Con 1 democristiani pronti 
a tessere l'elogio della privatizzazione ed 1 socialisti preoccu
pati e perplessi: parliamo sempre della Germania, natural
mente. 

Questi dieci anni di differenza fra 1 due paesi hanno pro
fondamente segnato 11 convegno. È parso agli italiani di co
gliere argomenti che furono già ascoltati attorno al 1975: la 
sottovalutazione della capacità dei privati di raccogliere quo
te Ingenti di pubblicità, l'enfasi sulla possibilità per piccoli 
gruppi o comunità di «/are televisione», una fiducia forse 
eccessiva nella tenuta del servizio pubblico con prodotti che 
a noi, dopo dieci anni di velocissimi spot pubblicitari Iperrea-
llstt, sembrano un po' Impettiti e polverosi. Non ci riferiamo 
naturalmente al bravissimo ispettore Derrick, la cui presen
za In spirito aleggiava nel saloni del convegno: forse lui po
trebbe stoppare Dallas sulle rive del Reno, ma chi sa se da 
solo ci riuscirebbe. 

Certo, da parte nostra trapelava anche una grande Invidia 
per paesi dove prima si fanno le leggi, e poi le cose, e non 
viceversa: la tavola rotonda finale, con tutti gli Italiani di 
vari partiti ad invocare una legge che poi da dieci anni non si 
fa, deve aver provocato nel nostri ospiti una ben curiosa 
Impressione. 

Da loro, tutto è più leggibile. La De tedesca proseguendo 
una linea che già fu di Adenauer, punta molto sulla privatiz
zazione (anche con Implicazioni tecnologiche e industriali 
rimaste sottotraccia nel convegno) fino a teorizzare, per boc
ca del giovanissimo leone della Csu, l'uso del canone anche a 
favore del privati. J socialdemocratici frenano la veemenza 
privatistica del loro avversari, ma In posizione di debolezza 
da quando hanno perso 11 governo federale. Hanno molta 
simpatia per II modello Inglese e avvertono la suggestione 
delle *mtlle antenne», della televisione fatta dagli utenti, del 
decentramento. 

DI fronte a precise domande sul perché li governo tedesco 
soclaldemocratlcodl un tempo avesse abbandonato l'Agenzia 
spaziale europea, allontanando la possibilità di una risposta 
europea ad americani e giapponesi, la revisione tormentosa
mente in atto nella Spd è emersa In tutto 11 suo spessore. Del 
resto anche 11 nuovo governo Kohl ha bloccato con forza le 
idee del ministro francese Jack Lang su un fondo comune per 
la produzione televisiva europea. 

Varrebbe la pena di continuare a discutere. Anche perché 
le profonde differenze tra I due sistemi radio televisivi posso
no d'un tratto diventare poca cosa davanti a un satellite a 
diffusione diretta, che porta in tutte le case d'Europa tutti 1 
programmi, superando per via tecnologica enormi barriere 
linguistiche e sbattendo 11 sistema misto e la commercializ
zazione su tutti Ipiatti. 

Il lettore a vrà compreso che una parte consistente del con
vegno è stata dedicata al programmi, al /lussi, al proteiforme 
concetto di •qualità», alla 'Imparzialità* (o *completezza»?) 
dell'informazione e ad altre delicate questioni brutalmente 
riducibili a: -ma tu, quale televisione vuol? E cosa pretendi 
che faccia?». 

Qui tornava un'immagine ricorrente:quella di Theodor W. 
Adorno e altri signori, perseguitati dalle Ss e storditi dal 
programmi radio di un certo dottor Goebbels, che lasciavano 
l'Europa e raggiungevano le llvlng-rooms di villette califor
niane in cui troneggiava uno strano apparecchio, la televisio
ne. La scuola di Francoforte ha dato a gran parte dell'intel
lettualità, sia Italiana che tedesca, alcune chiavi di lettura 
per comprendere la televisione e la cultura di massa; erano 
chiavi pessimistiche, «del/a vita offesa», e sono ancora quelle 
che dividono In due la platea, dividendo sia la squadra tede
sca che quella Italiana, tra chi ancora considera la televisione 
come uno strumento di 'persuasione occulta» e chi vede In 
essa un mezzo egemone di comunicazione di totale versatili
tà. 

Carlo Freccerò, in licenza premio (48 ore * viaggio) dagli 
studi parigini della *Clnq», parlava brillantemente di una 
fase che In Italia ormai si chiude, di dieci anni all'Insegui
mento dello spettatore medio, che ormai stancano, e devono 
lasciar posto alla differenziazione. Fichera, della Rai, aveva 
parlato di segmentazione del pubblico, di un flusso televisivo 
che alternasse *general audience» alla cattura di •targets» 
particolari. 

Insomma, 11 contenitore televisivo divistico e onnicom
prensivo, pigliatutto, è un po' come la Ford modello T, sem
pre uguale e disponibile In qualsiasi colore purché sia il nero, 
a cui sta per sostituirsi — per autonoma gestazione della 
stessa produzione di massa — una grande varietà di carroz
zerìe, scocche e motori, di colori e di optional», con la media
zione necessaria del computer. Insomma, un flusso diverso 
di programmi e di servizi, alla ricerca del pubblici e delle 
differenze. Afa per far questo, insisto, bisogna aver fiducia 
nella televisione. 

Enrfco Menduni 
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/ / cinema 
della Titanus 

ad Ancona 
ROMA — La mostra del cinema di Pesa
ro, si sa, è una e trina. Alla consueta mo
stro monografica di giugno accoppia da 
anni i seminari di studi a Urbino e, so
prattutto, la manifestazione di Ancona 
dedicala alto studio del cinema dal punto 
di vista produttivo ed economico. La 
quinta edizione di Ancona e stata presen
tata lunedi, dal direttore Lino Micciché, 
nei locali romani della Regione Marche: 
si svolgerà dal 18 al 23 novembre e avrà 
una protagonista assoluta, la casa di pro
duzione/distribuzione italiana Titanus. 
Le prime tre edizioni di Ancona furono 
dedicate a Hollywood e ai rapporti cine
ma/tv, quella dell'85 si imperniò sul «mo

do di produzione italiano» con particolare 
risalto alle produzioni di Cinecittà. Que
st'anno, si va più sullo specifico: una sola 
casa, una di quelle «storiche», forse quella 
che più di ogni altra ha costruito negli 
anni il gusto del nostro spettatore medio. 

La manifestazione anconetana sarà co
me sempre suddivisa in due momenti: un 
convegno con i migliori nomi della storio-

f rafia cinematografica italiana (parte il 
9 mattina) e una ricca retrospettiva di 

film Titanus nei cinema Enel e Galleria. 
Retrospettiva «doppia», per documentare 
quelli che, secondo Micciché, sono 1 due 
caratteri fondamentali della Titanus: da 
un lato il cinema d'autore (al Galleria ri
vedremo — o vedremo — film come «Il 
bidone», «I magliari», «Rocco e l suoi fra
telli», «I fidanzati», «Le quattro giornate 
di Napoli»), dall'altro il cinema di genere, 
più popolare (con forti presenze di registi 
come IVIatarazzo, Dragaglia, Mastrocin-
que, Steno, Corbucci e il primo Risi di 
«roveri ma belli» e della «Nonna Sabcl-
la»). Una dicotomia tra produzione «alta» 
e «bassa» che è poi tipica di tutto il cinema 

italiano, e di cui la Titanus è un esempio 
particolarmente eclatante. 

Come sempre, la mostra di Pesa
ro/Ancona pubblicherà anche dei volumi 
per l'occasione, che andranno ad aggiun
gersi alla già ricchissima documentazio
ne sulle cinematografie via via passate 
sugli schermi pesaresi. Il volume «Cine-
citta 2» raccoglierà gli atti del convegno 
dell'anno scorso, mentre un catalogo riu
nirà saggi, interviste, schede 
filmografiene e materiali vari sulla rasse
gna di quest'anno. Inoltre, parallelamen
te al convegno e alle proiezioni, verrà alle
stita una mostra scenografica dedicata a 
Pasquale Romano, scenografo — tra l'al
tro — di «La caduta degli dei» di Visconti. 
Ultimo particolare: altri centri delle Mar
che sono coinvolti. E in corso a Jesi, Fa
briano, Osimo e Senigallia una pre-rasse
gna di 5 titoli Titanus «di oggi»: «Demo
ni», «Tex», «La messa è finita», «Sotto il 
vestito niente», -Casablanca Casablan
ca», una sorta dì introduzione ai lavori 
veri e propri. 

al. e. 
Nanni Moret t i , autore e prota
gonista di «Lo messa ò finita» 

Biennale, 
un convegno 

del Pei 
VENEZIA — «Idee per la 
Biennale»: è l'insegna sotto 
la quale venerdì e sabato a 
Venezia si svolgerà un con
vegno organizzato dal Pei. 
In discussione l'assetto, gli 
uomini e il futuro di quest/i-
stituzione culturale, unica 
nel suo genere per l'interdi-
sciplinarietà sotto la quale 
riunisce cinema e musica, 
arti visive, architettura, tea
tro, ma assediata da proble
mi strutturali, finanziari e 
politici. Venerdì le relazioni 
introduttive saranno affida
te a Gianni Borgna («La 

Biennale e le istituzioni cul
turali in Italia»), Vittorio 
Spinazzola («Dalla riforma 
ad oggi») e Maurizio Cecconi 
(«La Biennale e Venezia»); 
sabato a concludere, sarà 
Giuseppe Chiarente. È pre
vista la partecipazione di 
politici, organizzatori, intel
lettuali italiani e stranieri. 
Come è noto le cariche della 
Biennale andranno rinno
vate nel primi mesi dell'87, 
ma sul piatto, oltre alle can
didature, allo spettro della 
lottizzazione e a ipotesi con
trastanti (congelamento, 
prorogatio ecc . ) , c'è il desti
no di un'istituzione che, og
gi, deve fare i conti con un 
mercato culturale in cui 
hanno fatto prepotente in
gresso i privati e che è sem
pre più internazionale. 

Raiuno, ore 21,40 

I grandi 
del jazz 

Ornella 
Ornella &. è il titolo di uno speciale in onda stasera su Raiuno alle 
21,40, che racconterà come è nato l'ultimo disco della Vanoni, 
realizzato insieme ad alcuni tra i più importanti jazzisti oggi in 
attività: Herbie Mann, Gii Evans, George Benson, Herbie Han
cock, Ron Carter, Lee Konitz. Il programma, in due puntate, è 

I stato rirnto a New York durante le registrazioni dell'Lp. L'album 
e per la Vnnoni «il coronamento di un sogno». E lo stesso vale per 
il produttore, Sergio Bardotti, che ha convinto i musicisti a parte-

[ cipare olle registrazioni, nessuno di loro, infatti, conosceva la Va-
i noni prima delle sedute di incisione. L'album contiene titoli che 
I coprono un arco di quarantanni di musica italiana: da Buscaglio-
I !ie n Lucio Dalla, da Danzi e Testori a Lucio Battisti. A proposito 
di Ornella & Herbie Hancock ha raccontato la sua esperienza: 
• Io non conoscevo la Vanoni, ho accettato solo quando ha saputo 

' chi suonava nell'album: ma Ornella ha molto feeling, le melodie 
j sono splendide». In tv questa «favola moderna» sarà la scoperta 
| dell'America da parte della cantante milanese. Con tanto di lieto 
! fine. 

Raitre: la storia del rock 
Parte domani su Raitre alle 18 Beat club, programma in venti 
puntate (dal lunedì al venerdì) che racconta come in una antologia 
il rock degli anni Sessanta e Settanta. Beat club, di Antonio Santi-
rocco, presentato da Guido Cavalieri, presenta anche molto mate
riale di repertorio, girato in epoche diverse appunto al «Beat club», 
il mitico locale di Amburgo per il quale sono passate tutte le rock 
star internazionali dal 1965 al 1974. Oltre che da filmati (soprat
tutto di esecuzioni «live») la trasmissione è arricchita da informa
zioni e testimonianze sui diversi periodi. Ogni puntata avrà carat
tere monografico, dedicata di volta in volta a un personaggio, un 
fenomeno, un «volto» del rock: si parte, 6tasera, con «I beat al Beat 
club». 

Raiuno: la più bella sei tu 
Finale del concorso nazionale per «Miss mondo» in tv: alle 17 su 
Raiuno va infatti in onda la manifestazione di Riva del( Garda, 
dove è stata eletta la ragazza che dovrà rappresentare l'Italia a 
Londra, la diciannovenne romana Enrica Patané, e la «ragazza in», 
la sedicenne Saba della Zorza di Milano. La trasmissione, condotta 
da Maria Teresa Ruta, avrà anche molti ospiti, da Alberto Cameri
ni a Rossana Casale, Milk and Coffee, Stefano Sani. Appuntamen
to a Londra, domani sera, per veder assegnare la «palma della 
bellezza» mondiale: si concluderà così la «telenovelas dei concorsi, 
partiti dalle nostre spiagge e dalle feste paesane. 

Raiuno: l'economia di domani 
j Quinto appuntamento con Quark economia, il programma di Pie
ro Angela in onda su Raiuno alle 20,30. Come sarà l'impresa del 
futuro? Quali sono le trasformazioni che le aziende devono affron
tare per adattarsi alla «rivoluzione tecnologica»? Attraverso i dise-

igni animati di Bruno Bozzetto, Piero Angela paragona la vita 
| dell'azienda al metabolismo di un albero, per spiegarne i muta
menti produttivi e organizzativi: un albero che affonda le radici 
nella tecnologia. Il tronco (l'azienda) deve essere in grado di riela
borare questi «fermenti», mentre i frutti sono i prodotti da vendere 
sul mercato. 

Raidue: i problemi di acne 
La puntata di Più sani, più belli, in onda su Raidue alle 17.45, si 
occupa di acne, una malattia della pelle molto frequente soprat-

I tutto tra i giovani, che crea problemi anche psicologici. I servizi 
! filmati mostreranno gli interventi chirurgici sull'acne e le cure di 
i tipo preventivo, mentre un esperto risponderà alle domande. Una 
•lezione di massaggio», invece, dedicata ai problemi della colonna 

I vertebrale, mentre ospite della trasmissione sarà Sylva Koscina. 
(a cura di Silvia Garambois) 

il tuo film 

ALL THAT JAZZ (Canale 5, ore 20,30) 
Con questo film e grazie a un verdetto che fece scalpore, il balleri
no-regista Bob Fosse e Cannes nel 1980 vinse il festival ex-aequo 
con Kurosawa. Secondo alcuni sarebbe stato meglio se l'avesse 
v into con Cabaret, suo capolavoro indiscusso di regista e autentica 
perla del musical dei nostri anni. Ma, comunque. Ali that jazz è un 
film di tutto rispetto: al centro la vicenda autobiografica di Fosse, 
la crisi cardiaca cioè che Io colse qualche anno fa. mentre faceva 
troppe cose, fra sesso, lavoro, bottiglie. Ma, più che la vicenda, 
conta il ritmo... 
SCUOLA ELEMENTARE (Retequattro, ore 10.10) 
Nientemeno che Mario Riva, e poi Riccardo Billi e Louise Bour-
din, in questo film di Alberto Lattuada che appartiene, decisa
mente, al filone del neorealismo rosa. Siamo nel '54, anni ancora di 
stenti, anni di prime piccole sicurezze e di sogni da «finanzieri» in 
pectore... Lui è un professore, lei una supplente nella scuola in cui 
lui lavora; a dividerli parecchie cose e, da un certo punto in poi, il 
fatto che il giovanotto decide, grazie ai consigli di un bidello, di 
darsi egli affari. Farà fortuna, sì, ma il mondo della scuola, come 
buoni sentimenti vogliono, non lo dimenticherà. 
SQUADRA SPECIALE 44 MAGNUM (Retequattro, ore 22JS0) 
Tutto avviene all'interno di una società per il trasporto di valori: i 
viaggi in genere sono sicuri, anche perché i carichi preziosi vengo
no scortati da un ingente numero di poliziotti. Ma, come al solito, 
c'è chi progetta la mitica «rapina perfetta». La regìa è di Bruce 
Beresford, regista fra i più apprezzati della nuova generazione 
australiana (quella di Peter Weir, per intenderci): quindi ci «i può 
aspettare anche qualcosa di più di un semplice film pieno di colpi 
di scena e inseguimenti. 
TERRORE DALLO SPAZIO PROFONDO (Raitre, ore 20.30) 
Quasi un remake del «mitico* L'invasione degli ultracorpi di Don 
Siegel: una donna scopre che il marito ha degli incontri misteriosi 
con degli sconosciuti... Donald Sutherland è il protagonista, Paul 
Kaufman il regista, il 1978 l'anno di produzione. Una fantascienza 
adattata ai nuovi trucchi del cinema, quindi particolarmente spet 
tacolare. Tanto spettacolare da raccogliere — all'epoca — anche 
premi e riconoscimenti al festival dedicati a questo genere. 
IL CERCHIO DELLA VIOLENZA (Raidue, ore 23,40) 
Per gli amanti del cinema di notte c'è un film drammatico di Phil 
Karlson. girato nel 1960. Si parla di un ragazzo e della sua avven
tura in una banda di giovani gangster c'è un omicidio di mezzo, 
ma nessuno vuole fare il nome del colpevole. 
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La famiglia Albergat i , protagonista di «Una donna a Venezia» con Fernando Rey e Lea Massari 

Televisione* Arriva (Raidue 20.30) «Una donna a Venezia», la 
nuova fatica di Bolchi: un misto tra soap-opera e il vecchio sceneggiato 

as in laguna 
Sandro Bolchi cita Thomas Mann, 

Dostolevski. Noi pensiamo a Dallas, a 
Dynasty... Non è certo una questione 
generazionale: questa Donna a Venezia 
con Lea Massari e Fernando Rey — pa
tinato film per l nostri giovedì televisivi 
— è la più lucida contaminazione tra la 
soap-opera che viene dall'Ovest ed il 
vecchio sceneggiato «made in Italy», vi
sta In tv in questi anni. Una saga fami
liare che ha più legami con gli Ewing 
che con i Buddenbrock diretta da un 
regista — Bolchi, appunto — che non 
ha dimenticato di aver firmato 1 Mise
rabili e 1 Promessi Sposi, Anna Karenl-
na e Bel Ami. Sarebbe semplicistico 
pensare ad un «Dallas in laguna» e in
giusto attribuire al nuovo film televisi
vo i vizi del genere americano Insieme a 
quelli della tradizione italiana: ma in 
realtà In Una donna a Venezia c'è posto 
anche per tutte queste considerazioni, 
in un lungo film televisivo dove traspa
re 11 solido mestiere di quanti hanno 
partecipato alla nascita dell'opera, in 
una cornice curatissima e studiata fin 
nel particolari. 

Bolchi non ci risparmia le emozioni 
forti (ricordi di stupri, figli naturali, 
amanti, suicidi, ricatti, truffe, morti so
spette) e scolpisce i suoi personaggi nel 
loro vizi (Brunilde, alcolizzata come la 
moglie di J.R., Ricky «condannato» dal
la sua diversità, 11 conte Alvise, sulla cui 
dinastia sono Inutilmente trascorsi 1 se
coli), ma poi annega nell'acqua alta di 
Venezia 11 pathos, stordisce il telespet
tatore portandolo per le romantiche 
calli o nel saloni pieni di ori della fami
glia protagonista. 

Venezia, sostiene Bolchi, è una città 

P r o d r a m m i£Tvr 

dove tutto si rallenta: e perciò 11 regista 
Implora 11 telespettatore di non farsi 
prendere dalla smania del telecoman
do. L'appuntamento è per stasera alle 
20,30 su Raidue, per incontrare la stirpe 
degli Albergati: 11 conte Alvise (Fernan
do Rey) e la sua seconda moglie, Tina 
(Lea Massari, i quattro figli, due di pri
mo Ietto Brunilde (Anna Galiena) e Ri-
cky (Tobias Hoesl), e due più giovani 
Isotta (Elena Sofia Ricci) e Lohengrin 
(Yoska Versari). Una famiglia minata: 
il conte, che non riesce ad accettare 
l'approssimarsi del Duemila ed i com
puter con cui gioca il piccolo Lohen
grin, non confessa neppure alla moglie 
che ormai 1 debiti assillano la gestione 
familiare. E tanto meno confessa che 
«da sempre» ha un'amante. 

Brunilde è l'anima nera: donna senza 
scrupoli, pronta a ricattare il padre ed a 
vederselo morire davanti senza un cedi
mento. Ma anche il resto della famiglia 
non è «facile»: Ricky non sa accettare la 
propria diversità, le contrastanti pul
sioni per le quali ora è attratto dalla 
sorella ora cede ad amori maschili; Isa 
— violinista — si innamora del suo 
maestro e contrabbanderà un destino 
da zitello con un altro da ragazza ma
dre. 

L'unico personaggio «positivo» sem
bra Leo. il piccolo, con la sua passione 
per le tecnologie, ma in una famiglia di 
questo genere anche lui diventa un pro
blema. Su tutti vigila, come una vesta
le, Tina Zorzi, la madre: ed ha tempo 
per gestire un canile, per lottare contro 
la «morte ecologica» di Venezia, per tro
varsi sempre al posto giusto quando 
serve, piena di premonizioni. Quattro 
serate per raccontare una storia nata 

come un racconto breve sulle pagine di 
un giornale: un racconto firmato da 
Bolchi, che voleva parlare di Venezia 
«come un fortino assediato, dove al po
sto del saloon c'è il Casinò, la perfida 
arriva a cavallo dì un motoscafo e gli 
indiani non comperano Winchester ma 
quadri falsi». Insomma, la metafora di 
una città, affidata alla sorte ed alla «dy
nasty» di una nobile stirpe. 

Troppo ambiziosa, probabilmente, la 
tentazione di Sandro Bolchi. Quello che 
resta sul piccolo schermo è una storia 
che si può riassumere in tre modi diver
si: come una soap-opera americana, co
me un ritratto di Venezia, spesso lezioso 
(non fosse altro perché le storie d'amore 
notturne lungo le calli mettono In moto 
una catena di ricordi cinematografici) o 
come una vecchia storia televisiva ita
liana, viziata da lungaggini non sempre 
neccessarie, incapace di rinnovarsi. 

Per Bolchi questo racconto non 
avrebbe avuto senso lontano da Vene
zia, e dunque accogliamo gli scorci del
la città come un omaggio a questa «per
la» Italiana; ma tra le soap-opera e lo 
sceneggiato di vecchia memoria il dis
sidio non si ricompone. Forse involon
tariamente (ma ci auguriamo che 11 re
gista Invece sia stato tentato da questa 
possibilità) Una donna a Venezia coniu
ga per la prima volta questi due termini 
televisivi, criticabili quanto si vuole, 
ma di grande successo entrambi. E dal 
momento che la tv italiana cerca vana
mente di «Imparare» come si fa un se
rial, un tocco di 'italian style» è forse la 
soluzione più a portata di mano. Anche 
se poi ci riserviamo il diritto di critica... 

Silvia Garambois 

O Raiuno 
10.25 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato (3* puntata) 
11.30 TAXI • Te'efilm «Alex e la rapina» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA7 - Spettacolo eoo Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . . 
14 .00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.25 CALCIO-Itaha-Austria (Under 21) 
16.15 OSE: TOSSICODIPENDENTI - «.Formazione degB operatori 
16.56 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 UNA CANZONE PER MISS MONDO - Cor» M Teresa Ruta 
18.00 T G 1 : NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 
16.30 PAROLA MIA - Conduco Luciano Rapo» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 QUARK ECONOMIA - Viagga «n un mondo che cambia 
20 .50 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm e Investigato! privati» 
21 .40 ORNELLA VANONI E... - Appunti di viaggio in Usa 
22 .05 TRIBUNA POLITICA - Incontro con Op 
22.45 TELEGIORNALE 
22 .55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.05 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO Si AMA - Telefilm con Weslev Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM-Con F FTITZI e S Bettoja 
16.65 OSE: NOI E L'ATOMO - «Aspetti tecnologo e industria*» 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.05 SPAZIOUBERO - I programmi del'accesso 
16.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20 .30 UNA DONNA A VENEZIA - Film con Lea Massari. Fernando Rey. 

per la regia <* Sandro Balchi (V puntata) 
21 .45 TELEGIORNALE 
21 .65 RAPSODIA IN GIALLO - Film con Patrick Depeyrrsc 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23 .40 IL CERCHIO DELLA VIOLENZA • Film con Jetfrev Hunter 

D Raitre 
13.00 THERESE HUMBERT - Firn con Simone S*gnorrt (2« parte) 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA (6* tortone) 
14,30 OSE: AUJOURDTiUI EN FRANCE • Conversazioni m francese 
15.00 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA DELLA RAI DI TO

RINO 

15.45 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.15 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.15 OADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musche degB anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 ARTIGLIO - Evviva - Documentano 
20.05 DSE: ARNO. L'AVVENTURA DI UN FIUME 
22.25 DELTA - «H Rodano» 
23.25 TELEGIORNALE 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Oua con Claudio Lappi 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mfce Bongjorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
18.30 KOJAK - TeteHm con Teiy Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varata con Marco Colombo 
20.30 ALL THAT JAZZ - LO SPETTACOLO COMINCIA 
22.50 BIG BANG • Documentano 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefttn con Darma Wesver 

Film 

D Retequattro 
9.20 SWTTCH - Telefam con Robert Wagner 

10.10 SCUOLA ELEMENTARE - F«m con Riccardo BA 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VK3IW - TeteWm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 L'ULTIMA RIVA - Film con Anthony Qulnn 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - G«xo a qua 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm «Mamma angelo» 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Bela ma letale» 
22.50 SQUADRA SPECIALE 4 4 MAGNUM - Film con T. Oooovan 

0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.30 SWITCH - Telefam con Robert Wagner 

D Italia 1 

Dal film al teatro 
l'eroe negativo di Maugham 

Adesso anche 
Male ha 
suo servo 

Ferdinando Bruni in «Il servo» 

IL SERVO di Robin Mau
gham, adattamento e regia di 
Elio De Capitani, scene di 
Carlo Sala. Costumi di Ferdi
nando Bruni. Interpreti: Fer
dinando Bruni, Cristina 
(Trippa, Ida Marinelli, Gio
vanni Visentin. Milano, Tea
tro dell'Elfo. 

Uno scrittore «maledetto» 
(Robin Maugham), un'edi
zione teatrale tacciata di 
oscenità (a Londra), un film 
scabroso (di Losey, sceneg
giatura di Pinter): sono que
sti gli antecedenti de II servo 
che dall'altra sera, dopo lun
ghissima gestazione e molti 
travagli, è in scena all'Elfo. 

Ma il testo che si rappre
senta nella scenografia un 
pò* astratta di Carlo Sala — 
tante cornici una dietro l'al
tra in successione per rac
chiudere I diversi quadri 
scanditi dall'aprirsi e chiu
dersi di sipario e da uno stac
co musicale o sonoro — non 
è nella sua interezza il testo 
di Maugham e neppure la 
sceneggiatura di Pinter. Co
me spesso succede negli 
spettacoli di questo gruppo, 
è piuttosto una personale 
riedizione di situazioni, sug
gestioni, battute, vicende, 
che in quel lavoro si ritrova
no. 

Il servo di Robin Mau
gham. nipote del più celebre 

Somerset, infatti, punta tut
to sul rapporto sadomaso-
chlstlco che lega, sempre più 
indissolubilmente, un pa
drone al suo servo nell'In
ghilterra degli anni Quaran
ta che comincia a vedere 1 
primi segni di crisi nella pro
pria immagine imperlale. 
Un testo che faceva propria 
la tecnica del disvelamento 
progressivo, tanto da piacere 
anche a Pinter, che accettò 
di sceneggiarlo per Losey, 
attratto soprattutto da 
quanto, in una stanza chiu
sa, isolati dal mondo, avve
niva in modo del tutto casua
le ma allo stesso tempo in
credibilmente necessario fra 
due uomini. 

Elio De Capitani dal canto 
suo, riscrivendo il testo, pur 
privilegiando 11 legame via 
via più assoluto e dichiara
tamente omosessuale che le
ga i due protagonisti ma
schili — in Maugham Barret 
e Tony, qui Ferri e Marcello 
— ha accentuato la girando
la sentimentale ed erotica, la 
circolarità del rapporti a 
quattro, quel senso di pos
sesso e di dipendenza che, 
non senza un presagio di 
morte, lega Ferri e Marcello 
a Lidia e Maria. 

Anche il tempo e il luogo 
sono mutati: sullo sfondo ri
mane sempre l'Africa, ma 
qui siamo nel 1936, in Italia, 

8.30 FANTASILANDIA-TeteHm 
9.20 WONOER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MBJOM DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WAam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • TetefHm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BlM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Gary Cotemon 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20 .00 LOVE ME LICIA - Telefilm con Luca Lecchi 
20.30 O.K. IL PREZZO È GIUSTO!-Quiz con Gigi Satani 
22.35 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montane» 
23.35 LA CITTA DEGÙ ANGELI - Telefilm 12* epoocio) 
0 .30 SERPfCO - Telefilm 
1.20 SIMON AND SIMON - Telefilm 

• Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Tetonovela 
14.45 CALIFORNIA GJRLS - Firn con Robbv Beraon 
16.30 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetonovela 
18-30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetonovela 
19.30 OGGI NEWS 
19.45 SHAFT E I MERCANTI DI SCMAVI - F*n con R. Roundtree 
21.35 ASPEN - Sceneggiato 
22.40 TMC REPORTER - Attualità 
24.00 «V BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetonovela 
15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN - TeteHm 
20.30 PERCHE NON FACCIAMO L'AMORE? - Film con B Bouchet 
22.30 E COMINCIO IL VIAGGIO NELLA VERTIGINE - Film 
0.28 TUTTOCtNEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UNAMrCA 

14.00 LTOOLO - Tetonovela 
15.30 CUORE DI PKTRA - tetonovela 
16.30 NATALIE • Tetonovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATAUC - Tetonovela 
20.30 CUORE W PIETRA - Tetonovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetonovela 
22.30 L'IDOLO • Tetonovela 

dalle parti di Varese, nella 
villa di Marcello (il nome, 
ma non solo quello, deriva 
da Tempo di uccidere di 
Flalano), un ufficiale ritor
nato dall'Etiopia. E il mag
giordomo, Ferri, è appena 
giunto, dopo dieci misteriosi 
anni, dall'Argentina, annun
ciato da un tango cantato 
dal celebre Gardel. I due per
sonaggi femminili sono, ri
spettivamente, una donna 
agiata che lavora (Lidia) e 
che crede che il ritorno di 
Marcello significhi per lei 
matrimonio e famiglia, e 
Maria, finta sorella di Ferri e 
in realtà sua amante, che di
viene oggetto di desiderio e 
di scambio fra i due. Il mon
do di fuori conta poco In que
sta Saio-Sade casalinga, se
gnata dal disadattamento e 
dalla nevrosi ed è presente 
più come canzonetta melen
sa e stupida che come realtà. 

Questa la stona che si sno
da con un dialogo di frasi 
brevi secche, di lunghi silen
zi, di ansie comportamenta
li, sempre con la bottiglia o 11 
bicchiere al fianco, e che, al
meno dall'impressione che 
se ne è avuta alla prima, 
avrebbe bisogno di qualche 
taglio, e di un ritmo maggio
re. 

Elio De Capitani si è as
sunta la regia di questo spet
tacolo dopo il forfait di Mar-
kus Imhoof, regista cinema
tografico che avrebbe dovu
to dirigere in un altro adat
tamento lo spettacolo questa 
estate. La sua intenzione evi
dente è quella di trasformare 
il pubblico In tanti voyeurs 
costringendoci quasi a guar
dare dal buco della serratura 
queste perversioni di gente 
non eccellente. Proprio per 
questo ha optato per una 
struttura e una recitazione 
di tipo cinematografico, 
spinta alle sottolineature, al 
particolare, all'ingrandi
mento. 

Come responsabile dell'a
dattamento del testo, subito 
dopo un necessario innamo
ramento per questo lavoro, 
ha influito molto su di lui — 
crediamo — l'esigenza di cu
cirlo addosso agli attori in 
modo che potesse avere un 
senso per quegli interpreti, 
tipica preoccupazione di una 
drammaturgia nata dentro 
ai gruppi e modellata sull'e
sistente con tutti i pregi e di
fetti del caso. 

Ferdinando Bruni è un 
Ferri Impomatato ed elegan
te e dà al suo personaggio 
un'aria ambigua, malata. 
Giovanni Visentin è con 
qualche Incertezza un Mar
cello perennemente con gli 
stivali, ma sempre più sfatto 
mano a mano che la sua de
cadenza prima fìsica (il bere, 
il cibo) poi morale diventa ir
reversibile. Ida Marinelli è 
Lidia, l'innamorata di Mar
cello, di cui rende bene le de
lusioni, il senso di negatività 
impotente. Cristina Crippa è 
una Maria tutta giocata co
me strumento sessuale di ri
catto, debole pedina del gio
co di Ferri. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO" 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9 57 . 
11.57. 12.56. 14.57. 16 57 . 
18.57.20.57.22.57 9 «Rad» an
ch'io '86»: 11.30 «GB cechi di una 
donna»; 12 03 Vìa Asiago Tenda: 
14 Master Dry; 15 Gr2 habitat. 
17.30 Radio uno jazz; 18 30 Musica 
per voi. 20.00 «La donna senz'om-
bra»; 22.49 Oggi al Parlamento: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30, 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30 . 13 30 . 
14 30 . 16 30. 17.30- 18 30 . 
19 30 . 22.30. 6 I g « m . 8 45 «An
drea»: 9.32 Tra raicudine e 1 martel
lo: 10 30 Rac&odue 3 1 3 1 : 12 45 
Perche non para?: 15-18 SO Ha vi
sto i pomengg»?; 19. SO B conve
gno dei cinque; 21.30 Radodue 
3 1 3 1 : 23.28 Notturno rtahano-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.2S. 9 45. 
11 45 .13 45. 18 4 5 . 2 0 4 5 . 6 Pre
ludio. 6 55-8 30-11 Concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina. 10 
«Ora D*. cfcalogra per le donne. 17 
«Pianoforum '86» da Tormo. 2 1 1 0 
Musica contemporanea 23 • ja/x. 
23 58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Idonrkit. gxxo per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe
roni: 11 « 10 picco» nòta», gioco te
lefonico. 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 3 0 
Gala of Nms (per posta). Sesso e 
musica: • maschio deta settimana, 
Le stelle defte siete: 15.30 Introdu 
cmg. interviste: 16 Show-tM news. 
norme dal mondo dello spanacelo. 
16.30 Reporter, novità auemarona 
• 17 Ubro è bello. 4 migliar Ifcro per 
4 miglior prcrro 
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pctittcoli 

Bruco Springsteen in concerto: 
cinque album raccolgono 

tutta la sua musica dal vivo 

Ladies and gentleman, 
Bruce Springsteen and the 
E-Street Band. Lineare fino 
alla banalità, la presentazio
ne non è consueta: sta pro
prio all'inizio del solchi di 
quello che, oltre a un disco di 
gran prestigio, può essere a 
buon diritto considerato un 
fondamentale compendio di 
storia di rock'n'roll. Il Boss 
si è deciso, dunque, e per la 
prima volta In via ufficiale le 
sue comparse dal vivo sono 
Immortalate su vinile, con
tenute In un lussuoso cofa
netto: cinque dischi, testi, il
lustrazioni, quaranta canzo
ni che coprono un decennio. 
Titolo in linea, semplice e 
ovvio; Bruce Springsteen 
and the E-Strcet Band Live 
1975/85. 

Chi avesse la sensazione di 

Springsteen-dipendentl che 
attendono la comparsa del 
prezioso 60: quaranta canzo
ni scelte tra la crema del re
pertorio del Boss, registrate 
in un arco di tempo che va 
dall'ottobre del '75 (una tor
rida Thunder road accom
pagnata da chitarra acustica 
e armonica) al novembre 
dell'85. Dieci anni difficili 
per il rock, contaminato da 
stili sempre più slmili a mo
de, da frenetiche rincorse tra 
talenti veri o presunti e logi
che di mercato spesso In
comprensibili. Dieci anni al
la grande, Invece, per Bruce 
Springsteen, diventato ban
diera e simbolo di un ro
ck'n'roll dalle gambe lunghe 
e dal pochi compromessi, fie
ro e vigoroso quanto tenero e 
dolcissimo nei momenti di 

adisco Un cofanetto con cinque Lp, un compendio 
dal vivo di storia dei rock'n'roll; quaranta 

canzoni, le migliori del grande Bruce Springsteen 

Un Boss da cardiopalma 

ROMA — Pochi 1 «vip» In sa
la, ma 11 Sistina era comun
que tutto esaurito per l'unica 
tappa romana di Charles 
Aznavour. Assente dall'Ita
lia da sei anni, 11 cantautore 
francese ha risvegliato 11 
pubblico fedelissimo che si è 
precipitato a comprare 1 pur 
costosi biglietti (per una pol
tronissima 75.000) e puntua
le, In pelliccia e cravatta, si è 
presentato all'appuntamen
to. 

Cinque musicisti e due co
riste prendono l loro posti 
sul palcoscenico, di fronte a 
classici legll, poi entra lui, 
mani In tasca, sorriso soddi
sfatto e Intona subito la pri
ma canzone. Non concede 
nulla alla «spettacolarità» 
più ovvia, al divismo, al cor
teggiamento della platea. La 
sua forza la dimostra con la 
voce, prima di tutto. Una vo
ce ancora chiara, potente, 
ferma, quella voce che, chis
sà come e perché, ha fatto 
sospirare tante donne scon
solate e melanconiche, ha 
coinvolto uomini schivi e ti
midi. £ che non ha perso il 
suo fascino. 

In ToJ contre mol, In Non 
mi scorderò mal, In Ieri sì, 
solo per citare alcuni del bra
ni eseguiti in concerto, riem
pie 11 teatro di presenze e sto
rie nostalgiche, di volti di 
uomini e donne pieni di ri
cordi e rimpianti. I testi sono 
l'altra carta vincente di 
Aznavour, quelle situazioni 
di «tutti 1 giorni» che vivono 
amanti, coppie lecite e cop
pie «scoppiate» e che si scrive 
da solo. Hanno un probabile 
effetto benefico sull'affatica
to uomo moderno. Sono In
fatti sfoghi amari, anche 
crudeli talvolta di chi ha una 
visione consapevole della 
realtà, di chi si appaga di ri
cordi e canta di una giovi-

Il concerto Il popolare 
cantante in tournée in Italia 

Aznavour, 
malinconico 

perforai 

Charles Aznavour 

nezza o di un amore che non 
ci sono più. 

E infine, ciò che Aznavour 
ha veramente confermato 
sul palcoscenico del Sistina, 
è di essere un vero attore, un 
Interprete sensibile che ha 
fatto di ogni brano un breve 
«atto unico», senza sbavatu
re, senza glglonerle. È questo 
che più affascina del concer

to, quella qualità Istrionica 
di cui canta egli stesso nella 
famosissima L'Istrione e che 
tocca il suo apice nell'altret
tanto famosa La Bohème, in 
cui con un fazzoletto In ma
no l'Interprete si trasforma 
nell'artista di Montmartre 
che mangia una volta ogni 
due giorni. 

In tutto ventidue brani 

(compresi 1 due bis) per av
vertire, tra le righe delle can
zoni, che pur nella sua «tra
dizione» compositiva qual
che rivoluzione c'è nell'ar
rangiamento dal vivo. E In
fatti molti brani risultano ri
modernati, se così si può di
re, da un tocco in più di bat
terla, da un'Improvvisazione 
pianistica, da una presenza 
Importante del basso. In
somma un occhio — anzi un 
orecchio — più attento alla 
ritmica che forse ha sconten
tato alcuni «puristi» (un 
esperto, durante l'intervallo, 
lamentava l'intervento della 
batteria ne L'Istrione) ma 
certamente non la maggio
ranza del pubblico che alla 
fine del concerto chiedeva 
bis su bis. Particolarmente 
gradite sono state canzoni 
famose come Buon anniver
sario, una versione «ballad» 
più parlata che cantata delle 
peripezie della coppia che 
dovrebbe mestamente fe
steggiare l'anniversario; co
me li laut savolr(Dcvi sape
re) un urlo di dolore in lotta 
con dignità e orgoglio; come 
E io tra di voi, triste situazio
ne da terzo Incomodo, In una 
festa; e Infine 11 bis Come è 
triste Venezia, che deve su
scitare ancora una certa 
emozione In chi nella laguna 
si accompagnò a qualche 
amore poi perduto. 

Aznavour è dunque anco
ra oggi uguale a se stesso, 
perché ciò che canta sono le 
sue convinzioni, l suol valori 
(applauditlsslma anche Ave 
Maria, con l'effetto «altare» 
del coro) perché, come ha 
detto In un'Intervista, «la 
gente non cambia opinione 
su di me», e perché è graniti
camente ancorato a quel 
sentimenti che il tempo non 
può scalfire. Piccolo, Azna
vour, ma tutto d'un pezzo. 

Antonella Marrone 

trovarsi di fronte al solito 
monumento celebrativo di 
un autore, il solito polveroso 
greatest hits fatto di vecchi 
successi, dovrà presto ricre
dersi. Certo, la componente 
commerciale non la nega 
nessuno: un disco simile 
pubblicato proprio sotto Na
tale ha un sapore di strenna 
Impossibile da trascurare. 
Eppure ci sono motivi che 
fanno si che un disco dal vi
vo del Boss non sia un comu
ne disco dal vivo, ma qualco
sa di un po' più complesso, e 
comunque Imparentato 
strettamente con tutte le tra
dizioni e le mitologie che 11 
rock, arte recente ma segui
tissima, si porta appresso. Le 
aspettative erano tante, for
se troppe: negozi sommersi 
dalle prenotazioni, giornali 
che tirano scherzi da prete al 
lettori (Il Mucchio Selvaggio 
di maggio annunciava 
un'anteprima Inesistente del 
disco), persino un camion 
con 1 preziosi cofanetti ruba
to in quel di Como. Insom
ma, un'uscita alla grande, 
difficile da confrontare con 
gli exploit al quali l'industria 
discografica ci ha abituati, 
senza contare, particolare 
non da poco, che nessuno del 
grandi rocker ha mal sforna
to un quintuplo Uve: quasi 
quattro ore di musica gioca
ta sul filo di una tensione da 
cardiopalma. 

Qualche nota per gli 

abbandono. Non per nulla 
l'ultimo disco in studio del 
Boss ha polverizzato tutti 1 
records: Born in the Usa ha 
venduto in un anno 17 milio
ni di copie, sorpassando an
che Michael Jackson e di
ventando il disco più vendu
to in assoluto da quando si 
fabbrica musica. 

Altre sorprese: sette Inedi
ti, a cominciare da War, In
clusa anche nel singolo di 
prammatica, per finire con 
Because the night, mal Inci
sa dal Boss In dischi ufficiali 
e affidata alla voce insidiosa 
di Patty Smith, ma cavallo 
di battaglia irrinunciabile 
dello Springsteen live e atte
sissima In ogni concerto. 

II giudizio sul disco non è 
nemmeno necessario per chi 
conosce e ama Bruce Sprin
gsteen e la sua scintillante 
band (di solito, peraltro, chi 
10 conosce lo ama anche): il 
suo è un rock denso e tutto di 
stomaco, con la grinta di uno 
che viene dalla strada e le 
punte liriche e struggenti di 
chi vorrebbe un mondo un 
po' migliore. La retorica fa 
parte del gioco, né più né me
no che le chitarre tirate al 
massimo, la voce roca che 
arriva a Impensabili altezze, 
11 sax perforante e l'icono
grafia sempre piacevole del
la musica da strada, più a 
suo agio sotto i riflettori di 
un palco che nelle salette 
delle case discografiche e de

gli studi di registrazione. 
Probabilmente ci sarà un 
grande almanaccare, da par
te della critica e degli Sprin-
gsteenlanl, sulla scelta del 
brani e delle versioni com
prese nei cinque dischi. L'e
sclusione di Dancing In the 
dark, l'hit assoluto dell'ulti
mo disco, per esemplo, può 
destare scalpore. Ma, alla fi
ne, depone a favore del Boss 
11 mancato Inserimento di un 
pezzo così clamorosamente 
noto, come positiva è l'esclu
sione del fantastico twist 
(Twist and shout, firmata 
Beatles) che solitamente 
chiude l concerti del cantan
te americano: un disco con 
brani dal vivo, a sottolineare 
che un concerto del Boss è 
comunque un'altra cosa. 

Quanto alla qualità della 
registrazione, argomento 
spinoso In un disco realizza
to on stage (per di più anche 
con registrazioni vecchie di 
dieci anni), è più che buona, 
segno che Io staff di Sprin-, 
gsteen (come co-produttori 
figurano Chuck Plotkin e 
John Landau) ha lavorato 
con accuratezza anche sulla 
parte tecnica. 

Più difficile spiegare come 
mal un disco dal vivo susciti 
tanto scalpore e faccia — pur 
nell'ambito dell'orticello del 
rock — più che notizia, sto
ria. 

'Non vedi la musica nel di
schi, a meno che non guardi t 

solchi. E non è molto. E piut
tosto noioso: La frase è di 
quelle ad effetto, attribuita 
al Boss dalla colorita stampa 
americana. Ma poche affer
mazioni riflettono come que
sta l'essenza di una musica e 
del suo autore. Una carriera 
bizzarra e a volte crudele ha 
portato In passato Sprin
gsteen a una strana situazio
ne. Boicottato dalla sua stes
sa etichetta e legato con un 
contratto-capestro ad un 
manager incapace, Bruce 
puntò tutto sull'unica carta 
che restava: trasformare in 
micidiali macchine da musi
ca i suol spettacoli dal vivo. 
Qui 11 mito non c'entra nulla: 
un concerto di Springsteen 
dura mediamente quattro 
ore. E sono ore talmente 
dense da farlo dimagrire chi
li e da perpetuare una legge: 
quella che lo vuole capo 
(Boss, apunto) di una band 
affiatutissima, alla quale 
chiede il massimo e che co
manda a bacchetta come 
fosse un'orchestra da came
ra elettrica. 

I dissapori con 11 manager 
divennero a un tratto tal
mente duri da indurlo a ri
schiare di compromettere 
una carriera d'oro: »Butleg-

§er, mie your tapes*, urlava 
urante 1 concerti, invitando 

E Irati artigianali e non a «ru-
are» la sua musica. Per que

sto non c'è concerto di Bruce 
che non sia in un modo o 

nell'altro Immortalato in un 
disco pirata: se ne contano a 
centinaia, buoni, meno buo
ni e ottimi, e si trovano in 
commercio con facilità, a 
confermare un assunto or-
mal storico secondo cui 
Springsteen è uno del po
chissimi a curarsi più della 
sua musica che della com
mercializzazione del prodot
to. 

Alla lunga, ha visto giusto, 
anche se come di consueto 
gli Springsteenlani di ferro, 
quelli che seguono dagli 
esordi questo tenero «coatto» 
di Asbury Park, New Jersey, 
non avevano bisogno di ulte
riori conferme. Scrisse John 
Landau, allora critico musi
cale (su Beai Paper, maggio 
1974): *Ho visto il futuro del 
rock'n'roll e il suo nome è 
Bruce Springsteen». Lirico 
ed esagerato, persino di-
ckensiano, come spesso vie
ne giudicata da questa parte 
dell'Oceano l'enfasi delle cri
tiche rock americane. Ma 
sentire dieci facciate tirate 
in questo modo senza aver 
voglia di smettere avvicina 
anche alle esagerazioni: for
se non è un monumento a 
Bruce Springsteen. E nem
meno al rock. Siamo vicini, 
si scusi l'orrore del neologi
smo, alla rock'n'rollità. 

Alessandro Robecchi 

PENTESILEA tragedia in 24 
scene di Heinrich voti Kleist, 
traduzione di Enrico Filippi
ni, progetto e regìa di Carlo 
Quartucci, musiche originali 
di Henning Christiansen, im
magini a cura dì Rudi Fuchs. 
Interpreti principali: Rino 
Sudano, Gianfranco Va retto, 
Luigi Mezzanotte, Carla Tato, 
Rada Rassimov. Roma, Tea
tro Olimpico. 

«Andarsene alla chetichel
la» è una di quelle espressio
ni che traggono la loro mag
gior forza dall'onomatopea. 
Chi se ne va alla chetichella 
abbandona un luogo quasi di 
nascosto, ma comunque fa
cendo finta di niente, ma
scherando la fuga dietro 11 
paravento della normalità. 
Esattamente come hanno 
fatto molti spettatori, sabato 
sera, al grande debutto di 
Pentesllea nella versione in
tegrale (spesso e volentieri 
anche bilingue, italiano e te
desco) proposta da Carlo 
Quartucci. Quattro ore ab
bondanti di rappresentazio
ne, con gli attori via via 
schierati alla ribalta a dire 11 
testo di Kleist, rigorosamen
te dentro potenti microfoni. 
Poi danzatori, acrobati, mu
sicisti e vari oggetti di scena, 
a completare questa singola
re rappresentazione (singo
lare e contestata, anche, da 
qualche gagliardo urlatore). 

Si parlava della mitica lot-

Di scena Carlo Quartucci 
propone la tragedia di Kleist 

Pentesilea 
contro 

gli acrobati 
ta fra greci e amazzoni e del 
particolarissimo rapporto 
fra Achille e Pentesilea. Ma 
in scena c'erano persone In 
abiti quotidiani e nostri con
temporanei, solo apparente
mente nascosti dietro «scu
di-armature» che ricordava
no da vicino (molto da vici
no) quelle viste un paio di 
stagioni fa in una beila rap
presentazione della Batta
glia di Armlnlo, proprio di 
Kleist, presentata all'Argen
tina di Roma dal regista te
desco Claus Peymann. 

A parte questo, c'era (o 
avrebbe potuto esserci) qual

cosa di più che però è parso 
sfuggire agli spettatori, noi 
compresi: il senso di questa 
antirappresentazione, che 
mettendo in campo diversi 
linguaggi (dal teatro al circo, 
dalla danza alla musica) fi
niva per appiattirli tutti, uc
cidendo proprio quell'ele
mento che in qualche caso li 
unifica, il ritmo. Proprio 
l'assenza di ritmo, l'assoluta 
staticità della rappresenta
zione (aggravata, per di più, 
dalla notevole durata com
plessiva) negava allo spetta

tore non solo il piacere del
l'occhio, anche quello dell'o
recchio. Perché le parole di 
Kleist arrivavano frammen
tate, talvolta deformate. Il 
tutto malgrado gli autori 
dello spettacolo puntassero a 
Intonare un «concerto di ar
ti». 

La strada della sperimen
tazione, tutto sommato, pas
sa per l'azzardo, la provoca
zione creativa: qui, al contra
rlo, ci è sembrato Intravede
re una sorta di autocelebra
zione delle eventuali doti in
terpretative di questo o quel
la protagonista, nonché del
la regìa e della sua capacità 
di mettere insieme parole e 
suoni, parole e immagini, 
parole e giochi di equilibri
smo. Forse la vera sfida con
sisteva nella voglia di porta
re in scena l'intero testo klel-
stlano, e se così fosse, non 
potremmo fare altro che 
constatare 11 successo (non 
già la vittoria) della sfida di 
cario Quartucci: non soltan
to la Pentesilea è arrivata in 
scena, ma ha anche avuto un 
effetto dirompente, convin
cendo 1 più ad andarsene (al
la chetichella, come si dice
va) e qualcuno a polemizzare 
rumorosamente. Questa se
ra è in programma la prima 
replica del mega spettacolo: 
sarà interessante scoprire se 
questo duello potrà festeg
giare un vincitore. 

Nicola Fano 

IL BELLO CONTINUA CON 
LE STRAORDINARIE OFFERTE 

SUPERCINQUL 

Salvo approvazione della D1AC. Finanziaria del Gruppo Renault Spese forfettarie dossier 
U100 000 L'offerta è valida su tutte le vetture disponibili e non e cumutabile con altre m corso. 

H H Scegliete adesso la vo-
0 W stra Supercinque, alle 
condizioni d'acquisto che pre
ferite. Fino al l"dicembre, Re
nault vi offre su tutta la gam
ma Supercinque un finanzia
mento di 6.000.000 da resti
tuire in un anno senza inte
ressi (12 rate mensili). In alter
nativa, potete scegliere 48 rate 
mensili a partire da L. 192.000 
versando solo IVA e messa su 
strada come anticipo. In più, 
volendo, potete estinguere il 
debito dopo la 2 Ima rata con 
importo prestabilito. 

Kenault Supercinque è in 
15 versioni, perché il bello 
è anche poter scegliere se
condo i propri desideri: tre 
o cinque porte, automatica 
o diesel, Flash o GT Turbo. 

Il bello comincia B B 
con Supercinque. 0 f 

RENAULT 
flenaUTscegfeeH 

M 

Da £ 192*000 al mese o £ 6000000 in un anno senza interessi 
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di MILZIADE CAPRILI 
Una Finanziaria piccola 

piccola e, per lo attività turi
stiche, quasi insignificante. 
Oppure- tra il dire e il fare c'è 
di mezzo il mare Questo ci pa
re sia (e non solo per noi) il 
senso di quel gran parlare di 
turismo messo poi a confronto 
con la miseria dei provvedi
menti concreti Vediamo in 
ordine cosa è successo, citan
do la relazione ministeriale 
alla tabella 20 (stato di previ
sione del ministero del Turi
smo e dello Spettacolo per 
l'anno finanziario 1987) 

Nel 1985 le presenze globali 
sono state 341.309 547, con un 
incremento del 2,7% rispetto 
all'anno precedente, la spesa 
complessiva attorno a 60 000 
miliardi, «stime approssima
tive e per difetto indicano che 
oltre 400 000 aziende con cir
ca 3 000 000 di dipendenti» 
operano nel settore. Come ve
dremo, l'analisi è reticente, 
ma, in ogni modo, non esiste 
alcun rapporto tra le cifre del 
turismo e le cifre per il turi
smo 200 miliardi per la legge 
quadro e 50 miliardi per il fi
nanziamento dell'Emi. Nella 
reticenza si annida un elemen
to in più di preoccupazione. Le 
cose non vanno poi bene come 
si vuol Far credere. 

Basterebbe aver sfogliato il 
«Secondo Rapporto sul turi
smo italiano», che pure è stato 
edito dal ministero, per ren
dersene conto. Si è trattato dì 
anni «non esaltanti», ha scrìtto 
il prof. Barocci (coordinatore 
dell'equipe di studiosi a cui si 
deve il Rapporto) ed anche se 
la tendenza recessiva è alle 
spalle, il nuovo boom non è an
cora in vista. In cifre, ciò si
gnifica che, per il 1985 sul 
1984, il tasso medio di crescita 
dei turisti in ingresso è stato 
per la Grecia del più 18,4%, 
per il Portogallo del più 
20.2%, per la Jugoslavia del 
più 18,97o per l'Italia del più 
8,1 %. Ma ancora: nel 1984-85, 
la Spagna ha superato l'Italia 
nel numero globale della pre
senza di turisti stranieri. Tut
to questo mentre vanno assu
mendo una nuova importanza 
le destinazioni della regione 
Pacifica, rispetto alla regione 
Atlantica e al bacino del Medi
terraneo. 

Reticente dunque la rela
zione e vecchia nella imposta
zione. Non c'è alcuno spazio a 
quel «patto per la qualità» 
messo, invece, al centro di una 
recente analisi del Cnel o al 
problemi dell'impresa turìsti
ca trattati anche dalla Confin-
dustria in un suo recente con
vegno. Niente si dice dell'inno
vazione tecnolgica, della poli
tica del prezzi, del credito del
le imprese. 

Noi abbiamo cercato di con
centrare lo sforzo propositivo 
in due direzioni: la prima, è 
quella relativa ai finanzia-
menti.proponendo di elevare 
quello della legge quadro a 
350 miliardi e quello dell'Enit 
a 60 miliardi, e indicando 100 
miliardi per un primo pro
gramma di alberghi della gio
ventù. 

Non abbiamo «sparato» del
le cifre, ma le abbiamo «rica
vate» da una attenta analisi di 
ciò che il turismo rappresenta 
per il nostro Paese e delle 
principali richieste che dal 
settore provengono. 

La seconda attiene alla 
prossima conferenza naziona
le sul turismo. Proprio se vo
gliamo che non si tratti di una 
nuova occasione perduta, è 
necessario pensare da subito 
ai modi della sua preparazio
ne. Per questo abbiamo invi
tato il governo a preparare 
adeguatamente la prossima 
conferenza nazionale sul turi
smo anche istituendo imme
diatamente gruppi di lavoro 
interdisciplinare, in modo tale 
da poter mettere al centro 
della stessa conferenza nazio
nale questi aspetti di politica 
turistica: 

1) l'adeguamento delle leg
gi nazionali e particolarmente 
della legge 217/83 (legge qua
dro del turismo) e della rifor
ma dell'Ente nazionale per il 
turismo; 

2) il credito alle attività tu
ristiche; 

3) i problemi dell'impresa 
turistica (fiscalizzazione degli 
oneri sociali, regime dei prez
zi, innovazione, imposta di 
soggiorno); 

4) l'ambiente e il patrimo
nio storico-artistico; 

5) ì trasporti turistici. 
• Deputato, responsabile turi
smo del gruppo parlamentare 
Pei. 

La Cattedrale di Amalfi, in una foto di Sommer, coi panni stesi 
ed asciugare sulla scalinata 

Amalfi perduta 
Tred ci foto dentro una cartella marrone e oro restituiscono 

«Amalfi com'era», tredici immagini m un bianco e nero «pieno 
d'aura» che il «fotografo di S M. il Re d'Italia» Giorgio Sommer 
scattò tra il 18GO e il 1865 ad Amalfi, nell'ambito della campagna 
da lui ded.cata alla famosa costiera, dopo il lavoro svolto a Pompei 
in occasione delle nuove scoperte archeologiche, volute da Gari
baldi e Alessandro Dumas. 

«Viaggio nel Ricordo», così si intitola la cartella, edita in soli 
1.000 esemplari dalla Produzione Segno Associati (realizzazione 
di Ugo di Pace e Bruno Gravagnuolò): esso si snoda lungo un 
percorso ideale che ha per centro la strada Cava-Vìetn-Amalfi 
costruita un decennio prima, nel 1853, con l'occhio, per la prima 
volta, fissato non più sulle antiche rovine della classicità, ma su 
quell'irripetibile paesaggio «fatto di rocce e di mare, che corrispon
deva m modo così straordinario alla nuova sensibilità romantica 
dell'800». Tour della memoria, k> chiama Gaetano Afeltra che, in 
un articolo pieno di nostalgia e dì affetto, presenta la preziosa 
sequenza delle foto: quegli scoro unici dell'Amalfi perduta, «quel
l'atmosfera fatta di mare, di cielo, di sole», quei grappoli dì case 
bianche sulle rade marine, quella solitudine romantica. «Tutto era 
pulito, bello come le piante di aranci, di carrubbi, dì gelsi — 
scriveva il Gregorovius, viaggiatore straordinario dì quel tempo 
—; stupendi cactus in fiore, magnifiche piante di aloe contribuiva
no a dare un carattereesotico al paesaggio». L'Amalfi perduta. Ma 
«le immagini di Sommer riconsegnano intatto ai moderni, come 
solo la fotografia può faro, il versante sud della penisola sorrenti
na, segnato in alto dagli aranceti e in ba-so. a fior d'acqua, dalle 
torri d avvistamento, a volta a volta svevo-normanne, saracene,, 
amarne, spagnolo...». E a loro volta, appaiono per quello che sono. 

Agenda 

Le strade della 
vendemmia / Candii 
Da una invenzione di cento anni 
fa, un giro d'affari di miliardi 

Il Castello dei Gancia e l'epopea 
della famosa famiglia - L'antico 

Caffè Cremona - I tesori 
nascosti di via Villanuova 

e 

La facciata del duomo di Acqui Terme e in alto il palazzo 
Scarampi-Crivelli. oggi Gancia. a Canelli 

Nostro servizio 
CANELLI — Non è nato per 
festeggiare. Lo spumante 
classico di Asti per gli abi
tanti del luogo è tutto, tran-
nechela festa:attaccamento 
alla propria terra, tradizio
ne, orgoglio regionale. Ala 
soprattutto è business. L'or
goglio è di avere creato, da 
un invenzione di cent'anni 
fa, un giro d'affari di miliar
di e soprattutto un nome che 
non è più quello di una città, 
ma sinonimo di brindisi, in 
tutto il mondo, e di raffinato 
piacere. Una vena di tristez
za pervade questi perfetti vi
nificatori, tanto bra\i da riu
scire a trasformare in perfet
to spumante il vino tratto da 
un'uva cosi dolce come II 
moscato e a trasformare un 
prodotto per pochi eletti in 
un \mo di largo consumo. Il 
merito va al misconosciuto 
inventore del metodo che og
gi è universa/mente noto co
me Charmat, anche se egli fu 
solo l'astuto proprietario del 
brevetto che ufficializzava la 

scoperta di tal Martlnottl, 
piemontese di Canelli. 

Tanto discreti da non 
comparire come inventori, 
questi astigiani guardano al
fe loro colline così lmporUin~ 
ti - e cosi belle adesso, d'au
tunno - con occhio trepido: 
sembrano più preoccupati di 
Incontrare 'le masche; che 
terrorizzano 1 viandanti, che 
di come sarà l'annata del 
moscato. Probabilmente V87 
sarà un'ottima annata, ma 
la soddisfazione non emerge 
dalle loro parole. Canelli è la 
capitale dello spumante di 
Asti: una quindicina di chi
lometri dalla cattedrale e 
dalla Piazza Alfieri, rossa e 
Inquadrata come Place des 
Vosges a Parigi. Lungo II 
cammino, le Indicazioni del 
posti universalmente cono
sciuti ai gourmets: Alba per 1 
tartufi, Costigllole per 11 ri
storante, Motta per l pepero
ni. 

Canelli significa grandi 
nomi dello spumante: Gan
cia e Rlccadonna, e, per le 

grappe, la Bocchino. Lo sta
bilimento Gancia non fa 
tanta impressione per di
mensione e per tecnologie, 
peraltro assai avanzate, 
quanto per la visione incom
bente di <Villa Gancia», alias 
•Il Castello». La si vede do
vunque giri lo sguardo. Sì so
spetta che II conte Vittorino 
tenga d'occhio anche di not
te, dalla finestra, lo stato del
le sue bottiglie, che sorvegli 
la mossa precisa degli operai 
specializzati nel girarle per 
10 champenols. 

•Padronale»: Il termine si 
adat ta qui perfettamente al
l'azienda. Padronale nello 
stile, semplicemente, senza 
nessun'altra connotazione 
che un visitatore o turista 
possa cogliere. Il mito della 
famiglia pervade l'azienda. 
11 dottor Tarantola — set
tantasettenne, chimico spe
cializzato nella vinifi
cazione, da clnquant'annl in 
«Casa Gancia», un angolo fis
so nel 'Club; la sala-bar-rl-
trovo per 1 dirigenti e gli 
ospiti dell'azienda, dritto co-

uva 
me si confà al rampolli di 
una generazione tutta pie
montese di militari — rac
conta le vicende della fami
glia. A cominciare da quel 
Carlo Gancia, enotecnico, 
che nel 1850 tornò dalla 
Francia con un'idea meravi
gliosa: usare II dolcissimo 
moscato delle sue colline per 
fare quello che I francesi fa
cevano nella Champagne. 

Ci riuscì, ma per affermar
si lo spumante passò attra
verso la strada che accomu
na tutte le grandi dinastie di 
spumanti e di aperitivi pie
montesi: Il 'Caffé». A Canelli, 
proprio sulla piazza, l'antico 
Caffé Cremona è una vera 
perla: fondato da Augusto 
Barbero nel lontano 1778, 
esibisce l suol antichi spec
chi argentati, istoriati dalle 
prime Téclames; Cora, 
Gancia, Baratti delle cara
melle, tra ì tavolini di legno, 
le sedie Thonnet e il lungo 
banco della mescita. Succes
se lo stesso destino anche a 
Carpano, che da caffettiere 
qual era lanciò 11 vermuth 

come correttivo dell'assenzio 
(ricordare Zola è quasi bana
le) che allora si usava bere. 

Uscito dalle sale del caffet
tieri, lo spumante di Asti 
partì alla conquista del mon
do A Canelli della fama van
no sì orgogliosi, ma senza 
esibirla: preferiscono colti
vare quel senso della tradi
zione e della famiglia che nel 
caso del Gancia somiglia al 
mito, ma che nella sostanza 
è comune anche ai più sco
nosciuti vignaioli. E al turi
sta continuano a Indicare 'Il 
Castello» come il monumen
to più importante del paese, 
ma solo con fatica gli spiega
no che per arrivarci bisogna 
percorrere la via Villanuova. 

Tacciono così di una via 
antica in salita, percorribile 
solo a piedi, tra villette Isto
riate con grappoli d 'u ia e 
splendide chiesine barocche 
del tutto decadute. I tesori 
meglio tenerli per sé, anche a 
costo che si dissolvano In 
polvere di secentesco mat to
ne... 

p. ro. 

Buona stagione turistica in Alto Adige 
La stagione turistica altoatesina si conclude positivamente. Del 
7,5% è stato l'aumento registrato nel periodo im emale, mentre 
del 5,5% quello del periodo estivo 1986: i turisti tedeschi sono 
aumentati del 3% (s6% di tutto il turismo altoatesino), quelli 
italiani del 9%, raggiungendo il 26% nelle presenze. 

Nuova «business class» sugli aerei della Lufthansa 
Dal 1° novembre la Lufthansa introdurrà una nuova «business 
class» su tutti i voli europei e ristrutterà gli interni della propria 
flotta a bre\e e medio raggio. La decisione della compagnia, che 
ogni anno trasporta 6 milioni di persone (soprattutto Gran Breta
gna, Italia e Francia), comporterà una spesa di 20 milioni di 
marchi. 

Seconde case: l'Italia è la prima nel mondo 
L'Italia è al primo posto al mondo quanto a proprietari dì seconde 
case. Il mercato del settore indica una nuo\ a tendenza al rialzo 
con una ripresa del 20%. I dati più posila ì si registrano al Sud, in 
Puglia, sui Gargano e in Sardegna, mentre unica eccezione di 
ripresa al Nord e la Liguria (zona costiera). 

Alto Adige: anche di domenica informazioni sulla viabilità 
È stato ampliato anche alla domenica ed ai giorni festivi il seni-
zio di informazioni telefoniche sulla percorribilità delle strade 
altoatesine, istituito dalla Provincia Autonoma di Bolzano. Il scr; 
vizio, i cui operatori parlano italiano e tedesco, è aperto tutti i 
giorni dalle 6 alle 19 e risponde al numero 0ni/9"8a<7. 

Nuovo catalogo Italiatour per gli Usa 
«Skilift to the italìan AIps», è il titolo del primo catalogo per la 
stagione invernale della Italiatour, la società di tour operator 
deirAlitalia, distribuita in I8mila agenzìe di viaggi statunitensi e 
canadesi. 

Per le vacanze invernali a Pinzolo 
Novità a Pinzolo per la stagione inv ernale 19S6-1987. Tra esse: una 
pista da fondo di tre chilometri illuminata anche di notte; uno 
stadio del ghiaccio con una pista di 1800 metri quadrati; un servi
zio di assistenza completa per gare e competizioni sulla neve. 

Giuseppe Pullara eletto vice-presidente del Bits 
Il Bits (Bureau International du Turisme Social) ha tenuto ad 
Atene il suo congresso, al quale hanno_partecipato un centinaio di 
organizzazioni nazionali appartenenti a 25 nazioni e otto organiz
zazioni internazionali dei vari settori del turismo. Per (Italia 
hanno partecipato l'LUi-Cgil. l'Etsi-Cisl, l'Otis-L'il, il Centro turi
stico delle Adi, la Cantus, l'Endas, il Centro turistico giovanile, 
l'Associazione nazionale delle cooperative turistiche e la Federa
zione internazionale dei camping e dei caravaning. Ai lavori,che 
sono stati inaugurati dal segretario di Stato del ministero greco 
dell'Economia nazionale, hanno partecipato i rappresentanti dei 
-governi del Belgio, della Spagna, della Francia e della Turchia, 
ella Comunità europea, del Bureau International du Tra va il 

(Bit), della Confederazione europea dei sindacati e dell'Organiz
zazione mondiale del turismo. J. rauchcr è stato eletto presidente 
del Bits, Giuseppe Pullara, presidente dell'Etli-Cgil, e il nuovo 
\ice-presidente. 

Buona Romania a buon prezzo 
Dal Mar Nero ai Carpazi, bianche spiagge e fittissimi boschi 
Dracula e gli Argonauti - Ottimi alberghi e stazioni termali 

di alto livello dove si pratica la cura Aslan 
Un soggiorno soddisfacente ed economico - Costi bloccati nell'87 

i 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — «Quello è 11 
palazzo della televisione, noi 
abbiamo un solo canale che 
trasmette non più di due ore 
al giorno, tranne il sabato e 
la domenica; quello lì, inve
ce, è uno dei migliori risto
ranti della città, ma per an
darci dovete affrettarvi per
ché qui, dopo le dieci di sera, 
chiudono tutti l ritrovi pub
blici...-. E quelle auto in fila 
che fanno? .Aspettano la 
benzina che è razionata: Il 
distributore è laggiù, vedete, 
a due, trecento metri...». 
Frammenti di una crisi 
energetica raccontata da 
una guida turistica a bordo 
di un pullman che lentamen
te attraversa il centro di Bu
carest. 

* « * 
Il giro prosegue e la guida 

continua a parlare al micro
fono. Quelli sono ì cantieri 
della metropolitana che già 
esiste e che tra qualche mese 
collegherà l'intera città. 
Quelle, invece, sono due 
chiese inizio ottocento, mes
se su quattro ruote e spostite 
di un centinaio di metri per 
far posto al nuovo centro di
rezionale. E quello, ancora, è 
il fiume che attraversa la cit
tà: ora è inquinato, ma un 
tunnel sotterraneo porterà 
via 1 liquami fognari e lo ri
porterà alla sua originaria 
bellezza... 

Frammenti, questi altri, di 
una sorprendente operosità 
che ha tutte le caratteristi- • 
che di una lotta contro 11 
tempo. 

L'economia romena non 
gode certo ottima salute; di 
sicuro però non è in ginoc
chio. E queste immagini così 
diverse di una stessa città, 
anche se colte al volo, forse 
lo confermano. 

• > * 
Un settore che ha sempre 

•tirato» è quello turistico. 
Merito di madre natura, in
nanzitutto, ma non solo. Nel 
1985 hanno varcato l confini 
della Romania oltre sei mi
lioni di turisti provenienti da 
una trentina di paesi stra
nieri. Un record che non col
pisce abbastanza, se non si 
ricorda che venti anni fa 1 tu
risti furono appena 100.000. 
Nel frattempo, sono stati co
struiti alberghi, piscine, sta
zioni termali, attrezzature 
sportive, interi villaggi- Dal 
Mar Nero al Carpazi non una 
occasione è stata perduta. 
Sono nate e si sono sviluppa
te, così, località come Ma
rnala, Costanza, Eforie, Si
nala, Brasov... Lì si è sfrutta
ta la spiaggia soffice e bian
ca; lì la straordinaria dispo
nibilità di sorgenti termali 
(un terzo di quelle esistenti 
in tutto il mondo); lì, ancora, 
la «miracolosa» invenzione 
della dottoressa Ana Aslan, 
quel Gerovital che pare rìe- II castello del conte Dracula. nei Carpazi 

I cinesi «di brezze e di lune» 
Nostro servizio 

PECHINO - Di ritorno dalla 
Cina — I giardini cinesi sono 
una vera meraviglia. Mentre 
templi e palazzi sono co
struiti secondo un rigoroso 
criterio geomantico, che alli
nea gli edifici su un asse 
nord-sud, i giardini, non im
porta se grandi o piccoli, so
no 11 regno della linea curva, 
del fantasioso, della poesia. 
Su monticeli! artificiali, so
no adagiati leggeri padiglio
ni, «di brezze e di lune» o di 
•profumi lontani»; ponti cur
vi attraversano corsi di ac-
?|ua e laghetti; porte multl-
orml si aprono Improvvise 

su prospettive di ninfee e 
templi. 

Sono luoghi concepiti per 
stimolare rimmaglnazlone, 
suscitando nello stesso tem
po ricordi poetici e letterari, 
creando veri e propri quadri, 
come ad esemplo, quando un 
vano tondo Incornicia un 
ciuffo di bambù o un ramo di 
prugno. 

Qua e là ci si imbatte nel 
«penjlng», piante che dopo 
generazioni l giardinieri son 
riusciti a miniaturizzare. Il 
giardino deve essere Infatti 
una dimostrazione di come 
«il piccolo si mostra nel 

!
;rande e 11 grande nel plcco-
o», «11 vuoto nel pieno e 11 

pieno nel vuoto». 

Se la superfìcie è poca, 11 
muro che la delimita è co
perto di viti tra le quali si in-
travvedono steli di pietra, 
cosi da creare l'illusione di 
spazi più ampi. Va conside
rato che per il principio co
stante nella cultura cinese 
del rinvio da micro a macro
cosmi, Il giardino va letto co
me una rappresentazione 
dell'universo. 

I giardini più preziosi sono 
quelli di Suzhou, 1400 km a 
sud di Pechino, provincia di 
Jiangsu. Il «giardino del 
maestro delle reti» risale al 
Qing (1644-1911), ma 11 suo 
stile estremamente raffinato 
ricorda quello del Ming 
(1368-1644). Pur essendo 
grande appena mezzo ettaro, 
contiene giardini, corti, un 
laghetto, appartamenti pri
vati, una biblioteca, padi
glioni e chioschi, quali «il pa
diglione da dove si contem
plano 1 pini e si ammirano le 
pitture». 

•Il giardino della politica 
del semplici», è più grande (5 
ha) e, per ricercato effetto di 
sorpresa, non svela le sue 
bellezze, se non dopo aver 
superato il pannello che lo 
scherma all'entrata. Il lago, 
sinuoso, ospita due isolette 
dalle quali si ammirano di
verse prospettive del giardi
no. Lunghi passaggi coperti 

Tra le meraviglie possibili di 
un viaggio nella patria di Mao, 

una visita in questi luoghi 
incantevoli non è da trascurare 

Una veduta di un giardino cinese 

da tegole portano al «padi
glione dove ci si ferma per 
ascoltare la pioggia», al «pa
diglione del profumi lonta
ni', al chiosco le cui porte so
no chiamate «del vento», 
•della brezza», «della luna». 

L'attenzione è colpita dal
le rocce, mosse, sofferte, ca
suali e volutlsslme. Si capi
sce che 11 minerale occupa 
un posto di rilievo nel susci
tare emozioni e fantasie. Le 
rocce non sono rocce qual
siasi, devono essere rocce 
calcaree, provenienti In que
sto caso dalle sponde di un 
lago poco più a sud di Su
zhou. I blocchi sono stagio
nati dalle Intemperie anche 
per decenni, erose al punto 
giusto prima che lo scultore 
le componga. La roccia per
fetta deve essere svelta, fan
tasiosa, forata cosi da non 
respingere 11 cielo, striata co
me il viso di un vecchio. 

Sulla strada di Pechino, 
Nanchino (220 km a nord di 
Suzhou, capitale della pro
vincia di Jlangsu), espone 
una bella collezione di «pen-
llng», veri giardini In minia
tura con mlcrorocce e micro-
laghi. 

A Pechino Invece ci si può 
Inoltrare nella «Città Proibi
ta» per giungere, subito dopo 
avere varcato la «porta della 
Tranquillità Terrestre», al 

giardino imperiale, molto 
amato dall'imperatore Qian-
tong (1736-1796) che, passeg
giandovi, componeva versi 
delicati. Lontano dalla com
postezza del giardini dì Su
zhou. lo stile qui è più baroc
co, vi è una maggiore enfasi 
sul grottesco. Tra incensieri 
e bacili di bronzo, un albero 
si sdoppia per poi ricongiun
gersi, mentre l rami di un al
tro sono costretti a bizzarri 
disegni. In un angolo un va
so che non contiene alcuna 
Eianta ma solo un tronco 

melato e, per l cinesi, non 
per questo meno bello. 

I giardini del Palazzo d'E
state sono considerati un In
no alla «cineseria», alla ri
dondanza minuziosa, all'or
pello barocco. Sono comun
que molto suggestivi, biso
gna perdersi e vagare per pa
lazzi e padiglioni, risalire 
scale e percorrere passaggi 
laccati. 

Un consiglio a chi voglia 
veramente vedere l giardini 
della Cina: recarvisi l a mat
tina molto presto, quando le 
brume ovattano 1 contorni e 
prima che fiumi di turisti, ci
nesi In assoluto, ne invadano 
ogni angolo. Privilegiare in
fine le stagioni di passaggio: 
la primavera quando l pru
gni fioriscono o l'autunno 
per l suol giochi di colori. 

Laura Clemente 

sca davvero ad alleviare 1 
malanni di migliala e mi
gliaia di vecchietti che ogni 
anno frequentano gli alber
ghi e le cliniche speclalizza-

E poi, come se non bastas
se, ci sono le suggestioni let
terarie, cui l'industria turi
stica romena è sensibilissi
ma. Da queste parti sono 
passati Julius Ve.-ne, gli Ar-

§onauti, il conte Dracula... 
ulle loro tracce, viaggiando 

sempre In bilico tra storia e 
leggenda, è possibile rico
struire itinerari stupendi, 
ricchi di fascino. Provate ad 
esemplo ad arrampicarvi sui 
Carpazi, ad inoltrarvi in quel 
boschi fittissimi e a raggiun
gere il castello di Dracula 
l'impalatore, chiamato così 
per quella singolare abitudi
ne che aveva di torturare i 
nemici. Un brivido è garanti
to. 

• • • 
Gli alberghi sono 11 simbo

lo di questa attenta politica 
del turismo. Efficienti, co
modi, arredati con gusto di
screto. Con una delegazione 
dell'Etti, l'organizzazione tu
ristica della Cgil, ne abbia
mo passati In rassegna una 
decina in tre giorni e tutti di 
ottimo livello. I migliori In 
assotuto, però, sono quelli 
dove si praticano le cure ter
mali. Hanno di tutto: piscine 
coperte e scoperte, sale per 
gli idromassaggi o per i ba
gni alle erbe, gabinetti medi
ci attrezzatissiml, palestre, 
parchi... In più hanno un 
vantaggio: 1 prezzi. Già bassi 
in partenza e ancora più bas
si, se si considerano i favori 
del cambio. 

• • • 
Quest'anno, però, la mac

china turistica romena ha 
subito un colpo durissimo: 
l'effetto Chernobyl, la paura 
della contaminazione ra
dioattiva. «Alla fine della 
stagione abbiamo fatto l 
conti e ci siamo accorti che, 
rispetto allo scorso anno, c'è 
stato un calo del 30%. Non è 
stato uno scherzo», ammette 
uno del responsabili dell'en
te nazionale per il turismo. 
«Inoltre — continua — sap
piamo anche che non ci ha 
alutato la decisione di chiu
dere tutti i ritrovi pubblici 
dopo le dieci di sera. Per chi 
viene qui In vacanza, non è 
certo Indifferente sapere che 
dopo quell'ora non è possibi
le né bere qualcosa al bar, né 
ballare In discoteca...». 

L'anno prossimo, comun
que, non sarà più così. E lo 
stesso funzionario ad an
nunciare le novità: «Non au
menteremo l prezzi, conti
nueremo nella sostanza a 
praticare quelli del 1986 e fa
remo slittare all'una di notte 
l'ora dell'austerità». Con
temporaneamente, sarà dato 
nuovo slancio agli Investi
menti. Almeno altri 9.000 po
sti letto sono previsti nel 
prossimi cinque anni, spe
cialmente nelle località di 
montagna. Sinala e Brasov, 
sui Carpazi, saranno i punti 
di forza di questa «rivincita» 
romena, 

• • • 
Si riuscirà, in questo mo

do, a recuperare 1 turisti per
duti e a conquistarne di nuo
vi? Dicono all'Etll: «Se dav
vero riusciranno a non au
mentare 1 prezzi e a miglio
rare ulteriormente la qualità 
del servizi, la partita è tut-
t'altro che persa. Noi per pri
mi slamo interessati ad uno 
sviluppo del rapporti. Slamo 
venuti qui per vedere se c'e
rano le condizioni per farlo e 
ci sembra che le premesse 
siano lncora«jg»antl». 

Marco Demarco 
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Prime reazioni alle notizie che in Pretura si sta lavorando per la chiusura del centro storico 

Adirati corsivi di «Popolo» e «Avanti!» - Palombi: «Abbiamo fatto il 
possibile» - D'accordo gli ambientalisti - Bottini: «È il fallimento» 

•La giunta ha deciso que
sta mattina tutte le misure 
possibili. Sulle Indiscrezioni 
riferite dalla stampa In me
rito alle Iniziative elei pretore 
per ora non mi pronuncio". 
Sono le prime reazioni del
l'assessore al traffico, Massi
mo Palombi, eri pomeriggio 
dopo le clamorose notizie 
delle prime conclusioni del
l'inchiesta del pretore Gian
franco Amendola sull'inqui
namento nel contro storico: i 
livelli di Inquinamento sono 
alle stelle (ed ancora non si è 
al giro di boa del 15 novem
bre con l'accensione dei ter-
moslfonl) e si è predisposto 
già un piano per la chiusura 
del centro Inquinato dal pri
mo dicembre per ridurre 
drasticamente la quantità 
delle auto a meno di provve
dimenti altrettanto rapidi ed 
efficaci dal Campidoglio o — 
In alternativa — dalla Pre
fettura. 

Una Iniziativa che arriva 
dopo mesi di allarmi e pres
sioni sull'amministrazione 
da parte degli stessi pretori, 
e che appare soprattutto un 
ultimo, drammatico appello 
a muoversi. Come a dire: 
questa è la situazione, queste 
le conclusioni a cui ci porta, 
ora agite per tempo. Ma a 
leggere proprio la dichiara
zione dell'assessore Palombi. 
la prima nspo.sta che arriva 
dal Campidoglio è disar
mante. In sostanza la giunta 
di ieri mattina ha (ovvia
mente) ratificato il •minipia-
no-Palombi- annunciato lu
nedi dal sindaco, e lo stcsco 
assessore aggiunge che quel
le sono -tutte le misure pos
sibili-. Riusciranno a ridurre 
drasticamente i flussi delle 
auto e — quindi — l'inquina
mento? Difficile crederci. E 
prende sempre più piede, a 
questo punto, la strada del 
ricorso alle -targhe alterne» 
per ridurre 11 numero delle 
auto come unica praticabile 

rapidamente. Dalla Prefet
tura giungono secchi «no 
comment», ma non appare 
Infondata la voce che pro
prio della -liceità- di questo 
provvedimento si stia discu
tendo dopo la presentazione 
al prefetto Rolando Ricci, 
nel giorni scorsi, del rappor
to sulla situazione romana 
stilato da Gianfranco Amen
dola. 

L'irritazione per le notizie 
giunte dal Palazzo di Giusti
zia è apparsa Ieri In maniera 
ben più trasparente, rispetto 
a Palombi, dalle parole del 
suo collega di partito e di 
giunta, Corrado Bernardo: 
• Non penso che il pretore 
vorrà chiudere 11 centro — 
ha detto —. Sarebbe un abu
so. Può accusarsi di non aver 
agito, ma non può Interveni
re direttamente-. Un concet
to espresso questa mattina 
anche dalle colonne del -Po
polo-: 11 pretore Amendola si 
scorda che esistono rappre
sentanti dei cittadini — scri
ve In sintesi — e -assume l 
poteri di Consiglio e giunta 
per decidere come risolvere 
traffico e Inquinamento... 
Basta presidiare le vie d'ac
cesso, una sorta di stato 
d'assedio nel nome del vigile 
senso dell'ecologia». 

Gli fa eco, con gli stessi ar
gomenti, un corsivo 
dell'«A vanti!» nel quale si ac
cusa inoltre Amendola di 
•fare pressioni per indirizza
re le decisioni del Consiglio 
comunale- e concludendo 
che la militanza politica del 
pretore tra i «verdi» cancella 
-l'immagine di imparzialità 
e di distacco indispensabile 
alla giustizia». 

Una vera e propria levata 
di scudi. Di sicuro, a prescin
dere dall'appartenenza poli
tica, hanno mostrato che 
questa situzione non è dav
vero più sostenibile i vigili 
urbani che ieri, sfidando 
ogni divieto, hanno Indossa

to simbolicamente le ma
scherine antismog In manie
ra molto più massiccia del 
giorno precedente. E che le 
risposte .Infastidite» non ba
stino affatto è dimostrato 
dalla agitazione con cui nel
la serata l massimi dirigenti 
della giunta capitolina han
no tentato di convocare una 
riunione straordinaria della 
giunta (senza riuscirvi). 

•Una decisione di grande 
responsabilità» è stata defi
nita quella di Amendola da 
Gianni Squltieri. per la Lega 
Ambiente (una delle associa
zioni — assieme a Italia No
stra e Inu — da cui è partito 
l'esposto che ha avviato l'in
dagine). »Non siamo affatto 
nell'illegalità — prosegue 
Squltieri — sono mesi che il 
pretore lancia allarmi e nes
suno si muove. Noi lo appog
geremo-. E di fronte a questo 
la risposta è stata soltanto 
• la paralisi» — nota II segre
tario comunista Goffredo 
Bettinl. «Prima sul bilancio 
rischiando il commissaria
mento — prosegue — ora 
sulla questione del centro 
storico la cui drammaticità è 
tanto nota quanto ostinata
mente ignorata dalla giunta. 
E fino a rischiare di farsi go
vernare da scelte del pretore 
ineluttabili ma non certo 
prese da un organismo am
ministrativo. Basta guarda
re le proposte presentate da 
Signorello per avere la con
ferma più evidente del falli
mento e di un anno di gover
no trascorso tra miserevoli 
lotte Intestine. Le poche mi
sure prese sono fruito di una 
battaglia di opinione pubbli
ca, slampa, sindacati oltre 
che del Pei — conclude — ed 
in questa situazione è ridico
lo prendersela con i vigili che 
protestano mettendole ma
scherine e con l cittadini ro
mani tartassati dall'abban
dono in cui versa la città». 

Angelo Melone 
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E ì «cinque» 
danno P«okay» 

alla ricetta 
di Palombi 

Dal 28 novembre nuove corsie per i bus, 
pedonalizzazione di 4 piazze e parchimetri 

Il manifesto con cui il sindacato invito i cittadini alla giornata del 
28 e. in alto, un vigile in mascherina e traffico caotico del centro 

•E da escludere la chiusura del cen
tro storico se non come ipotesi da rea
lizzare eventualmente per gradi e In 
tempi lunghi». Così due giorni fa il sin
daco Signorello nella sua conferenza 
stampa. Di «stop» alle auto nel centro 
non si è perciò discusso nella riunione 
di giunta di ieri mattina che ha appro
vato il minipiano dcll'amminlstrazio-
ne contro il traffico. Poco più di un'ora 
di dibattito per ratificare i 14 punti an-
tingorgo dell'assessore Palombi. «Non 
ci sono stati particolari problemi — di
ce un amministratore —, era già stato 
concordato tutto prima tra i partiti». 

Da venerdì 28 novembre (giorno del
la «prova d'orchestra» antitraffico del 
sindacato) partirà una prima parte dei 
provvedimenti: 

— Corsie riservate per i bus lungo i 
due itinerari Corso Vittorio-Fori Im
periali e via Arenula-vla Nazionale. I 
tratti riservati verranno separati pri
ma con la sola vernice poi con cordoli 
di gomma più sicuri, secondo l'ammi

nistrazione, di quelli usati finora. 
— Piazza della Repubblica, via Giu

lia, piazza Farnese e piazza del Popolo 
saranno riservate ai pedoni. 

— Controlli più severi dei vigili ur
bani per far rispettare le corsie prefe
renziali e le zone pedonali e contro so
sta selvaggia. 

— Modifica degli orari di carico e 
scarico dille merci nel centro storico. 

— I mezzi della nettezza urbana cer
cheranno di raccogliere l rifiuti nelle 
ore notturne. 

— Nuova disciplina per la sosta de
gli autobus turistici. 

— Iniziative per sfalsare gli orari di 
lavoro delle attività su cui il Comune 
ha competenza: negozi, uffici comuna
li e aziende municipalizzate. 

Come si vede si tratta ancora di linee 
generali. Per conoscere i provvedi
menti specifici (orari della Nu, di cari
co e scarico merci, uffici ecc...) si dovrà 
attendere ancora qualche giorno. È in 
programma infatti una serie di incon

tri tra gli assessori e con 1 diversi sin
dacati e associazioni economiche. 

Il minlpiano della giunta compren
de anche altre misure in tempi brevi 
(intorno a Natale): 

— Avvio del secondo itinerario tan
genziale (via Olimpica, tangenziale 
est, via Cilicia e Ponte Testacelo). 

— Si pagherà anche per la sosta di 
breve durata in alcune piazze del cen
tro; per questo verranno installati par
chimetri senza custodia. 

— I capolinea dei bus verranno spo
stati da alcune piazze di particolare 
valore: si inlzierà con piazza della Re
pubblica per proseguire poi con piazza 
Venezia e piazza San Silvestro. 

— Le fermate del bus saranno co
perte con pensiline e attrezzate con di
stributori di biglietti e informazioni. 

— Saranno sperimentati nuovi si
stemi di alimentazione del bus pubbli
ci per ridurre l'inquinamento. 

— Le autorimesse non potranno 
cambiare attività. 

Sospesi gli straordinari alle poste della stazione: «Non ce la facciamo più» 

uelle lettere scritte a nessuno 
ini, ferme tonnellate di posta 

Personale e sindacati protestano: «Qui si lavora anche undici ore al giorno, ma la direzione non vuol sentir 
parlare di nuove assunzioni» - Se le richieste non verranno accolte ci sarà uno sciopero il 21 novembre prossimo 

Montagne e montapne di 
sacchi di posta che tl.i giorni at
tendono «li essere smistate nei 
•vari uffici di Koma oppure di 
prendere altre de-tinazioni per 
il noni ti il sud del paese. Ton
nellate di lettere, raccomanda
te. pacchi. «K tutto «inetto solo 
perche — dice un dipendente 
dell'ufficio po-te della stazione 
Termini — abbiamo soppeso da 
una settimana circa pli straor
dinari Que^tn ufficio sì rep-:e 
su^li straordinari. Anche dieci. 
undici ore di lai oro al piorno. 
Ma ora basta, non ne poliamo 
più di queste condizioni disu
mane di lavoro...». {.a protesta 
decisa da Cgil e L'il è iniziata 
nel reparto .tran-.it!». quello 
più duramente colpito dalla ca
renza di personale (almeno ses
santa persone in meno). do\e si 
carica e scarica dai treni la mer
ce che arriva, oppure la si smi
sta in città. Poi si è estesa a 
tutti gli altri reparti (colpiti 
egualmente da carenza di per
sonale e disorganizzazione del 
lavoro) di questo ufficio di de
cisiva importanza per la distri
buzione postale non solo a Ro

ma città e provincia, ma su tut
to il resto del territorio nazio
nale. 

Da via Marsala, dove si trova 
il reparto transiti, fino nph uffi
ci ai piani superiori dove ci si 
occupa dello smistamento delle 
raccomandate e della corri
spondenza ordinaria è una lun-
pa e fitta teoria di montagne di 
sacchi, pacchi accatastati di 
posta che chissà quando arrive
rà a destinazione Lavoratori e 
diripenti sindacali sono duri e 
circostanziati nelle accuse alla 
direzione dell'ufficio e alla di
rezione provinciale dell'ammi
nistrazione delle poste: «L'han
no voluto loro tutto questo. Co
me pendano di mannare avanti 
un servizio come questo con 
circa 1600 per.-one. ma solo sul
la carta poi, vi=u i normali per
messi. le malattie ecc. Nono
stante ciò oltre mille lavoratori 
che dovrebbero essere addetti 
ai servizi ""attivi" come, ad 
esempio, quello per il quale noi 
lavoriamo, sono stati invece di
staccati dalle Poste magari in 
sedi ministeriali o negli uffici 
amministrativi.. Piovono le ac

cuse di inefficienza, disorganiz
zazione, ma anche di operazio
ni clientelar!. Finora nessuna 
trattativa con la direzione delle 
poste è stata aperta. Solo ieri è 
stato inviato un funzionario a 
Koma Termini per discutere 
con lavoratori e sindacato. Cer
tamente non la si può chiamare 
ancora trattativa. E se non ver
ranno date risposte valide Cgil 
ed L*il hanno già pensato ad 
uno sciopero di 24 ore da pro
clamare il 21 novembre prossi
mo. 

Ermanno Romani. Sandro 
Silhi de Ila Ceil, Patriarchi della 
L'i!, Pietro Principato, segreta
rio della zona est (quella che 
appunto comprende anche le 
poste della stazione Termini) 
delia Filpt Cgil spiegano le ra
gioni che hanno costretto i di
pendenti a lavorare sei ore e 
dieci minuti al giorno come il 
contratto prevede. Intanto una 
cifra che la dice tutta sulle con
dizioni di lavoro che qui vigono: 
mediamente ogni lavoratore 
colleziona settecento ore di 
straordinario all'anno. Turni di 
lavoro massacranti, condizioni 

igieniche largamente inadegua
te, alto tasso di malattìe profes
sionali sono la conseguenza di 
tutto ciò, oltre, naturalmente, 
ai disagi per gli utenti. «L'uffi
cio — denunciano lavoratori e 
sindacalisti — funziona venti-
quattr'ore su ventiquattro. Da 
qui non si esce senza aver fatto 
almeno ogni giorno otto ore di 
lavoro. Lo straordinario è di 
fatto obbligatorio. E cosi si rag
giungono anche le dieci o undi
ci ore di lavoro quotidiano». 

«Venti miliardi — sottolinea 
Sandro Silbi — sono stati spesi 
nei primi otto mesi del 19S6 
dalla poste per gli straordinari 
effettuati a Roma e provincia. 
Sono state fatte tre milioni di 
ore di staordinario. Con questi 
soldi potrebbero essere assunte 
per Roma e provincia altre 
1300 persone. L'amministra
zione di fronte a tutto ciò ha 
previsto l'assunzione dì 123 
persone soltanto. Ed in questi 
giorni è stata disposta l'assun
zione per 320 precari che lavo
reranno per 30 giorni». Intanto 
le condizioni di lavoro diventa
no ogni giorno di più insosteni
bili. 

«Per ogni turno di notte l'in
dennità e di appena 9000 lire — 
dice Leo Massetti, uno dei circa 
•430 addetti ni reparto transiti 
—. Ed anche dopo aver effet
tuato questo turno a causa del
la forte carenza di personale. 
dobbiamo tornare al lavoro nel 
pomeriggio dopo aver finito di 
lavorare alle 6.J0 di mattina. Se 
non facciamo così rischiamo 
anche di essere colpiti da prov
vedimenti disciplinari. E chia
ro che poi c'è gente che qui a 40 
anni magari muore d'infarto». 
Dure le accuse che lavoratori e 
sindacato rivolgono alla dire
zione provinciale delle poste ed 
n quella dell'ufficio di Roma 
Termini, di cui i lavoratori riu
niti in assemblea hanno chiesto 
— come si sostiene in un ordine 
del giorno — la rimozione «pe. 
manifesta incapacità e compor
tamento antuindacale». «Ci 
hanno persino impedito — dice 
Pietro Principato, segretario 
della Filpt Cgil della zona est 
— anche di fare una conferenza 
stampa nella mensa dell'ufficio 
per spiegare le ragioni della lot
ta». 

Paola SaCChi Sacchi di Uttere bloccati alla Staziona Termini 

Nel convegno sull'autonomia del litorale balzano in primo piano profonde diversità di vedute all'interno del Psi 

Ostia Comune, in casa socialista nacque la discordia 
Contro 
l'ipotesi 
del gruppo 
regionale 
sembra 
delinearsi 
una fazione 
che fa capo 
al prosindaco 
Redavid 

Se la possibilità di elevare Ostia a Comune era II tema del 
convegno organizzato dal gruppo regionale socialista, e mes
so In scena Ieri pomeriggio al Residence Rlpetta, i dissapori 
di casa socialista hanno finito per rappresentare 11 filo rosso 
dell'appuntamento. E, se un mese fa, potevano Individuarsi 
grosso modo due contendenti: I seguaci di Paris Dell'Unto, 
responsabile dell'organizzazione della Direzione socialista, e 
I fedeli dell'ex prosindaco Pierluigi Severi, 11 cui scranno è 
finito proprio a un dcll'untlano, Gianfranco Redavid. Ieri la 
spaccatura è sembrata allargarsi e articolarsi. Da una parte 
II gruppo regionale, promotore dell'iniziativa, dall'altra gli 
uomini del Campidoglio, che proprio In Redavid hanno avu
to la loro testa d'ariete. Tra I «comunardi» anche I socialisti 
della XIII, rappresentati dal capogruppo Roberto Franclotti. 
Molti gli ospiti Illustri, dal rettore dell'università La Sapien
za, Antonio Rubertl, al vicepresidente del consiglio regiona
le, Il comunista Angiolo Marroni. 

Adriano Rcdlcr. quarantenne consigliere regionale del Psi, 
chirurgo, ha avuto per primo l'onore del riflettori. E lui, ani

ma ed Ispiratore del movimento per il passaggio di Ostia alla 
dignità di Comune, ha ribadito gli argomenti che ne hanno 
fatto un paladino dell'autonomia amministrativa, sottoli
neando i problemi Istituzionali che si presentano. 

Roberto Franclotti ha dipinto un quadro a fosche tinte 
della XII, attribuendone gran parte delle colpe a Roma, che 
•non ha attuato 11 piano regolatore del '62, che col Ppa vor
rebbe scaricare altri 60.000 abitanti In un'arca carente di 
servizi, Il cui lungomare è stato distrutto, e che ha visto 
svanire nel nulla le decine di miliardi stanziati dalla Cee per 
11 rlpasclmento del litorale*. 

Gianfranco Redavid ha ricordato 11 recente convegno del-
l'And (Associazione dei Comuni), che ha messo In evidenza II 
problema del Comuni (il presidente del Consiglio, Bettino 
Craxl, ha parlato senza mezzi termini della necesssltà di «ta
gliare») e del governo delle arce metropolitane. «L'ipotesi del 
Comune autonomo di Ostia — ha commentato — mi sembra 
sia priva di respiro, e rischia di apparire null'altro che una 
scorciatola sbagliata per tentare di risolvere I problemi del 
litorale e della popolazione che vi risiedei. 

Una lancia a favore del decentramento l'ha spezzata il 
rettore Antonio Rubertl, istituendo un parallelo con l'ateneo 
da lui guidato, su cui gravano centocinquantamila studenti, 
e che non può «essere governato con gli stessi criteri dell'uni
versità di Camerino, che ha appena 2000 Iscritti*. Angiolo 
Marroni, Infine, ha sottolineato come su «Ostia, Guidonla e 
Fiumicino, Roma abbia scaricato tutto quello che non voleva 
nella cinta urbana. Esemplo classico, i nomadi». Sulle possi
bilità di elevare Ostia e Fiumicino al rango di Comune, Mar
roni si è actto favorevole, precisando che «è Impensabile che 
un'area grande come Roma possa essere governata dal Cam
pidoglio. D'altra parte, mentre emergono spinte centralisti-
che, meno male che si affermino anche tendenze autonomi
stiche, che sono segno di democrazia. Qualcuno dice che In 
Italia ci sono troppi Comuni, ma questo non può valere per le 
arce metropolitane, che dovrebbero essere Incentrate su Co
muni forti, che accelererebbero la riforma delle autonomie*. 

Giuliano Capecelatro 

Le case dell'energia e della tecnologia 

Due sedi stabili 
per i rapporti tra 
scienza e città 

Impegnare i centri di ricerca e l'Università 
contro il degrado di Roma - Progetto del Pei 

Roma di primati scientifi
ci può vantarne più di uno: 
150 istituti di ricerca, quat
tro atenei (di cui due pubbli
ci e due privati), la più gran
de università del mondo per 
numero di studenti (La Sa
pienza), gli uffici studi delle 
aziende leader; Inoltre il 10To 
dei sessantamila ricercatori 
italiani risiedono e lavorano 
nell'area romana. «Una delle 
spie della cecità del penta
partito capitolino — ha detto 
Goffredo Bettinì in una con
ferenza stampa sul progetto 
dei comunisti romani dal
l'impegnativo titolo "Scien
za, democrazia, innovazio
ne" — è proprio il fatto che 
alle prese con una città in 
agonia, questa giunta non 
chiama a consulto centri di 
ricerca e università». 

Il progetto elaborato in via 
del Frcntani è già in rodag
gio da tre mesi. È costituito 
da uno staff centrale e da 
due gruppi di lavoro, 11 pri
mo sul risparmio energetico, 
il secondo sulle strutture 
scientifiche. A questi due 
gruppi, attorno ai quali ruo
tano un centinaio di ricerca
tori e docenti universitari, 
tocca II compito di elaborare 
programmi e materiali e di 
organizzare seminari scien
tifici. Il primo in calendario 
per venerdì 14 nel salone del
la Federazione ha per titolo 
•L'innovazione Istituzionale 
e il referendum. Il controllo 
sociale delle tecnologie: cul
ture e poteri del territorio». 
Vi parteciperanno Giuseppe 
Cotturi, docente universita
rio e direttore del Centro per 
la riforma dello Stato, e il se
gretario della federazione 
romana del Pel Goffredo 
Bettinl. Altri quattro semi
nari si terranno entro il feb
braio '87. Da queste espe
rienze nascerà un convegno 
sull'innovazione tecnologica 
e due sedi permanenti, la Ca
sa dell'energia e la Casa del
la scienza e della tecnologia, 
nelle quali celebrare 11 ma
trimonio fra scienza e città. 

«E questa la nostra sfida — 
ha spiegato Vittorio Parola, 
responsabile del progetto — 
favorire lo scambio di com

petenze e proposte fra ricer
ca, produzione e istituzioni 
locali. Negli ultimi tempi la 
massiccia presenza dell'in
dustria nel finanziamento 
della ricerca rischia di sna
turare i caratteri che sempre 
la ricerca ha avuto in Italia: 
libera diffusione dei risulta
ti, cooperazione con gli altri 
Paesi, integrazione fra le di
verse discipline. Non siamo 
certo per scoraggiare l'im
pulso che può venire alla ri
cerca dal rapporto con la 
produzione, tuttavia perché 
questa collaborazione sia fe
conda è necessario che Re
gione, Comune e Provincia 
siano presenti come soggetti 
attivi nelle associazioni e nei 
consorzi per l'innovazione 
tecnologica». 

•La pioposta di sedi fisse 
per l'interscambio tra enti 
locali e centri di ricerca — ha 
detto Pino Fasano, docente 
universitario e responsabile 
del progetto comunista — è 
nata dalla constatazione che 
le semplici convenzioni si so
no dimostrate spesso Inutili, 
e comunque occasioni solo 
formali di incontro tra città 
e scienza». «Il rapporto con la 
città — ha aggiunto France
sco Granone, collaboratore 
del progetto — può tradursi 
in proposte per fermare 11 de
grado della metropoli o an
che per creare occupazione 
nelle aziende medie e picco
le. Infatti per la grande indu
stria (e la Selenia è II caso 
emblematico) il rapporto 
con l'università e la ricerca è 
sempre esistito attraverso le
gami concreti e privilegiati, 
le piccole Industrie invece 
sono state spesso tagliate 
fuori dal passi avanti fatti 
dalle tecnologie. Creando 
strutture stabili di Inter
scambio anche la piccola Im
prenditoria potrà accedere al 
risultati della ricerca*. 

E un passo alla volta, Ro
ma comincia ad accarezzare 
l'idea di diventare un polo 
scientifico Internazionale 
provvisto di banca dati, 
agenzia di risparmio energe
tico, Incubatrici di aziende di 
altissimo livello tecnologico. 

Antonella Calala 
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• L ' O R N A M E N T O P R E Z I O 
S O — U n a raccol ta di ore f ice 
ria popo lare i tal iana dei p r i m i 
del secolo, at t rezzi e insegne 
dello b o t t e g h e ora fe . M u s e o 
Ar t i e Tradizioni Popolar i (p iaz
za M a r c o n i . 8 ) . O r e 9 - 1 4 . fes t i 
vo 9 - 1 3 . lunedì ch iuso. F ino al 
3 0 n o v e m b r e . 

O A R C H I T E T T U R A E T R U -
S C A N E L V I T E R B E S E — C o 
m e v ivevano e s o p r a t t u t t o d o 
v e a b i t a v a n o gli e t r u s c h i 7 U n a 
m o s t r a nella Rocca Albornoz di 
V i t e r b o , d o v e sono espost i i r i 
sultat i di t ren t ' ann i di scavi 
c o m p i u t i dal l ' is t i tuto svedese 
di studi classici a R o m a 
Q L É O P O L D R O B E R T — 
V e n t i s e t t e opere del p i t to re 
svizzero dei pr imi anni d o l l ' 8 0 0 
e s p o s t e al M u s e o Napo leon ico 
(via Zanardel l i . 1) con ques t i 
orari: ore 9 - 1 3 3 0 . m a r t e d ì . 
g iovedì e saba to anche 1 7 - 2 0 . 
lunedi chiuso. F ino al 1 6 no
v e m b r e . 

• D E G A S S C U L T O R E — A l 
Palazzo dei Conservator i in 
C a m p i d o g l i o 7 3 o p e r e p rove 
nient i dai m u s e i di S . Paulo del 
Brasile e del N e w Jersey . Ora 
rio 9 - 1 3 . merco led ì , g iovedì e 
venerd ì anche 1 7 - 2 0 . lunedì 
ch iuso. F ino al 2 5 n o v e m b r e . 
B B U R N E - J O N E S ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraf fae l l ismo 
al S i m b o l i s m o . Galleria nazio
nale d 'a r te m o d e r n a . Val le Giu
lia (viale delle Belle A r t i , r>. 
1 3 1 ) . Ore 9 - 1 4 , m a r t e d ì , g io
vedì e saba to anche 1 5 - 1 9 . f e 
stivi 9 - 1 3 . lunedì ch iuso. Fino 
al 2 3 n o v e m b r e . 
I l L A F O R T U N A D I P A E -
S T U M E L A M E M O R I A M O 
D E R N A D E L D O R I C O 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La m o s t r a 
p resen t a opere di Piranesi . V a -
ladier, S o a n e . Boul lée. Ledoux, 
W e m b r e n n e r e altr i . Palazzo 
Braschi (piazza S . Panta leo) . 
Ore 9 - 1 3 , 3 0 e 1 7 - 2 0 , festivi 
9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino al 2 3 

novembre. 
• SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 24 por 
iniziativa dell'Associazione Ita-
lia-Urss e dell'Università La Sa
pienza. È materiale messo a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16. sabato 
9-12, domenica chiuso. 
• MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 
• ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — Ali Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara. 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

mmsasmm 
C A N T O M E T R I C PROJECT — Og
gi alle ore 1 7. presso il P a l a l o della 
Cancelleria, c o n f e t t a del professor 
Alan Lorrax sul tenia «Stili di canto 
nella tradizione popolare» Introduce 
il professor Diego Carpite!!» Ingres
so I bero 

VIVERE A R O M A — É il titolo di 
una tavola rotonda chi.- avrà luogo 
oggi a'Ie ore 18 3 0 in via Scoino 
4 3 / o . presso la se/ione Salano del 
Pei Partecipano Goffredo Betoni. 
Saverio Coltura Pino r/.orango o Li
dia Menap.ice 

ARCIDONNA — Oggi afe ore 18 
nella sede nanona'e di via Carrara, 
24 . incontro di coordinamento sul 
tema «Fuori la gj'-rra c1a"a stona» 
Vorrà discussa l j proposta di un in
contro nnzionj'e d3 tenersi a prima
vera su pace, dsarmo e nucleare 
ORA DI RELIGIONE — Attività al
ternative e revsioie ci"'l'intesa è il 
tema dui dibattito cl.e si tiene doma
ni ale ore 1 7 al centro documenta
zione spa.'io comune (via Ostiense. 
152). con la partecipazione di Gio

vanni Fran/oni. Armando Catalano e 
Rosario Mocciano Aderiscono: Cgil-
scuola. Pei e Psi di Ostiense. Dp. 
Cgd. Cidi, la comunità di San Paolo. 
il circolo culturale Rosa Luxemburg, 
la comunità evangelica battista della 
Garbatella. la Lega ambiente 
INTERNO 7 — Si è costituita, la 
«Associazione culturale interno 7». 
in via del Vantaggio 14, che Si pre
figge lo scopo di recuperare i valori 
dell artigianato inserendolo in un di
scorso cultu'a'e che tiene conto delle 
matrici storiche ad esso connesse. 
Per i propri iscritti. l'Associazione ha 
iniziato I attività con corsi di Orefice
ria, Pittura e Bank., a livello profes
sionale per poi. in seguito, ampliare il 
programma con ulteriori corsi di arte 
applicata Informazioni presso la se
de o telefonando tutti i giorni, dalle 
16 alle 2 0 al numero 3 6 1 9 2 2 3 . 
BENI CULTURALI E OCCUPAZIO
NE —- È il tema di un convegno pro
mosso dalla Cisl m programma oggi. 
dalle ore 9. presso la sala Borromini 
(piazza della Chiesa Nuova) Presiede 

Orsini, introduce Guensoli. comuni
cazioni di lodice e Proietti, interven
gono Gullotti, Cutolo. Proietti e Gat
to. conclude Alessandrini. 
DAI P R O G R A M M I ALLE REALIZ
ZAZ IONI — Bilancio del lavoro nelle 
assemblee elettive: sull'argomento è 
stato convocato un incontro dai 
coordinamenti delle elette al Comu
ne. alla Provincia e alla Regione per 
domani alle ore 1 1 . 3 0 presso la Sala 
della Regione Lazio, in piazza Ss. 
Apostoli 
LE ISTITUZIONI DELLA PACE — 
Domani, alle 2 0 . 3 0 presso la Sala 
dell'Arancio (via dell'Arancio, 55 ) . 
per iniziativa dell'Associazione Crs 
(Centro per la riforma dello Stato) e 
della Cooperativa «Il Manifesto anni 
80» . Gianfranco Pasquino. Stefano 
Rodotà. Rossana Rossanda e Aldo 
Tortorella discutono sul tema «Le 
istituzioni della pace» in occasione 
della presentazione del volume «Mis
sili e potere popolare» con contributi 
di Pietro Ingrao, Luciana Castellina, 
Augusto Barbera, Fabrizio Clementi. 
Pietro Barrerà. Domenico Gallo. Pao
lo Cotta Ramusino. Lucio Luzzato. 
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Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
1 13 - Carabinier i 1 12 - Questura 
cent ra le 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Ist i tut i Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Ist i tuto M a t e r n o Regi
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Ist i tuto Regi 
na Elonn 4 9 8 5 1 - Ist i tuto San Gal 
l icano 5 8 4 3 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe 
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenef ratei l i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina M a r g h e 
r i ta 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli
nico A. Gemel l i 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Car lo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe
da le S. Filippo N e r i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
P ie tà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spir i to 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Cent ro a n 
t iveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za med'ca domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) G S 1 0 2 8 0 -
Laborator io odontotecnico 

BR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - Farmacie d 
turno zona centro 1 9 2 1 ; Salano-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924 ; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 • 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
M inot t i a viale Manzoni. Magistr i -

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Compone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24 ) : Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 . LUDOVI -
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLt: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5 P IETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina. 

4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 4 7 : Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
C A N O : Farmacia Collatina. via Col-
latina. 112 . PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 2 1 3 : 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 4 4 . Q U A D R A R O - C I -
N E C I T T À - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via TuscoJana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 ; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182 . M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 5 6 4 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto). T O R DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA; Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . L U N 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110 . GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14 M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi, 178 . ACILIA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi, 117 . 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedi 10 no
vembre 1986 nati: 9 4 . di cui 5 4 ma
schi e 4 0 femmine morti: 8 4 . di cui 
3 8 maschi e 4 6 femmine matrimoni: 
16 

Wtf- locali/ 

VIDEOUNO canale 59 
1 0 . 4 0 Ingresso l ibero. 13 Novela «Povera Clara»; 
1 4 T g Notizie: 14 . I O Programma per ragazzi: 18 
Novela «I cento giorni di Andrea»; 19 Cartoni . Fan-
tasy; 1 9 . 3 0 Telef i lm oAt tent i ai ragazzi»; 2 0 Super-
cartoons: 2 0 . 3 0 Hamburger Serenade. var ietà: 
2 1 . 4 5 T G Tuttoggi ; 2 1 . 5 5 Calcio Campionato euro
peo; 2 3 . 3 0 Telef i lm al cavalieri del cielo». 

ELEFANTE canale 60 
7 Telef i lm «Combat»; 8 V ideomat t ino; 8 . 5 5 Tu e le 
stelle: 9 Shaker: 1 2 . 3 0 Magic M o m e n t : 15 II pome-
riggione; 18 Laser, spettacolo: 2 0 Sport : 2 1 Wanna 
March i . 2 2 Gioielli in . . . : 1 Shopping in the night. 

GBR canale 47 
13 Novela «Figli miei vita mia»; 14 Novela «Luisana 
mia»; 1 4 . 3 0 Campidoglio: 15 3 0 Purosangue «I ga
loppo: 16 Cartoni animat i . 1 7 . 3 0 Telef i lm «Furia»; 
18 Novela «Figli miei vita mie» . 1 9 . 3 0 L'altro sport; 
2 0 Purosangue al galoppo. 2 0 . 4 5 Videogiornale; 

2 1 . 1 5 L'anima gemella: 2 1 . 4 5 A bocce f e r m e ; 2 3 
Film «Giungla umana». 

N. TELEREGIONE Canale 45 
1 5 . 3 0 Novela «La schiava Isaura»: 1 6 . 1 0 Telef i lm 
«Garrison's Commendo»; 1 7 . 1 5 M in i gioie: 1 8 . 1 5 
Redazionale; 1 8 . 3 0 Si o no; 1 9 . 3 0 Cinerama; 2 0 
Ceramica goal; 2 0 . 1 5 Redazionale; 2 0 . 3 0 Nuova T e 
leregione N e w s : 2 0 . 4 5 Redazionale: 2 1 . 1 5 Amer ica 
Today; 2 1 . 3 0 Telef i lm «Le spie»; 2 2 . 3 0 A r t e e spet 
tacolo: 2 3 I falchi della no t te ; 2 4 Qui Lazio. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animat i ; 8 . 3 0 Novela «Senorita Andrea» ; 
9 . 3 0 Telef i lm «I ragazzi del sabato»; 10 Film «Colpo 
grosso al casinò»; 12 Cartoni animat i ; 13 Telef i lm 
«Ai confini della not te»; 1 3 . 5 0 Novela «Senori ta 
Andrea»; 1 4 . 5 0 Telef i lm «Navy»; 16 Cartoni anima
t i : 1 7 . 3 0 Teat ro oggi: 1 8 . 1 0 Rubrica: Ui l ; 1 8 . 2 5 
Telef i lm «Ai confini della not te»; 1 9 . 1 0 Novela «Se
norita Andrea»: 2 0 Telef i lm «I ragazzi del sabato 
sera»; 2 0 . 3 5 Film «C'era una volta un piccolo navi 
glio»: 2 2 . 3 5 Telef i lm «Navy»; 2 3 . 4 0 Prima pagina; 
2 4 Film «L'avvert imento». 

Il'partite 

A T T I V O I N PREPARAZIONE DEL
LA M A N I F E S T A Z I O N E DEL 2 7 
N O V E M B R E . É convocato in fede
razione lunedi 17 no\ei.-.bre ai.e ore 
17 I attrvo in preparatone della ma 
n.festaz.one del 2 7 novembre a Ro
ma Devor.o pa-tecipare i compagni 
segretari di sez cne, i compagni dei 
comitati di zona, g'> eletti neììe as-
serrb'ee elett ve. i corroagm de"e 
segreterie de;:e sezioni e cellule di 
fabbrica e aziendali i compagni del 
Cf e dena Cfc Interverranno i com
pagni Giovanni Berlinguer e Goffredo 
Bet tm 
SEZIONE PROBLEMI I N T E R N A 
Z IONALI PACE E D I S A R M O . É 
convocata in federazione giovedi 13 
novembre alle ore 17 la riunione del
la sezione di lavoro su- »L"iniziativa 
del partito a"a luce della manifesta
zione per la pace del 25 ottobre» 
Introduce M. Sandri. conclude Giulia 
Rodano 
SEZIONE SCUOLA. È convocato m 
federazione alle ore 17 l'incontro sui 
nuovi programmi delta scuola ele
mentare Partecipano i compagni Si
monetta Salacene. Alberto Alberti e 
Luciana Da Mauro 
SALARIO . Ore 1 8 . 3 0 a via Sebino 
dibattito su «Vivere a Roma»: parte
cipano Goffredo Bellini segretario 
federazione romana Pei. Saverio Cot
tura segretario federazione romana 
Pri. Pmo Marango segretario federa-
none romana Psi. Lidia ' Menapaca 
consigliera comunale Sinistra indi
pendente. 

C O R C O i L E . Ora 1 8 . 3 0 m sezione 
assemblea sui problemi di Roma con 
i compagni Ugo Velare e Massimo 
Pompili 
ALBERONE A P P I O L A T I N O . Ore 

18 a Alberone riunione commissione 
r> lavoro su iniziative di lotta per il 
Parco detta Caffaret'ia con • compagni 
Corrado Morgia e Gnjseppe Vanzi 
PONTE M A M M O L O . Ore 1 8 . 3 0 
riunione su problema sede della se
zione con i ccmpagm F Granone e T. 
Costa 
M A S S I M I N A . Ore 2 0 . 3 0 riunione 
su iniziatile e tesseramento con il 
compagne LabbuCCi 
Z O N A CENTRO STORICO. Ore 
1 8 . 3 0 a Enti locali Cctz su tessera-
menta 1987 e partito con il compa
gno Carlo Leon». 
Z O N A ITALIA T I 8 U R T I N A . Ore 15 
atta sezione universitaria riunione su 
m.ziatrve per il Policlinico (F. Grano
ne) 
Z O N A T U S C O L A N A . Ore 18 in zo
na riunione segretari, organizzatori e 
amministratori su tesseramento 
1 9 8 7 (C. Rosa. R. Degni). 
SEZIONE RICERCA AMBIENTE. 
Ore 1 7 . 3 0 m federazione gruppo di 
lavoro su «-iquwvamento atmosferico 
e riduzione delle emissioni (Del Fat
tore, Parola). 
POSTELEGRAFONICI . Ore 17 via 
G Bove riunione Cd su legge finan
ziaria e trwnatrve del partito (G. Fu
sco) 
RIUNIONI DEI COLLEGI DEI PRO
BIVIRI . Ili circoscrizione ore 18 San 
Lorenzo (Sacco): XIV cvcoscrizione 
ore 18 sezione Fiumicino Alesi (Gu-
biotti): XVII crcoscrizione ore 18 se
zione Trionfale IS. Meticci); XIX ar -
coscrinone ore 18 sezione Prunaval-
le (Fredduzzi); XX «coscrizione ora 
18 sezione Cassia (Sorrecchia). 
SEZIONE S A N I T À . Giovedi 13 no
vembre ore 16 m federazione riunio
ni delle sezioni e cellule Usi (France
se ono). 
C O M M I S S I O N E DEL CF SUI PRO

BLEMI DEL PARTITO. Giovedì 13 
novembre ore 17 m federazione nu-
r»one su «Impostazione del piano 
Vienna^ di sviluppo e rinnovamento 
del partito» (Carlo Leoni). 
A V V I S O ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE. Le sezioni e le zone devono 
far perven«e m federazione entro la 
cvornata di lunedi 17 novembre i car-
»e»in» deBe tessere 1987 per 4 rileva
mento delia nuova campagna di tes
seramento. 

A V V I S O ALLE SEZIONI. Le seno» 
devono comunicare «i federazione al 
più presto le uscite per il tessera
mento per domenica 16 novembre 
C IV ITAVECCHIA. Località QUA
DRONI ore 18 festa del tesseramen
to delle sezioni di Csnale e Mannaro 
con i compagni: Giovanni Berlinguer 
segretario regionale del Lazio. Piero 
De Angens segretario di federazione. 
Giannini, Lucherini. Sono invitati i 
compagni e le compagne delle altre 
sezioni della federazione. Locahtà 
QUADRONI ore 17 riunione s u que
stionari delle sereni di Aturroer*. 
Tolfa. Bracciano. Canale. AngurBara. 
Trevignano. Marciana (Porrol. 
CASTELLI . La sezione di VALLE-
MARTELLA ha raggiunto 4 1 0 0 % 
nelle prime 10 giornate sul tessera
mento con 4 nuovi reclutati. In fede
razione ore 1 7 . 3 0 C. esecutivo + i 
responsabA di settore su: 1) La si
tuazione Usi nel territorio della fede
razione e iniziative del partito per la 
saruta (Gargmto. Cervi): 2) Comuni
cazioni vane su iniziative per la scuo
la. consulta di programma « manife
stazione del 27 su occupazione e svi
luppo (Treggian. Magni). 
LAT INA. In federazione ore 1 6 . 3 0 
gruppo lavoro femminile (M.T. Ami
ci). 

L'ampliamento della linea ferroviaria minaccia Vigna Mangani 

«Fermate quei binari, 
ci cacciano di casa» 

Le famiglie della borgata di Pietralata chiedono che il progetto parta dopo che essi 
hanno ottenuto una nuova abitazione - Il Comune non interviene, le Fs temporeggiano 

Le ferrovie 11 cacciano, il 
Comune 11 ignora, la moto
rizzazione li allaga. Sono gli 
abitanti della borgata di Vi
gna Mangani, a Pietralata, 
un centinaio di nuclei fami
liari sui quali pendono varie 
minacce l'una più grave del
l'altra. La prima, quella im
mediata, arriva dalle Ferro
vie dello Stato, pronte a. rea
lizzare binari al posto delle 
case incuranti di chi le abita. 
Il progetto, infatti, è di ta
gliare via una bella fetta di 
borgata, una ventina di me
tri quadrati compresi fra via 
di Vigna Mangani e l 'attuale 
fascio delle rotaie, per lo svi
luppo di Roma-Orte. 

La seconda più che una 
minaccia è da tempo una 
realtà concreta: da quando 
l'Aci ha aperto propri cantie
ri provocando un innalza
mento artificiale del suolo, 
la zona è praticamente alla
gata appena cadono poche 
gocce d'acqua. Addirittura 
una parte del quartiere è sta
ta ribattezzata «sommergibi
le» dato che sprofonda ad 

ogni acquazzone. Oggi però 
più che le intemperie gli abi
tanti di Vigna Mangani te
mono gli espropri, delle Fer
rovie dello Stato. È una lotta 
impari quella che l'antica 
borgata conduce da anni con 
le Fs: pezzo dopo pezzo le fer
rovie s tanno «divorando* 
l'antica borgata. 

Ma come si fa a lottare 
contro l 'ampliamento della 
rete ferroviaria? E infatti 
non è contro il raddoppio del 
binari e lo sviluppo in gene
rale delle ferrovie che !e fa
miglie si battono. Bensì con
tro la superficialità e 11 prer-
sappochismo di chi ritiene 
che 1 problemi delle famiglie 
degli sfollati non sono di tale 
Importanza da doverli af
frontare. E fra questi c'è si
curamente il Comune che at
tende inerte le decisioni delle 
Ferrovie dello Stato senza 
predisporre piani di sostegno 
alle emergenze che si pro
spetteranno. 

Da un giorno o l'altro (ma 
quando?) la direzione delle 
Fs può presentare il piano di 
ammodernamento della li

nea e pretendere di aprire 1 
cantieri cacciando le fami
glie dalle loro abitazioni sen
za che in Campidoglio si sia 
mosso un dito. Eppure la cir
coscrizione e la commissione 
consiliare decisioni sul com
portamento da adottare sul
la questione le hanno prese: 
il Comune dovrà intervenire 
riservando una quota delle 
abitazioni di propria pro
prietà a quanti perderanno 
casa in seguito al lavori delle 
Fs. Ma che cosa è stato fatto 
per preparare questa even
tualità? Al momento nulla. 
Cosicché 11 timore degli abi
tanti di Vigna Mangani è che 
l'unica risposta da parte del
l 'amministrazione sarà quel
la di «parcheggiarli» In un re
sidence insieme a tanti altri 
disgraziati che hanno già 
perso casa per una ragione o 
per un'al tra. 

«Vogliamo uscire dalle no
stre case solo per entrare in 
altre», chiedono le famiglie 
minacciate ricordando la fa
tica di vivere in abitazioni 
che solo lentamente sono 
riuscite a trasformarsi da 

baracche in case anche se 
malsane e tagliate fuori dal 
resto della città. Era una vi
gna agli inizi del secolo que
sta zona, come ricorda lo 
stesso nome. E stata la ferro
via a cambiarle volto, allora 
come adesso. Proprio i primi 
binari provocarono la divi
sione in piccoli lotti compra
ti probabilmente da immi
grati che lavoravano nell'e
dilizia. E sui piccoli lotti nac
quero le piccole baracche che 
poi diventarono piccole ca
supole e poi piccoli apparta
menti. Negli anni 30 un altro 
Intervento delle ferrovie per 
il raddoppio della linea fra la 
stazione Tiburtina e 11 ponte 
Nomentano tagliò una pri
ma fascia di abitazioni. E gli 
abitanti ricordano che per 
molti non ci fu nemmeno in
dennizzo per l'esproprio per
ché costava troppo caro. Ora 
la nuova minaccia e, come 
sembra, la più grave. La bor
gata rischia di scomparire, 
gli abitanti dispersi. Ma non 
e ineluttabile. Basta interve
nire in tempo. 

Maddalena Tulanti 

L'altra notte a piazza Vittorio 

Accoltellato 
per rubargli 
il portafogli 

Chour Abou Drisse è ricoverato al Policli
nico - Conosceva di vista i suoi aggressori 

L'hanno trovato in via 
Giolitti, addossato ad un 
muret to delle ferrovie Lazia
li. Chour Abou Drisse, 32 an
ni, libanese, aveva le mani e 
la faccia coperte di tagli. 
Soccorso da un gruppo di 
ferrovieri è s tato accompa
gnato al pronto soccorso del 
Policlinico Gemelli dove 1 
medici lo hanno medicato. 
Dovrà restare in ospedale 
per almeno un mese. Agli 
agenti del posto di polizia ha 
raccontato di essere s ta to 
aggredito, malmenato e de
rubato, di 1 milione e 700mi-
la lire, poco tempo prima, da 
due persone nelle vicanze di 
piazza Vittorio. 

Era passata da poco l 'una 
di notte. Chour Abou Drisse, 
s tava recandosi a Piazza Vit
torio, zona abitualmente fre
quentata da molti degli im
migrati stranieri che abitano 

a Roma. All'Improvviso è 
s ta to avvicinato da due gio
vani africani che conosceva 
di vista. I due l 'hanno prima 
circondato, poi hanno co
minciato a malmenarlo. Vo
levano il suo portafoglio. 
Chour Abou Drisse ha cerca
to di resistere, ha risposto 
con i pugni ai due aggresso
ri. All'improvviso uno di loro 
ha tirato fuori un coltello e 
l'ha colpito alla faccia. Il gio
vane è riuscito a parare 
qualche colpo difendendosi 
con le mani. Alla fine s t re
mato, è caduto a terra, senza 
sensi. Quando s'è ripreso 
non aveva più il portafoglio 
dove custodiva 1 milione e 
700mila lire. Da solo si è poi 
recato verso la stazione Ter
mine per chiedere aiuto. Del 
suo caso si s ta adesso occu
pando la compagnia dei ca
rabinieri del Celio. 

Pietro Di Teodoro, 15 anni 

Batte la testa 
sul fondo della 
piscina: grave 

Il giovane nuotava nell'impianto comu
nale di Monterotondo - Trauma cranico 

Rischia di perdere la vita 
dopo avere bat tuto la testa 
sul fondo della piscina. Pie
tro Di Teodoro, 15 anni, di 
Monterotondo è da ieri po
meriggio ricoverato in con
dizioni disperate all'ospedale 
S. Filippo Neri per un t rau
ma cranico. 

In mat t inata mentre si 
trovava con un gruppo di 
amici nella piscina comuna
le di Monterotondo, dopo 
una brut ta caduta in acqua 
ha bat tuto violentemente la 
testa sul fondo della vasca. 
Appassionato di nuoto, Pie
tro Di Teodoro frequenta 
spesso il centro sportivo del 
suo paese per tenersi in alle
namento. Al momento del
l'incidente la piscina era 
molto affollata. Alcuni gio
vani che si trovavano a pochi 
passi da lui l 'hanno visto ca

dere malamente e battere la 
testa contro il fondo, senza 
più riemergere. Nessuno pe
rò è riuscito a capire se il gio
vane ha sbagliato il tuffo o se 
ha semplicemente perso l'e
quilibrio. Soccorso immedia
tamente dai medici e dagli 
assistenti al nuoto della pi
scina è stato trasportato in 
autoambulanza all'ospedale 
del Santissimo Gonfalone di 
Monterotondo. Qui i medici, 
dopo essersi resi conto della 
gravità delle sue condizioni, 
hanno consigliato il ricovero 
in un ospedale più attrezza
to. Dopo una breve consulta
zione con i principali ospeda
li della capitale Pietro Di 
Teodoro è stato trasferito al 
S. Filippo Neri. È sottoposto 
a terapia intensiva ma le sue 
condizioni restano comun
que gravissime e la prognosi 
è riservata. 

Il cementificio di Guidonia ha prelevato molto materiale dalle cave 

L'Unicem: «Così possiamo 
usare il travertino scartato» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Negli ultimi tem
pi la Unieem ha iniziato a 
provare ad utilizzare nel ci
clo produttivo del cemento 
gli scarti in eccesso dell'in
dustria del travertino. Sul
l'esito positivo di questa ri
cerca si è focalizzata l 'atten
zione dei proprietari delle 
cave dell'area Tivoli-Guido-
nia, interessanti a disfarsi 
dei cumuli di travertino 
scartato, e di tutt i quelli che 
si augurano che il cementifi
cio di Guidonia superi, senza 
eccessivi t raumi, la •crisi» 
determinata dalle difficoltà 
di reperire il calcare. 

— Si può usare il t ra i c i t ino 
por fare cemento? 
•II cemento si fa con argil

la e calcare puro — risponde 
l'ingegner Andrea Ferraris 
esercente delle cave e minie
re della Unieem—. Se que
st 'ul t imo presenta qualche 
impuri tà si possono usare 
correttivi come sabbia, tu
fo...» 

— E il traxertino? 
•Il travertino viene usato, 

ma come aiuto fisico in par
ticolari momenti , a iuta a pu
lire il frantoio». 

— Dunque non entra nel 
ciclo produttivo del cemen
to? 
•Quello che utilizziamo, 

come pulitore dei frantoi en
tra a far parte della miscela 
come calcare, seppure con 
due problemi, uno di carat
tere fisico, l 'altro chimico. 
Fisico: perché è materiale 
duro ed clastico e nel franto! 
e poco f r a n t u m a r l e e balla. 

! . 
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Chimico perché ha depositi 
di solfato e magnesio. Co
munque l'apporto in calcare 
di travertino c'è». 

— In che modo pulisce i 
frantoi? 
•Proprio per le sue carat te

ristiche fisiche: ballando, 
rimbalza contro gli altri 
massi di calcare e 11 pulisce 
dal fango accumulato. È una 
pietra, lo si vede anche ad oc
chio nudo, molto pulita». 

— Quanto travertino viene 
usato dalle ccmcntcric di 

Guidonia? 
•Ne mett iamo un quant i 

tativo variabile secondo la 
pulizia che si deve fare, cer
cando di non intasare il 
frantonio. In certi mesi, 
quelli piovosi per esempio, Io 
utilizziamo in piccole parti 
m a constantemente. Dob
biamo sempre rispettare un 
equilibrio, del calcare che 
estraiamo a Colle Grosso ne 
dobbiamo scartare 11 mini
mo indispensabile e non 
sempre è buono, Il travertino 

Non ancora rinnovata la Cig 

Voxson., operai 
da cinque mesi 
senza salario 

Esito negativo dell'incontro ieri al mini
stero del Bilancio - Domani altro presidio 

Senza stipendio da cinque mesi. E ieri mat t ina solo una 
vaga assicurazione da parte di un funzionario del ministero 
del Bilancio che per i lavoratori della Voxson il rinnovo 
della cassa integrazione verrà approvato dal Cipì forse a 
dicembre. Gli accordi intanto, sottoscritti più di un anno fa, 
per l'avvio dell 'attività di nuove società Vidital (produzione 
videoregistratori) e Nuova Voxson (minlcomputer) sono 
stati solo in minima parte applicati. E soltanto per quanto 
riguarda la Vidital, dove appena un 'o t tan t ina di persone è 
s ta ta avviata al lavoro, di cui 62 sono della vecchia Voxson. 

Se l'intesa fosse s ta ta a t tua ta già trecento persone sareb
bero dovute entrare in produzione. Per quanto r iguarda 
l'avvio dell 'attività della Nuova Voxson sembra ancora di là 
da venire. «Anche qui come è già successo per l'Autovox — 
denunciano lavoratori e organizzazioni sindacali, che ieri 
mat t ina hanno organizzato un presidio di fronte al ministe
ro del Bilancio — c'è una scandalosa storia di fondi Rei, 
finanziaria del ministro dell 'Industria, stanziati ma prati
camente rimasti inutilizzati». Fiom-Fim-Uilm hanno orga
nizzato per domani e lunedì prossimo altri presidi di fronte 
al ministero del Bilancio per sollecitare la rapida approva
zione del rinnovo della cassa Integrazione. La situzione, 
infatti, per i lavoratori, di cui soltanto una ventina è rima
s ta in produzione nello stabil imento di Tor Cervara, s ta 
diventando ogni giorno più drammat ica . E prospettive non 
si intravedono. Anche la Voxson, come s ta succedendo per 
l'Autovox, rischia di essere citata come clamoroso esempio 
di spreco di denaro pubblico? 

da questo punto di vista ci 
serve ma si rischia l 'intasa
mento dei frantoi». 

— La cava di Colle Largo è 
chiusa da tempo, è già ri
pristinata, Poggio Cesi an
cora è intatto, secondo le 
vostre dichiarazioni, di cal
care puro non ce n'è altro
ve, come avete fatto in que
sti ultimi due anni a fare 
cemento? 

«Con grandi sforzi, anche 
economici, cercando di so
pravvivere perché la fabbri
ca deve pur funzionare». 

— Forse a Cesi Grande è 
stato trovato calcare puro? 
•No, è calcare cariato, an 

cora peggiore che a Colle 
Grosso. Li speravamo di t ro
vare materiale che svolgesse 
una funzione migliore di 
quella del travertino, ma non 
è stato così». 

— Per voi è indispensabile 
scavare Poggio Cesi? Quan
to tempo potete ancora pro
durre nelle condizioni at
tuali, che voi dite, di emer
genza tecnica? 
•L'emergenza può andare 

avanti trent 'anni; chiara
mente logora l'uso continuo 
di antidoti. SI possono avere 
blocchi della fabbrica, dimi
nuzione di produzione, cer
cheremo di produrre di me
no per non fare scadere la 
qualità del cemento. I tecnici 
delle cemenierie di Guidonia 
mi hanno detto che filtri e 
macchine a lungo andare 
potranno deteriorarsi. Le 
emergenze, si sa, provocano 
aggravi di costi e pericolo di 
fermata per gli impiantì». 

Antonio Ciprianì 

Convegno del Pei su raccolta 
e smaltimento dei rifiuti 

Domani alle 9,30 presso la sala convegni dell'hotel Universo, in via 
Principe Amedeo 5. inizia il convegno organizzato dalla sezione 
igiene e ambiente della federazione romana del Pei sulla raccolta 
e lo smaltimento dei rifiuti a Roma. Introduce Sandro Del Fattore, 
conclude Goffredo Bettini. 

Manifestazione in Campidoglio 
sui mercati rionali 

Oggi pomeriggio alle 17,30 appuntamento in Campidoglio per tut
ti gli operatori dei mercati rionali. In ottanta mercatini della città 
le condizioni igieniche e di lavoro sono indecenti. In otto zone della 
capitale sono già pronte nuove sedi che la giunta però non si decide 
ad utilizzare. Un emendamento comunista al bilancio che avrebbe 
permesso di superare alcune situazioni problematiche è stato boc
ciato. Su questi temi una delegazione sarà ricevuta domani dal 
sindaco al termine della manifestazione. 

Un parco dei divertimenti 
sulla via Cassia? 

Un progetto per uno dei più grandi parchi di divertimento in 
Europa sarà presentato entro un mese al sindaco di Roma. «Fanta-
landia Roma», questo il nome del parco, dovrebbe sorgere su una 
superficie di 360mila metri quadri a Le Rughe, sulla Cassia Bis, 
vicino all'Olgiata. Il progetto prevede la ricostruzione di quartieri 
storici e di spettacoli d'epoca, itinerari sotterranei attrezzati e 
percorsi guidati in mezzo al verde. 

Si dimettono due assessori 
della giunta di Frosinone 

Gli assessori Pizzutelli e Sanna, del Psdi e del Pri, hanno annun
ciato in consiglio comunale di avere rassegnato le dimissioni ai 
rispettivi partiti in quanto ritengono superata l'attuale giunta 
d'emergenza varata in agosto per evitare elezioni anticipate. Il 
Psdi ha inoltre chiesto una verìfica ai partiti alleati nella quale si 
auspica il ritorno al pentapartito. 

Paola Senatore 
in aula per droga 

L'attrice Paola Senatore è comparsa per la prima volta davanti ai 
giudici dopo un anno e mezzo di carcere ed arresti domiciliari (dai 
quali era fuggita). È stata un'apparizione veloce, e l'imputata ha 
negato ogni accusa, con poche battute. I giudici hanno quindi 
rinviato l'udienza a questa mattina. Paola Senatore fu arrestata 
nel settembre '85 per un traffico d'eroina tra Roma e Frosinone. 
La polizia arrivò nel suo appartamento, dove viveva con un altro 
imputato di questo processo, dopo una serie di intercettazioni 
telefoniche. 

È morto a 103 anni 
il «nonno di Gaeta» 

È morto a 103 anni il «nonno di Gaeta». Si chiamava Salvatore 
Villani ed aveva compiuto la veneranda età il 6 ottobre scorso. 
Salvatore Villani ha visto moltiplicare felicemente in tre genera
zioni la sua progenie, con quattro figli, otto nipoti e 16 pronipoti. 
Al compimento dei cento anni di età il consiglio comunale di Gaeta 
10 aveva insignito di una medaglia d'oro di benemerenza civile. 

Comunicazione giudiziaria 
a ex sindaco di Frosinone 

L'ex sindaco di Frosinone, Dante Spaziani, l'ex assessore all'Urba
nistica Ettore Ferrara, e due tecnici sono stati raggiunti in serata 
da una comunicazione giudiziaria in cui M ipotiz^ni i reati di 
interesse privato e falso «n atto pubblico. L'avviso è in relazione ad 
alcuni negozi, mai autorizzati dal consiglio comunale, costruiti in 
una zona di nuova espansione destinata all'edilizia sovvenzionata. 
11 magistrato inquirente nei giorni scorsi aveva fatto sequestrare 
negli uffici del Comune di Frosinone i fascicoli relati\i al caso. 

Associazione Centro 
per la riforma dello Stato 

Cooperativa 
il Manifesto anni '80 

LE ISTITUZIONI 
DELLA PACE 

Giovedì 13 novembre 1986, alle ore 20,30 
presso la Sala dell'Arancio, in Vìa dell'Arancio 55 
Gianfranco PASQUINO. Stefano RODOTÀ'. Rossana ROSSANDA 

e Aldo TORTORELLA discuteranno del tema: 

LE ISTITUZIONI DELLA PACE 
Occasione del dibattito, la presentazione del volume 

MISSILI E POTERE POPOLARE 
per la riforma dell'articolo 80 della Costituzione 

con contributi di Pietro INGRAO. Luciana CASTELLINA. 
Augusto BARBERA. Fabrizio CLEMENTI. Pietro BARRERÀ. 

Oomenico GALLO, Paolo COTTA RAMUSINO. Lucio LUZ2ATT0 

presenti gli autori 
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Viaggio allucinante di uno sfrattato alla ricerca di una informazione 

casa? 
urocn 
ne so ni 

C'è un decreto legge che prevede un mutuo per coloro nei cui confronti sia stato eseguito o sia eseguibile lo sfratto - Quali 
documenti servono per farne richiesta? Gli uffici comunali, circoscrizionali e regionali non sanno cosa rispondere 

Ventinove ottobre. La 
Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto legp.e che, oltre a 
bloccare gli .sfratti, stanzia 
ottocento miliardi per «far 
fronte alla situazione di par
ticolare tensione abitativa 
che si registra nei comuni 
con popola/ione superiore a 
300mlla abitanti. . Duecento 
di questi miliardi sono desti
nati dal decreto «a coloro nel 
cui confronti sia stato ese
guito o sia eseguibile un 
provvedimento di rilascio». 

Benissimo. Telefoniamo 
subito In circoscrizione e 
facciamoci dire che docu
menti servono — si dice il si
gnor Rossi — tanto lo sfratto 
e solo r imandato e prima o 
poi ci cacciano di casa. Pron
to? L'ufficio casa? Io vorrei 
sapere quali... «Ah sì, so di 
cosa parla. Ieri è venuta an
che una signora, con In ma
no il decreto. Ma noi non 
sappiamo cosa dirle, provi 
all'ufficio speciale casa del 
Comune, il numero è 
65G5313.. 

Pronto? L'ufficio speciale? 
• E la portineria, che interno 
vuole?' Non so l'interno, il 
mio problema è... «Se non sa 
l ' interno niente da fare, lo 
passo solo i numeri che mi 
chiedono». Ma cosa posso sa
pere l'interno? Mi passi chi si 
occupa del contributi per le 
case. «Ma le pare che queste 
cose gliele dicono per telefo
no? Deve venire. Il martedì e 
il venerdì dalle 9 alle 12». 

Ma 11 nostro Rossi riesce a 
scovare un altro numero: 
4G3742. Pronto? Ufficio ca
sa? Io vorrei... «Dio mio non 
mi parli di questa storia che 
tanto non ne so nulla, aspetti 
che le do 11 numero del diri
gente... ecco, 4G4222». Pron
to? Mi hanno dato 11 suo nu
mero, lo vorr... «Non me lo 
chieda, non saprei cosa ri-
spodnerle. C'è da aspettare, 
penso che dovremo fare un 
bando. A dire 11 vero non 
sappiamo neanche se sarà ti 
nostro ufficio a dover prepa
rare un bando. E poi a quan
to ammontano i finanzia
menti per Roma?». Beh, le 
assicuro, lo non lo so di cer
to. Chi potrei chiamare per 
sapere qualcosa? «Provi al
l'assessorato, quello al patri
monio, forse le sapranno da
re qualche Indicazione». 

Pronto? L'assessorato al 
patrimonio? Scusi se la di
sturbo, ma vo... «Non ora sl-

gnore, è un po' tardi. 11 suo 
uomo è 11 signor Marturano, 
ma ormai lo trova domani 
mattina, dopo le dieci». 

Via, signor Rossi, lasci 
perdere. Lo vede che non le 
sanno dire niente. A meno 
che... Potrebbe provare al 
ministero. Ecco l'elenco: Fi
nanze, Industria, Interno... 
eccolo qui, Lavori pubblici. 
857173. Pronto? Mi chiamo 
Rossi, telefono al ministero 
perché nessun ufficio è stato 
In grado di dirmi nulla, t>a 
lo... «Mah, non lo so, credo 
che la cosa riguardi ormai la 
Regione, l'ufficio casa di via 
Monzambano. Ha provato 
lì?». No, non ancora. Sarebbe 
così gentile da darmi 11 nu
mero di telefono? «Aspetti, 
guardo se lo abbiamo. Si, è li 
49751, è un centralino, si fac
cia passare l'ufficio casa». 

Il tempo di tirare 11 fiato .e 
11 dito corre ancora sul disco 
del telefono. Pronto? Mi pas
sa... Ah, buongiorno, volevo 
chiederle... .Contributi, con
tributi... No, non riguarda la 
Regione. Però, tra un po' di 
tempo dovrebbe andare In 
"onda" (il tono è confiden
ziale) un bando per la con
cessione di mutui per l'ac
quisto della prima casa». 

Non credo che sia la stessa 
cosa, ma mi interessa lo stes
so. Di che si tratta? «Beh, do
vrebbe riguardare le fami
glie che sono sotto la minac
cia dello sfratto e anche le 
giovani coppie. Credo che 
tecnicamente 11 bando sia 
pronto, certo, deve essere an
cora approvato dal consiglio 
regionale». Ma di quanto sa
rà questo mutuo agevolato? 
Quali saranno 1 tassi di Inte
resse? «Questo non glielo so 
dire, penso che saranno una 
cinquantina di milioni, a che 
tasso non so, dipenderà dal 
reddito. Almeno credo». In
somma lei dice che conviene 
aspettare che esca questo 
bando? «Certo, credo proprio 
che convenga». Ma quanto ci 
sarà da aspettare? «Ecco, 
questa è proprio una doman
da per i maghi...». 

E così, dopo ore e ore al 
telefono, Il signor Rossi alla 
ricerca del contributo previ
sto da un decreto in vigore 
regolarmente, non è ancora 
riuscito a sapere come fare 
per avanzare almeno la ri
chiesta. Misteri della buro
crazia? 

Roberto Gressi 

Quando ci saranno i bandi? 
«Aspettiamo le circolari» 

L'assessorato al patrimonio è sommerso da richieste di chiarimenti ! 

r i 

Ma i n s o m m a , che b isogna fare per po
ter o t t ene re 1 cont r ibu t i di cui pa r la il de
creto legge? Dic iamo subi to che se come 
s ignor Rossi la r icerca si è conc lusa con 
u n nu l l a di fat to dopo u n e s t e n u a n t e pel
legr inaggio telefonico, c o m e cronis t i n o n 
è a n d a t a poi molto meglio. I n s o m m a non 
s a p p i a m o anco ra n iente , m a (non è u n o 
sciogli l ìngua) s a p p i a m o perché n o n si s a 
n iente . Ce lo h a spiegato l 'assessore al pa 
t r i m o n i o del C o m u n e di R o m a , Siro Ca-
s t rucci . 

Assessore, la nostra redazione è s ta ta 
bersagliata dalle telefonate di molte per
sone che vogliono sapere come m a i gli 
uffici comunal i non s a n n o dare a lcun 
ch ia r imen to sul decreto. 
«Voi s ie te s ta t i bersagl iat i? Pens i l no 

s t r i uffici, che sono nell 'occhio del ciclo
ne». 

Sì, ma come m a i non sanno niente? 
«Perché è anco ra presto, non c'è s ta ta , 

d a par te del minis tero , ancora nes suna 
circolare di a t tuaz ione , non si conoscono 
le fasce di reddi to interessate , n é sì s a 
n ien te sul la r ipar t iz ione dei fondi t r a 1 co
muni». 

E che si aspet ta per queste circolari? 
«Penso che il min is te ro a t t ende rà i ses

s a n t a giorni necessari per la converzione 
in legge del decreto d a pa r te del Pa r l a 
mento». 

E allora quan to ci sarà da aspettare? 
«Per problemi come quello della casa si 

cerca dì fare in fretta, se non sorgono al tr i 
intoppi dovrebbe essere t u t t o p ron to per 
genna io o febbraio». 

CONCORSI A ROMA E NEL LAZIO 
0 USL RM/12 - Fonte: G.U. 241 - Termine 
presentazione domande: 30 novembre 198G: 
40 ASSISTENTI MEDICINA 
5 ASSISTENTI PSICHIATRIA 

2G ASSISI ENTI CHIRURGIA 
8 ASSISTENTI PREVENZIONE 
2 VICEDIRETTORI SANITARI 
1 AIUTO CHIRURGIA GENERALE 
4 AIU'IO ANESTESIA 
3 AIUTO OSTETRICIA 
1 AIUTO LABORATORIO ANALISI 
2 AIUTO RADIOLOGIA 
1 AIUTO MEDICINA GENERALE 
1 AIUTO PEDIATRIA 
1 AIUTO CARDIOLOGIA 
A AIUTO PSICHIATRIA 
1 FARMACISTA 
1 CHIMICO 
3 PSICOLOGI 
1 OSTETRICA CAPO 

13 CAPOSALA 
12 PUI'.RICLLIRICI 
15 OSTETRICHE 

I DIETISTE 
3 ASSISTENTI SANITARI 

10 VIGILAI R1CI INFANZIA 
7 TECNICI RADIOLOGIA 
1 TECNICO ANATOMIA PATOLOGICA 
9 TECNICI LABORATORIO 
4 TECNICI ISTOLOGIA 
I TECNICO ANATOMIA 
1 TECNICO CITOLOGIA 
1 TECNICO ELETTROCARDIOGRAFIA 
2 TECNICI FISIOTERAPIA 
1 ORTOTTISTA 
4 CONDUTTORI CALDAIE A VAPORE 
3 F.LKTTRlCTSTI 
2 ASCENSORISTI 
4 AUTISTI 
3 ASSISTENTI SOCIALI 

1 CENTRALINISTA NON VEDENTE presso 
Enea. Fonte: G.U. 241. Termine pres. dom. 
15-11-86. 
1 ASSISTENTE TECNICO PROFESSIONALE 
per Istituto fisica spaziale presso Cnr (Fra
scati). Fonte: G.U. 242. Termine pres. dom. 
15-11-86. 
9 COLLABORATORI AMMINISTRATIVI per 
Istituto documentazione giuridica presso 
Cnr. Fonte: G.U. 242. Termine pres. dom. 
15-11-86. 
11 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI per Isti
tuto documentazione giuridica presso Cnr. 
Fonte: G.U. 242. Termine pres. dom. 
15-11-86. 
1 OPERATORE CUOCO SPECIALIZZATO 
presso A.A. Monopoli di Stato. Fonte: G.U. 
244. Termine pres. dom. 11-9-86. 
14 CONSIGLIERI COSTRUZIONI (laureati 
ingegneria civile/edile) presso ministero Po
ste. Fonte: G.U. 245. Termine pres. dom. 
20-11-86. 
2 CONSIGLIERI COSTRUZIONI (laureati in
gegneria civile trasporti) presso ministero 
Poste. Fonte: G.U. 245. Termine pres. dom. 
20-11-86. 
7 CONSIGLIERI COSTRUZIONI (laureati in-

f egneria meccanica) presso ministero Poste. 
onte: G.U. 245. Termine pres. dom. 

20-11-86. 
7 CONSIGLIERI COSTRUZIONI (laureati In 
architettura) presso ministero Poste. Fonte: 
G.U. 245. Termine pres. dom. 20-11-86. 

152 INFERMIERI PROFESSIONALI presso 
Università La Sapienza. Fonte: G.U. 248. Ter
mine pres. dom. 23-11-86. 
98 AGENTI SOCIO-SANITARI presso Univer
sità La Sapienza. Fonte: G.U. 248. Termine 
pres. dom. 23-11-86. 

» • • 
USL 02 Alatri (Fr). Fonte: G.U. 251. Termine 
presentazione domande: 12 dicembre 1986: 

1 DIRIGENTE IGIENE 
2 PRIMARI 
2 AIUTO PSICHIATRA 
2 ASSISTENTI SALUTE MENTALE 

ASSISTENTI ANESTESIA 
ASSISTENTE PREVENZIONE 
ASSISTEN1E MEDICINA GENERALE 
ASSISTENTE PEDIATRIA 
ASSISTENTE RADIOLOGIA 
PSICOLOGI (Dip. Salute Mentale) 
CAPO SERVIZI SANITARI AUSILIARI 
CAPOSALA 
INFERMIERI PROFESSIONALI 
PUERICULTRICI 
ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATO-

2 
1 
1 
1 
1 
5 
1 
2 

15 
2 
3 

RI 
1 OPERATORE TECNICO CONDUTTORE 

IMPIANTI TERMICI 
16 AGENTI TECNICI COLLABORATORI 

1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO colla
boratore 
2 COADIUTORI AMMINISTRATIVI 

« • * 
12 INFERMIERI PROFESSIONALI (riaper
tura bando) presso Usi 04 Prlverno (Lt). Fon
te: G.U. 251. Termine pres. dom. 12-12-86. 
2 FUNZIONARI LAUREATI (economlco-
sclentif icl) presso Banca d'Italia. Fonte: G.U. 
251. Termine pres. dom. 11-12-86. 
41 COADIUTORI ESECUTIVI (licenza media) 
presso ministero Trasporti Fonte: G.U. 252. 
Termine pres. dom. 28-11-86. 

PUBBLICO IMPIEGO 
Per la partecipazione ad un concorso nel 
pubblico impiego è Importante verificare nel 
bando: 
— titoli per l'ammissione e cioè: 
a) titoli di studio; 
b) in tutti i bandi di concorsi nella Pubblica 
amministrazione è previsto un limite di età 
per partecipare (salvo eccezioni): 35 anni In 
base alla Legge n. 288 del '78; 
— lo schema dì domande: 
Le domande vanno prodotte In carta bollata 
secondo l'apposito schema pubblicato nei 
bandi ufficiali; la firma che gli asDlrantl de
vono apporre in calce alla domanda deve es
sere autenticata da: un segretario comunale 
o altro funzionario competente incaricato 
dal sindaco oppure da un notalo cancelliere o 
un funzionario competente a ricevere la do
cumentazione; 
— il programma d'esame; 
— i titoli di preferenza, riserva o merito; 
— le prove d'esame e la loro consistenza; 
— 11 diario delle prove. In questo caso biso
gna verificare come avverrà la comunicazio
ne per l'espletamento delle prove. Quando si 
è chiamati a sostenere la prova d'esame I 
documenti di riconoscimento idonei sono: 
carta d'identità, tessera postale, passaporto, 
patente, licenza di caccia, porto d'arrr!. 

A cura del Centro informazione disoccupati 
(Cid) e dell'Ufficio stampa Cgil di Roma e del 
Lazio. Via Buonarroti 12. tei. 7714270. 

didoveinquando 
Tra citazioni e infinite finzioni si 

recita una commedia «che non c'è» 
© I. \ NOTTE DI MADAME 
LI CI ENNE di Copi. Regia di 
Silvio Benedetto. Interpreti: 
Alida Giardina, Silvio Bene
detto, Ol^a Macaluso. Filippo 
Arista. Adele Benedetto, Gil
berto \ itali. Giovanni Bene
detto. TEATRO POLITECNI
CO 

Teatro nel teatro nel tea
tro e così via. s» può andare 
all'infinito e lo spettacolo 
non ha mai fine. Ogni morte 
è fal5a, ogni applauso finzio
ne. Il pubblico è ora di qua 
ora di là. Dopo due ore filate 
di rappresentazione il gioco 
riesce meno bene, ma la so
stanza è salva. Questo giallo 
tragicomico del francese Co
pi è una miniera di riferi
menti; se in più ci mettete la 
regia e l'organizzazione della 
coppia Benedctto-Glardina, 
il rischio è quello di perdersi 
nelle citazioni o nel meandri 
di un teatro sovraccarico di 
attrezzeria e oggetti di scena. 

Si recita una commedia 
che non c'è, tanto per comin
ciare. La prima attrice. Il re
gista e il macchinista discu
tono animatamente del te
sto. delle battute, delle luci. 
Il telefono squilla, è Vlcky 
Fantomas (parente stretta 
del più noto Fantasma del
l'Opera). Ex soubrette sfigu
ra ta In un at tentato terrori
sta, la Vicky non sembra 
avere buone Intenzioni verso 
Il terzetto In prova. L'attrice, 
piuttosto battagliera, guer
reggia con ardore contro di 
lei, mentre lentamente ven
gono fuori certi altarini... Un 
grosso topo piuttosto reali
stico, è sempre presente In 
scena In quanto uno del pro
tagonisti principali di det ta 
commedia che si andava 
provando. Madame Luclen-
ne è già morta, e con ogni 
probabilità chiunque di loro 
avrebbe potuto farla fuori 
per motivi più o meno nobili. 

Non vi diciamo come va a 

finire perché 11 «giallo» va ri
spettato, ma le vie che con
ducono alla verità sono infi
nite. C'è una storia di ven
detta, quella di Vicky, c'è 
qualche adulterio qua e là, ci 
sono figli senza madri, ma 
soprattut to c'è la finzione 
teatrale, c'è l ' improwisazio-
ne apparente dei «mestieran
ti., c'è la paura che tut to ciò 
stia per finire, che l'assassi
nato sta 11 teatro. 

Da tempo Alida Giardina 
e Silvio Benedetto avevano 
eletto a sale teatrali l posti 
più impensabili, collocando 
ciascuno spettacolo nel luo
go ritenuto più congeniale 
ad esso: da una fornace alle 
aule di scuola, da hotel ad 
appartamenti a giardini, sa
loni di ville famose. Per li te
sto di Copi (di cui hanno I 

diritti esclusivi di rappresen
tazione per l'Italia) Il luogo 
ideale è una volta tanto, il 
teatro. 

Tutti gli attori dimostrano 
una certa intima parceclpa-
zione al proprio ruolo come 
un attore che fa l'attore. È la 
Giardina comunque a domi
nare la scena con sottile 
umorismo, con quelle mos
sene che, insieme alla cam
minata un po' dondolante, 
ricordano tanto le dive hol
lywoodiane degli anni Tren
ta in locali fumosi vicino al 
porto, coraggiose e belle dal
la vita vissuta. Lo spettacolo 
si chiude ancora con una fin
zione lasciando che gli spet
tatori si interroghino sul lo
ro stato di pubblico e sulla 
salute del teatro. 

Antonella Marrone 

Alida Giardina e Silvio 
Benedetto in «La notte dì 
Madame Lucienne» 

Villa Albani, seda dal Centro culturale 

Civitavecchia: la città dove si 
insegna il l i n g u a i o dei media. 
Precisamente a Villa Albani, da 
tre anni trasformata in un cen
tro culturale; l'unico dei dodici 
centri esistenti in provincia do
ve viene trattata la comunica-
zoine di massa: televisiva, gior
nalistica e fotografica. «Fare 
dei semplici corsi di tecnica ci 
sembrava semplicistico e mo
notono — dice Patrizia Coppo-
ni che insieme a Gianni Piniz-
zotto cura il settore fotografico 
—, perciò abbiamo pensato di 
dare ai corsisti un obbiettivo 
concreto da raggiungere». 11 fi
ne, per l'appunto, è una campa
gna per la preservazione e il di
sinquinamento delle acque, 
riunita sotto la sigla Psa (Pro
getto speciale acque). 

I corsi — che iniziano in que
s t i giorni — sono organizzati 
come se un cliente immaginario 
avesse ordinato una campagna 
pubblicitaria a favore delle ac
que della zona. Ma perché l'ac
qua? «Intanto perché ci dà mo
do di trattare il tema ecologico 
— continuano gli insegnanti di 
fotografìa — e poi perché è l'e
lemento primario, oltre che una 

La città 
dei 

nuovi 
linguaggi 

fonte di ricchezza insostituìbile 
di Civitavecchia. Insieme al 
porto commerciale e a quello 
turistico, esiste qui la fonte del
le acque termali della Ficoncel* 
la e una centrate termoelettrica 
dove \ i allevano anche alcune 
speci di pesci particolari. 

Il settore sui linguaggi della 
comunicazione televisiva, cura
to da Stefano Scialotti e da Elio 
Andato, dovrà creare un palin
sesto-tipo dove i diversi generi 
del piccolo schermo (news, fi
ction, intrattenimento, pubbli
cità ecc.) siano condensati in 
trenta minuti e finalizzate a) 
progetto generale. Lo stesso va

le per il giornalismo — corso 
curato da Sergio Talenti — do : 
ve l'obiettivo e la costruzione di 
un gruppo di lavoro (redazione) 
per la realizzazione di una pub
blicazione periodica. 

Il corso fotografico è il più 
anziano dei tre e ha un progetto 
più ambizioso. Strutturato su 
quattro temi di lavoro-moda, 
stili hfe, reportage, elaborazio
ni in camera oscura — cercherà 
di organizzare un archivio sto
rico fotografico della città: una 
fototeca di immagini dai primi 
del '900 ad oggi da allestire nel
la villa, raccogliendo foto negli 
album di famiglia. Sarebbe il 
primo del genere a Civitavec
chia. 

I corsi sono gratuiti e sono 
organizzati dagli assessorati al
la cultura della Provincia e del 
Comune. Ma nei saloni di Villa 
Albani c'è dell'altro: corsi di in
formatica, di teatro e di som
melier. una biblioteca di libri 
scritti sulla città; una sala di 
ascolto musica; sale espositive 
d'arte. Un contenitore di cultu
ra, dunque, che vuole fare la 
sua strada. 

Gianfranco 0' Alonzo 

Da domani «dialoghi 
con l'inconscio» 

Giuda e Odisseo sono i personaggi che ciascuno di noi associa a 
concetti come l'astuzia e il tradimento. Sono anche due degli 
esempi che Sandro Gindro porterà a sostegno della sua tesi che 
l'inconscio, inevitabilmente, finisce per far sentire la sua influenza 
nella vita individuale e sociale di tutti i giorni. L'invidia, il plagio, 
l'amore e il ricatto sono gli altri sentimenti che ognuno prova e di 
cui ciascuno sente l'effetto, senza spesso riuscire a conoscerne la 
vera causa. 

• Dialoghi con {'inconscio- s'intitola infatti il ciclo di seminari 
che da novembre a maggio Sandro Gindro terrà il giovedì sera al 
Teatro Eliseo. E questo il decimo anno che «Psicoanalisi Contro. 
organizza questi incontri che sono così divenuti tradizionali nel 
panorama delle attività culturali della città. Il dialogo è per Gin
dro uno degli strumenti più adatti alla conoscenza e i suoi incontri 
sono sempre stati ravvivati dallo scambio di opinioni tra il confe
renziere e il pubblico presente in sala; maquest anno l'interlocuto
re principale sarà proprio l'inconscio. 

Dopo aver costituito la base delle principali teorie psicoanaliti
che, da Freud ai nostri giorni, l'inconscio è diventato un dato 
culturale di cui non può più fare a meno nessuno: neppure chi si 
propone di combattere la moda psicoanatitica. Dall'arte alla poli
tica non c'è campo d'azione dell'uomo in cui l'ipotesi dell'inconscio 
non venga avanzata, magari per essere contraddetta. Domani, ore 
21, primo incontro su «L inconscio inevitabile». 

Pietro De Santis 

In via De Lollis 
lezioni di vela 

Il settore vela della 
•Nuova Compagnia delle 
Indie» organizza anche 
quest'anno un corso di 
scuola vela gratuito per gli 
studenti universitari. In 
collaborazione con il Cus 
Roma, l'Opera universita
ria, la Federazione italiana 
vela (comitato IV zona) ed 
il Centro velico Ventotene, 
nel teatro dell'Opera uni
versitaria di via Cesare De 
Lollis, professionisti esper
ti del settore e studenti 
universitari si daranno ap
puntamento settimanal
mente per delle Interes
santi lezioni di vela, con 
l'ausilio di materiale di
dattico filmato. 

La scuola vela della 
Nuova Compagnia delle 
Indie è diretta da Daniele 
Gabrielli e Franco Zamo-
ranl, entrambi membri 
dell'equipaggio di Azzurra. 

Parallelamente Inlzie-
ranno corsi di carpenteria 
nautica, di navigazione 
astronomica, di addestra
mento alla regata aperti 
anche al pubblico non uni
versitario. 

Per Informazioni rivol
gersi al Cus Roma (piazza
le del Verano, 27 - Tel. 
4957291 - 4955294) e alla 
Nuova Compagnia delle 
Indie (via Frangipane, 30 -
Tel. 6790901). 

• DE CANTO Y BAILE — E 
l'ultimo Lp del gruppo «Inti II-
Umani» che viene presentato 
venerdì alle ore 19 presso Io 
Studio A del «Forum Recor-
ding Studio- (piazza Euclide, 
31). 
• SEMINARIO AUDIOVISI
VI — Venerdì alle ore 18, pres
so la Libreria dello Spettacolo 
«Il Leuto- (via di Monte Brian-
zo, 86) inizierà un ciclo di se
minari organizzato dall'Asso
ciazione cinema democratico 
su «Lo sviluppo delle tecnolo
gie e del mercato audiovisii o e 
le prospettive dell'occupazio
ne gio\anile nel settore». II te
ma del seminario di venerdì è: 
«Prospettive di sviluppo delle 
tecnologie, esigenze del mer
cato, situazione produttiva in 
Europa». Coordinatore: Massi
mo Felisatti. Relatori: Mino 
Argentieri, Leonardo Breccia, 
Ivano Cìpriani, Massimo Fi-
chcra, Mario Gallo e Giovanni 
Papapietro. Gli altri due semi* 
nari si svolgeranno, sempre 
alla Libreria «II Leuto», vener
dì 21 e venerdì 28 novembre 
alle ore 18. 

• PROGETTO SCRITTURA 
MATERIALISTICA — A cura 
di Filippo Bettini, Corrado Bo
logna, Mario Moretti, Claudio 
Mutini, Giorgio Patrizi. Saba
to, ore 17,30 incontro su «Gcr. 
ghi, linguaggi residuali, semi-
professionisti ed istituzionali, 
in rapporto alla produzione 
estetica». 1) Conversazione 
con Nanni Baleslrini, Gian
franco Baruchello, Romano 
Luporini, Michele Ferriera. 2) 
Pippo Di .Marca presenta un'i
dea per la messa in scena di 
«Storie naturali» di Edoardo 
Sanguineti, con l'attrice Gio-
vannella DeLuca. 

• SAINT LOUIS MUSIC CI
TY - - Questa sera «I club di 
via del Cardcllo «Singin* in 
the night» con il quartetto di 
Crystal White e Maria Pia De 
Vito. Domani «Round Mi» 
dnight» con il quintetto di Cic» 
ci Santucci e il quartetto di 
Gianni Oddi. 
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Scelti 

™i 
H Momo 
Non si sa mai dove portare i bambi 
ni. Gene, cari genito»i. di questo f i lm 
potete f idarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Endo (lo scr i t to io della 
iS tor ia infinita»), che al f i lm ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
i M o m o i 6 una fiaba a sfondo ecolo
gico. in cui una bambina mezza an
gelo e mezza zingaro resiste bella
mente alle forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomin i Grigi. 
Apologo sulla vi ta moderna cho ru
ba il tempo agli uomin i e fa loro 
dimenticare gli ant.chi valori del l 'a
micizia, «Momo» é meno spet taco
lare di altri f i lm-f iaba, ma i bambin i 
lo vedranno con piacerò. E occhio al 
grande vecchio John Huston . in una 
piccola, simpaticissima parte. 

O A R I S T O N 2 • A S T R A 

• Mìssion 
È il kolossal di Roland Jof fé che ha 
vinto la Palma d 'o ro al festival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo ci 
sono voluti ol tre quindici anni , innu
merevoli sceneggiature e quasi 2 4 
mil ioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
t rato at torno al 1 7 5 0 dai soldati 
spagnoli : le missioni sudamericane 
costrui te dai gesuit i davano fast idio. 
erano una minaccia per la t rat ta de
gli schiavi mdios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le Splendidamente girato e inter
pretato ( c o De Niro e Jeremy 
Ironsl . «Mission» è un kolossal di 
torto impianto civile che meri ta 
d'essere visto. 

6 REALE • EMPIRE • GOLDEN 
• P O L I T E A M A (Frascat i ) 

03 Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hat tan . avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa? 
Essere, insomma, f icchi , belli e im
m o r t a l i ' Il nobile McLeod . protago
nista di Highlander. ha tu t te queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egl i im
mortale — che lo sf ida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi 
nio del mondo. . . Girato dal mago 
dei videoclip Russell Mulcahy. il f i lm 
è r icco di t rovate nel l 'al ternare la 
New York d i oggi alla Scozia del 
' 5 0 0 . e nel suo miscugl io d i avven
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c'è anche Sean Connery.. . 
O A C A D E M Y H A L L • C A P I T O L 
• EDEN • M A J E S T I C • R O Y A L 

• Q U A T T R O F O N T A N E 

• Camera 
con vista 

Oal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia o ld bruist i d i ret ta dal ca
l i forniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o megl io d i una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
bri tannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai pr imi del secolo. 
so t to la ex osta d i convenienze e bel 
le maniere, pulsa un sent imento ve
ro che. a distanza di anni , spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi 
narle il matr imonio. Raffinata fo to
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un f i lm da 
gustare tu t to d un f iato. 

• Q U I R I N E T T A 

o Regalo 
di Natale 

Ricordate il eterrunciello» di Diego 
Abatantuono 7 Bene, scordatevelo. 
Questo f i lm di Pupi Ava t i . il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita del i 'Abatan-
tuor.o «serio». Diego è uno dei quat
t ro amici che. m un fat id ico Natale. 
Si r i t rovano per una rovente part i ta a 
pofcer il cui scopo è Spennare il pollo 
di turno. M a il pollo S3fà davvero 
cosi sprovveduto ' . . . Film insieme 
r o n i c o e amaro. Rega'o di Natale è 
una commedia tr iste sull amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Cario Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at
tore della mostra. 

• R IVOLI 

• II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif f i -
ci 'e. vista la velocità del francese in 
press d-retta della protagonista Ma
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
r a g g o verde» di Rohmer. Leone 
d 'oro a'ia recente Most ra di Vene
zia È un piccolo f i lm girato a 16 
rr.m. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese, eppure dentro, m i 
scelati cor, quello stile freschissimo 
tiprco di Rchrrer . c 'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapport i tra i 
sessi. Tutto ruota at torno a D e p o 
ne. un ' impiegaia pi J sens-bre di al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Soto a;ia 
f ine, complice il raggio verde del t i 
to lo. riesce a coronare il suo sogno 
d amore. 

• C A P R A N I C H E T T A 
• A U G U S T U S 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 426778 stopher Lambert • FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 II nome della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 Connery - DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR 11530-22.30) 

Spettacoli 
SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTiepo!o13/a Tel. 3619891 

La piccola strega di Zdenek Smetana - DA 
(ore 17); Quenn Kelly di E. Von Stroheim 
(ore 18.30): Il bacio della donna ragno 
con William Hurt - DR (ore 20.30-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Il penti to di Pasquale Squ i t t i i ; con Tony 
Musante e Franco Nero - DR 

Cineclub 
AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel 

L. 3 500 
7827193 

Riposo DEFINIZIONI 
tascipn/a G: 

A: A^wntu foso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
G'.ii'o H: Hmio i M : Musica'e S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico Mito logico 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

La cancion del Olvido di Juan de Ordina -
M 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 Tel 

L. 5.000 
8380930 

Love you. di Marco Ferretti; con Christophe 
Lambert - DR (15 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
V.a Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10 11.30/16 22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 Tel 

L. 7.000 " nome della rosa di J J . Annaud. con 
6408901 Sean Connery - DR (16 30 22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel 5816168 con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao-

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 
Via Archimede. 17 Tel. 875567 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Ta.ernier; con Deiter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Notte d'estate col profilo greco occhi a 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmu'ler - BR (16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Enrico Montesano, Nma Manfredi, Pao

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6375455 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Mana 
riviere (versione originale) • DR 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4 000 
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 

Ore 17 Don Giovanni (Mozart); ore 20.30 
Rashomon; ore 22 Orfeo e Euridice 
(Gluck) 

BALDUINA 
P za Ba'duma. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Brivido di Stephen King - H (17-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Heartburn affari di cuore di Mike Nichols. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Jack Nicholson e Meryl Sueep - DR 

(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel. 4743936 

Film per sdj ' t i (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG Sacconi Tel 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
V.a Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e ccn Sylvester Stallone - DR 
(VM14) (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
Tel. 295606 S'O e L. Banfi - BR (16-22.30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 380188 stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. B57719 

ESPERIA L. 4.000 Rosa L. di Margaretha Von Trotta: con Bar-
Piazza Sonano. 17 Tel. 582884 bara Sukowa • DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 5.000 
Tel. B93906 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16.30 22.301 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7 0 0 0 
Tel. 5910986 

Top Gun r i Tony Scott, con Ton Crwse - A 
(16-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Top G'jn di Tony Scott, con Tom Cruise - A 
(16-22.30) 

FIAMMA S A L A A : 0 t e l l ° d l F , a n c o Zeffireili. con Pla-
ViaBissolati 51 Tel. 4751100 odo Domingo. Kana Ricciarelli • M 

(15.25-22.30) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- DR (16.15-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l. 6 000 
Tel 582843 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L 5 0 0 0 Scuola di ladri di Neri Parenti: con P.Villag-
Tel 8194946 gio e L. Banfi - BR (1630-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 864149 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

Notte d'estare con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian
gela Melato e Michele Placido per la regìa di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

L. 6 000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR (VM 
14) (16.15-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 In viaggio verso Bountyful di P. Master-
Via B Marcello 2 Tel 858326 son; con Geraldo Page e Rebecca De Mor-

nay : DR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellmi. Kyle Maclachlan - CR 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR (VM 
14) (1530-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5 000 Chi è sepolto in quella caa ? di Stephen C. 
Tel. 5126926 Mmer. H (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

L 7 000 Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
Tel. 786086 (VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 6794903 stopher Lambert • FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Iv3n Reit-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 man; con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 H nome della rosa di J.J. Annaud. con 
ViaCave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 5.000 
Tel. 5982296 

vicini di casa con J. Belushi - BR 
(16-22.30) 

L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel 7596568 con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao

lo ViHaagio - ER 
(15.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6 000 
Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 Highlander d, Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Sensi, di Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
tore IVM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Magg.e Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE L. 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX L. 6.000 Brivido di Stephen King - H (VM 18) 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

I love you di Marco Ferreri. con Christophe 
Lambert - DR (16-22.30) 

RITZ L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villagio • BR (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Va Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Del'e Piane - SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR L. 7.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
ViaSalanan31 Tel. 864305 Rosselimi. Kyle Maclachlan - DR 

116-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaE. Filiberto. 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 
14) (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel.;485498 

Riposo 

UNIVERSAL L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Via Bari. 18 Tel. 856030 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

Visioni successive 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno; 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.C00 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 454760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3 000 
Tel 433744 

3.000 (VM 18) 

Film per adulti - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Lui è peggio di me di e con Enrico Monte-
sano - BR 

Film per adulti (16-22.30) 

Witness il testimone di Peter Weir. con 
Harnson Ford (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Beverly Hills Cop (versione inglese! 
(1630-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
ViaViterbo.il 

L. 6 000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3000 
Tel. 869493 

Momo di Johannes Scheaf; con Rodost Bo-
kel e Mano Adorf - FA (16-22.30) 

Fuori orario di Martin Scortese; con Rossa
na Arquette - BR 
(16.30-22.30) 

Gente comune di Robert Redford - SA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Va Mary Del Val, 14 Tel. 5816235 

Lui portava i tacchi a spillo di B. Bber; con 
Gerard Dépardieu • BR 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel 312283 

SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 

SALA B: La collezionista di Er.c Rohmer - DR (19-22 30) 

)Sale\dipcesané:;^;-^^^^®fi^ 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 R 'P°5° 

ORIONE Via Tortona. 3 R , P ° S 0 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma • . i * . >-. *•••>.. 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Scuola di ladri di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio e L. Banfi - BR (15.30-22) 

RAMARINI Film per adulti (ore 16-22) 

A L B A N O .^-^->«*f^a3Vf.; 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 R | P ° 5 0 

FLORIDA Tel. 9321339 R|P°so 

FRASCATI immmwv 
POLITEAMA SALA A: Il nome della rosa di J.J. Arman-
(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 di. con Sean Connery DR (1530-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert De 
Niro e Jemery l-ons A (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castel'ano e P.polo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 

con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (16-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Brisby e i segreti di Nim - DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Non pervenuto 

O S T I A .i « - , •?0:TJf?:?*-T'• 

KRYSTALL (e« Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paflottini Tel. 5603186 

Heartburn Af far i di cuore di Mike Nichols: 
con Jack Nichotson e Meryl Streep • DR 
(16.30-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 6 000 " n o m e della rosa di J.J. Annaud. con 
Tel. 5610750 Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Cobra di e con Sirvester Stallone - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 

Prosa 

II nome 
della rosa 

Kolossal aT europea diret to dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e t ra t to libera
mente . ma non t roppo, dal celebre 
best-seller di Umber to Eco. Sfron
dando qua e là ri tessuto coi to delle 
citazioni a vantaggio dell ' intr igo gial
lo . Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale! ambientato in 
un convento benedett ino teatro eh 
turp i omic id i . C'è di mezzo un libro 
•maledet to»: chiunque ne entra m 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere ri caso sarà ri 
f rate francescano Guglielmo da Ba-
skerville (Sean Connery) con l 'aiuto 
del novizio Adso . Rispet to al l ibro 
cambia ri f inale, ma non è il caso d» 
scandalizzarsene. 

• ETOILE • A D M I R A L 
• N E W YORK • A M B A S S A D E 

• P O L I T E A M A ( F r a n a t i ) 
• S I S T O (Ostia) 

O O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A . C . T . A . S . (Piazza della Libertà 10 
• Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . Q u o r o s t a t il N e w Y o r k 
scr i t to e duet to da Salvatore Di 
Mat t ia , con G. Arena. P. Buglioni 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 " -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i l e s G l o r ì o i u s di 
Plauto: con Sergio Ammira ta , Pa
trizia Parisi, Serg'o Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R - C L U B (V ia F. P a o l o T o 
n t i , 1G/E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l l e 2 1 . P R I M A . T e r z a n d e l l a 
s c i m m i e , i l D r . J e k y l h i d o e il 
f i g l i o d e l g r a n d e s p i r i t o . Scri t to 
e diret to da Paolo Branco: con 
Giorgio Fiere e Isabella Graffi. 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel 5 8 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 6 9 3 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . O h Gabrie la con Rosa 
Fumet to . Bruno Colella. Marma 
Carnero. Musiche originali di Euge
nio Bennato. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 L ' i n f a m o di S t r i n 
d b e r g di e con Anton io Salines. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 - Tel. 4 8 4 8 3 3 - 4 7 4 2 9 5 9 ) 
Dalle 13 alle 19. Laboratorio Tea
trale duet to da Pabio Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
A l e 2 1 . S t r i p t e a s e due at t i unici 
di S. Mrozek: con d Gruppo Lama-
nò 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , a n u poco 
' e t e a t r o r i Romeo De Baggs . 
con Rosa'-3 Maggio. Giulio Donro-
m. M Donnarumma. E. Mahieu*. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnol i . 155 - Ostia LKJO -
Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Sabato alle 2 1 . D o n n a Pi randel 
lo con Rita Pensa per la regia di 
Jutio Zuloeta. 

D E ! S A T I R I (Via di Grot tapmta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . L'aranciata d i a l b i 
cocca d i e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ade 2 1 . (Turno B) Glengarry 
G ian Rosa eh David Mamet ; con 
Paolo Graziosi. Camillo Mi l l i . Luigi 
Mont in i per la regia di Luca Barba
reschi. 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Arie 2 1 1 5 M a n o n passeggiare 
t u t t a n u d a di Georges Feydeau; 
con Nino Scardina. Olimpia Di Nar
d o . Enzo Guarini. Regia d i Nino 
Scardina. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Arie 17. I l m a l a t o immaginar io 
di Molière, con Ileana Givone, Re
nato De Carmine. Regia di Mano 
Mor m . 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . D o n Giovanni di Molière: 
con la Compagnia di Teatro di Luca 

De Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL LOGGIONE 
Riposo 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. D E F IL IP
PO (Piazza della Farnesina. 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Alle 18 e alle 2 1 . Tea t ro Libero 
C o n c e r t o di S. Beltramì. 

L A C H A N S O N (Laroo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Isso , essa e) ' o m a 
l a m e n t e di Fusco lannuzzi. con 
Vi t tor io Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au 
tor i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Cosa d o v a 14 novità di 
Samuel Beckeit : con L. Biagmi. P. 
TufiParo Regia di Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi
smo Eur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . R i d e r e - V i 
t a a m o r t o d e l ca f fè sciantart-
t e » ; c o n la c o m p a g n i a Gruppo 
t e a t r o p e r la r e g i a di G ian f ran 
co M a z z o n i . 
S A L A B: A l l a 2 1 . Psoudolus d i 
Plauto: con la compagnia Tagete 
per la regia di Michele Palazzetti. 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c -
Te!. 3 1 . 2 6 77) 
Alio 21 I I be l l 'Anton io eli Vital ia
no Brancati; con Massimo Moll ica. 
José Greci. T. Calnazza per la regia 
di Antonio Milani. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15 - Tel 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Domani arie 19 .30 . R e c i t a p a r 
Garcia Lorca a N e w Y o r k a l a 
m e n t o per Ignecio con la c o m 
pagnia Teatro d 'Ar te di Roma. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 (Turno F S / U . C o m e fin» 
D o n Ferdinando Ruoppolo d i 
Peppmo De Filippo, con Luigi De 
Fil ppo e Annamaria Ackermann. 

POLITECNICO (Via G B . Ttepolo 
1 3 / a - T e l 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 2 1 . La n o t t e d ì M a d a m e 
Lucienne di Copi , con Abda Giar-
dina. Silvio Benedetto. Olga Maca-
luso per la reg>a di Silvio Benedet
to 

O U I R I N O - E T I (Vìa Marco M.nghet-
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . (Turno TS/2) . La f i a c 
cola sot to il m a g g i o d i Gabriele 
D'Annunzio, con Pamela Vifloresi. 
Adriana Innocenti , Piero Nut i . 
Adol fo Gerì, per la regia d i P. Mac
cannelli. 

S A L A U M 8 E R T O - E T 1 (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . Piccoli equivoci di Clau
dio Bigagli, con Elisabetta Pozzi. 
Sergio Castell ino per la regia di 
Franco Però. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Aite 2 1 . Merc ie r e t C a m l e r da 
Beckett: con Enrica Maria Modu-
gno e Nicola Pistoia per la regia di 
Massimo Luconi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . I l t r ionfo d a l l ' a m o r * di 
Manvaux. per la regia di Antenne 
Vitez. 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo 
d Africa 5 /A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Lo etraniero di Ramer 
Werner Fassbmder; con Antonio 

Francioni per la regia di Henato 
Giordano. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombell i . 24 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . A n g e l i azzur r i di Nivio 
Sanchini: con Giusi Martinell i . Mar
ta Bartocetti. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo s u o 
n o m o n d o di A l e x di Mano Mo
ret t i da Philip Roth. diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. A n 
gelini. D. Castellaneta. 

S A L A CAFFÈ T E A T R O 
Alle 2 1 . 1 5 . T i darò quel f ior. . . di 
e con Marco Meta . Alle 2 3 . La 
Sal iera a l 'ape Piera. Regia di 
Claudio Calabro. 

S A L A ORFEO 
Alte 2 1 . Uff icio re incarnazione 
barr icata di Diego Cugìa di San
t 'Orsola; con Rina Franchete e 
Harvè Sucroux. 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale dell'Uccelliera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Al le 21 .15 . Occasi ( i m m a g i n i 
crepuscolari) : con Gianni Con
versano e Annamaria Vitale. Regìa 
d i Cristina Mecci. 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macell i . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Ade 2 1 e arie 2 2 . 3 0 . Protocolli di 
Edoardo Sanguine», per la regia d i 
Fabio Crisafi. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . C o m m e d i a d 'amore 
di B. Slade. Diretto e interpretato 
da Giorgio Albertazzi. con Ornefla 
Vanoni. 

T E A T R O LA C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello, 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Domani 13 arie 2 1 : PRIMA. La 
S a n t a sulla scopa. Scruto e d i 
re t to da Luigi Magni , con Maria 
Rosaria Omaggio e Valeria D'Obici. 
Musiche di Bruno Lauri . 

T E A T R O O U M P i C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Arie 2 2 : •Prologo* di Rudi Fuch e 
«PantesJea» di H. Von Kleist. Re
gia eh Carlo Quartucci. 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran
cesco Rer> - Tel. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Riposo 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 2 1 . Tut toesaur i to scruto e 
interpretato da Grazia Scucomarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziósa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via S a l m a . 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 2 1 . Quadri fogl io con Paola 
Quattr in i . Riccardo Garrone. Mas
s imo Dapporto. Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garmei. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Al le IO . Matt inata per le scuole e 
afte 20 -45 S icuramente amic i 
commedia musicale di Leo Amic i : 
con Giancarlo De Matte is. Angela 
Banctni. Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alte 2 1 . PRIMA. M a cosa c ' e n 
t r a n o gli animali di Giuba Onali; 
con Aldo Mensi e Donatella Danie
le. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola, 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O VALLE-ETI (Via del Tea
t ro VaRe 23 /A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Arie 2 1 . Knock ovvero il t r ionfo 
dal la medicina di Jules Romams, 
diretto e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 

Pétv ragazzi 
A S S O C I A Z I O N E CULTURALE 

P H E R S U (Via Tolmino. 5 - Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
Allo 10. C/o Teatro Don Bosco 
(Via Publio Valerio): L'isola de l 
t e m p o di C. Casadio e R. Sintoni. 

IL T O R C H I O (Via Morosini, 1 6 - T e l 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica affé 
16.45: Mar i o a il ohago di A ldo 
Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
matt ine spettacoli per le scuole. 

L A CILIEGIA - (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica alle 1 1 . Facciamo c h e 
i o e ro . . . a cho t u er i (giochi e 
canzoni con i bambini). 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T 
TE LLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alle IO. Matt inata per le scuole. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Gè-
nocchi. 15): Pinocchio in P inoc
chio dalle avventure di Collodi. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T I N I 
Arie IO e ano 14. C/o Teatro Tra
stevere: I l f an tasma dì Cante r -
vi l le da Oscar Wdde; regia di Fran
co Mole. (Per informazioni te i . 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 . 

T A T A D l O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11) . i l 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
Il Cabaret de i bambin i con i 
c lown Budy e Grissino. Regia d i 
Tata. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - Tel. 8 1 1 1 1 2 5 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 . Hof iday o n 
ice. Spettacolo sul ghiaccio. 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 A I Tea t ro B r a n 
caccio la compagnia d i danza 
«AterbaKetto» presenterà «Night 
creature» - «Naturarne» - cTwi-
bght» e «Non sparate suO'obietti
vo». Art ista ospite Elisabetta Tera-
bust. 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D l M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apononi. 14 - Tel. 
6 2 6 2 2 5 9 ) 
Venerdì ane 2 1 . C/o Chiesa S. 
Agnese in Agone (P.za Navona): 
Concerto di Gigliola Bonora Rizzi e 
Mano Caporaloni. Musiche <* fia
t e * . Strav-insky, Respwghi. Pizzetti. 
Ravel 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
t e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Ane 2 0 4 5 . C/o Chiesa di S. Sabi
na: Ludus D a n i e l i * dramma litur
gico del XII secolo. 

A C T A S (Piazza detta Libertà 10 • 
Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) Riposo 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
GRUPPO I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R A COELI (Piazza D'Ara CoeM 
Riposo 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D l C A 
STEL S . ANGELO (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Mon t i . 101 -
Tel. 6795333) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E D l S T R A D A 
(Via dei Coronari) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D l G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - Tel. 6 7 B 7 5 1 6 ) 
Domenica alle 2 1 c /o Chiesa S. 
Marco (piazza Venezia): Concerto 
dell 'Orchestra «L'Estro Armonico» 
diretta da F. Stefanucci. violinista 
F. Leofreddi. Musiche di Pergolesi. 
Albinoni . Tartmi. Bocchenni 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 -
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Friggeri. 8 9 -
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha ripreso l 'att iv i tà. 
Tutu gh appassionati della musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C A S A L D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bei taro. 37) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali d i f lauto, pianoforte, ch i 
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O SABBATTNI 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
L 'A .M .LA .S . accetta la par teopa-
Zicoe d i nuovi cantori per ri proprio 

HOLIDAY 
ON 4CEy 

^ A RIVISTA 
MILIARDARIA 

SUL GHIACCIO 
A ROMA 

PALANONES 
Piazza CONCA D'ORO 

s t 
OGGI 

FAMILIARE" 
ALLE ORE 16.15 

SCONTO 
50% 

INFORMAZIONI 

Tel 8 1 . 1 1 . 1 2 5 - 8 1 . 1 1 . 1 2 7 
Prevendita bigl iett i 

AGENZIA 3 G 
Via De» Gergofih (Fiera di Roma) 

Tel. 5 1 2 3 2 3 5 
Via Cavour. 108 - T e l . 4 7 4 6 8 0 9 

Via Cardinale Marmaggi . 25 
(Trastevere) - Tel, 5 8 1 3 7 1 0 

coro. Informazioni c /o la Scuola 
Collodi (Via Virgi l io. 2 9 - Albano 
Laziale). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I (Via 4 
Fontane. 13) 
Alte 2 0 . 3 0 c / o palazzo Barberini: 
Concerto Sandro Peres (chitarra 
f lamenca). Musiche d i Tarrega. Le-
cuona. Sor. Vagreras e della t radi
zione f lamenca 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 3 0 - Tel. 6 3 6 1 0 5 ) 
Domani alte 2 1 c / o Aula Magna 
dell 'Università La Sapienza: Con
certo del coro del l 'Associ azione 
di ret to da Giuseppe Agost in i . M u 
siche di Monteverdi 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

B A S I L I C A D l S A N T A S A B I N A 
(Avent ino - Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via di Vigna Rigac-
c i . 1 3 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni per ileoro 
d i bambini ( 8 - 1 3 anni). Corsi spe
ciali di musica per i ptù piccoli ( 4 -8 
anni). Corsi strumental i per ragazzi 
ed adult i . 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E -
(Via dei Mon t i dì Pietralata. 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi di danza classica e moderna 
per bambin i , ragazzi, adulti 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I . 
T A R R A (Via Arenula. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
tor io. Per informazioni te i . 
6 5 4 3 3 0 3 

C E N T R E D E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . A R C U S (Via Lamarmora. 
2 8 - T e l . 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Iscrizioni anno Accademico ' 8 6 -
" 8 7 . Informazioni dalle 
1 7 . 3 0 - 2 0 3 0 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O O P . L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6) 
Domani arie 2 1 c / o Sala A della Rai 
(Via Asiago. IO): concerto del 
gruppo musica 9 0 0 . Musiche d i 
Detli. Pizzi. Randine 

C O O P . T E A T R O U R I C O D l I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza G i o 
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata delta Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Domenica 16 alle ore IO c/o Tea
t ro Ghione: «Villanella e danze del 
Rinascimento» con A. Franchi. L. 
Vizzino. A . Recare*. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 1 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D l R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mont i Parioli. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N C O N T R I M U S I C A L I R O M A N I 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cintone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L M U S I C I S T I -
T U T E (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tu t t i i l ivel
li e tu t te le età 

I S O L I S T I D l R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mor taro. 24) 
Riposo 

L A B . S C U O L A D l M U S I C A (Via 
Arco degli Acetar i . 40 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per il nuo
vo anno, ai corsi per tu t t i gli s t ru
ment i . Tutt i i giorni dalle 17 alle 2 0 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S A L E E. DE FILIPPO 
Alle 2 1 . D a n z a oggi di Patrizia 
Salvatori. 

M U S I C A V E R T I C A L E Riposo 
N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-

lamat ta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Ane 2 1 . C/o Audi tor ium Rai del 
Foro Italico: 2 3 ' Festival. Musiche 
di Sciarrino. Feldamn. Donaton i , 
Bussot t i . (Ingresso kbero). 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 S 2 ) 
Domani alle 2 1 . Concerto del quar
te t to stabile della Università di Bo
s ton. Musiche d i Beethoven, 
Schubert. Hayde. 

O R A T O R I O DEL C A R A V T T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza delta 
Chiesa Nuova. 18 - Tel. 6 5 6 9 3 7 4 ) 
Riposo 

S O C I E T À I T A L I A N A DEL F L A U 
T O D O L C E (Via Confakxven. 5a -
Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D l M U S I 
C A D l T E S T A C C I O («Sala 8» • 
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I V I L L A 
G O R D I A N I (Via Pisino. 24) 
Riposo 

T E A T R O A L L ' A P E R T O D E L 
L ' A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 
D l D A N Z A (Largo Arr igo V I I . 5) 
Riposo 

T E A T R O O U M P I C O 
Alle 15 Acus t ica In ternat iona l ; 
musiche d i F. Kr iwer t . M . Kagel. J . 
Cage 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E (Via C. 
Colombo. 3 9 3 - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

UNTVERSITAS O R G A N I C A C A 
M E R A T A O R G A N I S T I C A R O 
M A N A 
Domenica alte 1 2 . 5 0 c/o Chiesa 
St . Paul (via Nazionale). Concerto 
d 'organo; musiche eh Bohm. Vival
d i . Bach. Liszt. Organista Maria 
Violant i 

V I L L A M E D I C I (Via Trinità dei 
Mon t i . I I - Tel. 6 7 6 1 2 7 1 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 0 . 3 0 : apertura r istorante si
no dopo teatro. Ore 2 1 . 3 0 «Kings 
& Queen con Carlo Loffredo. Fran
cesco For t i . Fiorella D'Elia. Enzo il 
Grande. Renato Musil lo. 

A R C O D l G I A N O (Via del Velabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Venerdì alle 2 1 . Concerto di Sha-
ke 'n blues con Alex Brut i 

BILLIE H O L I D A Y (Via degli Ort i di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

DOR1AN G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa, 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al le 2 0 Musica d 'ascol to. Al le 2 2 
Concerto Funky. Al le 2 4 Discoteca 
Afrolatma 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 . Blues in c o n 
c e r t 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gruppo 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'I tal ia. 
4 5 - T e l 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . Ballo liscio con 
orchestra 

GRIGIO N O T T E (Via dei F.enaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel 5890555-5890947) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vit tor io Lombardi . Discoteca con il 
D.J . Marco. «Musica per tu t te le 
età» 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Boro 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorent.ni. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . Concerto del quar te t to 
«TO-W Street» 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardelk). 13 /a - Tel 4 7 4 5 0 7 6 
Apertura 2 0 3 0 : ane 2 1 . 3 0 . Mus i 
ca con Christal W h i t e e d suo quar
te t to 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 /c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Venerdì alle 2 1 . Video jazz: con 
Tony Bennett . Nancy Wi l son e Ray 
Charles m concerto. 

U O N N A C L U B (Via Casso 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
A L F E U . I N I (Via Francesco Carlett i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Atte 2 0 . Apertura r istorante. aDe 
2 1 . 4 5 : Casino Toyal - Una sarata 
di gioco-spettacolo 

l i PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Venerdì alle 2 2 . 3 0 : U n o sguardo 
da l t a t t o con Landò Fiorini. Giusy 
Valeri. Maurizio Matt io l i 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Maceri,. 7 5 tei 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . B u o n a n o t t e B e t t i n o 
di Castel larci e Pmgitore. Regia di 
Pier f i ance vco Pingitore. con Ore
ste Lionello. Leo Guliotta 
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Per il match con la Svizzera il rebus Giannini-Dossena-Matteoli 

Nazionale 
// Ct Vicini 

e un affollato 
centrocampo 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Sarà antipatico, ma qualche paragone bisogna pur 
farlo. Parlare con Azeglio Vicini, rispetto ai tormentati e tormen
tosi dialoghi con Enzo Bearzot, è un'altra cosa. Discorrere di calcio 
con l'ex cittì, infatti, era come arrampicarsi su un cactus: lunghi 
silenzi, brontolii, occhiate tenebrose. Ognuno ha il suo carattere, 
per carità, però va detto, perlomeno, che l'approccio con Vicini 
non poteva essere migliore. Giacca sportiva a quadretti, il nuovo 
commissario tecnico della nazionale ieri si è presentato puntualis
simo a mezzogiorno al raduno degli azzurri. Le cancellate di Mila-
nello, sede del raduno fino all'incontro di sabato con la Svizzera, 
brulicavano di aficionados e soprattutto di poliziotti. 

Appena arrivato, circondato da una muta di cronisti famelici di 
novità. Vicini si è tolto subito l'impiccio. Nella saletta del caminet
to, tanto cara a Liedholm, il nuovo cittì ha, come si dice, fatto il 
punto. In verità, per quanto gentile e premuroso, non è che poi si 
sia sbottonato più di tanto. Anzi, in pratica, per la gioia dei presen
ti, non ha anticipato un bel nulla. A parte la formazione, per la 
quale Vicini trarrà qualche indicazione dalla partita che si svolge
rà oggi (ore 15) con gli allievi della Solbiatese, le questioni in ballo 
erano due: la contemporanea presenza di tre «registi» come Mat-
teoli, Giannini e Dossena, che può creare problemi di sovraffolla
mento e d'incompatibilità; e la •carica* offensiva che il nuovo 
tecnico porta alle formazioni che allena. Ebbene: sulle varie insof
ferenze e possibili gelosie tra le soubrette del centrocampo, Vicini 
si è limitato ad osservare, a proposito di Matteoli e Dossena, che 
• il dualismo fa bene a tutti' e che tra l'altro •nulla esclude che 
possano anche giocare insieme: Per quanto riguarda, invece, i 
suoi futuri orientamenti tattici, ha detto tutto e il contrario di 
tutto. L'impressione è che non rinuncerà ad un gioco spettacolare 
ed offensivo. 

• In questo momento — ha detto — rutto l'Europa privilegia il 
gioco dinamico. Naturalmente bisogna vedere che tipo di avver
sario si incontra. D'altra parte dispongo di giocatori particolar
mente predisposti ad attaccare. Certo, nel nostro campionato si 
privilegia il tatticismo e il contropiede. Le partite internazionali. 
però, sono spesso diverse da quelle del campionato. Inoltre mica 
è sempre detto che il tatticismo paghi. Guardate Juventus-Napo
li: ì partenopei hanno vinto perché finalmente nel secondo tempo 
si sono decisi ad attaccare. Infine, giusto per alzare vieppiù la 
cortina fumogena, Vicini sottolinea: •Badate poi che non sono così 
offensivista come mi vogliono far passare: 

— D'accordo, ma che novità ha in mente? 
•Cercherò di non fare troppi cambi rispetto all'amichevole di 

Bologna contro la Grecia-. 
— E Matteoli? 
•Nessuno parte titolare, nessuno riserva. L'ideale comunque è 

mnntenere la stessa formazione. Contro i greci, Matteoli non l'ho 
chiamato perché tra l'Inter e l'Under 21 aveva già troppi impe
gni. Cosi ho convocato Dossena che era da un po' di tempo che 
non lo vedevo'. 

— Cabrini e Serena sono reduci da infortuni e non sono al 
meglio della forma. Perché li ha convocati? 

•// campionato mi offre indicazioni importanti, ma non tali da 
snaturare il gruppo. Cabrini, nonostante non stesse troppo bene, 
ha giocato una buona partita col Napoli. Serena meno Sene, ma 
ha un'età mediana che gli permette di fare da "tramite' tra 
anziani e giovanissimi: 

Bagni (a sinistra) stringe la mano a Donadoni sotto gli occhi divertiti del ct Vicini 

Forse oggi ufficializzato il cambio del tecnico 

Riecco Castagner 
Ha raccolto 
lanciato da Ascoli 
Sensibile messo da parte accusa 

Matteoli-fantasma al raduno 
gi il battesimo dell'Under 

Dario Ceccarelli 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Ma dov'è Matteoli? Qual
che preoccupazione, scoccato mezzogiorno, 
era nata a Milanello: prima tra i suoi fans 
in trepidante attesa, poi tra i cronisti, mes
si in allarme dal ritardo. Dopo una mezz'o
retta di ulteriore suspense, la verità è venu
ta a galla. Niente di allarmante: a fermare 
il riccioluto centrocampista nerazzurro era 
stata la nebbia. Un nebbione fitto e com
patto che aveva obbligato l'aereo, sul quale 
viaggiava l'azzurro (lunedì era andato a 
trovare i suoi in Sardegna), a far scalo ad 
Ancona. Qui poi le cose si complicavano 
ulteriormente perché Matteoli, per drib
blare in extremis la nebbia che bloccava il 
volo per Milano, s'infilava con una auto
mobile in autostrada. Niente da fare, sem
pre per la nebbia, l'autostrada veniva chiu
sa. A questo punto, imprecando contro la 
nebbia cinica e bara che gli aveva impedito 
di presentarsi puntuale al raduno azzurro, 
Matteoli si rassegnava e prendeva il treno 
che malinconicamente lo avrebbe portato a 
Milano. Da qui, poi, in auto avrebbe rag
giunto il raduno. Assente Matteoli, nuova 
speranza di questa nazionale, l'esercito dei 
cronisti delusi puntava dritto, come api at
torno al miele, a Beppe Dossena. Dossena, 
si sa, è sempre stato personaggio atipico del 
palcoscenico calcistico. Poco incline a par

lare di sé e non abbastanza «emergente» da 
tagliare la lingua ai critici, il giocatore gra
nata, anche nella sua altalenante carriera 
azzurra, è sempre stato al centro di discus
sioni e polemiche. «Sì, i piedi buoni li ha, 
però...». Oppure: tÈ bravo, ma nel Torino 
gioca troppo avanzato Fu proprio que
sta considerazione, almeno ufficialmente, 
che spinse Bearaot a preferirgli Di Genna
ro. Acqua passata, comunque. Adesso, con 
Vicini, Dossena riveste abitualmente l'az
zurro (Matteoli permettendo) e nel Torino 
gioca che guardarlo è un piacere. Anche 
ieri, però, Dossena non sembrava gradire 
tutte quelle attenzioni. Cortese, ma un po' 
ingrugnito, così ha risposto a chi gli ricor
dava i fischi che avevano accompagnato la 
sua ultima prestazione a Milano contro la 
Svezia: «Siamo qui per una partita di cal
cio, arrabbiarsi non vale la pena. Lo facevo 
da giovane, adesso non più. Poi la gente 
paga il biglietto, quindi avrà anche il dirit
to di fischiare. Le critiche, finché restano 
nell'ambito dello stadio, non fanno male. 
Le polemiche? Sì, è vero: mi ci sono sempre 
trovato in mezzo. Vi assicuro che avrei pre
ferito evitarle, perché non fanno mai piace
re. Dove ho sbagliato? Mah, ho fatto degli 
errori: capita da giovani. L'unica differen
za, rispetto agli altri, è che a me non li 
hanno perdonati». 

— La preoccupa la convocazione di Mat
teoli? 

•Qualcuno dice che per me potrebbe es
sere un buono stimolo. Ognuno è libero di 
Eensarla come vuole, io comunque non ho 

isogno di stimoli. Poi, Matteoli o no, i fi
schi si possono prendere Io stesso. Guarda
te io non ho problemi, e sono disposto a 
giocare in qualsiasi ruolo: punta, laterale, 
regista. Io mi sono sempre adattato, e senza 
troppi sforzi». 

— Qualche malalingua (o malapenna) 
sostiene che giocando nella Juventus avre
sti avuto meno problemi in nazionale. 

«Non credo. La prima volta che fui con
vocato giocavo a Bologna; quando mi han
no ripescato ero nel Torino. No, è andata 
così e basta. Non parliamone più». 

da. ce. 
• • • 

La nuova Under 21 affronta oggi a Fon-
tanafredda l'Austria in amichevole. Maldi-
ni, ha detto «che non erediterà nulla perché 
questa è una squadra completamente nuo
va». Ieri gli azzurri hanno disputato un al
lenamento leggero. La partita inizia alle 
14,30. Questa la formazione: Lorieri; Susic, 
Maldini; Zanoncelli, Benedetti, Costacur-
ta; Berti, Onorati, Giunta, Notaristefano, 
Baldieri. 

ROMA — Costantino Rozzi, 
presidente dell'Ascoli, ren
derà oggi ufficiale 11 licenzia
mento del tecnico Aldo Sen
sibile. Al suo posto subentre
rà Ilario Castagner, ex alle
natore del Perugia, della La
zio e dell'Inter. Ieri si è svolto 
tra 1 due un Incontro, pre
sente Il ds del Torino, Lucia
no Moggi. Al termine Rozzi 
ha dichiarato: «Una sterzata 
bisogna darla. Non riesco 
ancora a capire come la mia 
squadra possa dilapidare in 
casa quanto di buono riesce 
a fare In trasferta». Quindi 
ha continuato piuttosto eva
sivo: «Non ufficializzo niente 

I stasera, anche perché voglio 
parlare con Sensibile. Potrei 

_ offrirgli, per esemplo, il po
sto di direttore sportivo at
tualmente vacante». Da 
quanto però ci risulta l'ac
cordo con Castagner è stato 
già concluso. 

Dal canto suo Castagner è 
stato altrettanto generico: 
«Non c'è ancora nulla di defi
nito. Non siamo entrati In 
dettaglio. Certo è che sono 
stanco di stare fermo. Non 
ho ancora visto l'Ascoli in 
campionato, ma non avrei 
problemi a prenderne la gui
da. Ho allenato a suo tempo 
5-6 elementi della "rosa" 
ascolana». Aldo Sensibile, 
che si trovava a Coverclano 
per partecipare al Convegno 
su «Messico 1986», ha dichia
rato: «Il battito delle ali degli 
avvoltoi — chiaro il riferi
mento a Castagner — mi dà 
fastidio. CI vorrebbe più di
gnità tra noi allenatori». 
Quindi ha concluso: «Casta
gner è come il prezzemolo, lo 
si trova da tutte le parti. Co
munque posso dire che quel
la In serie A è stata per me 
una bella avventura che ho 
affrontato con entusiasmo». 
Ancora una volta un presi
dente fa leva sui risultati (un 
pari In casa e quattro scon
fitte; due vittorie In trasfer
ta, un pari e una sconfitta e 
con davanti due trasferte: 
Verona e Genova) per far di
ventare un capro espiatorio 
l'allenatore. 

g. a. 

Il valzer^aégliialleri^oirì ^ifi-:^?aft:: 

IQ<% ' Q 9 AVELLINO Morchloro (Veneranda 6' giornata) 
© • * • 0 « # CATANZARO Pace (Leotta 16' giornata) 

. NAPOLI Glacominl (Pasaola 12* giornata) 

'83-'84 AVELLINO 
CATANIA 
LAZIO 
MILAN 
NAPOLI 
PISA 

Venerando (Bianchi 10' giornata) 
Di Marzio (G.B. Fabbri 13' giornata) 
Morrone (Carosi 13' giornata) 
Castagner (Galbiati 25* giornata) 
Santin (Marchesi 2 1 ' giornata) 
Paca (Vinicio 6' g.) (Pace 21 ' g.) 

'84-'85 ASCOLI Mazzone (Colautti-Boskov V gior.) 
FIORENTINA Da Sisti (Valcareggi 11* giornata) 
LAZIO Carpai (Lorenzo 2' g.) (Oddi 2 1 ' g.) 

'85-'86 COMO 
AVELLINO 
INTER 
UDINESE 

Clegluna (Marchesi 11' giornata) 
Ivic (Roboni 5' giornata) 
Castagner (Corso 10' giornata) 
Vinicio (De Sisti 18" giornata) 

'86-'87 ASCOLI Sensibile (Castagner 10' giornata) 

Maradona acido: 
«Dove è finito 

lo stile Juventus?» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I lamenti della Signora hanno finito col rovinare la 
festa a Maradona e soci. II campione argentino ha ascoltato 
alcune dichiarazioni degli interpreti della pedata bianconera, 
ha letto le recriminatone interviste. Si è arrabbiato. «Da Tacco
ni—ha sbottato nervosamente —, proprio da lui non me l'aspet
tavo. Ha detto cose che non sono da Juve. La Juve non si è 
comportata da Signora. Forse perché la sconfitta è stata bru
ciante. e le ha fatto male più del previsto. Ma le grandi squadre 
e i grandi giocatori devono saper restare tali anche di fronte alle 
sconfitte. Bisogna saper esser campioni in occasione delle gran
di vittorie ma anche delle grandi batoste». Maradona si è detto 
deluso «da questo stile Juventus», come dimostrano queste pole
miche. «Durante la mia carriera — ha aggiunto — non avevo 
mai visto fare tanto chiasso per una sconfitta. Avrei pensato che 
la Juve avrebbe preso con sportività la sconfitta, ammettendo la 
superiorità del Napoli. Evidentemente dispiace a tutti che il 
Napoli vinca. A me dispiace per loro che hanno dimostrato di 
non saper perdere». Ed ecco Bruno Giordano, ritrovato bomber, 
tra gli affossatori della squadra torinese. «È veramente sorpren
dente il comportamento della Juve. Si tratta di giocatori vacci* 
nati e invece si comportano da ragazzini. La loro è stata una 
reazione che fa capire quanto sia stata dura e amara la sconfit
ta. Forse quando 1 avranno digerita, parleranno diversamente». 

Il progettista e il giovane pilota austriaco sono stati presentati a Marancllo 

Ferrari e Bamarci, primo atto 
U tecnico inglese: «Costruirò un'auto nuova» 
Bergerskuro: «E Cavallino tornerà grande» 

Brevi-»; 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — La nuova 
stagione della Ferrari è iniziata 
ufficialmente ieri pomeriggio, 
nella nebbia di Maranello. con 
la presentazione alla stampa 
dei due importanti acquisti del
la scuderia del Cavallino: il pi
lota austriaco Gerhard Berger 
(27 anni) e il tecnico John Bar-
nard (40 anni). Le frasi di 
prammatica di questa occasio
ne hanno comunque messo in 
rilievo la grande soddisfazione 
dei due neoferraristi di poter 
lavorare a Maranello, e di poter 
contribuire a rilanciare defini
tivamente la scuderìa italiana 
nel grande circo della Formula 
1. 

•Avevo la possibilità di anda
re alla McLeren, alla Lola-
Ford, alla Brabham o di rima
nere alla Benetton — ha spie

gato Berger — ma l'esperienza 
della Ferrari, la possibilità di 
avere a disposizione un buon 
motore e di lavorare con quel 
gran genio che è Barnard, mi 
hanno fatto scegliere la scude
ria modenese». 

•Credo che un pilota di For
mula 1 per poter definirsi vera
mente bravo, diciamo pure 
"grande" debba necessaria
mente fare una esperienza alla 
Ferrari. Io ho avu»o questa op
portunità e non me la sono la
sciata sfuggire». 

•Non vorrei far pronostici 
azzardati — ha continuato Ber-

fer — ma credo proprio che la 
errari nella prossima stagione 

possa risultare competitiva e 
stare alla pari e magari battere 
le varie Williams, Lotus e 
McLaren». 

Berger non ha mancato di 
sottolineare il suo legame con 
l'Italia: «He già avuto una espe
rienza di lavoro con la scuderia 
Trivellato, poi, non dimenti
chiamo, conosco e apprezzo il 

vostro paese fin da quando ero 
ragazzino dal momento che ve
nivo sempre al mare a Riccio
ne». 

John Barnard, che avrà pieni 
poteri nella progettazione della 
nuova x-ettura, ha spiegato il 
suo programma di lavoro: farà 
la spola fra Guilford in Inghil
terra dove avrà sede il suo 
quartier generale di studio e 
progettazione (vi lavoreranno 
una ventina di tecnici) e Mara
nello. 

•Ci sarà una sorta di filo di
retto fra questo centro di ricer
ca e progettazione e il reparto 
corse della Ferrari, —ha spie
gato Barnard — posso già dire 
che la progettazione del model
lino in scala della monoposto 
1937 è già in fase avanzata. È 
ormai pronto per le prove alla 
galleria del vento». 

Insomma Barnard nonperde 
tempo. Si prevede che la Ferra
ri edizione 1987 sarà pronta per 
il prossimo marzo. 

Come sarà rispetto alla mo

noposto 1986?, è stato chiesto 
al tecnico inglese. 

«Completamente nuova», è 
stata la sua risposta. 

Alla domanda: si è trovato di 
fronte a molte cose da cambiare 
o da rivedere al suo arrivo a 
Maranello?, Bamard ha rispo
sto con molta schiettezza: 
•Molti aspetti devono essere 
migliorati, ma sono qui proprio 
per questo». 

Il tecnico inglese non si è 
neppure sottratto alla doman
da perché ha lasciato una 
McLaren vincente per la Ferra
ri reduce da un paio di stagioni 
non certo esaltanti? Barnard 
ha risposto fra il serio e il face
to: «Perché a vincere sempre ci 
si annoia. Avevo bisogno di af
frontare una nuova sfida: ed ec
comi qua». 

Un Barnard dunque sempre 
deciso ed ambizioso si è già in
sediato e inserito nel suo nuovo 
ruolo e non perde tempo nel 
suo programma di rilancio del
la scuderia del Cavallino. Ha 

già annunciato che sarà presen
te nelle piste di tutti i gran pre
mi della prossima stagione per 
seguire da vicino la sua nuova 
creatura e entro poche settima
ne sarà già in grado di perfezio
nare e potenziare l'organigram
ma del reparto corse ferrarista. 

•Abbiamo ingaggiato un tec
nico di grande valore — ha 
commentato alla fine della con
ferenza stampa Enzo Ferrari — 
Ha alle sue spalle tre vittorie 
iridate, quindi un bagaglio di 
tutto rispetto; diamogli quindi 
i) tempo e l'opportunità di la
vorare in tranquillità e i risul
tati non potranno mancare». 

Insomma nasce sotto il segno 
delia scrupolosa e tenace genia
lità del tecnico inglese il nuov* 
corso ferrarista. Fra poco più di 
tre mesi vedremo in pista il pri
mo frutto del lavoro di John 
Bamard. 

Walter Guagneli 
NELLA FOTO: il neoacquisto 
Berger al volante della Ferrari 

77 basket gioca di notte 
E per la capolista Dietor 
cyè ora Vesame-Semolini 

Basket 

La Federazione sport invernali ha presentato i calendari della stagione agonistica 

Per lo sci... una valanga di problemi 
MILANO — La tradizione vuole che un 
mattino di novembre sia dedicato alla 
presentazione dei programmi, degli im
pegni, delle speranze della Fisi, Federa
zione italiana degli sport invernali. La 
Fisi in realtà è una Confederazione, vi
sto che raggruppa e gestisce sei discipli
ne diverse — sci alpino, sci nordico 
(fondo, salto e combinata), biathlon, 
bob, slittino, free style — di quattro dif
ferenti federazioni internazionali. £ un 
macrocosmo intersecato da microcosmi 
con non lievi problemi di convivenza. 

Il presidente, avvocato Arrigo Gatlai, 
ha espresso l'ormai misurato ottimismo 
stavolta esacerbato da un grido di dolo
re: «Abbiamo meno soldi. Il Coni, per via 
della crisi del Totocalcio, ci ha tagliato il 

7,35 per cento del contributo ordinario 
equivalente a circa 600-650 milioni. Il 
taglio, essai rilevante, è aggravato da 
una svalutazione molto pesante della li
ra italiana rispetto alle monete dei paesi 
che noi in genere frequentiamo. In ter
mini reali questa svalutazione è pari al 
22,20 per cento rispetto al franco svizze
ro, del 21,70 rispetto al marco tedesco, 
del 18,30 rispetto allo scellino austriaco. 
La situazione è pesante e ci impedirà di 
migliorare le nostre strutture. Siamo 
stati costretti a penalizzare tutte le dire
zioni agonistiche e il settore promozio
nale, per noi importantissimo se non es
senziale. E ancora: spendiamo 400 mi
lioni per il settore tecnico-scientifico 
che cura i materiali. Se continuerà cosi 
dovremo cancellarlo e tornare al vecchio 
sistema degli ski-men delle case». 

In realtà il taglio non dovrebbe muta
re la consistenza del contributo perché 

quel che si è perso a livello di interventi 
ordinari sarà recuperato con un aumen
to del contributo 6traordinario. In effet
ti le federazioni non perdono nulla — 
subiscono l'inflazione e non migliorano 
— ma c'è comunque qualcuno che per
de: le federazioni non olimpiche che a 
gioco lungo finiranno per trovarsi nella 
più completa indigenza. 

Il foltissimo calendario internaziona
le della Fisi presenta una incongruenza 
incredibile: sabato 13 dicembre il nostro 
paese ospiterà tre prove di Coppa del 
Mondo. In Val Gardena una discesa li
bera maschile, a Cogne una prova dì 15 
chilometri del fondo maschile, in Val di 
Sole una corsa di 5 chilometri delle don
ne. Ne consegue che le due gare del fon
do saranno soffocate e gravemente tra
scurate dai mezzi di informazione. L'av
vocato Arrigo Gettai ai è giustificato di
cendo che in una Federazione cosi arti

colata sì cerca di badare a tutto senza 
però riuscire a tenere a bada la terribile 
inflazione e concentrazione dei calenda
ri. 

Tutto ciò è vero ma pare stravagante 
che la Fisi non sappia farsi rispettare 
dalla Fis (Federsci intemazionale). La 
Fis non poteva non sapere che asse
gnando gare a capocchia avrebbe dan
neggiato i più deboli. E la Fisi è rimasta 
a guardare convinta che sia sufficiente 
distribuire gare a destra e a manca per 
vedere gli organizzatori far salti di gioia. 

Il palinsesto di «Mamma Rai» relativo 
alla Coppa del Mondo (e World Series) 
dal 22 novembre al 28 dicembre prevede 
38 ore di sci alpino e due non meglio 
precisati servizi sullo sci di fondo. La 
regola, come vedete, è antica e immuta
bile. È la regola dei figli e dei figliastri, 
dei fratelli ncchi e dei fratelli poveri. 

Remo Musumeci 

II basket torna a giocare 
di notte per 11 secondo turno 
Infrasettimanale del cam
pionato. La capolista Dietor 
Bologna passa un secondo, 
severo esame. Dopo la Tra* 
cer, la Scavollnl Pesaro, tra
dizionale avversarla di cal

de sfide In riva all'Adriatico. 
Bologna è tornata a det

tare legge nell'anno che 
sembrava ancora pieno di 
insidie per Sandro Gamba. 
A cominciare dal due ame
ricani che la «piazza» bolo
gnese ha guardato all'Inizio 
con la sua proverbiale diffi
denza. Ma non erano solo gli 
americani le Incognite. Era 
piuttosto 11 clima di sfiducia 

Partitele arbitrr (ore 20.30) 

10* GIORNATA 

A l — Mobilgirgi CE-Boston Enichem LI (Chita e Pigozzi); Bertoni 
TO-Arexons Cantò (Zeppilli e Indirizzi): Divarese VA-Hamby Rimini 
(Bollettini e Tullio): Scavolini PE-Dietor BO (Filìppone e Pinto); 
Rtunite RE-Banco Roma (Paroneiìi a Casamassina): AFlibert LI-
Tracer MI (Giordano e Pallonetto); Yoga BO-Ocean BS (Petrosino 
e Maggiore); Fantoni UO-Giomo VE (Vìtolo e Nelli). 

LA CLASSIFICA — Dietor 14; Boston, Mobilgirgi. Divarese 12; 
Riunite. Scavolini. Allibert. Bertoni. Tracer, Arexons 10; Banco. 
Yoga, Ocean 8; Giorno 6. Hamby. Fantoni 2. 

A2 — Filanto Desio-Stefanel TS (Bianchi e Grotti); Corsa Tris Rl-
Benetton TV (Malerba e Corsa); Fleming Porto S. Giorgio-Viola RC 
(Zanon e Nuara); Fabriano-Annabella PV (Fiorito e Reatto); Jolh/-
colombani FO-Alfa Sprint NA (Garibotti e Marchisi; Pepper ME-
Facar PE (Baldini e Pasetto); Cistrosil VR-Segafredo GO (Butti e 
Marotto); Spondilatte CR-Liberti FI (Gorlato e Cazzaro). 

LA CLASSIFICA — Filanto 14; Segafredo. Benetton, Pepper. 
Annabella. Liberti 12; Facar. Jollycol.. Viola IO; Alfa Sprint, Fle
ming. Spondilatte 8; Citrosil. Stefanel 6; Fabriano 3; Corsa Tris 0. 

RADIO E T V — cTuttobasket», la rubrica radiofonica del Grl 
condotta da Massimo De Luca, va in onda alle 21 ,30 . In tv alle 
22,40 circa nel corso dì iMercoledì sport* sintesi di Yoga-Ocean. 

intorno al lavoro dell'alle
natore, un clima non pro
prio Idilliaco nello spoglia
toio. Gamba ha resistito ed 
ha forgiato la «sua» squadra 
che ha assunto subito il ruo
lo di leader del campionato. 

È fin troppo ovvio che, es
sendo il campionato giunto 
soltanto alla decima giorna
ta è presto per dire se quella 
della Dietor è la fuga buona. 
Le distanze sono talmente 
certe che già da stasera si 
potrebbe avere un ricon
giungimento In testa. O con 
Caserta o con Livorno (Bo
ston) che il calendario mette 
oggi l'una di fronte all'altra. 

Incontro di cartello anche 
a Reggio Emilia dove le 
Riunite e 11 Banco cercano 
di riscattarsi. I romani sono 
In serie negativa, non vinco
no quasi da un mese. Prima 
che s'infortunasse Scott 
May avevano fatto vedere di 
poter essere protgonlstl au
tentici. L'Inserimento di 
George Gervln procede per 
gradi e per or la squadra pag 
dazio. Non avrà vita facile la 
Tracer a Livorno contro 
l'Alllbert che sta ripetendo 
11 campionato giudizioso 
dello scorso anno. 

In A2 la capolista Filanto 
dovrebbe procedere senza 
Intoppi la sua marcia contro 
la Stefanel di Tanjevlcl. 

A PERUGIA la Lega ha 
reso noto che Banco-Giorno 
del 23 novembre si giocherà 
a Perugia. 

0 CAMPIONATO D'EURO
PA — Entra in orbita il campio
nato europeo di calcio per na
zioni: oggi scendono in campo 
dodici squadre, cioè il contin
gente più ricco dopo i mondiali 
messicani. In attesa dell'esor
dio di sabato dell'Italia contro 
la Svizzera, si disputeranno in
fatti Spagna-Romania (gruppo 

1 ); Inghilterra-Jugoslavia e Tur
chia-Irlanda del Nord (gruppo 
4): Grecia-Ungheria (gruppo 
5); Cecoslovacchia-Danimarca 
(gruppo 6); Scozia-Lussembur
go (gruppo 7). In programma 
anche I amichevole a Varsavia 
tra Polonia ed Eire. 
• BERNARD ADIEU —Ber
nard Hmault. che ha abbando
nato ufficialmente le corse cicli
stiche, scenderà oggi sulla pi
sta del palazzo dello sport di 
Parigi per salutare il pubblico ed 
i suoi ex avversari. Il campione 
francese scenderà in pista, ef
fettuerà un giro e regalerà la 
sua tenuta sportiva ad uno 
spettatore. Poi avrà inizio la ga
ra dei «masterso: i dieci cam
pioni migliori del momento, in 
rappresentanza di dieci nazioni, 
si daranno battaglia in diversi 
tipi di prove: velocità individua
le. eliminazione e mezzo fondo 
dietro motori. Per l'Italia pre
senti Saronni e Argentin. 
• AMERICA'S CUP: DOP
PIO KO ITALIANO — Doppia 
sconfitta ieri per le barche ita
liane impegnate nelle regate di 
selezione dell'America's Cup: 
Italia ha dovuto cedere a 
French Kiss. mentre Azzurra ad 
Eagle. In classifica generale 
guida sempre New Zealand. 
seguita da America II. Italia 
perde posizioni: è settima con 
27 punti. 
• ISRAELE VIETATO — Le 
autorità polacche hanno nega
to all'ex tecnico della nazione di 
calcio, Antoni Piechmczek. il vi
sto per recarsi in israete ad al
learle la rappresentativa di 
quella nazione. 
• SOSPESO PIETRANGELI 
— Il presidente della società 
«Grizzlies Roma», l'ex campio
ne di tennis Nicola Pietrangelo 
è stato sospeso a tempo inde
terminato da ogni funzione so
cietaria e sociale. Lo ha decìso 
l'associazione italiana football 
americano. La squadra romana 
era stata trattenuta dalla polizia 
di Torino il 1* novembre alla vi
gilia dei quarti di finale del cam
pionato Under 20 dopo la de
nuncia di furto presentata da 
un negoziante di articoli sporti
vi. 36 componenti del gruppo 
erano poi stati denunciati a pie
de libero. 
• SAMP-MILAN IL 2 0 — 
Si giocherà il 20 e non il 19 
novembre il recupero Samp-Mi-
lan. La partita e slittata 24 ore 
per evitare la concomitanza 
con l'impegno della cUnder 
21 > contro la Svizzera 
• IL PENAROL CHIUDE — 
Il Penarol. una delle squadre più 
blasonato al mondo, s'è ritirata 
dal campionato uruguaiano. 
«Non c'è più una lira in cassa» 
hanno dotto • diligenti. 
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Così leggono in Urss / 2 

Non cercate 
in libreria. C'è 

solo l'invenduto 
Duecento case editrici, guadagni crescenti ormai 

da venti anni ma la ricerca dei libri preferiti 
è sempre affannosa - I risultati di un'indagine 
del 1985 a Mosca e in altre città - Gli italiani 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come fare Incontrare 11 libro con 
11 suo acquirente. E questa una delle equazio
ni più difficili da risoliere nello specialissi
mo — non meno che colossale — mercato del 
libro sovietico. C'è la Sojuzknlghl che racco
glie le prenotazioni, Informa 1 potenziali ac
quirenti di ciò che sta per essere pubblicato, 
analizza le esigenze della domanda, orienta 
la distribuzione della produzione librarla 
delle oltre 200 case editrici che operano in 
Unione Sovietica. C'è anche l'Associazione 
amici del libro, che vanta qualche milione di 
soci e che affianca, con analoghe funzioni, 11 
lavoro della Sojuzknlghl. Ma, come s'è già 
accennato nell'articolo precedente, 11 compi
to è molto complicato. Lo è, intanto, per 11 
fatto che un'indagine sulla domanda di libri 
è resa difficile dall'assenza di un mercato ve-
ro e proprio, nel senso nostro, occidentale, 
del termine. 

In Urss un'indagine su ciò che 11 lettore 
acquista nelle librerie sarebbe assai poco in
dicativa. Per due ragioni principali. In primo 
luogo perché moltissimi acquirenti ricevono 
libri direttamente >per abbonamento' (esi
stono in tutte le città librerie specializzate 
che distribuiscono solo libri già prenotati) e 
moltissimi altri (all'inarca un terzo degli ac
quirenti) si procurano i libri che desiderano 
attraverso il mercato illegale. In secondo 
luogo i libri che si trovano esposti sugli scaf
fali delle librerie non hanno niente a che fare 
con la 'gerarchia della domanda: Nei negozi 
di libri, paradossalmente, si troiano di solito 
solo i libri che nessuno vuole. Anzi, quei libri 
vi si troiano essenzialmente perché nessuno 
ti vuole. 

Secondo un'indagine condotta nel 1985 — 
nelle librerie di Mosca, Leningrado, Alma 
Ata (Kazakhstan), Kisciniov (Moldavia), 
Frunze (Kirghisia) e in altre citta minori di 
Ucraina e Bielorussia — su un campione di 
4031 acquirenti casuali, la cui netta maggio
ranza era alla ricerca di un romanzo o di un 
libro di racconti o di un libro per ragazzi, solo 
Il 25,5 per cento riuscì a procurarsi un libro 
del genere desiderato e solo l'I 1,5 per cento 
riuscì a trovare esattamente ciò che cercava. 
Gli acquirenti potenziali non Interessati ai 
generi letterari erano Iniece entrati in libre
ria alla ricerca di manuali tecnici di vario 
tipo (27,3 per cento), di manuali sociologici o 
economici (16,9 per cento), sdentine! (21,6 
percento). Ma l'indagine non rivela quanti di 
loro hanno avuto la fortuna di uscire dalla 
libreria con quello che cercai ano. 

Come reagiscono le case editrici sovietiche 
a queste modificazioni nelle tendenze del let
tori e alle deficienze strutturali del funziona
mento del mercato Interno? Male, si direbbe. 
E per molili anch'essi strutturali. L'analisi 
delle tendenze dell'ultimo ventennio dimo
stra infatti che il profitto aziendale delle case 
editrici cresce stabilmente, a prescìndere, si 
può dire, da ciò che esse producono. 

Due dati essenziali dipingono 11 quadro: 11 
primo mostra che le case editrici hanno ac
cresciuto I loro introiti non aumentando 1 
titoli prodotti ma aumentando la tiratura e II 
prezzo nominale del libro. Mediamente 11 
prezzo dei libri è cresciuto del 3,2 per cento 
all'anno In tutto l'ultimo lentennio. Se si tie
ne conto che le tirature sono anch'esse cre
sciute icrtlginosamente, li reddito aziendale 
delle case editrici ha avuto un aumento me
dioannuo del 5,2percento, senza alcun biso
gno di fare sforzi addizionali per diversifi
care l'offerta e tenere dietro alla domanda 
sempre più sofisticata e articolata del pub
blico. 

Libri introvabili 
In queste condizioni — come conclude l'a

nalisi di FranzSccreghl su 'Ricerchesociolo
giche — *le case editrici non sono Interessa
te né ad aumentare ulteriormente la tiratura 
e neppure ad ampliare la nomenclatura della 
loro produzione: Intendiamoci, Il prezzo di 
copertina del libri: in Unione Sovietica, no
nostante l'aumento dell'80 per cento realiz
zatosi nell'ultimo ventennio, continua a es
sere Irrisorio,, al meno rispetto agli slandard 
occidentali. E molto raro Imbattersi In un 
volume II cui prezzo di copertina è superiore 
al 3 rubli (circa 7500 lire) Ma questo dato 
Indubbiamente positivo (non ultima compo

nente, tra l'altro, del boom librarlo) è, per 
così dire, bilanciato dalla situazione di 'defi
cit» e dalla Introvabllltà del libri che il lettore 
considera 'necessari: Per superare 1 com
partimenti quasi stagni che impediscono un 
efficace Incontro tra domanda e offerta si 
stanno ora elaborando nuovi sistemi d'infor
mazione. 

Nonostante le recenti aperture gorbaclo-
viane resta In vigore una complessa struttu
ra di controllo ideologico sul tipo di scelte 
editoriali che vengono compiute. Inutile per
fino ricordare — come ha scritto EigheniJ 
Evtuscenko nella sua recente poesìa, pubbli
cata dalla 'Pravda*, e dedicata ai tnonsisa-
maistl; a coloro che hanno paura di tutto e 
attendono... — che 1 controlli amministrativi 
sulla produzione letteraria hanno costretto 1 
sovietici a leggere *I1 maestro e Margherita* 
dì Bulgakov con trent'anni di ritardo. Ed è 
Inutile ricordare che 11 Glavlit (abbreviazione 
per 'Glavnoe upravlenle pò okhrane gosu-
darstiennikh taln v pcclath, cioè 'Direzione 
centraleperla tutela dei segreti di Stato sulla 
stampa; la censura, cioè) continua ad esiste
re e a funzionare egregiamente, seppure nel
le più definite funzioni fissate da Gorbaciov 
nella Intervista all''Humanité*. 

E tuttavia resta pur sempre 11 fatto che 
l'Unione Sovietica, con una popolazione del 6 
percento di quella mondiale, stampa il 20per 
cento di tutti i libri del mondo. 

Ideologia socialista 
Se poi prendessimo in esame quanta parte 

della letteratura mondiale arma potenzial
mente al lettore sovietico, scopriremmo sen
za fatica che si pubblicano in Urss solo 'le 
opere di quegli autori che sono più vicini a 
noi e alla nostra concezione del mondo» (in
tervista del direttore di 'Inostrannaja htera-
tura; Nikolaj Fedorenko, alla *Novosti; 4 
agosto 1981), senza escludere •quegli scrittori 
la cui Ideologia è lungi dall'essere socialista 
ma che descrivono m modo onesto e veritiero 
la nostra epoca e I suoi problemi' (idem). 
Cioè,per dirla schietta, le limitazioni non so
no ne piccole né poche e, soprattutto, dipen
dono da criteri che sono estendibili a piaci
mento e che straripano con tutta facilità nel
l'arbitrio più totale. Ma, detto ciò, rimane 
l'altro fatto non meno significativo (e, a ben 
vedere, non meno contraddittorio con II si
stema del controlli) che gli autori stranieri 
tradotti In russo e In una delle 67 lingue so
vietiche non russe sono stati ben 537 (calcoli 
da noi effettuati sulla rivista 'Kmzhnoe obo-
zrenle* sul periodo maggio 1984-magglo 
1985), per una tiratura totale di oltre 73 mi
lioni al esemplari. 

CI è venuta l'idea di andare a vedere. In 
dettaglio, per esempio chi erano gli autori 
Italiani (o latini) che, nel periodo considera
to, sono stati pubblicati in traduzione russa. 
Ci abbiamo trovato, nell'ordine, Alessandro 
Manzoni, 11 Petrarca e Dante Alighieri, Virgi
lio e Giovagnoll, Gianni Rodan e Pasolini, 
Calvino e Moravia, Collodi, Strehler e Publio 
Terenzio Afro, Marco Aurelio e Buzzati. Do
ve si coglie, per cosi dire una tendenza al 
'Classico* che è applicata Identicamente a 
tutte le altre letterature, a quella inglese e 
francese come a quella americana e cinese. 

C'è naturalmente da dubitare che una tale 
produzione sia adeguata alle esigenze attuali 
del lettori sovietici. Tanto più che l'indagine 
campione che abbiamo più lolte citato con
ferma che quasi il 40 per cento degli intervi
stali desidera leggere opere di autori stranie
ri e, si ritiene, anche e soprattutto, opere con
temporanee di autori contemporanei. Ma va 
aggiunto, a onor del vero, che il panorama 
dell'informazione letteraria e scientifica sul
l'estero non si esaurisce nella produzione del 
libri. L'Urss è II regno delle grandi riviste 
mensili, letterarie, scientifiche, di divulga
zione varia. Grandi nel senso che ciascuna 
ha le dimensioni d'un volume di oltre IO 0 
pagine, non meno che nel senso che molte di 
esse si Urano In milioni di esemplari (la rivi
sta 'Zdorovle; Salute, arriva a 10 milioni di 
famiglie e la già citata 'Inostrannaja lltera-
tura* Letteratura straniera, si stampa In 
550.000 esemplari ogni mese). 

Giulietta Chiesa 
(FINE — Il primo servizio è stato 
pubblicato martedì 11 novembre). 

Interrogati Spadolini e 
richiesta di essere sentiti a 
Roma era collegiale, ho fir
mato...» Rognoni ci Inviterà 
Invece a leggere 1 verbali, «si
curamente esatti fino alla 
virgola». 

Ma 11 danno — un boome
rang per 11 .look» del ministri 
— è fatto, e quelle cinque ore 
di fuoco sul pretorio potre
mo ricostruirle attraverso la 
lettura Incrociata delle dl-
chlara?ionl rese al termine 
dell'udienza del due espo
nenti governativi e quelle de
gli avvocati, per una volta 
d'accordo nel sentirsi delusi 
(parte civile come difensori) 
per la troppa genericità e le 
vere e proprie reticenze. 
•Peccato che questa foto di 
gruppo di regime non si pos
sa vedere domani sul giorna
li...», commenterà uno del le
gali. 

Spadolini e Rognoni — Il 
primo ascoltato dalle 9 e 
trenta a mezzogiorno, il se
condo dalle 12,20 alle 15 — 
dovevano rispondere non so
lo dello scarso sostegno of
ferto a Dalla Chiesa a Paler
mo, ma anche dell'aver rac
colto, per ietterà e di perso
na, le proteste vibratissime 
dello stesso generale per le 
•resistenze politiche» Incon
trate a Palermo. «Gentilissi
mo professore», scrive il 2 
aprile 1982 per esemplo Dal

la Chiesa a Spadolini, se l po
teri che mi sono stati pro
messi non mi verranno affi
dati «si dimostrerebbe che 1 
messaggi già fatti pervenire 
alla stampa dalla famiglia 
politica più inquinata del 
luogo hanno già fatto brec
cia». Galasso (parte civile per 
Dalla Chiesa) chiede a Spa
dolini: «Qual è questa fami
glia?». «SI tratta di diverse 
famiglie, mi parlò di varie 
famiglie». 

Biondi (avvocato di parte 
civile, nonché ex ministro): 
«Ma nella lettera di Dalla 
Chiesa si parla di una fami
glia, una famiglia sola, lei 
non ha chiesto di più al ge
nerale? Io sarei stato più cu
rioso Spadolini: «Le fami
glie politiche infiltrate dalla 
mafia abbracciano un po' 
tutti 1 partiti. SI può parlare 
di pollpartltlsmo della ma
fia. Parlo soprattutto del 
Cartltl che hanno responsa-

ìlltà di governo... è un fatto 
storico. Tuttavia 11 governo 
nominò Dalla Chiesa e l'ap
poggiò. La stessa sua nomi
na voleva essere per noi un 
preciso segnale politico». 

Galasso: «Cosa fece mal 11 
governo durante quel cento 
giorni? Venne convocato In 
quel periodo sulla mafia 11 
consiglio del ministri?». Spa
dolini: «No, solo 11 comitato 

di sicurezza». Pm Signorino: 
•Qui si giudicano solo gli Im
putati mafiosi, per le altre 
responsabilità politiche del 
delitto Dalla Chiesa c'è 
un'altra Inchiesta-stralcio In 
corso». 

Ma da chi vennero le resi
stenze di cui Dalla Chiesa si 
lamentava? Le risposte di 
Spadolini e di Rognoni diffe
riscono in proposito in alcu
ni punti. Vediamo. Dice Spa
dolini: «Ci furono resistenze 
burocratiche e amministra
tive», ma di questo — ha ag
giunto 11 ministro rivolto al
la Corte — è meglio che parli 
l'allora ministro degli Inter
ni». La tesi di Spadolini è che 
tali difficoltà riguardano so
prattutto l rapporti «sempre 
difficilissimi», ha detto, tra 
polizia, carabinieri e prefet
ture. Distinta da tali resi
stenze — ha tenuto a preci
sare — c'era la «lotta della 
mafia» a Dalla Chiesa, che 
«non toccò l Palazzi». Quali 
Palazzi, hanno domandato 
alcuni avvocati. «Intendevo 
Palazzo Chigi». «Io diedi un 
mandato In bianco al prefet
to, di sfidare chiunque, de
mocristiano, socialista, di 
qualunque partito. Se ha bi
sogno si rivolga a me, gli dis
si. Ma non ricevetti mal da 
lui una telefonata sull'ono
revole tale, l'onorevole talal-

tro è 
Rognoni è stato più preci

so per quel che riguarda gli 
ostacoli che vennero a Dalla 
Chiesa dal suol colleglli, cioè 
— ha elencato — «dalla 
struttura Interna, dall'Arma 
del carabinieri e da alcuni 
prefetti». Ma niente nomi del 
•nemici politici»: «Chi di noi 
non ha nemici?». C'erano, 
tuttavia — ha ammesso — 
«problemi protocollari» tra 
Dalla Chiesa e 11 sindaco di 
Palermo, Nello Martelluccl 
della corrente 
dell'«andreottlano» Salvo Li
ma. Problemi non solo for
mali, riguardanti certe «pre
cedenze» nelle cerimonie e 
nelle decisioni ufficiali, per
ché In una terra come la Sici
lia, dove contano 11 rispetto e 
11 prestigio, erano «problemi 
di sostanza». 

Ma questa è stata l'unica 
concessione. La difesa di 
parte civile ha chiesto — 
senza esito — conto a Ro
gnoni con più precisione del
le attività del suol colleglli di 
partito, l tre componenti la 
•famiglia» degli andreottlanl 
locali Salvo Lima, Mario 
D'Acquisto, Nello Martelluc
cl, e di Vito Clanclmlno, cita
ti 11 30 agosto 1982, nell'arti
colo di un settimanale che si 
ritiene Ispirato da Dalla 
Chiesa e che era ancora In 

edicola il giorno della strage: 
«Non ricordo quell'articolo» è 
stata la risposta del guarda
sigilli. SI e mal informato 
con esponenti politici sicilia
ni del suo o di altri partiti 
della fondatezza di queste Il
lazioni? «Non ricordo». «E 1 
rapporti tra mafia palermi
tana e alcuni imprenditori 
catanesi?». «Non mi risulta 
nulla». Il ministro ammette 
solo di avere avuto una «tele
fonata dura» con Dalla Chie
sa a metà agosto. In cui 11 ge
nerale manifestava — ha 
detto — la sua «sacrosanta 
Impazienza», la sua inquie
tudine per la mancata attri
buzione di poteri più ampi. E 
ricorda di avergli detto: «Non 
guardi in faccia a nessuno 
nella lotta alla mafia». «Era 11 
punto terminale della "intel
ligence" antl mafiosa», ha di
chiarato ai cronisti. A porte 
chiuse aveva ricordato al 
giudici come tali resistenze 
incrociate fossero state così 
forti da consentire però solo 
dopo la morte di Dalla Chie
sa la concessione di poteri 
antimafia al successore del 
generale, 11 prefetto De Fran
cesco. 

Fino a quel settembre — 
ha francamente ammesso 
Rognoni — «stavamo com
pletando un quadro di misu
re all'interno del vigente or

dinamento, perché non c'era 
In quel momento agibilità 
per una legge nuova che des
se quel poteri. Si trattava di 
Individuare quegli spazi nel
l'ordinamento. E 11 sette set
tembre avrebbe dovuto te
nersi una riunione con l pre
fetti delle sette città che era
no state Indicate dal genera
le ». 

Quella riunione, come si 
sa, non si tenne mal perché, 
in una notte ancora calda del 
settembre palermitano, l'au
to di Dalla Chiesa e della mo
glie Emmanuela venne af
fiancata dai sicari che a colpi 
di Kalashnikov segnarono il 
limite invalicabile davanti al 
quale deve fermarsi, stando 
così le cose, ogni uomo dello 
Stato Impegnato nella lotta 
alla mafia Poche ore prima 
11 generale aveva scritto pro
prio a Rognoni una lettera in 
cui in sostanza — ricorda 
l'avvocato Francesco Caro-
leo Grimaldi (difensore di 
parte civile del parenti di 
Emmanuela Setti Carraro) 
— si recrimina sul mancato 
rispetto delle ulteriori pro
messe ricevute dal governo 
dopo le Indignate Interviste 
di mezza estate». «Non ho 
mal ricevuto quella lettera», 
risponde Rognoni E oggi è 
la volta di Andreottl 

Vincenzo Vasile 

dell'età. Sono amareggiato 
perche non parlano chiaro». 

— i\Ia chi doveva parlare 
chiaro? 
•Beh, questo non so se lo 

posso dire, ma se lo può im
maginare...». 

— Per dir la verità io non 
me Io immagino, me lo di
ca lei. 
•Non ci vuole molta fanta

sia». 
— Lei è in «prorogatio» da 
due anni, non pensa che 
questo sistema sia al limite 
della legalità? 

«Non è legale affatto, non c'è 
niente di giuridicamente va
lido In tutto questo, è solo 
una situazione di fatto, ma 
non avevo alternative». 

— Come non aveva alter
native? 
•Ho letto su qualche gior

nale, sì mi pare su quello di 
Montanelli, che l prorogati 
sorridono perché In questo 
periodo si sentono liberi dal 

«Io, banchiere 
prorogato» 
"padrini politici". Non è af
fatto vero: non sorridono per 
niente, almeno lo non ho 
niente di cui gioire. Chi gioi
sce, invece, sono proprio l 
"padrini" perché possono te
nere tanti banchieri sulla 
corda, se 11 sentono In mano, 
completamente in balia: se 
vuol la riconferma fa' come 
ti dico lo e fila diritto. In que
sta situazione 1 banchieri 
perdono forza e prestigio, 
non possono più program
mare. Sono banchieri "travi
cello".. 

— Ma, mi scusi professore, 
allora perché non si è di
messo? 

«Ho pensato più di una 
volta di farlo, ma mi hanno 
detto che non era opportuno, 
mi hanno promesso che 
avrebbero risolto presto... E 
poi un banchiere non può 
agire liberamente come se 
fossero solo fatti suoi». 

— Chi Io ha pregato di ri
manere? 
«Glielo ripeto, se lo può 

immaginare». 
— E stato qualche mini
stro, è stato il gov erno? 
•Non so se in questo caso 

deve essere criticato diretta
mente 11 governo o piuttosto 
le varie forze che agiscono 
sul governo. La preponde

rante, lo sa bene anche lei, è 
quella politica». 

— Ha il dente avvelenato 
con i «politici»? 
•LI capisco, ma non 11 con

divido e dal momento che so
no cattolico non il giudico, ci 
penserà il padreterno». 

— È tutto il sistema delle 
nomine che sta mettendo 
sotto accusa? 
•Quando non si ha 11 co

raggio di farle bene, con le 
Idee chiare per scegliere le 
persone giuste... poi ci sono 

flessioni varie e varie forze 
a cui risultante è l'Immobi

lismo». 
— Ma lei cosa proporrebbe 
per «fare bene» queste no
mine? 
«Su due piedi è un po' diffi

cile dirlo. Ora so che le nomi
ne le fanno l politici che su-
blsconono 1 condizionamenti 
che vediamo e sappiamo». 

— Ma non è proprio 11 il 
male, che le scelte siano 

fatte quasi esclusivamente 
in base a criteri politici, di 
corrente? Il marcio non sta 
proprio nella rinuncia ad 
un iter corretto e traspa
rante? 

•Sì, forse sta proprio lì. Bi
sognerebbe che valesse 11 
principio che se ci vuole un 
medico non importa di che 
colore è, ma che curi bene». 

Daniele Martini 

Così parla Evangelisti 
Dice Franco Evangelisti, rude ma efficace 'bocca della ve

rità» democristiana- 'Le Casse di risparmio sono così impor
tanti che io le metterei anche dentro lo stemma de. Cioè-
sono un pezzo del partito, parte integrante di esso Come 
pensare ad una De senza Casse? Bisogna ringraziare Evange
listi: una dichiarazione come la sua vale più di cento com
menti e fa capire meglio di mille parole. In meno di due righe 
il braccio destro di Andreottl spiega perché lo scudo crociato 
non indietreggia di un metro In questa battaglia per le nomi
ne e fa capire perché, sul versan te opposto, Il Psl non In tende 
mollare la presa. L'incapacità di prendere le decisioni, il caos 
istituzionale, le pugnalate di questi giorni sono la inevitabile 
conseguenza. 

Si dice che 11 Capo dello Sta to sia glustamen te preoccupa to 
per queste fughe dalla correttezza istituzionale. Perché non 
interviene con la forza della sua autorità per frenare questa 
degenerazione? 

tra le varie fazioni Iraniane è 
stato Io stesso sviluppo im
previsto degli eventi. L'o
staggio americano David Ja-
cobsen era stato appena libe
rato, 11 2 novembre scorso, 
quando un giornale libanese 
filosiriano pubblicava la sor
prendente notizia della visi
ta clandestina di Robert 
McFarlane a Teheran e dei 
suol incontri con alcuni diri
genti iraniani. Il giorno dopo 
il presidente del Parlamento 
Iraniano, Ah Akbar Hashemi 
Rafsanjani, si prendeva pub
blicamente beffe di McFar
lane ricordando gli attacchi 
virulenti che l'americano 
aveva scagliato sempre con
tro la rivoluzione degli aya
tollah. 

L'operazione era fallita. 

Reagan 
e l'Iran 
Polntdexter ha spiegato l'in
successo con «la lotta di fa
zioni In corso in Iran», ma 
non si è detto scoraggiato: 
«Tutti i nostri canali sono 
ancora aperti e funzioneran
no una volta che le acque si 
saranno calmate». 

Alcuni del parlamentari 
che l'hanno ascoltato non 
erano altrettanto ottimisti. 
L'ammiraglio, a quanto rife
risce il quotidiano della capi
tale, è stato sommerso dalle 

critiche. Il giudizio meno po
lemico è stato il seguente: 11 
piano «sarà stato magari ben 
concepito, ma è stato esegui
to male». In questa sede ri
servata (si fa per dire) sono 
state riproposte le obiezioni 
manifestate apertamente da 
parlamentari e dalla stam
pa: il plano Polntdexter-
McFarlane non si concilia 
con le reiterate dichiarazioni 
ufficiali fatte dall'ammini
strazione (non pagheremo 
mai riscatti per liberare 

ostaggi, l'Iran è uno del prin
cipali punti d'appoggio del 
terrorismo Internazionale, 
gli alleati dell'America deb
bono impegnarsi anch'essi 
su questa linea, ecc. ecc.). 

L'ammiraglio Polntde
xter, per una volta, non deve 
essersi compiaciuto nel ve
dere 11 proprio nome e 11 pro
prio ritratto campeggiare 
sulla prima pagina del «Wa
shington Post». Le rivelazio
ni che lo riguardano non 
preannunciano nulla di buo
no per lui. Nella capitale 
americana l'interrogativo 
del giorno è questo: l'insi
stenza di George Shultz nel-
l'escludere le proprie dimis
sioni non vorrà forse signifi
care che a dimettersi, invece 
del segretario di Stato, sarà 
11 consigliere per la sicurezza 

nazionale? Un vecchio motto 
diceva che la guerra è una 
cosa troppo seria per farla 
fare al generali. E la diplo
mazia? Non è altrettanto se
ria per tenerne alla larga gli 
ammiragli? 

Aniello Coppola 

Damasco replica: 
«Non importiamo 
armi dall'Europa» 

DAMASCO — La Siria .non 
importa armi. dall'Europa oc
cidentale. L'embargo deciso lu
nedì dai ministri degli esteri 
della Cee riuniti a Londra non 
avrebbe dunque alcun signifi

cato pratico per Damasco. Lo 
ha detto ieri il ministro degli 
esteri siriano Farouk Sharaa, 
aggiungendo che il suo paese 
importa armi solo «dall'Unione 
Sovietica e da altri paesi socia
listi». 

Secondo Sharaa le sanzioni 
decise dai dodici sono il frutto 
di una «chiara pressione ameri
cana». Tuttavia, un'analisi di 
quanto i ministri europei han
no deciso a Londra, lascia in
tendere che ti paesi europei 
sanno che le accuse contro di 
noi sono infondate», ha detto 
Sharaa. La Siria, ha aggiunto, 
•agirà su basi di reciprocità con 
tutti i paesi»: «sarà amica con 
chi si dimostrerà amico e nemi
ca con chi vorrà essere nemico». 

sulla corsia nord, viaggiando 
contromano, per circa un 
chilometro. Gli altri mezzi se 
lo vedono davanti all'im
provviso, si buttano sulla lo
ro destra, iniziano l tampo
namenti. Il camion pirata 
trova un buco fra I guard 
rail, inverte la marcia, torna 
nella corsia normale e fugge. 
Ma già c'è un pesante bilan
cio- cinque autotreni, tre au
tomobili, un cellulare del ca
rabinieri, si trovano coinvol
ti nel tamponamento. Uno 
dei carabinieri, l'appuntato 
Erminio Luciani. 53 anni, di 
Pergola (Pesaro) muore sul 
colpo. Due carabinieri, ed II 
detenuto trasportato, resta
no feriti. Una Mercedes resta 
schiacciata, e muore il suo 
conducente. Umberto Trai
ni, 49 anni, di Macerata. Sui 
mezzi fermi arrivano altre 
trenta auto: una viene 
schiacciata da due autocarri, 
e muore Luca Vitali, 23 anni, 
di Forllmpopoli. Si cerca di 
organizzare I soccorsi: le pat
tuglie della Stradale vengo
no messe in allarme fino a 
Cattolica. Due agenti resta
no feriti (Raffaele Porrelll e 
Mario Drago) nella loro «vo
lante» tamponata. 

SI mandano sull'autostra
da anche 1 ragazzi del Centro 

Groviglio d'auto 
nella nebbia 
di addestramento della poli
zia stradale di Forlì. Anche 
quattro di loro restano feriti. 
Ed intanto, proprio in quel 
minuti. Il casello di Faenza 
resta bloccato, perché un ca
mion schiaccia un'auto, e 
provoca la morte di Giacomo 

Zama. Un'altra pattuglia de
ve essere inviata a Villa Ro
vere, lì vicino, perché un au
tocarro, sempre a causa del
la nebbia, ha schiacciato una 
donna, Maria D'Ercole, che 
viaggiava In bicicletta. 

L'Automare, Ieri sera, era 

ancora bloccata, da Faenza 
fino a Bologna. Alle due del 
pomeriggio, è stata riaperta, 
su una sola corsia, l'auto
strada per Milano, solo per il 
traffico diretto al nord. 

•Sono rimasto fermo tre 
ore e mezzo — dice Demoe 
Malavasl, che lavora alla fe
derazione Pel di Modena — e 
sono stato fortunato perché 
sono potuto uscire dal varchi 
della recinzione. Ma c'è chi è 
rimasto bloccato per sette, 
otto ore. Dietro di me ho vi

sto bruciare due autotreni. 
Dopo i tamponamenti hanno 
continuato ad entrare centi
naia di auto, da Reggio e 
Parma: nessuno li aveva av
vertiti.. «Noi chiudiamo 1 ca
selli — spiegano alla direzio
ne compartimentale di Bolo
gna — solo quando la Stra
dale ci segnala grave perico
lo». 

Ci sono stati ritardi nella 
segnalazione dell'emergen
za? Il fatto certo è che per 
soccorrere i feriti si sono do

vuti tagliare guard rall e ab
battere reti di recinzione. E 
ieri sera, dopo una brevissi
ma pausa, la nebbia è torna
ta, fredda e Impenetrabile. 
C'è chi ha scritto stupende 
cronache, sulla nebbia in Pa
dania, sull'atmosfera che 
crea nei paesi di pianura. Ma 
allora si viaggiava con la bi
cicletta: non c'erano le auto 
ed 1 Tir che, con la nebbia, 
trasformano strade ed auto
strade in trappole di morte. 

Jenner Melettì 

Piccoli su Moro: «Ci sono poteri che minano la democrazia» 
ROMA — È in atto un «orribile gio
co» per «liquidare la credibilità di 
Aldo Moro», approfittando delle 
•peripezie giudiziarie di un suo col
laboratore». Lo scrive Flaminio 
Piccoli In un articolo che appare 
oggi sul «Tempo», sostenendo che 
l'obiettivo è quello di «gettare di
sprezzo* sulla De per ridimensio
narla e discreditare il disegno poli
tico di cui Moro fu portatore negli 
ultimi anni. 

Il presidente dell'Internazionale 
de fa naturalmente riferimento al
le polemiche suscitate dagli svilup
pi del processo a carico di Sereno 
Freato, segretario di Moro, coin
volto nello scandalo del petrolio. 

Piccoli afferma che nell'attuale si
tuazione politica, caratterizzata da 
esasperate •movimentazioni tatti
che» e da «carenza di strategia», al
cune «forze esterne al partiti» ten
tano «vecchi giochi egemonici a 
scapito della politica e, dunque, del 
rispetto del consenso popolare». 
Perfino «le elezioni anticipate sono 
viste in quest'ottica, e In tale conte
sto si colloca anche l'operazione 
antl-Moro. 

Lo statista scomparso, secondo 
Piccoli, «mirava a favorire. In con
dizioni di sicurezza democratica, la 
trasfusione dell'anima rivoluzio
narla del Pel in un'anima rlforma-
trlcc». Egli era convinto che, «cadu

to 11 massimalismo», si sarebbero 
potuti stabilire più corretti rappor
ti politici, anche per «una possibile 
scelta progettuale sulla quale la so
lidarietà costituzionale avrebbe 
potuto rlconvogllare le parti politi
che e sociali, salvaguardando as
sieme libertà e giustizia, nuovo svi
luppo e nuovo umanesimo*. Picco
li, che pure fu, morto Moro, tra 1 
liquidatori del suo disegno, dice 
che la sostanza del progetto moro-
teo è di «sconcertante attualità*. 
Ma proprio ora, quando si «tenta di 
Infangare* la figura del leader as
sassinato dalle Br, parlano gli «In
quisitori* e «tacciono quegli avvo
cati di parte che dovrebbero parla

re». Un'allusione, quest'ultima, che 
sembra Indirizzata al massimi ver
tici della De. 

Piccoli ritiene singolare che l'o
perazione antl-Moro avvenga «in 
parallelo» con il lancio di un film 
sul suo sequestro «la cui tesi di fon
do è un atto d'accusa alla De per la 
sua fermezza*. Il che «dovrebbe far 
riflettere anche il Pel che ha cerca
to di giocare su un'identità tra Aldo 
Moro e De, un'identità di bene e di 
male*. Eppure le scelte morotee «fa
vorirono e favoriscono una diversa 
identità del Pel», consentendogli 
•finalmente di onorare le origini 
del comunismo*, distinguendosi 
dal «tragitto di violenza... compiuto 

dal successori di Lenin». 
«Mi chiedo — dice Piccoli — se le 

forze popolari non si accorgono che 
l'attacco finisce per essere contro 
di esse. Pur tra lunghi e certo moti
vati contrasti, ci fu, proprio per la 
grandezza del loro protagonisti, un 
terreno di dialogo e un minimo 
d'Intesa. Come non accorgersi che 
talune elite (ispirate da un ncolllu-
mlnlsmo legato a un'esplosiva vo
lontà di potenza di alcuni grandi 
ceti economici) mal sopportano — 
conclude Piccoli — che la demo
crazia si porti fuori dal pantano e 
ritrovi una sua Indispensabile pri
mavera*. 


